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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti della Polizia postale e delle comunicazioni, nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 3161, di conversione del decreto-legge n. 82 del 2021,
recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura
nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale . . . 3

Audizione informale di rappresentanti del Dipartimento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3161, di conversione
del decreto-legge n. 82 del 2021, recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza,
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di Anitec-Assinform, nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 3161, di conversione del decreto-legge n. 82 del 2021,
recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura
nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale . . . 3

Audizione informale, in videoconferenza, del generale Umberto Rapetto, del dottor Massimo
Ravenna, del dottor Eugenio Santagata e del professor Roberto Setola, nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge C. 3161, di conversione del decreto-legge n. 82 del 2021, recante
disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di
cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

SEDE REFERENTE:

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura
nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.
C. 3161 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° luglio 2021.

Audizione informale di rappresentanti della Polizia

postale e delle comunicazioni, nell’ambito dell’esame

del disegno di legge C. 3161, di conversione del

decreto-legge n. 82 del 2021, recante disposizioni

urgenti in materia di cybersicurezza, definizione del-

l’architettura nazionale di cybersicurezza e istitu-

zione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.30.

Audizione informale di rappresentanti del Diparti-

mento per la trasformazione digitale della Presidenza

del Consiglio, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 3161, di conversione del decreto-legge n. 82

del 2021, recante disposizioni urgenti in materia di

cybersicurezza, definizione dell’architettura nazio-

nale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per

la cybersicurezza nazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.50 alle 10.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Anitec-Assinform, nell’ambito dell’esame
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del disegno di legge C. 3161, di conversione del

decreto-legge n. 82 del 2021, recante disposizioni

urgenti in materia di cybersicurezza, definizione del-

l’architettura nazionale di cybersicurezza e istitu-

zione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 10.30.

Audizione informale, in videoconferenza, del gene-

rale Umberto Rapetto, del dottor Massimo Ravenna,

del dottor Eugenio Santagata e del professor Roberto

Setola, nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 3161, di conversione del decreto-legge n. 82 del

2021, recante disposizioni urgenti in materia di cy-

bersicurezza, definizione dell’architettura nazionale

di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA. – Interviene il Ministro per i
rapporti con il Parlamento Federico D’Incà.

La seduta comincia alle 11.30.

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cy-

bersicurezza, definizione dell’architettura nazionale

di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale.

C. 3161 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
giugno 2021.

Raffaella PAITA, presidente, avverte in-
nanzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Informa quindi che la Conferenza dei
presidenti di gruppo, nella riunione di ieri,
ha convenuto di avviare la discussione in
Assemblea sul provvedimento nella seduta
di venerdì 23 luglio prossimo.

Segnala che nella giornata odierna si è
concluso il ciclo di audizioni previsto ai fini
dell’istruttoria legislativa sul provvedimento.
Comunica altresì che sono pervenute al-
cune delle memorie scritte richieste ai sog-
getti che non è stato possibile chiamare in
audizione.

Ricorda, infine, che nella riunione con-
giunta degli uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni riunite, si è convenuto di conclu-
dere l’esame preliminare nella seduta
odierna e di fissare il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti alle ore 18
di lunedì 5 luglio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di inchiesta parlamentare Doc. XXII, n. 42
Formentini, recante « Istituzione di una Commissione d’inchiesta sulle cause dello scoppio
della pandemia di SARS-CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate dagli Stati e dall’OMS
per evitarne la propagazione nel mondo », di Giorgio Palù, presidente dell’Agenzia italiana
del farmaco (AIFA), in videoconferenza, e di Fabrizio Gatti, giornalista . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° luglio 2021.

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di

inchiesta parlamentare Doc. XXII, n. 42 Formentini,

recante « Istituzione di una Commissione d’inchiesta

sulle cause dello scoppio della pandemia di SARS-

CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate dagli

Stati e dall’OMS per evitarne la propagazione nel

mondo », di Giorgio Palù, presidente dell’Agenzia

italiana del farmaco (AIFA), in videoconferenza, e di

Fabrizio Gatti, giornalista.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 13.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri recante l’individuazione di ulteriori interventi infra-
strutturali da realizzare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari
straordinari individuati per ciascuna opera (Atto n. 262), di rappresentanti dell’Associa-
zione Nazionale costruttori edili (ANCE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri recante l’individuazione di ulteriori interventi infra-
strutturali da realizzare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari
straordinari individuati per ciascuna opera (Atto n. 262), di soggetti designati Commissari
straordinari per le opere concernenti le infrastrutture stradali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri recante l’individuazione di ulteriori interventi infra-
strutturali da realizzare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari
straordinari individuati per ciascuna opera (Atto n. 262), di soggetti designati Commissari
straordinari per le opere concernenti le infrastrutture di trasporto rapido di massa . . . . . 7

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri recante l’individuazione di ulteriori interventi infra-
strutturali da realizzare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari
straordinari individuati per ciascuna opera (Atto n. 262), di soggetti designati Commissari
straordinari per le opere concernenti le infrastrutture ferroviarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° luglio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante l’individuazione di

ulteriori interventi infrastrutturali da realizzare ai

sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari

straordinari individuati per ciascuna opera (Atto

n. 262), di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale costruttori edili (ANCE).

L’audizione si è svolta dalle 15.30 alle
16.10.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante l’individuazione di

ulteriori interventi infrastrutturali da realizzare ai
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sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari

straordinari individuati per ciascuna opera (Atto

n. 262), di soggetti designati Commissari straordinari

per le opere concernenti le infrastrutture stradali.

Le audizioni si sono svolte dalle 16.10
alle 17.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante l’individuazione di

ulteriori interventi infrastrutturali da realizzare ai

sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari

straordinari individuati per ciascuna opera (Atto

n. 262), di soggetti designati Commissari straordinari

per le opere concernenti le infrastrutture di trasporto

rapido di massa.

Le audizioni si sono svolte dalle 17 alle
17.25.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante l’individuazione di

ulteriori interventi infrastrutturali da realizzare ai

sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei commissari

straordinari individuati per ciascuna opera (Atto

n. 262), di soggetti designati Commissari straordinari

per le opere concernenti le infrastrutture ferroviarie.

Le audizioni si sono svolte dalle 17.30
alle 18.45.

Giovedì 1° luglio 2021 — 7 — Commissioni riunite VIII e IX



COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

DL 89/2021: Misure urgenti in materia di agricoltura e per il settore ferroviario. C. 3170
Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente della XIII Commissione, Filippo
GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

DL 89/2021: Misure urgenti in materia di agricoltura

e per il settore ferroviario.

C. 3170 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che presso la V Commissione Bilancio
il Governo ha presentato al decreto-legge
n. 73 del 2021 (cd. decreto Sostegni-bis)
l’articolo aggiuntivo 68.032, che riproduce

fedelmente il testo degli articoli 1 e 2 del
decreto-legge in esame.

Invita quindi i relatori, onorevoli Nobili
e Pignatone, a svolgere le relazioni illustra-
tive per le parti di competenza.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore per la XIII Commissione,
riferisce che le Commissioni IX e XIII sono
chiamate ad esaminare, in sede referente, il
decreto-legge 22 giugno 2021, n. 89, re-
cante misure urgenti in materia di agricol-
tura e per il settore ferroviario.

Avverte che nel corso della presente
relazione, si soffermerà ad illustrare l’arti-
colo 1, recante disposizioni in tema di
riequilibrio degli interventi del Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR), mentre il collega Nobili procederà ad
illustrare l’articolo 2, recante disposizioni
urgenti per il settore ferroviario.

Con riferimento all’articolo 1, ram-
menta che il regolamento (UE) 2020/2220
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 dicembre 2020, ha stabilito alcune di-
sposizioni transitorie relative al sostegno
da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli
anni 2021 e 2022, assegnando all’Italia ri-
sorse del FEASR pari a 1.654.587.531 euro
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per l’anno 2020 e a 1.355.921.375 euro per
l’anno 2021.

Ricorda che, a queste risorse, devono
essere aggiunte quelle recate dall’allegato I
bis al regolamento (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, introdotto dall’allegato II
del citato regolamento (UE) 2020/2220, pari
a 910.586.126 euro e così ripartite:
269.404.179 euro per l’anno 2021 e
641.181.947 euro per l’anno 2022, pari ri-
spettivamente al 30 per cento e al 70 per
cento delle assegnazioni totali del pro-
gramma Next Generation EU per lo svi-
luppo rurale. Come specificato nella rela-
zione illustrativa del provvedimento, le ri-
sorse del FEASR – al netto del fabbisogno
per il Programma nazionale di sviluppo
rurale e per il programma della Rete rurale
nazionale, pari rispettivamente a 349.000.000
euro e a 8 milioni di euro, ammontano
complessivamente a 3.564.095.032 euro, sud-
divisi in 1.714.991.710 euro per l’annualità
2021 e in 1.849.103.322 euro per l’annua-
lità 2022.

Al riguardo evidenzia che tali risorse
dovevano essere ripartite tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
in tempi ragionevolmente contenuti, per
consentire le modifiche ai programmi re-
gionali di sviluppo rurale, al Programma
nazionale di sviluppo rurale e alla Rete
rurale nazionale.

Tuttavia, nonostante un confronto ser-
rato e i numerosi tentativi di mediazione
da parte del Governo, le regioni e le pro-
vince autonome non hanno raggiunto un
accordo sulle modalità di riparto dei fondi
per gli anni 2021 e 2022.

Segnala, quindi, che con deliberazione
del Consiglio dei ministri adottata nella
riunione del 17 giugno 2021, si è reso,
pertanto, necessario stabilire, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, il riparto dei
fondi del FEASR destinati agli interventi di
sviluppo rurale per gli anni 2021 e 2022.

Tale proposta governativa di riparto, tut-
tavia, come evidenziato nella relazione il-
lustrativa del decreto-legge, ha comportato
una distribuzione che ha ridotto le aspet-
tative di alcune regioni. È emersa, conse-

guentemente, la necessità e l’urgenza di
procedere a un riequilibrio finanziario, al
fine di consentire il tempestivo avvio delle
procedure regionali per l’assegnazione delle
risorse del FEASR con risorse adeguate
rispetto al raggiungimento degli obiettivi
prefissati.

In tale ambito evidenzia che, l’articolo 1
del provvedimento dispone che, al fine di
assicurare il riequilibrio finanziario tra re-
gioni a seguito del riparto delle risorse
relative al Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR), nonché al fine di
sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza
epidemiologica « Covid-19 », per il periodo
transitorio 2021-2022, viene destinato l’im-
porto di euro 92.717.455,29 quale quota di
cofinanziamento nazionale a valere sulle
risorse del Fondo di rotazione di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183
(comma 1).

A tale riguardo segnala che la Relazione
tecnica, allegata al provvedimento in esame,
chiarisce che la disposizione in commento
non determina nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto l’incremento
del cofinanziamento nazionale a carico del
citato Fondo di rotazione di cui all’articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è
effettuato a valere sulle risorse disponibili
a legislazione vigente sul predetto Fondo,
che risulta peraltro capiente rispetto al
fabbisogno.

Evidenzia, altresì, che nella stessa Re-
lazione è riportata la tabella con la ripar-
tizione tra le Regioni che – spiega la stessa
Relazione – vedono assegnarsi minori ri-
sorse rispetto a quelle che le stesse avreb-
bero ottenuto ove si fossero applicati i
criteri adottati nel periodo di programma-
zione 2014-2020.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali fornisce al Ministero
dell’economia e delle finanze la suddivi-
sione di tale importo tra i Programmi re-
gionali di sviluppo rurale oggetto di riequi-
librio. Le regioni beneficiarie inseriscono le
predette risorse nei piani finanziari dei
rispettivi programmi come finanziamenti
nazionali integrativi (comma 2).

Luciano NOBILI (IV), relatore per la IX
Commissione, fa presente che, per quanto
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riguarda la Commissione trasporti, assume
rilevanza la previsione dell’articolo 2, che
dispone l’approvazione, in deroga alle pro-
cedure ordinariamente previste, dell’aggior-
namento per gli anni 2020 e 2021 del
contratto di programma 2017-2021 – parte
investimenti tra il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a. sulla base del
semplice parere favorevole espresso dal Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile.

L’obiettivo dell’intervento è quello di per-
mettere l’avvio immediato degli interventi
sulla rete ferroviaria nazionale e di rendere
immediatamente disponibili per Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. gli stanziamenti ivi
previsti ai fini dell’assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti. L’efficacia della
disposizione, relativamente agli interventi i
cui oneri sono a carico delle risorse previ-
ste per l’attuazione di progetti compresi nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
resta subordinata alla definitiva approva-
zione del Piano da parte del Consiglio del-
l’Unione europea.

Si tratta evidentemente di una disposi-
zione eccezionale che è diretta a contenere
i ritardi, non imputabili ovviamente al Par-
lamento, nella predisposizione dell’aggior-
namento 2020-2021.

La Commissione trasporti ha svolto, nella
seduta del 24 giugno 2021, un’audizione del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili sull’aggiornamento in que-
stione nella quale sono stati illustrati a
grandi linee l’importo e i contenuti dello
stesso. In tale occasione il Ministro ha
sottolineato la complessità delle procedure
di approvazione degli aggiornamenti (e dello

stesso contratto di programma) che si ag-
girano in media sui due anni di tempo.

L’esigenza di semplificazione è certa-
mente sentita dal Parlamento e in partico-
lare dalla Commissione trasporti, che ri-
tiene che tempi simili siano del tutto in-
compatibili non solo con la gestione del
PNRR ma, in generale, con l’esigenza di
modernizzazione del nostro Paese. Tuttavia
è importante sottolineare come tali tempi-
stiche non dipendano dall’esame parlamen-
tare dei contratti di programma e dei re-
lativi aggiornamenti, che si svolge in tempi
relativamente contenuti, quanto dall’intri-
cata stratificazione di disposizioni diverse
che comportano molteplici adempimenti
procedurali, la cui necessità e la cui tem-
pistica di svolgimento devono essere atten-
tamente vagliate. Invito pertanto il Governo
ad una riflessione in merito all’esigenza di
procedere ad una semplificazione dell’iter
di approvazione del contratto di programma,
al fine di adeguare la normativa, in parte
assai risalente nel tempo, all’esigenza di
una pronta realizzazione di interventi in-
frastrutturali cruciali per lo sviluppo del
Paese.

Filippo GALLINELLA, presidente, con
riferimento alle ultime considerazioni svolte
dal collega Nobili, auspica che nel provve-
dimento in materia di semplificazioni at-
tualmente all’esame della Camera dei de-
putati sia possibile garantire un intervento
organico nei settori che più richiedono mi-
sure di semplificazione normativa ed am-
ministrativa. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

Giovedì 1° luglio 2021 — 10 — Commissioni riunite IX e XIII



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell’ambiente. C. 3156 cost.,
approvata dal Senato, C. 15 cost. Brambilla e C. 2838 cost. Sarli (Seguito esame e rinvio –
Abbinamento delle proposte di legge C. 143 cost., C. 240 cost., C. 2124 cost., C. 2150 cost.,
C. 2174 cost., C. 2315 cost., C. 2914 cost. e C. 3181 cost.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 11.50.

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in

materia di tutela dell’ambiente.

C. 3156 cost., approvata dal Senato, C. 15 cost. Bram-

billa e C. 2838 cost. Sarli.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento delle
proposte di legge C. 143 cost., C. 240 cost.,
C. 2124 cost., C. 2150 cost., C. 2174 cost.,
C. 2315 cost., C. 2914 cost. e C. 3181 cost.).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 29 giugno scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regolamento,
delle seguenti proposte di legge costituzio-
nale che vertono sulla stessa materia delle
proposte di legge costituzionale già in esame:

proposta di legge costituzionale C. 143
Paolo Russo, recante « Modifica dell’arti-

colo 9 della Costituzione, in materia di
tutela dell’ecosistema e delle biodiversità »;

proposta di legge costituzionale C. 2124
Prestigiacomo, recante « Modifica all’arti-
colo 9 della Costituzione, in materia di
tutela dell’ambiente »;

proposta di legge costituzionale C. 2150
Meloni, recante « Modifica all’articolo 9 della
Costituzione, in materia di tutela dell’am-
biente »;

proposta di legge costituzionale C. 2174
Muroni, recante « Modifiche agli articoli 9
e 117 della Costituzione, in materia di
tutela dell’ambiente, della biodiversità, de-
gli ecosistemi e degli animali »;

proposta di legge costituzionale C. 2914
Pezzopane, recante « Modifiche agli articoli
9 e 117 della Costituzione, in materia di
tutela del patrimonio naturale ».

Segnala inoltre come siano state avan-
zate richieste di abbinare alle proposte di
legge costituzionale già in esame le seguenti
proposte di legge costituzionale, che pos-
sono essere abbinate previa deliberazione
della Commissione:

proposta di legge costituzionale C. 240
Del Barba, recante « Modifiche agli articoli
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2, 9 e 41 della Costituzione, in materia di
tutela dell’ambiente e di promozione dello
sviluppo sostenibile »;

proposta di legge costituzionale C. 2315
Consiglio regionale del Veneto, recante « Mo-
difiche agli articoli 2, 9, 41 e 44 della
Costituzione, in materia di tutela dell’am-
biente e di promozione dello sviluppo so-
stenibile »;

proposta di legge costituzionale C. 3181
Cunial, recante « Modifiche agli articoli 2,
9, 41 e 53 della Costituzione in materia di
stabilità climatica e di riduzione dell’im-
pronta ecologica ».

Propone, dunque, di procedere a tali
abbinamenti.

La Commissione delibera di abbinare le
proposte di legge costituzionale C. 240,
C. 2315 e C. 3181 alle proposte di legge
costituzionale già in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che naturalmente rimane ferma l’adozione
del testo base già deliberata dalla Commis-
sione. Avverte altresì che sono pervenuti
circa 20 emendamenti, i quali saranno esa-
minati a partire dalla prossima seduta.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.55.
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S O M M A R I O
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Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente modifiche al regolamento di
cui al decreto del Ministro della giustizia 25 febbraio 2016, n. 47, recante disposizioni per
l’accertamento dell’esercizio della professione forense. Atto n. 261 (Esame, ai sensi dell’ar-
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Elisabetta Aldrovandi, Presidente dell’Osservatorio
Nazionale Sostegno Vittime, di Cristina Franceschini, Presidente dell’Associazione « Final-
mente liberi », e di rappresentanti dell’Associazione « Amici dei Bambini », nell’ambito
dell’esame delle proposte di legge C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2796 Bellucci,
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI

La seduta comincia alle 13.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nelle sedute odierne non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 31 marzo e del 4 novembre 2020.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari oppor-

tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla

situazione del personale.

C. 522 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
nel ricordare che nella riunione dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi nella giornata di ieri, si
è convenuto di esprimere il prescritto pa-
rere nella seduta di martedì 7 luglio pros-
simo, in sostituzione della relatrice, onore-
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vole Ascari, impossibilitata a partecipare
alla seduta odierna, ricorda che la Com-
missione avvia oggi l’esame, ai fini dell’e-
spressione del prescritto parere alla XI
Commissione, del testo unificato delle pro-
poste di legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gri-
baudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Bene-
detti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini,
C. 1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424
Fusacchia e C. 2454 Carfagna, recante « Mo-
difiche all’articolo 46 del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in
materia di rapporto sulla situazione del
personale », come risultante dall’approva-
zione delle proposte emendative.

Evidenzia brevemente che il testo, com-
posto da 6 articoli, interviene in più punti
sul codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, al fine di sostenere la
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro e di favorire la parità retributiva tra
i sessi. L’articolo 1 stabilisce che sia la
consigliera o il consigliere nazionale di pa-
rità, in luogo del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, a presentare ogni due anni
al Parlamento una relazione contenente i
risultati del monitoraggio sull’applicazione
della legislazione in materia di parità e pari
opportunità nel lavoro e sulla valutazione
degli effetti delle disposizioni del citato
codice. L’articolo 2 integra la nozione di
discriminazione diretta e indiretta. di cui
all’articolo 25 del codice, inserendo tra le
fattispecie discriminatorie anche gli atti di
natura organizzativa e oraria che, modifi-
cando l’organizzazione delle condizioni e il
tempo del lavoro, mettono il lavoratore in
una posizione di svantaggio o ne limitano
lo sviluppo di carriera rispetto alla gene-
ralità degli altri lavoratori.

Ai fini dei profili di competenza della
Commissione Giustizia, rileva in partico-
lare l’articolo 3 che, intervenendo sull’ar-
ticolo 46 del codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, introduce nuove moda-
lità per la redazione volontaria da parte
delle aziende pubbliche e private con oltre
50 dipendenti del rapporto sulla situazione
del personale maschile e femminile, con-
cernente, tra l’altro, le differenze salariali

tra i sessi e la composizione delle rispettive
retribuzioni, gli strumenti e le misure resi
disponibili per promuovere la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro, la presenza di
politiche aziendali a garanzia di un am-
biente di lavoro inclusivo e rispettoso e i
criteri adottati per le progressioni di car-
riera. Le indicazioni specifiche e gli obbli-
ghi per la redazione del rapporto sono
demandate ad un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del provvedimento in esame, di
concerto con il Ministro delegato per le
pari opportunità. Come stabilito dal nuovo
comma 2 dell’articolo 46 del codice, i dati
contenuti nei rapporti sulla situazione del
personale maschile e femminile predisposti
dalle aziende sono elaborati dalla consi-
gliera e dal consigliere regionale di parità e
trasmessi tra l’altro alle sedi territoriali
dell’Ispettorato nazionale del lavoro.

Segnala in particolare che l’articolo 3
del testo in esame aggiunge un’ulteriore
sanzione a quelle già previste dal comma 4
dell’articolo 46 del codice delle pari oppor-
tunità, prevedendo che l’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, nell’ambito delle sue atti-
vità, verifica la veridicità dei rapporti e che,
nel caso di rapporto mendace o incom-
pleto, si applica una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da mille a cinquemila euro.

L’articolo 4 istituisce la certificazione
della parità di genere, con la quale vengono
riconosciute le politiche e le misure con-
crete adottate dai datori di lavoro per ri-
durre il divario di genere in relazione alle
opportunità di crescita in azienda, alla pa-
rità salariale a parità di mansioni, alla
gestione delle differenze di genere e alla
tutela della maternità. Al possesso di tale
certificazione è collegata, ai sensi del suc-
cessivo articolo 5, la concessione di uno
sgravio dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro privati.

Segnala infine che l’articolo 6 estende
anche alle società, costituite in Italia, con-
trollate da pubbliche amministrazioni ai
sensi dell’articolo 2359, commi primo e
secondo, del codice civile, non quotate in
mercati regolamentati, l’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1-ter dell’ar-
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ticolo 147-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
recante il testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria.
Rammenta che la citata disposizione pre-
vede che il riparto degli amministratori
delle società quotate sia effettuato in base
a un criterio che assicuri l’equilibrio tra i
generi e che il genere meno rappresentato
debba ottenere almeno due quinti degli
amministratori eletti; sono inoltre discipli-
nate le sanzioni comminate dalla Consob in
caso di mancato adeguamento della società
al criterio sopraesposto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente modifiche al regolamento di cui al de-

creto del Ministro della giustizia 25 febbraio 2016,

n. 47, recante disposizioni per l’accertamento dell’e-

sercizio della professione forense.

Atto n. 261.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione avvia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione scadrà
il 14 agosto prossimo.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione avvia oggi l’e-
same dello schema di decreto ministeriale
recante regolamento concernente modifi-
che al regolamento di cui al decreto del
Ministro della giustizia 25 febbraio 2016,
n. 47, recante disposizioni per l’accerta-

mento dell’esercizio della professione fo-
rense (A.G. 261).

In particolare, il provvedimento all’e-
same della Commissione prevede una mo-
difica al Regolamento recante disposizioni
per l’accertamento dell’esercizio della pro-
fessione forense di cui al citato decreto del
Ministro della giustizia n. 47 del 2016 volta
ad eliminare dai requisiti che dimostrano
l’esercizio della professione in modo effet-
tivo, continuativo, abituale e prevalente,
quello della trattazione da parte dell’avvo-
cato di almeno cinque affari per ciascun
anno, previsto dalla lettera c) dell’articolo
2.

In proposito, ricorda che l’articolo 21
della legge n. 247 del 2012 (legge profes-
sionale forense) subordina la permanenza
dell’iscrizione all’albo degli avvocati all’e-
sercizio della professione forense in modo
effettivo, continuativo, abituale e preva-
lente, salve specifiche eccezioni, e demanda
a un regolamento ministeriale la defini-
zione delle modalità di accertamento di
tale esercizio della professione; stabilisce,
inoltre, che spetta al consiglio dell’ordine,
ogni 3 anni, svolgere le verifiche necessarie
ed eventualmente provvedere, se non sus-
sistono giustificati motivi, alla cancella-
zione dell’avvocato dall’albo. La prova del-
l’effettività, continuità, abitualità e preva-
lenza dell’esercizio della professione non è
richiesta: durante il periodo della carica,
per gli avvocati componenti di organi con
funzioni legislative o componenti del Par-
lamento europeo; alle donne avvocato in
maternità e nei primi due anni di vita del
bambino o, in caso di adozione, nei suc-
cessivi due anni dal momento dell’adozione
stessa. L’esenzione si applica, altresì, agli
avvocati vedovi o separati affidatari della
prole in modo esclusivo; agli avvocati che
dimostrino di essere affetti o di essere stati
affetti da malattia che ne ha ridotto gran-
demente la possibilità di lavoro; agli avvo-
cati che svolgano comprovata attività di
assistenza continuativa di prossimi con-
giunti o del coniuge affetti da malattia
qualora sia stato accertato che da essa
deriva totale mancanza di autosufficienza.

Ricorda, inoltre, che il citato decreto del
Ministro della giustizia n. 47 del 2016 ha
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dato attuazione all’articolo 21 della legge
professionale forense, definendo, all’arti-
colo 2, le modalità di accertamento dell’e-
sercizio della professione in modo effettivo,
continuativo abituale e prevalente, che deve
essere svolto dal consiglio dell’Ordine cir-
condariale ogni tre anni, a partire dal quinto
anno di iscrizione del professionista al-
l’albo. In particolare, ai sensi del comma 2,
la professione forense può dirsi esercitata
in modo effettivo, continuativo, abituale e
prevalente quando ricorrono congiunta-
mente per l’avvocato i seguenti requisiti:
titolarità di una partita IVA attiva; uso di
locali e di almeno un’utenza telefonica de-
stinati allo svolgimento dell’attività profes-
sionale (anche in condivisione con altri
avvocati); trattazione di almeno cinque af-
fari per ciascun anno, anche se l’incarico
professionale è stato conferito da altro pro-
fessionista; titolarità di un indirizzo di po-
sta elettronica certificata, comunicato al
consiglio dell’Ordine; assolvimento dell’ob-
bligo di aggiornamento professionale; tito-
larità di una polizza assicurativa a coper-
tura della responsabilità civile derivante
dall’esercizio della professione.

Rammenta, altresì, che l’articolo 3 del
citato Regolamento di cui decreto ministe-
riale n. 47 del 2016 disciplina il procedi-
mento per la cancellazione dall’albo del-
l’avvocato che non sia in grado di dimo-
strare l’esercizio effettivo, continuativo, abi-
tuale e prevalente della professione, né la
sussistenza di giustificati motivi oggettivi o
soggettivi per tale mancanza, e che l’arti-
colo 4 del medesimo decreto regolamenta il
procedimento per la successiva reiscri-
zione.

Il decreto ministeriale n. 47 del 2016 –
al pari dello schema di regolamento in
esame – trova il proprio presupposto nor-
mativo, oltre che nell’articolo 21 della legge
forense, anche nell’articolo 1, comma 3,
della medesima legge n. 247 del 2012, in
base al quale all’attuazione della legge si
provvede mediante regolamenti adottati con
decreto del Ministro della giustizia, previo
parere del Consiglio nazionale forense (CNF)
e del Consiglio di Stato (ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge n. 400 del 1988). Gli
schemi dei regolamenti devono essere tra-

smessi alle Camere, ciascuno corredato di
relazione tecnica, e dei prescritti pareri,
perché su di essi sia espresso, nel termine
di 60 giorni dalla richiesta, il parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

Nel passare ad illustrare il contenuto
dello schema di decreto ministeriale al no-
stro esame, fa presente che lo stesso si
compone di due soli articoli. L’articolo 1
modifica l’articolo 2, comma 2, del citato
decreto ministeriale n. 47 del 2016 ed è
volto – come anticipato – ad espungere dai
requisiti che dimostrano l’esercizio della
professione forense in modo effettivo, con-
tinuativo, abituale e prevalente, la tratta-
zione di « almeno cinque affari per ciascun
anno, anche se l’incarico professionale è
stato conferito da altro professionista » (let-
tera c). L’articolo 2 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Evidenzia che la relazione illustrativa
del provvedimento motiva questa soppres-
sione con l’esigenza di dare seguito ad
impegni assunti in sede di Unione europea,
la cui presunta violazione è oggetto della
procedura di infrazione n. 2018/2175 (Ri-
conoscimento delle qualifiche professio-
nali. Non conformità delle misure di attua-
zione della direttiva 2005/36/CE, come mo-
dificata dalla direttiva 2013/55/UE). La Com-
missione europea, infatti, ritiene che una
prescrizione secondo la quale, per provare
il livello minimo di attività necessario per
conservare l’iscrizione nell’albo, occorre di-
mostrare di aver trattato almeno cinque
affari per ciascun anno, limiti in modo
eccessivo la possibilità per l’avvocato di
dimostrare l’effettivo esercizio della profes-
sione; inoltre, laddove gli affari (di natura
giudiziale o stragiudiziale) trattati in altri
Stati membri non fossero tenuti in consi-
derazione ai fini dell’adempimento della
prescrizione, quest’ultima potrebbe avere
un carattere discriminatorio nei confronti
degli avvocati che esercitano la loro pro-
fessione (anche o prevalentemente) all’e-
stero. Le rassicurazioni offerte dal Governo
italiano, relative ad una interpretazione
estensiva del requisito della trattazione dei
5 affari annui, tale da includere non solo le
attività extragiurisdizionali, ma anche quelle
svolte all’estero, non sono state ritenute
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sufficienti dalla Commissione, che ha riba-
dito che la norma nazionale viola il prin-
cipio di proporzionalità tra la prescrizione
imposta (l’obbligo per l’avvocato di trattare
un numero minimo di affari in ciascun
anno) e l’obiettivo perseguito (garantire l’ef-
fettivo e corretto esercizio della profes-
sione), ponendosi in contrasto con le se-
guenti disposizioni UE: l’articolo 49 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea che vieta le restrizioni alla libertà di
stabilimento dei cittadini di uno Stato mem-
bro nel territorio di un altro Stato mem-
bro; l’articolo 59, paragrafo 3, della diret-
tiva 2005/36/CE; l’articolo 15, paragrafo 3,
in combinato disposto con l’articolo 15,
paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2006/
123/CE, relativa ai servizi nel mercato in-
terno. Conseguentemente, per evitare il ri-
corso alla Corte di Giustizia, il Ministero
della giustizia ha ritenuto di procedere alla
soppressione della lettera c) dell’articolo 2
del D.M. n. 47/2016, ritenendo comunque
sufficienti i restanti criteri dettati dal comma
2 ai fini della verifica dell’esercizio profes-
sionale effettivo, continuativo, abituale e
prevalente.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° luglio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Elisa-

betta Aldrovandi, Presidente dell’Osservatorio Nazio-

nale Sostegno Vittime, di Cristina Franceschini, Pre-

sidente dell’Associazione « Finalmente liberi », e di

rappresentanti dell’Associazione « Amici dei Bam-

bini », nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2796 Bellucci,

C. 2897 Ascari, C. 2937 Giannone e C. 3148 Boldrini,

recanti modifiche al codice civile e alla legge 4

maggio 1983, n. 184, in materia di affidamento dei

minori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 14.45.
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Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI, indi del vicepre-
sidente Giorgio LOVECCHIO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno 2021.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-

zioni ne dispone l’attivazione. Comunica
inoltre le sostituzioni pervenute dai gruppi
per la seduta odierna.

Avverte che è in distribuzione il fasci-
colo delle proposte emendative segnalate
per la votazione dai gruppi (vedi allegato 1).

Avverte altresì che, con l’assenso di tutti
i gruppi, è stato inserito tra gli emenda-
menti segnalati anche l’articolo aggiuntivo
Pastorino 33.02, recante misure in favore
dell’ospedale pediatrico Gaslini.

Avverte altresì che gli emendamenti Boldi
34.18 e Sportiello 34.34, concernenti il con-
solidamento e lo sviluppo delle reti locali di
cure palliative, ancorché collocati all’arti-
colo 34, presentano il medesimo testo degli
articoli aggiuntivi segnalati Stumpo 35.015
e identici, a pagina 144 del fascicolo dei
segnalati. I predetti emendamenti devono,
pertanto, considerarsi anch’essi segnalati in
quanto identici ai precedenti, con la nuova
numerazione di Boldi 35.040 e Sportiello
35.041.

Comunica che le proposte emendative
Grimaldi 1.015, Moretto 4.23, Del Barba
4.44, Scanu 4.59, Del Barba 5.03, Molinari
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5.04, Flati 6.035, Fregolent 6.014, Del Barba
7.22, Del Barba 8.20, Cavandoli 9.034, Colla
12.07, Scerra 13.047, Barbuto 18.13, Man-
delli 26.013, Mammì 26.08, Lorefice 27.1,
Zordan 67.19, sono state ritirate dai pre-
sentatori.

Comunica, infine, che l’onorevole Corda
sottoscrive le proposte emendative a prima
firma Testamento; l’onorevole Carnevali sot-
toscrive l’emendamento Azzolina 33.18; l’o-
norevole Ianaro sottoscrive l’emendamento
Galizia 34.48; l’onorevole Acunzo sotto-
scrive le proposte emendative Lapia 33.03,
33.1, e 35.036 e Aiello 13.03; i deputati
Minardo, Ficara e Raciti sottoscrivono l’e-
mendamento Prestigiacomo11.26; tutti i
componenti del gruppo Coraggio Italia sot-
toscrivono le proposte emendative segna-
late dal medesimo gruppo; l’onorevole Noja
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Pella 31.012;
l’onorevole L’Abbate sottoscrive l’articolo
aggiuntivo Paolo Russo 71.04; l’onorevole
Pezzopane sottoscrive le proposte emenda-
tive Carnevali 1.31, Morani 4.1 e 4.9, Be-
namati 4.11, Braga 4.019, Benamati 4.012,
Gariglio 5.01, Benamati 7.024 e 8.13, Ciampi
8.1, Bonomo 8.10, Lorenzin 8.04, Lepri
10.07, Carnevali 34.06 e 50.3; i deputati
Marco Di Maio e Gadda sottoscrivono la
proposta emendativa Gagnarli 68.022; l’o-
norevole Loss sottoscrive l’emendamento
Sandra Savino 71.23; l’onorevole Villarosa
sottoscrive le proposte emendative Meloni
1.123, Trano 1.59, Lucaselli 1.73, Ubaldo
Pagano 1.122, Trano 1.16, Grimaldi 1.015,
Frassini 1.022, Meloni 2.21, Carbonaro 2.18,
Bordonali 2.20, Martinciglio 2.17, Donno
2.010, Trano 2.02, Francesco Silvestri 2.04,
Lollobrigida 3.22, Costa 3.18, Siracusano
3.08, Masi 4.64, Faro 4.61, Trano 4.83,
Meloni 4.72, Pezzopane 4.8, Manzo 4.63,
Meloni 4.74, Lollobrigida 4.69, Scanu 4.59,
Vallascas 4.09, D’Orso 4.040 e 4.048, Bian-
chi 4.028, Lovecchio 4.050, Nevi 4.074, Sut
5.09, Trano 5.013, Scagliusi 5.010, Ale-
manno 6.038, Flati 6.035, Costanzo 6.010,
Legnaioli 7.19, Fiorini 7.44 e Fassina 47.010;
gli onorevoli Maraia, Martinciglio, Scanu,
Masi, Pignatone, D’Uva, Maglione, Emi-
liozzi, Grippa, Cadeddu, Tucci, Deiana, Or-
rico, Alaimo, Palmisano, Perconti, Marino e
Ficara sottoscrivono l’articolo aggiuntivo

Scerra 13.024; l’onorevole Rosato sotto-
scrive l’emendamento Ianaro 29.5; l’onore-
vole Pella sottoscrive le proposte emenda-
tive a prima firma dell’onorevole Prestigia-
como; l’onorevole Paolo Russo sottoscrive
l’articolo aggiuntivo D’Alessandro 73.014;
l’onorevole Castiello sottoscrive l’articolo
aggiuntivo Maccanti 73.029; l’onorevole
Scerra sottoscrive l’emendamento Presti-
giacomo 11.26; l’onorevole Fregolent sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Serritella 62.03;
l’onorevole Panizzut sottoscrive l’emenda-
mento Del Barba 1.104;gli onorevoli Rixi,
Foscolo, Di Muro e Vivani sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Paita 72.05.

Invita, quindi, i relatori e la rappresen-
tante del Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, intende segnalare
quella che considera una scorrettezza isti-
tuzionale occorsale prima dell’inizio della
seduta. Comunica, infatti, di essersi recata
con anticipo nell’aula dove era previsto lo
svolgimento della seduta senza inizial-
mente rendersi conto che era in corso una
riunione di maggioranza. Ritiene doveroso
segnalare in proposito che alcuni dei pre-
senti hanno avuto espressioni poco educate
nei suoi confronti. Nel ringraziare i depu-
tati della Lega e di Forza Italia e la sotto-
segretaria presente per avere contribuito
ad abbassare i toni della discussione, riba-
disce di considerare inaccettabile l’atteggia-
mento tenuto nei suoi riguardi.

Fabio MELILLI, presidente, nel ritenere
che si sia trattato di un equivoco del tutto
involontario, si dichiara comunque dispia-
ciuto per quanto accaduto.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, rileva che la
Commissione sta avviando l’esame delle
proposte emendative segnalate sul provve-
dimento in esame senza che vi sia una
chiara indicazione sul metodo di lavoro che
verrà seguito a seguito di quanto deciso
nella riunione di maggioranza appena con-
clusa.
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Fabio MELILLI, presidente, comunica
che i lavori procederanno come indicato in
sede di Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, seguendo l’or-
dine di votazione indicato dal fascicolo.
Precisa, tuttavia, che occorre valutare l’im-
patto del decreto-legge n. 99 del 2021 pub-
blicato nella giornata odierna il cui conte-
nuto dovrebbe essere inserito nel provve-
dimento in esame. In tal caso, ovviamente,
occorre valutare quali disposizioni del testo
in esame saranno da considerarsi superate
e fissare il termine per la presentazione dei
subemendamenti. Nell’invitare nuovamente
i relatori ad illustrare i pareri sulle propo-
ste emendative, si rende garante della ne-
cessità di assicurare a tutti i deputati un
congruo tempo a disposizione per valutare
le proposte di riformulazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI) prende atto
che vi è un cambio di programma rispetto
a quanto stabilito nella giornata di ieri,
ricordando che era stata prospettata una
modalità di lavori che prevedeva di proce-
dere in primo luogo all’esame delle propo-
ste emendative non onerose. Ribadisce l’e-
sigenza di evitare nella fase di espressione
dei pareri di pronunciare un numero ec-
cessivo di richieste di accantonamento, prassi
che non contribuisce allo svolgimento line-
are dei lavori. Constata pertanto, pur-
troppo non con serenità, che la maggio-
ranza ha deciso di procedere all’esame
degli emendamenti partendo dall’articolo 1
senza un confronto con le forze di oppo-
sizione sul metodo da seguire.

Fabio MELILLI, presidente, nel dichia-
rare di non essere a conoscenza dell’ipotesi
di procedere in primo luogo all’esame degli
emendamenti non onerosi e ribadendo che
non vi è alcun cambio di metodo rispetto a
quanto deciso in precedenza, invita a va-
lutare la qualità dell’approccio che si in-
tende seguire sulla base di pareri che i
relatori e la rappresentante del Governo si
accingono ad esprimere. Ritiene in ogni
caso non produttivo procedere ad un esame
degli emendamenti, almeno in una fase
iniziale, senza seguire l’ordine del fascicolo.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, pre-
cisa che i relatori sono pronti a formulare

i loro pareri in relazione agli articoli da 1
a 30, proponendo in alcuni casi l’accanto-
namento degli stessi. Ricorda, fatto che è a
conoscenza anche dei deputati del gruppo
di Fratelli d’Italia, che sono stati indivi-
duati alcuni temi rispetto ai quali devono
essere predisposte le opportune riformula-
zioni delle proposte emendative presentate
da gruppi sia di maggioranza che di oppo-
sizione. Procede quindi all’illustrazione dei
pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 1.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del correlatore Bitonci, pas-
sando all’esame delle proposte emendative
segnalate riferite all’articolo 1, formula un
invito al ritiro, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario, sugli emendamenti Maschio
1.75 e Villarosa 1.5, mentre propone di
accantonare gli emendamenti Trano 1.15,
Del Barba 1.47, Zardini 1.19, Micheli 1.117,
Caretta 1.89 e Trancassini 1.82. Formula,
altresì, un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sugli emenda-
menti Trano 1.55 e Meloni 1.123 e 1.124,
mentre propone di accantonare l’emenda-
mento Villarosa 1.4. Formula, inoltre, un
invito al ritiro, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario, sull’emendamento Trano 1.59,
propone di accantonare gli emendamenti
Gusmeroli 1.119, Lucaselli 1.73 e Gusme-
roli 1.63, mentre formula un invito al ri-
tiro, altrimenti esprimendo parere contra-
rio, sull’emendamento Meloni 1.125. Pro-
pone di accantonare gli identici emenda-
menti Carnevali 1.31 e Comaroli 1.52,
nonché l’emendamento Ubaldo Pagano
1.122, mentre formula un invito al ritiro,
altrimenti esprimendo parere contrario, sul-
l’emendamento Trano 1.16 e propone di
accantonare gli articoli aggiuntivi Paterno-
ster 1.023 e Del Barba 1.014. Comunica che
l’articolo aggiuntivo Grimaldi 1.015 è stato
ritirato dai presentatori. Propone, infine, di
accantonare gli articoli aggiuntivi Del Barba
1.07, Frassini 1.022, Lucaselli 1.025 e Lol-
lobrigida 1.024.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA esprime parere conforme a quello
del relatore.
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Fabio MELILLI, presidente, comunica
che si intendono pertanto accantonate le
proposte emendative riferite all’articolo 1
sulle quali si sono in tal senso pronunciati
il relatore e la rappresentante del Governo.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’emen-
damento Maschio 1.75, di cui è cofirmata-
ria, che affronta la tematica prioritaria del
riconoscimento di un contributo a fondo
perduto in favore delle partite IVA, che
rappresentano un comparto assai variegato
di operatori e soggetti che, pur costituendo
un fattore indispensabile per l’intera eco-
nomia nazionale, risulta costantemente tra-
scurato nell’ambito degli interventi sinora
adottati dal Governo dall’inizio della pan-
demia. Nel rammentare come in proposito
appaia piuttosto necessario intervenire con
decisione sulla eliminazione dei costi fissi
sostenuti dai predetti soggetti, rileva come
la proposta emendativa in discussione sia
essenzialmente volta ad assicurare l’eroga-
zione immediata del contributo spettante
alla partite IVA, tanto più nel caso in cui il
ritardo nella erogazione della cosiddetta
prima tranche non sia imputabile al richie-
dente bensì dipenda dalle notevoli diffi-
coltà sinora riscontrate, per le carenze am-
ministrative, nella fase applicativa della mi-
sura, assicurando in tal modo una effettiva
ripresa della nostre attività economiche.
Nel ricordare che purtroppo moltissime
partite IVA, la cui attività è a rischio di
chiusura a causa del drammatico momento
storico, non sono riuscite a ottenere la
citata prima tranche del contributo, alla cui
positiva conclusione è subordinato il paga-
mento della quota restante, chiede per-
tanto di accantonare l’emendamento Ma-
schio 1.75, al pari di quanto stabilito per la
maggior parte delle proposte emendative
riferite all’articolo 1, posto che tale propo-
sta emendativa non richiede un ulteriore
fabbisogno di risorse pubbliche e potrebbe
invece consentire di superare quelle diffi-
coltà burocratiche che finora non hanno
consentito un celere e tempestivo otteni-
mento delle diverse forme di ristoro o
sostegno economico previste dalla legisla-
zione emergenziale in favore delle varie
categorie sociali e produttive.

Paolo TRANCASSINI (FDI) si associa
pienamente alla richiesta di accantona-
mento dell’emendamento Maschio 1.75, te-
sté formulata dall’onorevole Lucaselli, in-
vitando i relatori e il Governo a svolgere un
supplemento di valutazione politica, tanto
più in considerazione di quanto dichiarato
da parte di numerose ed autorevoli fonti
governative in merito all’esistenza di una
sorta di ingente « tesoretto », composto dai
risparmi sin qui conseguiti dallo Stato ri-
spetto alle spese programmate per finan-
ziare i diversi ristori e sostegni in favore
delle varie categorie produttive e sociali del
nostro Paese. Concorda, altresì, in merito
alla necessità di distinguere l’erogazione
del contributo a fondo perduto spettante
agli eventi diritto dall’effettivo pagamento
della prima tranche del contributo mede-
simo, qualora non andato a buon fine per
ragioni indipendenti dal richiedente, in modo
tale da introdurre nel sistema elementi di
effettiva semplificazione e tempestività.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), nel
sottoscrivere l’emendamento Maschio 1.75,
esprime rammarico per il parere contrario
pronunciato dai relatori e dal Governo sulla
quasi totalità delle proposte emendative
presentate dalle forze di opposizione, ivi
inclusa la componente del gruppo Misto cui
appartiene. Rammenta inoltre come, nel
corso della sua recente audizione in Par-
lamento sul provvedimento in esame, lo
stesso Ministro Franco abbia ammesso che
una parte consistente delle risorse finan-
ziarie stanziate per le diverse misure di
ristoro o di sostegno previste a legislazione
vigente non sono state concretamente ero-
gate in favore degli aventi diritto, così come
non si è verificato l’accredito automatico
dei contributi spettanti. In tale quadro,
contraddistinto peraltro dall’elevato nu-
mero di aziende che hanno dovuto già
interrompere le proprie attività o che, co-
munque, versano in condizioni di estrema
difficoltà, soggiunge che anche l’adempi-
mento degli obblighi in materia di fattura-
zione elettronica ha costretto le diverse
categorie di esercenti privati a sostenere
costi non indifferenti. In conclusione, ri-
tiene che su un piano più generale occorra
predisporre misure ben più efficaci di quelle

Giovedì 1° luglio 2021 — 21 — Commissione V



sinora adottate, anche prendendo esempio
da quanto accade negli altri Paesi europei,
intervenendo altresì sulla norma attuale
che subordina l’ottenimento dei benefici
alla presentazione, entro una data eccessi-
vamente ravvicinata, della dichiarazione dei
redditi.

La Commissione respinge l’emendamento
Maschio 1.75.

Raphael RADUZZI (MISTO) sottoscrive
l’emendamento Villarosa 1.5, che ritiene
una proposta di buon senso nella direzione
indicata dal Presidente Draghi, secondo il
quale questo non è il momento di chiedere
soldi agli italiani, ma, piuttosto, di darli. Al
contrario, benché nel panorama interna-
zionale molti Paesi abbiano scelto di soste-
nere l’economia con robusti disavanzi di
bilancio, il Governo ha previsto un ultimo
scostamento di bilancio, insufficiente sia a
fronte della situazione attuale, dimostrata
dai dati economici, sia a fronte delle scarse
prospettive di ripresa. L’emendamento Vil-
larosa 1.5, quindi, propone di utilizzare
immediatamente i 4 miliardi di euro, di cui
l’articolo 1 dispone lo stanziamento, per
evitare il fallimento delle imprese attual-
mente in difficoltà. Chiede, pertanto, che
l’emendamento sia accantonato per per-
mettere al Governo e alla sua maggioranza
di condurre ulteriori approfondimenti, che
superino il parere contrario espresso.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive l’emendamento Villarosa 1.5, con-
dividendo le riflessioni del collega Raduzzi
ed essendo convinto che nella fase attuale,
in cui la pandemia appare in fase discen-
dente, sia necessario mettere in campo tutte
le risorse a disposizione, per il sostegno
soprattutto delle piccole imprese, le più
esposte a shock esogeni. Inoltre, per ren-
dere immediata l’erogazione dei ristori, do-
vrebbero essere introdotte procedure snelle,
basate sulla piena cognizione, da parte del-
l’amministrazione, di tutti i dati delle im-
prese. Per tale ragione, sostiene da tempo
la necessità di mettere a regime il sistema
di fatturazione elettronica e le ulteriori
previsioni che permetterebbero la sempli-

ficazione e la velocizzazione delle proce-
dure. Si unisce, pertanto, alla richiesta di
accantonare l’emendamento, per permet-
tere al Governo di approfondire ulterior-
mente le tematiche segnalate e di modifi-
care il tenore del parere espresso.

Michele SODANO (MISTO), firmatario
dell’emendamento Villarosa 1.5, condivide
la richiesta di accantonamento della pro-
posta, che non presenta nemmeno profili di
onerosità, ma, anzi, risponde alla logica di
concentrare il più possibile le risorse a
disposizione ed erogarle con immediatezza,
a sostegno delle imprese in difficoltà.

La Commissione respinge l’emendamento
Villarosa 1.5.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) illu-
stra il suo emendamento 1.55, volto ad
evitare che agli intermediari siano imputati
errori e irregolarità che dipendono esclu-
sivamente dalla mancanza di chiarezza sia
delle disposizioni legislative sia delle norme
applicative. Pertanto, la sua proposta è
volta a limitare la punibilità di tali opera-
tori ai casi di dolo o colpa grave, in con-
siderazione dell’importante lavoro da essi
svolto in un frangente tragico come quello
causato dalla pandemia. Si appella, quindi,
al Governo, perché riveda suo il parere
contrario.

Raphael RADUZZI (MISTO) sottoscrive
l’emendamento Trano 1.55, chiedendo al
Governo di esplicitare i motivi alla base
della contrarietà espressa, che non può
riguardare gli aspetti finanziari, dal mo-
mento che si tratta di una proposta non
onerosa.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
sottolinea che, secondo il Ministero della
giustizia, l’ordinamento già prevede la li-
mitazione della punibilità ai casi di dolo e
colpa grave degli operatori, rendendo, per-
tanto, superflua la disposizione dell’emen-
damento Trano 1.55, la cui formulazione,
inoltre, è tale da potere dare luogo a pro-
blemi interpretativi.
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La Commissione respinge l’emendamento
Trano 1.55.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’emen-
damento Meloni 1.123, di cui è firmataria,
che introduce una nuova disciplina di cal-
colo del contributo a fondo perduto a fa-
vore dei soggetti titolari di partita IVA e
delle procedure di erogazione. Con parti-
colare riferimento al primo aspetto, sotto-
linea che le nuove modalità di calcolo,
poiché riferite ad un arco temporale più
ampio, permettono di avere una rappre-
sentazione della situazione finanziaria delle
imprese più aderente alla realtà, consen-
tendo l’erogazione di risorse maggiori e
fornendo una buona base di partenza per
l’elaborazione di successivi interventi con
la prossima legge di bilancio.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel condi-
videre le argomentazioni già esposte dalla
collega Lucaselli, afferma che il fondo per-
duto è il tema centrale del decreto-legge a
cui Fratelli d’Italia vuole conferire mag-
giore concretezza, attraverso le proposte
emendative, soddisfacendo le richieste di
modifica che si attendevano dal provvedi-
mento. Nel sottolineare che i contributi
erogati alle imprese sono molto inferiori a
quanto era stato promesso dal Governo,
evidenzia che in alcuni casi le aspettative
suscitate hanno addirittura determinato ef-
fetti dannosi, poiché molti soggetti che ave-
vano fatto affidamento sul fatto di ricevere
come contributo l’80 per cento dei mancati
ricavi, hanno ricevuto molto meno con l’ag-
gravante poi di subire uno sfratto per mo-
rosità, come dimostra l’impennata dei prov-
vedimenti di sfratto successivi all’approva-
zione del primo decreto « Sostegni ». Nel
ricordare che la finalità principale del pre-
sente decreto-legge è rilanciare l’economia
con la previsione di sostegni alle imprese
che, a loro volta, rilancino l’occupazione,
afferma che la proposta emendativa Meloni
1.123 è volta ad incrementare il contributo
a fondo perduto aggiuntivo previsto dal
medesimo decreto-legge e a calcolarlo in
misura pari alla differenza tra il 100 per
cento della riduzione del reddito netto re-
lativo al periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2020 rispetto al reddito netto del
triennio precedente ed il contributo a fondo
perduto erogato. Nell’evidenziare, quindi,
che Fratelli d’Italia ha sempre avanzato
proposte contenenti interventi strutturali e
non parcellizzati, rimprovera al Governo di
aver sbagliato per un importo di oltre 4
miliardi il calcolo sull’ammontare dei con-
tributi a fondo perduto da concedere alle
imprese e che, per tale ragione, il Governo
avrebbe dovuto invece accogliere le propo-
ste dell’opposizione. Nell’auspicare che il
Governo almeno si ponga il dubbio sulla
ragionevolezza della proposta del suo
gruppo, chiede di accantonare l’emenda-
mento Meloni 1.123.

La Commissione respinge l’emendamento
Meloni 1.123.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nell’illustrare
l’emendamento Meloni 1.124, sottolinea che
esso è stato presentato nella stessa ottica
del precedente e modifica il requisito del
calcolo dei ricavi necessario per ottenere il
contributo a fondo perduto, prevedendo
cioè che il peggioramento dei ricavi relativi
al periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 sia rapportato alla media dei
ricavi del triennio precedente, anziché del
solo anno 2019. Nell’evidenziare che, in tal
modo, sarebbe introdotto un criterio più
equo che consentirebbe a un numero più
cospicuo di aziende di ottenere il contri-
buto, spiega che la valutazione del triennio
consente una lettura chiara dell’andamento
dell’azienda e delle effettive necessità. Nel-
l’auspicare che il Governo concordi con la
proposta, si augura che non si ripeta quanto
accaduto con il cash-back, che è stato sop-
presso soltanto dopo un lungo periodo dalla
richiesta tempestiva avanzata da Fratelli
d’Italia, con una spesa ulteriore di ben 1,75
miliardi che poteva da subito essere evitata.

Paolo TRANCASSINI (FDI), condivi-
dendo le affermazioni della collega Luca-
selli, aggiunge che l’emendamento Meloni
1.124 intende sostenere in particolare le
piccole imprese come richiesto nel corso
delle audizioni dai rappresentanti di cate-
goria. In proposito, ricorda quanto acca-
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duto in Commissione attività produttive
con la proposta di legge Zucconi C. 2763,
concernente la rinegoziazione dei contratti
di locazione di immobili destinati ad atti-
vità commerciali, riguardo alla quale, no-
nostante un lungo ciclo di audizioni anche
con la presentazione di contributi da parte
dei soggetti auditi, la maggioranza ha de-
liberato un emendamento interamente sop-
pressivo. Rimprovera quindi al Governo e
alla maggioranza mancanza di coraggio nel
riconoscere le lacune del decreto-legge in
esame allo stesso modo in cui non hanno
riconosciuto di aver sprecato risorse nel
cash-back per dare soldi ai titolari di red-
diti alti e alle banche, come affermato da
molti e non solo da Fratelli d’Italia. Nel-
l’affermare che reputa folle che sia stato
necessario attendere l’indebolimento del
ruolo di Conte all’interno del MoVimento 5
Stelle perché la maggioranza si decidesse
finalmente ad archiviare l’esperienza del
cash-back, chiede al Governo di introdurre
modifiche volte a rendere il decreto-legge
più aderente alla situazione economica at-
tuale.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive l’emendamento Meloni 1.124, con-
dividendone in pieno le finalità. Ritiene,
infatti, che il criterio più equo, al fine di
erogare i contributi a fondo perduto non
sia quello di constatare un peggioramento
del risultato economico d’esercizio rispetto
al periodo d’imposta precedente, bensì quello
di prendere a riferimento la media relativa
al triennio precedente. In questo modo si
avrebbe una maggiore contezza dello stato
economico e finanziario in cui versano le
aziende che chiedono i ristori e si potreb-
bero indirizzare i fondi verso quelle im-
prese che, realmente, ne hanno più biso-
gno. Invita, quindi, i relatori ed il Governo
a fare uno sforzo per assegnare i ristori alle
aziende che sono più in difficoltà e che
rischiano di chiudere in tempi assai brevi.
Non comprende le motivazioni della chiu-
sura rispetto ad un emendamento di buon
senso e chiede che, quantomeno, venga
accantonato per riflettere ulteriormente sulla
bontà della modifica proposta.

Raphael RADUZZI (MISTO) sottoscrive,
a sua volta, l’emendamento Meloni 1.124 e
fa presente che nell’anno 2019 si è regi-
strata una crescita del PIL molto conte-
nuta, con inevitabili ripercussioni sui risul-
tati economici d’esercizio di molte imprese.
Si associa, quindi, alla richiesta di accan-
tonare la proposta emendativa per riflet-
tere ulteriormente.

La Commissione respinge l’emendamento
Meloni 1.124.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) illu-
stra il suo emendamento 1.59, il cui scopo
è di aumentare il tempo a disposizione per
presentare l’istanza per ottenere il contri-
buto, sottolineando come sia necessario sgra-
vare i numerosi adempimenti che gravano
in questo periodo sui professionisti del set-
tore tributario. Rammenta come, nel corso
dell’attività conoscitiva svolta, anche i rap-
presentanti dell’ordine dei commercialisti
abbiano espresso perplessità sulla ristret-
tezza dei tempi e chiede, quindi, di accan-
tonare l’emendamento al fine di fare una
riflessione ulteriore. Si domanda, infatti,
per quale ragione in un periodo di grande
incertezza quale è l’attuale momento di
pandemia si sia prevista una data così
ravvicinata, gravando di ulteriori compiti
una categoria a cui già vengono di continuo
chiesti sacrifici. Ribadisce, dunque, l’invito
a riflettere per cercare una soluzione, an-
che attraverso una riformulazione dell’e-
mendamento.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, evi-
denzia come tutta la maggioranza sia sen-
sibile al tema in discussione e fa presente
che il Governo sta valutando possibili so-
luzioni, tra cui anche l’opportunità di pre-
sentare nei tempi previsti solamente una
parte delle dichiarazioni. Manifesta, dun-
que, la disponibilità ad accantonare tutte le
proposte emendative ricadenti in questo
ambito.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA si dichiara favorevole ad accan-
tonare la proposta emendativa, precisando
che il termine per la presentazione dell’i-
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stanza deve comunque essere fissato in
modo da permettere che la liquidazione del
contributo non ricada oltre la data del 31
dicembre.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) rin-
grazia i relatori ed il Governo per la sen-
sibilità dimostrata nei riguardi delle istanze
provenienti dal Paese reale.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’emendamento Trano 1.59 è quindi da in-
tendersi accantonato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla se-
duta prevista per ore 15.30 della giornata
odierna.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO, indi del
presidente Fabio MELILLI. — Interviene la
Sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che i lavori della Commissione ripren-
deranno dall’esame dell’emendamento Me-
loni 1.125.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nell’illu-
strare l’emendamento Meloni 1.125, eviden-
zia che è volto a riconoscere un contributo
a fondo perduto agli intermediari fiscali
che presentano per conto dell’interessato la

dichiarazione dei redditi, allo scopo di fa-
vorire l’anticipazione della presentazione
delle dichiarazioni. Ricorda infatti che, in
seguito alla crisi pandemica, gli interme-
diari sono stati chiamati ad uno sforzo
ancora maggiore, nell’interpretare e appli-
care la normativa di contrasto ad essa. Nel
dichiarare che non accoglie l’invito al ritiro
dell’emendamento, chiede che sia piuttosto
accantonato per un successivo esame.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) chiede
di sottoscrivere l’emendamento Meloni 1.125
e ribadisce l’importante contributo che gli
intermediari fiscali hanno elargito ai com-
parti produttivi.

La Commissione respinge l’emendamento
Meloni 1.125.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), illu-
strando il suo emendamento 1.16, riferisce
che esso trae origine dall’esistenza del co-
siddetto tesoretto di oltre 4 miliardi di cui
si è avuto notizia dal Governo dopo l’ap-
provazione del decreto « Sostegni-bis » e di
cui anche il Ministro Franco aveva parlato
in audizione per la necessità di determi-
narne la destinazione e i soggetti benefi-
ciari. In particolare spiega che la proposta
emendativa è volta ad ampliare la platea
dei soggetti destinatari delle risorse non
utilizzate, includendovi i soggetti con un
volume di ricavi non superiori a 12 milioni
di euro, che abbiano subito una riduzione
del fatturato del 20 per cento dal 1° aprile
2020 al 31 marzo 2021 e siano in possesso
dei requisiti per l’accesso al contributo a
fondo perduto. Sottolinea che il comma 30
dell’articolo 1 del decreto-legge prevede,
invece, come beneficiari della misura siano
soltanto i soggetti con compensi compresi
tra 10 milioni e 15 milioni di euro che
abbiano subito una riduzione del fatturato
almeno del 30 per cento, escludendo così
molte imprese provate comunque dalla crisi.
Nel ricordare che la percentuale media dei
ristori è stata compresa tra l’1,5 e il 6 per
cento dei minori ricavi, evidenzia che tale
modifica potrebbe essere uno strumento
per alleviare le difficoltà di liquidità in cui
si trovano molte imprese anche a causa
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delle restrizioni nella concessione del cre-
dito da parte delle banche, evitando che gli
imprenditori siano indotti a ricorrere ai
prestiti usurari. Ricorda, inoltre, che, a
causa dell’aumento dei prezzi delle materie
prime, si preannuncia l’emissione di maxi-
bollette per i servizi di luce e gas che
aumenteranno il costo dei consumi in me-
dia di 280 euro all’anno a famiglia.

Nel suggerire al Governo di approfon-
dire la riflessione sul novero dei soggetti a
cui destinare il tesoretto di oltre 4 miliardi,
chiede che il suo emendamento 1.16 sia
accantonato o che, almeno, il Governo spie-
ghi la ragione del parere contrario, espri-
mendosi sull’entità dei ristori effettiva-
mente ricevuti dalle imprese e sulla con-
gruità di essi rispetto alle misure analoghe
previste negli altri Paesi dell’Unione euro-
pea e chiarisca se ritenga per davvero,
come annunciato dal Ministro Franco in
audizione, che, in seguito all’evolversi della
pandemia, la fase di sostegno verrà meno e
non vi sarà più alcun aiuto economico
dopo la fine dell’anno in corso.

Raphael RADUZZI (MISTO) sottoscrive
l’emendamento Trano 1.16, osservando che
è proprio il Governo ad affermare che alle
famiglie, in questo momento, le risorse
vanno date e non sottratte mentre anche il
presidente Draghi ribadisce, in un discorso
pronunciato oggi all’Accademia dei Lincei,
che c’è spazio, e necessità, per politiche di
bilancio espansive. Tuttavia deve rilevare
che alle belle parole non seguono i fatti
considerato, ad esempio, che fino ad oggi è
stato effettuato dal presente Governo un
solo scostamento di bilancio e che si ha
l’intenzione di non mobilitare più di 4
miliardi di euro rinviando il loro impiego a
fine anno. Ricorda che nel 2020 per la
pandemia sono andati persi 9 punti di PIL
e che le più ottimistiche previsioni quotano
un suo aumento per l’anno in corso di un
5 per cento, cosa che, sottolinea, probabil-
mente porrà l’Italia tra gli ultimi Paesi a
tornare ai livelli di PIL pre-crisi, sottoline-
ando, ad esempio, che Paesi come il Regno
Unito probabilmente registreranno un au-
mento del PIL nel 2021 del 7 per cento.
Ritiene quindi che sia un lusso rinviare
l’impiego di 4 miliardi di euro a fine anno

e non dare, invece, immediati sostegni a
tutte quelle imprese che hanno comunque
perso anche più del 25 per cento del loro
fatturato. Chiede quindi che l’emenda-
mento Trano 1.16 venga quantomeno ac-
cantonato.

Fabio RAMPELLI (FDI) ritiene evidente
che esista una problematica assai grave e
che non si possa non chiedere al Governo
come intenda intervenire. Si riferisce al-
l’aumento vertiginoso dei prezzi delle ma-
terie prime, con le conseguenti ricadute sui
preventivi delle imprese, che ostacolano la
piena ripresa e aggravano i conti delle
aziende. Sottolinea inoltre che alle conse-
guenze della crisi pandemica si sono ag-
giunte, su tale versante, anche criticità le-
gate al sistema internazionale dei trasporti,
aggravate peraltro dal recente incidente
che ha bloccato il canale di Suez, problemi
che non possono essere scaricati sulle im-
prese italiane.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA conferma che la tematica è al-
l’attenzione del Governo, rilevando però
che quanto osservato non le sembra essere
inerente all’emendamento Trano 1.16. Ri-
badisce tuttavia che il tema è di assoluto
rilievo e che comunque sono presenti molti
emendamenti, al momento accantonati, con-
cernenti l’aumento dei prezzi delle materie
prime e le sue conseguenze sulla produ-
zione, emendamenti su cui ci sarà occa-
sione di tornare a breve.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) acco-
glie con soddisfazione che taluni emenda-
menti che riguardano la materia sono stati
accantonati e che saranno affrontati a breve.
Tuttavia ritiene che il suo emendamento
1.16 è comunque connesso alla problema-
tica sollevata in quanto, con il suo accogli-
mento, saranno distribuite maggiori risorse
anche ad aziende che ne sarebbero escluse,
cosa che costituirebbe un segnale che il
Governo intende agire immediatamente a
favore, ad esempio, delle imprese familiari
giacché realizzerebbe un aumento dei ri-
stori per il mondo delle imprese.
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Michele SODANO (MISTO) sottoscrive
l’emendamento Trano 1.16.

La Commissione respinge l’emendamento
Trano 1.16.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che le proposte emendative relative
agli articoli 2 e 3 sono accantonate. Invita
i relatori ed il Governo ad esprimere i
rispettivi pareri sulle proposte emendative
relative all’articolo 4.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del relatore Bitonci, invita al
ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, dell’emendamento Masi 4.64. Pro-
pone l’accantonamento degli identici emen-
damenti Morani 4.1, Mantovani 4.71, Bal-
dini 4.75 e Polidori 4.90, degli identici emen-
damenti Faro 4.61 e Pella 4.110, degli identici
emendamenti Zucconi 4.52, Trano 4.83, Al-
bano 4.22 nonché dell’emendamento Pez-
zopane 4.8. Invita al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, degli emenda-
menti Raduzzi 4.16 e Meloni 4.72. Propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Buratti 4.27, Lucaselli 4.41, Foti 4.70
e Manzo 4.63, degli identici emendamenti
Dal Moro 4.54 e Meloni 4.74, dell’emenda-
mento Lollobrigida 4.69, degli identici emen-
damenti Morani 4.9, Fassina 4.77, De Luca
4.10, Osnato 4.80, Frassini 4.34, Meloni
4.73 e Cattaneo 4.107, dell’emendamento
Adelizzi 4.58, degli identici emendamenti
Lupi 4.3, Zucconi 4.79, Del Barba 4.47,
Squeri 4.93, Benamati 4.11, Frassini 4.33,
Ribolla 4.37 e dell’emendamento Zanettin
4.98. Invita al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, dell’emendamento Foti
4.68, nonché degli articoli aggiuntivi Villa-
rosa 4.03 e Cattaneo 4.065. Propone l’ac-
cantonamento degli identici articoli aggiun-
tivi Cattaneo 4.075, Vallascas 4.09 e Osnato
4.059, degli articoli aggiuntivi D’Orso 4.040
e 4.048, Bianchi 4.028, Braga 4.019, degli
identici articoli aggiuntivi Lupi 4.078, Manzo
4.041, Squeri 4.064, Benamati 4.012, Ra-
duzzi 4.021 e D’Alessandro 4.015, degli
identici articoli aggiuntivi Del Barba 4.018,
Lovecchio 4.050 e Giacomoni 4.073 nonché
dell’articolo aggiuntivo Nevi 4.074. Invita al

ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, dell’articolo aggiuntivo Lucaselli
4.038. Propone, infine, l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Centemero 4.054.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, comu-
nica che si intendono pertanto accantonate
le proposte emendative riferite all’articolo
4 sulle quali si sono in tal senso pronun-
ciati il relatore e la rappresentante del
Governo.

Teresa MANZO (M5S) chiede ai relatori
che l’emendamento Masi 4.64 possa essere
accantonato.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
accoglie la richiesta della deputata Manzo
proponendo quindi che l’emendamento Masi
4.64 venga accantonato.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che l’emendamento Masi 4.64 viene
accantonato.

Raphael RADUZZI (MISTO), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
4.16, stigmatizza, preliminarmente, che l’an-
damento dei lavori proceda per salti e che
fin troppi emendamenti siano stati accan-
tonati, osservando, peraltro, che si tratta
sempre di emendamenti proposti dalla mag-
gioranza, mentre quelli dell’opposizione non
godono del medesimo trattamento poiché
su di essi si esprime un parere contrario.
Illustra quindi l’emendamento in oggetto,
ricordando che il precedente Governo aveva
previsto un meccanismo di cessione del
credito d’imposta che permetteva ai micro
e piccoli imprenditori di accedere ad un
beneficio fiscale anche qualora la loro ca-
pienza fiscale fosse insufficiente per godere
effettivamente del beneficio, attraverso, ap-
punto, la cessione del credito a chi ha
maggiore capienza fiscale. Evidenzia che il
meccanismo sembra funzionare molto bene
riuscendo, in ultimo, a fornire maggiore
liquidità al sistema della piccola impresa,
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peraltro, creando un piccolo mercato delle
cessioni del credito, cosa che sospetta non
piaccia troppo all’Unione europea né alla
BCE. Sottolineando che l’emendamento non
è oneroso al contrario di molti altri che
arrivano a costare anche 2 miliardi di euro
e che sono stati accantonati, invita il Go-
verno e la maggioranza a rivedere le pro-
prie posizioni.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive l’emendamento Raduzzi 4.16, che
sostiene anche associandosi a quanto
espresso dal suo primo firmatario. Ritiene
che il meccanismo illustrato funziona già e,
continuando a funzionare anche in futuro,
contrasterà sempre più la mancanza di
liquidità nel Paese. Ritiene che chi è con-
trario sia troppo legato alla moneta tradi-
zionale anche quando, purtroppo, la pan-
demia ha messo il nostro Paese in una
situazione molto difficile, nonché causato
la restrizione della base monetaria circo-
lante, base monetaria che l’emendamento
cerca di ampliare, peraltro senza costi.
Ritiene, inoltre, che sia positivo che si svi-
luppi un mercato delle cessioni del credito
perché questo contribuisce a dare valide
risposte di contesto. Osserva peraltro che le
monete cosiddette complementari sono or-
mai una realtà, come anche dimostrato dal
fatto che una controllata del Ministero del-
l’economia e delle finanze abbia deciso di
finanziare il Sardex. Ritiene, peraltro, che
anche la liquidità non tradizionale nell’at-
tuale contesto economico aiuti la piccolis-
sima impresa che si trova sempre a giocare
d’equilibrio tra gli incassi e le spese. Crede
quindi che tali possibilità di negoziazione
debbano essere estese nel tempo e sottoli-
nea che tale estensione dovrebbe riguar-
dare anche altre misure. Ribadisce quindi
che è necessario prevedere strumenti alter-
nativi e aggiuntivi che aiutino a superare la
crisi, come la misura prevista nell’emenda-
mento in oggetto, che risponde alle esi-
genze reali dei cittadini e degli imprendi-
tori, che non è sterile e che ha una logica
che prende spunto dalla realtà già esi-
stente. Osservando infine che ciò potrebbe
rappresentare una buona pratica, invita la
maggioranza ed il Governo a rivedere le
proprie posizioni e a ragionare meglio ana-

lizzando i dati a disposizione sul funzio-
namento del predetto meccanismo.

Michele SODANO (Misto) esprime il ti-
more che i relatori ed il Governo abbiano
formulato inviti al ritiro su buona parte
delle proposte emendative dell’opposizione,
senza valutare veramente il contenuto di
molte di esse. Con riguardo all’emenda-
mento Raduzzi 4.16, del quale è cofirma-
tario, ne sottolinea la mancanza di oneri e
il sostegno che offrirebbe alle attività pro-
duttive, alle quali riconosce un ulteriore
anno per effettuare la cessione dei crediti
d’imposta a loro concessi. Segnala infatti le
maggiori difficoltà che si incontrano in
questo periodo di crisi economica per riu-
scire a effettuare la cessione del credito.

Chiede quindi a tutte le forze politiche
di collaborare per l’approvazione di questa
proposta emendativa, che è di qualità ed è
utile per la ripresa economica, oltre a non
essere onerosa.

La Commissione respinge l’emendamento
Raduzzi 4.16.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’emen-
damento Meloni 4.72, del quale è cofirma-
taria, che è volto ad ampliare la misura del
credito di imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda, riconosciuto a tutte le tipologie
di imprese e agli enti non commerciali che
abbiano registrato perdite del 30 per cento
nel periodo compreso tra il 1° aprile 2020
e il 31 marzo 2021, rispetto allo stesso
periodo degli anni 2019-2020. Ricorda quindi
che il credito d’imposta attualmente previ-
sto è pari al 60 per cento dei canoni versati
per i primi cinque mesi dell’anno 2021,
mentre l’emendamento in esame propone
un ampliamento al 100 per cento. Fa pre-
sente poi che la disposizione si applica agli
immobili non abitativi di qualsiasi tipolo-
gia, dai negozi ai capannoni industriali, e
riveste una grande importanza per soste-
nere economicamente le imprese, per le
quali il costo degli immobili rappresenta
una rilevante parte dei costi fissi che re-
stano a loro carico anche in assenza di
attività. Osserva inoltre che la misura del
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60 per cento al netto delle imposte si riduce
a un minore importo e pertanto sarebbe
necessario prevedere uno sgravio nella mi-
sura del 100 per cento. Ciò consentirebbe
anche di liberare parte della liquidità delle
imprese, che in questo momento ne hanno
assoluto bisogno

Paolo TRANCASSINI (FdI) critica il me-
todo utilizzato dai relatori e dal Governo
nell’espressione dei pareri sull’articolo 4.
Osserva infatti che, in occasione dell’esame
di altri provvedimenti, l’accantonamento di
una questione comportava l’accantona-
mento di tutte le proposte emendative che
la riguardavano. In questo caso invece,
nonostante siano state accantonate molte
proposte emendative riferite al tema degli
affitti non abitativi, materia disciplinata
dal presente articolo 4, i relatori e il Go-
verno hanno già espresso parere contrario
su alcune proposte emendative, soprattutto
dell’opposizione.

Per quanto riguarda poi il contenuto
dell’emendamento, ne sottolinea l’impor-
tanza al fine di aiutare le attività produttive
e ne raccomanda l’approvazione, anche in
considerazione del fatto che non è stato
ritenuto di accogliere le proposte emenda-
tive presentate dal proprio gruppo, dirette
ad aumentare il contributo a fondo per-
duto concesso alle imprese.

Segnala infine che il gruppo Fratelli
d’Italia ha presentato una proposta di legge
avente ad oggetto la rinegoziazione dei con-
tratti di locazione di immobili destinati ad
attività commerciali, artigianali e ricettive
per l’anno 2021 (C. 2763), sulla quale la
Commissione di merito ha deliberato di
riferire in senso contrario all’Assemblea.
Ritiene che l’esame del presente provvedi-
mento avrebbe potuto costituire l’occasione
per fare una sintesi, ma purtroppo deve
constatare la mancanza di volontà al ri-
guardo da parte della maggioranza.

Fabio MELILLI, presidente, prendendo
atto che i relatori non intendono chiedere
l’accantonamento dell’emendamento Me-
loni 4.72, pone in votazione la suddetta
proposta emendativa.

La Commissione respinge l’emendamento
Meloni 4.72.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra le fi-
nalità dell’emendamento Foti 4.68, di cui è
cofirmataria, concernente il tema priorita-
rio dell’introduzione della cedolare secca
anche per i canoni di locazione relativi ai
contratti stipulati, rinnovati o rinegoziati a
decorrere dal 1° luglio 2021, aventi ad
oggetto immobili ad uso non abitativo, evi-
denziando come tale misura, tanto più in
considerazione del suo carattere perma-
nente, sarebbe in grado di incentivare le
attività economiche nel loro complesso, con
particolare riguardo a quelle di natura com-
merciale. Osserva inoltre come tale propo-
sta emendativa, tanto più nel quadro delle
moltissime unità immobiliari che risultano
oramai sfitte a causa dei devastanti effetti
prodotti dalla pandemia da COVID-19, si
colloca nella prospettiva di contrastare pre-
occupanti fenomeni di desertificazione eco-
nomica, che vanno registrandosi in nume-
rose aree del nostro Paese.

Paolo TRANCASSINI (FDI), associan-
dosi alle considerazioni svolte dalla collega
Lucaselli, nel rilevare come l’emendamento
Foti 4.68 raccoglie anche le sollecitazioni
manifestate dalle diverse associazioni di
categorie, esprime rammarico per il parere
contrario su di esso espresso dai relatori e
dal Governo, frutto a suo giudizio della
ricerca di un compromesso al ribasso al-
l’interno della maggioranza parlamentare.
Ritiene invece che il tema da esso affron-
tato dovrebbe essere adeguatamente svilup-
pato, nel quadro di un ragionamento più
ampio relativo alla questione degli affitti e
degli sfratti. Ne chiede pertanto l’accanto-
namento, sulla base di una elementare va-
lutazione di buon senso e di correttezza nei
confronti delle proposte avanzate dai gruppi
di opposizione.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 4.68.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) inter-
viene sull’articolo aggiuntivo Villarosa 4.03,
di cui è cofirmatario, che, analogamente a
quello dianzi esaminato, prevede la possi-
bilità di assoggettare al regime della cedo-
lare secca i canoni di locazione relativi ai
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contratti stipulati negli anni 2021 e 2022,
aventi ad oggetto immobili adibiti ad uso
non abitativo. Osserva come una tassazione
ridotta sui predetti immobili, che consi-
stono in misura prevalente in negozi, avrebbe
il duplice effetto di calmierare i canoni di
locazione e di favorire la continuità e la
ripresa delle attività economiche, e di quelle
del commercio al dettaglio in particolare,
come dimostrano i tanto immobili sfitti che
è dato vedere nei centri abitati delle grandi
città come dei piccoli centri. Osserva inol-
tre che l’applicazione della cedolare secca
anche agli immobili ad uso non abitativo,
come del resto richiesto anche da molte
associazioni di categoria, costituirebbe un
concreto sostegno alle tante attività econo-
miche che vivono un periodo storico di
estrema difficoltà, al contempo potendo
alleggerire in maniera significativa i cosid-
detti costi fissi e rappresentare un utile
strumento di contrasto all’evasione fiscale.
Invita pertanto i relatori e il Governo a
ponderare con la dovuta attenzione una
proposta emendativa di assoluto buon senso.

Raphael RADUZZI (MISTO), nel sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Villarosa 4.03,
evidenzia che l’introduzione della cedolare
secca sugli immobili non abitativi rappre-
senterebbe una misura di sollievo per i
commercianti. Ricorda, inoltre, che tale
misura era già stata inserita nella prima
legge di bilancio presentata dal Governo
cosiddetto giallo-verde allo scopo di ri-
durre l’evasione fiscale e far emergere l’e-
conomia sommersa. Aggiunge che, in se-
guito alla crisi dovuta alla pandemia, mol-
tissimi negozi sono stati chiusi e, quindi, la
previsione di una tassazione inferiore sui
contratti di locazione potrebbe costituire
un incentivo in un periodo, per così dire, di
desertificazione commerciale.

Chiede pertanto di accantonare l’arti-
colo aggiuntivo Villarosa 4.03, come è stato
fatto per molte altre proposte emendative
ritenute rilevanti.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Villarosa 4.03.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo 4.038 a sua prima firma,

sottolinea che è volto a sostenere i liberi
professionisti, soprattutto quelli giovani che
avviano la propria attività e spesso hanno
stipulato un contratto di affitto per gli
immobili ad uso professionale.

Nel ricordare che il presidente di
Confprofessioni ha ribadito che le categorie
professionali non sono state adeguata-
mente ristorate, sostiene che il comparto
rappresenta una parte rilevante della classe
media italiana e pertanto è indispensabile
porlo al centro dell’attenzione del Governo.

Nell’evidenziare che la proposta emen-
dativa prevede un tetto massimo di spesa di
300 milioni di euro per l’anno 2021, ri-
corda le difficoltà degli avvocati per la
riduzione dell’attività dei tribunali al mi-
nimo necessario nel periodo di chiusura, il
ruolo dei professionisti nell’aiutare le fa-
miglie e le imprese a fruire dei ristori e, in
particolare la funzione dei commercialisti
nel costituire un trait d’union tra cittadini
e legislatore.

Fa presente, inoltre, la necessità di so-
stenere tali attività perché non perdano di
attrattività nei confronti dei giovani, dal
momento che oggi i laureati sono il 25 per
cento in più di coloro che si iscrivono agli
albi professionali e l’età media dei liberi
professionisti sta aumentando.

Nel sottolineare che gli studi professio-
nali costituiscono il 6 per cento della forza
lavoro italiana tra titolari e dipendenti,
chiede ai relatori di accantonare l’articolo
aggiuntivo 4.038 a sua prima firma per
trattarlo in seguito più distesamente in
modo da arrivare alla migliore soluzione.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), nel
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Lucaselli
4.038, chiede ai relatori e al Governo di
cambiare il parere contrario. Nel ricordare
la fatica che i giovani professionisti – ar-
chitetti, commercianti, avvocati – incon-
trano nell’avviare la propria attività pro-
fessionale, critica una narrazione pur-
troppo diffusa secondo la quale tali cate-
gorie spesso ricorrerebbero all’evasione
fiscale. Nel riferire che, al contrario, dopo
la crisi pandemica, molto spesso i clienti
degli studi professionali non sono in grado
di adempiere le parcelle, evidenzia che i
giovani professionisti spesso non percepi-
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scono redditi adeguati alla loro funzione,
dovendo ancora consolidare la loro clien-
tela.

Conclude affermando che l’approva-
zione della proposta emendativa costitui-
rebbe un segnale significativo nei confronti
di una categoria da tempo dimenticata.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Lucaselli 4.038.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
l’articolo aggiuntivo Centemero 4.054 è stato
accantonato.

Comunica quindi che è stato presentato
dal Governo l’emendamento 1.181, in cui è
stato trasfuso il contenuto del decreto-legge

n. 99 del 2021 (vedi allegato 2). Avverte che
il predetto emendamento risulta ammissi-
bile e fissa pertanto il termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti
alle ore 18 di domani, venerdì 2 luglio
2021.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta di
domani.

La seduta termina alle 18.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18 alle 18.20.
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ALLEGATO 1

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. C. 3132

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: presen-
tano istanza e ottengono il riconoscimento
del contributo a fondo perduto di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, con le seguenti: presentano istanza
per il riconoscimento del contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41,.

1.75. Maschio, Varchi, Lucaselli, Trancas-
sini, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole:
cento per cento con le seguenti: centocin-
quanta per cento;

b) al comma 4 sostituire le parole:
8.000 milioni con le seguenti: 12.000 mi-
lioni;

c) sopprimere i commi da 16 a 27.

Conseguentemente, ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

1.5. Villarosa, Testamento, Sodano, Menga,
Termini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Il contributo di cui al comma 5, è
riconosciuto altresì alle attività alberghiere
e paralberghiere senza partita IVA iscritte
negli uffici di commercio dei comuni dove
esercitano l’attività. Il contributo spetta a
condizione che l’ammontare medio mensile
dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile
2020 al 31 marzo 2021 sia inferiore almeno
del 30 per cento rispetto all’ammontare

medio mensile dei corrispettivi del periodo
dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare i predetti importi si fa ri-
ferimento alla data di effettuazione dell’o-
perazione di cessione di beni o di presta-
zione dei servizi che risulta dalle dichiara-
zioni dei redditi ai sensi dell’articolo 67,
comma 1, lettera l), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5-ter. L’ammontare del contributo di cui
al comma 5, è determinato in misura pari
all’importo ottenuto applicando una per-
centuale alla differenza tra l’ammontare
medio mensile dei corrispettivi del periodo
dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e
l’ammontare medio mensile dei corrispet-
tivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31
marzo 2020. La percentuale di cui al pe-
riodo precedente è pari all’80 per cento per
i soggetti di cui al comma 5-bis con ricavi
non superiori a 10.000 euro. Si applicano le
disposizioni di cui ai commi 11, 12 e 13 in
quanto compatibili.

1.15. Trano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sopprimere le parole
da: non superiori a 10 milioni fino alla fine
del periodo;

b) al comma 9, lettera e), sopprimere le
parole: e fino a 10 milioni di euro;

c) al comma 10, lettera e), sopprimere
le parole: e fino a 10 milioni di euro;

d) al comma 18, sopprimere le parole
da: non superiori a 10 milioni fino alla fine
del periodo;
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e) sopprimere il comma 30.

1.47. Del Barba.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il limite di fatturato mas-
simo di cui al primo periodo e il limite del
contributo di cui al comma 11 del presente
articolo, non opera per le strutture coope-
rative di lavoro a mutualità prevalente di
cui alla legge 3 aprile 2001, n. 142;

b) dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. Ai fini della determinazione del
contributo a fondo perduto, per le coope-
rative di lavoro a mutualità prevalente che
operano nella filiera creativa, culturale e
dello spettacolo, esclusi dai sostegni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, si determina una quota di
contributo comunque spettante, per il ri-
storo dei costi fissi di funzionamento, nella
misura del 15 per cento della differenza tra
l’ammontare del costo del lavoro subordi-
nato dell’anno 2020 e l’ammontare del co-
sto del lavoro subordinato dell’anno 2019,
nei limiti delle perdite economiche esposte
nel bilancio di esercizio 2020.

1.19. Zardini, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Soverini.

Al comma 8, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Per le imprese che ab-
biano iniziato la propria attività di cessione
di beni o di prestazione dei servizi dopo il
1° aprile 2019, nonché per le imprese che
nel periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo
2020 siano state temporaneamente chiuse
per motivi di ristrutturazione, ammoder-
namento, ovvero altri interventi di manu-
tenzione, il contributo di cui al comma 5 è
determinato calcolando il fatturato dei mesi
successivi al 1° aprile 2019 mediante un
coefficiente di tendenza ricavato dall’anda-
mento economico medio di aziende di pari
struttura e mercato.

1.117. Micheli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Cantalamessa, Cavan-

doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Germanà.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per i titolari di reddito
agrario la verifica della riduzione del fat-
turato di cui al primo periodo può essere
effettuata con riferimento a quello relativo
alle sole attività connesse di cui all’articolo
2135 del codice civile.

1.89. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere gli operatori
economici colpiti dall’emergenza COVID-19
è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto a favore degli operatori del settore
wedding. L’ammontare del contributo a
fondo perduto è determinato in misura
pari al 30 per cento della differenza tra il
fatturato annuale del 2020 e quello del
2019. Nel caso di imprese costituite o av-
viate nel corso del 2019 o del 2020 l’im-
porto del contributo è di 5.000 euro. Per
poter accedere al contributo a fondo per-
duto l’impresa richiedente dovrà compilare
una autocertificazione, che potrà essere
sottoposta a verifica da parte dell’Agenzia
delle entrate competente territorialmente,
attestante il calo di fatturato subito rispetto
al 2019 e l’appartenenza ad uno dei se-
guenti codici Ateco: 10.71.2 / 14.13 / 14.14
/ 14.19.1 / 74.10.1 / 15.2 / 18.12 / 18.14 /
32.12 / 32.99.90 / 46.19.01 / 46.16.01 /
47.59.2 / 47.71.1 / 47.71.3 / 47.71.5 / 47.72
/ 47.76.10 / 47.77.00 / 47.78.35 (commer-
cio) / 49.32.2 / 56 (56.1 – 56.2-56.3) / 74.20
(in dett. 74.20.19) / 74.20 / 74.90.99 / 79.1
/ 90.01.09 / 90.02.01 / 96.02 / 96.09.03 /
96.09.05 / 97.00.00 / 56.21.00 / 82.30 /
77.39.94. In caso di dichiarazione mendace
il richiedente risponderà penalmente ai sensi
degli articoli 483, 316-ter e 640-bis del
codice penale.

1.82. Trancassini, Montaruli, Osnato, Zuc-
coni, Caiata, Galantino, Lucaselli, Ram-
pelli, Ciaburro.
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Ai commi 15 e 26, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ferme restando le san-
zioni dovute in caso di mancato supera-
mento della verifica antimafia e le altre
sanzioni di cui ai commi 12 e 13 dell’arti-
colo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, la punibilità
degli intermediari di cui ai commi 13, se-
condo periodo, e 23, secondo periodo, del
presente articolo, nei casi di cui all’articolo
25, comma 14, del medesimo decreto-legge
n. 34 del 2020 è limitata ai fatti ed alle
omissioni commessi con dolo o colpa grave.

1.55. Trano.

Sostituire i commi da 16 a 25 con i
seguenti:

16. Agli operatori economici in possesso
dei requisiti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4
dell’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, è riconosciuto un contributo a
fondo perduto aggiuntivo.

17. L’ammontare del contributo a fondo
perduto di cui al comma 16 è determinato
in misura pari alla differenza tra il cento
per cento della riduzione del reddito netto
relativo al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2020 rispetto al reddito netto del
triennio precedente o del minor termine
dall’inizio dell’attività ed il contributo ero-
gato ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, se tale
differenza risulta positiva.

18. Al fine di ottenere il contributo a
fondo perduto aggiuntivo di cui ai commi
16 e 17, i soggetti interessati presentano la
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020
entro sessanta giorni dalla data di avvio
della procedura telematica per la presen-
tazione dell’istanza. L’istanza può essere
presentata, per conto del soggetto interes-
sato, anche da un intermediario di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. L’istanza deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro sessanta giorni
dalla data di avvio della procedura telema-
tica per la presentazione della stessa. Le
modalità di effettuazione dell’istanza, il suo

contenuto informativo, i termini di presen-
tazione della stessa e ogni altro elemento
necessario all’attuazione delle disposizioni
del presente articolo sono definiti con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate.

19. Agli intermediari di cui all’articolo
3, comma 3, del decreto Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che pre-
sentano per conto del soggetto interessato
la dichiarazione dei redditi di cui al comma
6-quater dell’articolo 4 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 322 del
1998, nei termini stabiliti dallo stesso
comma, è riconosciuto un contributo a
fondo perduto.

20. Il contributo di cui al comma 19 è
determinato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

1.123. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Villarosa.

Al comma 19 e al comma 20 sostituire le
parole: a quello relativo al periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2019 con le
seguenti: alla media del triennio prece-
dente.

1.124. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

Al comma 20, dopo le parole: e delle
finanze aggiungere le seguenti: , tenuto conto
dei mesi effettivi di attività,.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Start-Up)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
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n. 176, dopo il comma 4, è inserito il se-
guente:

« 4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2021,
per tutti i soggetti che hanno attivato la
partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019,
spetta un contributo a fondo perduto ulte-
riore, pari al 20 per cento del valore alter-
nativo:

a) della spesa salariale annua del
beneficiario per il 2019 o per il 2020;

b) del costo del capitale di esercizio
e degli investimenti del 2019 o del 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

1.4. Villarosa, Testamento, Sodano, Menga,
Termini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 23:

sostituire il terzo periodo con il se-
guente: L’istanza deve essere presentata, a
pena di decadenza, nel periodo compreso
tra il 1° settembre 2021 e il 31 dicembre
2021;

al quarto periodo sopprimere le pa-
role: , i termini di presentazione della stessa;

b) sostituire il comma 24 con il se-
guente:

24. L’istanza per il riconoscimento del
contributo di cui al comma 16 può essere
trasmessa esclusivamente dopo la presen-
tazione della dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2020.

1.59. Trano, Villarosa.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. L’inosservanza delle disposizioni
derivanti da errore formale dei « Quadri »
RS, RU, RE e RG della dichiarazione dei
redditi di cui al comma 24 comporta a
carico del soggetto interessato o commit-

tente l’applicazione di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria ai sensi della legge 24
novembre 1981, n. 689, di importo non
superiore a euro 12,50.

1.119. Gusmeroli, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Mariani,
Alessandro Pagano, Ribolla, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Sopprimere il comma 24.

1.73. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Vil-
larosa.

Sostituire il comma 24 con il seguente:

24. L’istanza per il riconoscimento del
contributo calcolato sulla base della per-
centuale definita al comma 19 è presentata
dopo dieci giorni dall’emanazione del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 20. I dati della
dichiarazione dei redditi da presentare en-
tro il 30 novembre 2021 non possono di-
vergere dai dati dell’istanza precedente-
mente trasmessa.

1.63. Gusmeroli, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Murelli.

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

24-bis. Agli intermediari di cui all’arti-
colo 3, comma 3, del decreto Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che
presentano per conto del soggetto interes-
sato la dichiarazione dei redditi di cui al
comma 24, nei termini stabiliti dallo stesso
comma, è riconosciuto un contributo a
fondo perduto.

24-ter. Il contributo di cui al comma
24-bis è determinato con il decreto del
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Ministro dell’economia e delle finanze di
cui al comma 20.

1.125. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 30 con il seguente:

30. Previo accertamento disposto con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, le eventuali risorse non utilizzate
ai sensi dei commi 4 e 14 del presente
articolo nonché le eventuali risorse non
utilizzate ai sensi dell’articolo 1, comma 12,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
eccedenti l’importo di 3.150 milioni di cui
al comma 25, sono destinate:

a) all’erogazione di un contributo a
fondo perduto a favore dei soggetti titolari
di reddito agrario di cui all’articolo 32 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché ai sog-
getti con ricavi di cui all’articolo 85, comma
1, lettere a) e b), o compensi di cui all’ar-
ticolo 54, comma 1, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986 superiori a 10 milioni
di euro ma non superiori a 15 milioni di
euro nel secondo periodo d’imposta ante-
cedente a quello di entrata in vigore del
presente decreto, in possesso degli altri
requisiti previsti per il riconoscimento dei
contributi di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, o di cui ai
commi da 5 a 13 del presente articolo. Le
modalità di determinazione dell’ammon-
tare del contributo di cui al periodo pre-
cedente e ogni elemento necessario all’at-
tuazione della presente lettera sono deter-
minati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

b) per un importo pari a 150 milioni
di euro per l’anno 2021, al fine di sostenere
gli enti del terzo settore colpiti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, e pre-
via autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, al
riconoscimento di un contributo a fondo
perduto a favore degli enti non commer-
ciali di cui al Titolo II, Capo III, del testo

unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, degli enti
religiosi civilmente riconosciuti, delle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte nei regi-
stri regionali e delle province autonome, di
cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, delle
associazioni di promozione sociale iscritte
nei registri nazionale, regionali e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di
cui all’articolo 7 della legge 7 dicembre
2000, n. 383, nonché delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale, di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460, iscritte nella relativa ana-
grafe, titolari di partita IVA, fiscalmente
residenti nel territorio dello Stato, e che
svolgono attività di prestazione di servizi
socio-sanitari e assistenziali, in regime
diurno, semiresidenziale e residenziale, a
favore di anziani non autosufficienti e di-
sabili, ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001,
ancorché svolte da enti pubblici ai sensi
dell’articolo 74, comma 2, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Le di-
sposizioni di cui alla presente lettera si
applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 ». Il contributo a fondo perduto
di cui al primo periodo non spetta, in ogni
caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la
partita IVA dopo l’entrata in vigore del
presente decreto. Il contributo a fondo per-
duto spetta a condizione che l’ammontare
medio mensile del fatturato e dei corrispet-
tivi dell’anno 2020, al netto dei contributi
di cui all’articolo 143, comma 3, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, sia inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi, al netto dei contributi di cui
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all’articolo 143, comma 3, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, dell’anno 2019.
Ai fini della corretta determinazione dei
predetti importi, si fa riferimento alla data
di effettuazione dell’operazione di cessione
di beni o di prestazione dei servizi. Ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta
anche in assenza dei requisiti di cui alla
presente lettera. L’ammontare del contri-
buto a fondo perduto è determinato in
misura pari al 70 per cento della differenza
tra l’ammontare del fatturato e dei corri-
spettivi, al netto dei contributi di cui all’ar-
ticolo 143, comma 3, lettera b), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, dell’anno 2020 e
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi, al netto dei contributi di cui all’articolo
143, comma 3, lettera b), del Testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, dell’anno 2019. Le moda-
lità di presentazione dell’istanza di richie-
sta del contributo di cui al primo periodo,
il suo contenuto informativo, i termini di
presentazione della stessa e ogni altro ele-
mento necessario all’attuazione delle dispo-
sizioni di cui alla presente lettera sono
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per le disabilità, il Ministro della
salute e il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, da adottare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

* 1.31. Carnevali, Braga, Rizzo Nervo, De
Filippo, Siani, Pini, Lorenzin.

* 1.52. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

Sostituire il comma 30 con i seguenti:

30. Previo accertamento disposto con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, le eventuali risorse non utilizzate
ai sensi dei commi 4 e 14 del presente
articolo nonché le eventuali risorse non
utilizzate ai sensi dell’articolo 1, comma 12,

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
eccedenti l’importo di 3.150 milioni di cui
al comma 25, sono destinate:

a) all’erogazione di un contributo a
fondo perduto a favore dei titolari di par-
tita IVA, residenti o stabiliti nel territorio
dello Stato, che svolgono attività d’impresa,
arte o professione o producono reddito
agrario operanti:

1) nel settore della ristorazione col-
lettiva, per un importo non inferiore a 100
milioni di euro nell’anno 2021;

2) nel settore del wedding, per un
importo non inferiore a 50 milioni di euro
nell’anno 2021;

3) nel settore della cultura, dello
spettacolo e del turismo, per un importo
non inferiore a 50 milioni di euro nell’anno
2021;

4) nel settore dello spettacolo viag-
giante, per un importo non inferiore a 6
milioni di euro nell’anno 2021;

5) nel settore dell’HORECA, per un
importo non inferiore a 100 milioni di euro
nell’anno 2021;

6) in settori diversi da quelli di cui
ai numeri da 1) a 5) che possono certificare
di non avere avuto accesso ai contributi di
cui all’articolo 25 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, all’articolo 1 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, all’articolo 2 del decreto-legge
9 novembre 2020, n. 149, all’articolo 1 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, nonché
ai commi 4 e 14 del presente articolo, per
un importo non inferiore a 700 milioni di
euro per l’anno 2021;

b) al rifinanziamento del fondo per
l’esercizio delle funzioni fondamentali degli
enti locali di cui all’articolo 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per un importo non inferiore a 500
milioni per l’anno 2021;

c) all’incremento della dotazione fi-
nanziaria del fondo di cui all’articolo 52
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del presente decreto, per un importo non
inferiore a 500 milioni per l’anno 2021.

30-bis. Le modalità attuative del comma
30 e la definizione di ogni elemento neces-
sario alla determinazione dell’ammontare
del contributo di cui alla lettera a) del
medesimo comma 30 sono stabilite con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

1.122. Ubaldo Pagano, Villarosa.

Al comma 30, dopo le parole: di cui ai
commi da 5 a 13 del presente articolo
aggiungere le seguenti: nonché nei confronti
di tutti i soggetti con un volume di ricavi
non superiori a 12 milioni di euro che
abbiano subìto una riduzione del fatturato
del 20 per cento nel periodo dal 1° aprile
2020 al 31 marzo 2021 in possesso dei
requisiti previsti per il riconoscimento dei
contributi di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, o di cui ai
commi da 5 a 13 del presente articolo.

1.16. Trano, Villarosa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure di supporto alla realizzazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e al
Piano nazionale per gli investimenti com-

plementari)

1. Al fine di garantire la tempestiva e
corretta realizzazione delle opere previste
all’interno del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, nonché delle opere connesse agli
investimenti complementari di cui al pre-
sente decreto, per i contratti di appalto di
lavori in corso e fino al 31 dicembre 2021,
nelle more dell’aggiornamento dei prezzari
regionali ai sensi dell’articolo 23, comma
16, del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
e in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 106, comma 1, lettera a), del medesimo
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016, qualora il

prezzo di singoli materiali da costruzione,
per effetto della crisi economica connessa
all’emergenza pandemica da COVID-19, ab-
bia subìto variazioni in aumento superiori
al 10 per cento rispetto al prezzo pattuito
nei documenti di gara, si fa luogo ad una
compensazione, per l’intera percentuale ec-
cedente il 10 per cento.

2. Al fine di consentire alle stazioni
appaltanti di dare luogo alla compensa-
zione di cui al comma 1, presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, è istituito un fondo con una dota-
zione di 50 milioni di euro per l’anno 2021.

3. I criteri e le modalità di accesso al
fondo di cui al comma 2 sono determinati
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.023. Paternoster, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara,
Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sostegno economico alle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza)

1. Al fine di assicurare alle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza un
sostegno economico utile a garantire la
continuità nell’erogazione delle prestazioni
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un
Fondo con una dotazione di 10 milioni di
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euro per l’anno 2021, che costituisce limite
di spesa.

2. Nel limite di spesa di cui al comma 1,
si riconosce a titolo compensativo dei mag-
giori costi sostenuti negli anni 2020 e 2021
in ragione dell’emergenza sanitaria per CO-
VID-19, un contributo straordinario a fa-
vore di ciascuna delle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza sulla base dei
seguenti parametri:

a) costi sostenuti per la sanificazione
dei locali;

b) costi per l’adozione di dispositivi di
protezione individuale per gli ospiti e gli
operatori;

c) costi per l’adeguamento strutturale
dei locali.

3. Il riparto tra le regioni interessate del
fondo di cui al comma 1 è disposto con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di conversione del presente de-
creto legge. Il riparto delle risorse tra le
regioni interessate si effettua in propor-
zione alle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza presenti nel proprio
territorio. Con il medesimo decreto sono
individuati i criteri e le modalità per la
concessione del sostegno economico di cui
al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 77,
comma 7.

1.014. Del Barba.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di contrastare la crisi delle
piccole attività di commercio su aree pub-
bliche, agli operatori commerciali che hanno
già beneficiato delle indennità di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto-legge 17 marzo 2020,

n. 18, è riconosciuta un’ulteriore indennità
di 1.000 euro per i mesi di maggio, giugno
e luglio 2021, ovvero una indennità forfet-
taria di euro 2.400.

2. La domanda per le indennità di cui al
comma 1 è presentata all’INPS entro il 30
giugno 2021 tramite modello di domanda
predisposto dal medesimo Istituto e pre-
sentato secondo le modalità stabilite dallo
stesso.

3. Le indennità di cui al comma 1 non
concorrono alla formazione del reddito ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e sono erogate dall’INPS nel
limite di spesa complessivo di 530 milioni
di euro per l’anno 2021. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa
e comunica i risultati di tale attività al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto li-
mite di spesa, non sono adottati altri prov-
vedimenti concessori.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 530 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.015. Grimaldi, Villarosa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla sospensione e
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, dei ser-
vizi di ristorazione collettiva.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della

Giovedì 1° luglio 2021 — 39 — Commissione V



legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di assegnazione
del contributo a fondo perduto di cui al
comma 1, tenendo conto della riduzione
dei ricavi delle imprese nel corso del 2020
rispetto all’anno precedente e del livello di
mantenimento in servizio degli addetti.

3. La corresponsione del contributo di
cui al comma 2 spetta se, a fronte di una
riduzione dei ricavi superiore al 30 per
cento, non è corrisposta una analoga ridu-
zione del costo del lavoro. L’ammontare del
contributo è determinato in modo tale da
allineare tale riduzione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 77,
comma 7.

1.07. Del Barba.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Detrazione delle spese connesse ai matri-
moni)

1. Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, per le spese documentate, sostenute
in Italia, per pagamenti connessi alla cele-
brazione del matrimonio, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda nella misura del
25 per cento delle spese fino ad ammontare
complessivo delle medesime non superiore
a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari
importo secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917.

2. Le spese di cui al comma 1 ammesse
alla detrazione sono quelle relative al ser-
vizio di ristorazione o di catering, all’affitto
dei locali, al servizio di wedding planner,
agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi,
al servizio di trucco e acconciatura, al
servizio fotografico.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 40 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

1.022. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Furgiuele, Villa-
rosa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Detassazione di contributi, di indennità e di
ogni altra misura a favore di imprese e
lavoratori autonomi, relativi all’emergenza

COVID-19)

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6-bis il comma 9 è abro-
gato;

b) all’articolo 10-bis il comma 2 è
abrogato.

1.025. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Collaborazione volontaria per l’emersione
del contante e dei titoli al portatore)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sino al 30 novembre 2021 è
possibile avvalersi di una speciale proce-
dura di collaborazione volontaria.

2. La collaborazione volontaria di cui al
comma 1 ha ad oggetto contanti o valori al
portatore che, ai fini della presente proce-
dura, si presumono derivati da redditi con-
seguiti, in quote costanti, a seguito di vio-
lazione di obblighi di monitoraggio di cui
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all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, e di dichiarazione
ai fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali e delle imposte sostitutive delle
imposte sui redditi, commesse nell’anno
2019 e nei nove periodi d’imposta prece-
denti.

3. Ai fini della procedura di cui al
presente articolo i redditi di cui al comma
2 si presumono, in ogni caso, redditi di
capitale di cui all’articolo 44 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, soggetti all’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi nella misura
del 26 per cento, senza applicazione di
sanzioni e interessi.

4. La procedura speciale di collabora-
zione volontaria ha ad oggetto le annualità
ancora accertabili alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto Presidente della Repubblica n. 600
del 1973. Non si applicano le disposizioni
dell’articolo 12 del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78.

5. I contribuenti rilasciano unitamente
alla presentazione dell’istanza una dichia-
razione in cui attestano che l’origine di tali
valori non deriva da condotte costituenti
reati diversi da quelli previsti dall’articolo
5-quinquies, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, e
provvedono, entro la data di presentazione
della relazione e dei documenti allegati, al
versamento dei contanti e al deposito dei
valori al portatore presso intermediari fi-
nanziari a ciò abilitati.

6. Gli autori delle violazioni possono
provvedere spontaneamente al versamento
dell’imposta di cui al comma 3 entro il 30
novembre 2021, senza avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
versamento può essere ripartito in tre rate
mensili di pari importo ed in tal caso il
pagamento della prima rata deve essere
effettuato entro il 30 novembre 2021. Resta
ferma l’applicazione dell’articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973 in caso di insufficiente o

omesso versamento dell’importo di cui ai
commi da 1 a 5.

7. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono
fissate le modalità attuative del presente
articolo.

1.024. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: la chiu-
sura per un periodo complessivo di almeno
quattro mesi con le seguenti: la chiusura,
anche parziale, per un periodo complessivo
di trenta giorni.

2.21. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Villarosa.

Al comma 1, sostituire le parole: quattro
mesi con le seguenti: 100 giorni.

* 2.2. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 2.18. Carbonaro, Villarosa.

* 2.6. Colmellere, Belotti, Basini, De An-
gelis, Mariani, Maturi, Patelli, Racchella,
Toccalini, Zicchieri, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 2.15. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

* 2.7. Orfini, Di Giorgi.

* 2.22. Fratoianni, Fassina.

Al comma 1, dopo le parole: di almeno
quattro mesi, aggiungere le seguenti: com-
prese le strutture ricettive ad apertura an-
nuale costrette a ridurre l’attività in seguito
alla situazione del mercato,.

** 2.14. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.
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** 2.26. Squeri, Barelli, Cattaneo, Bagna-
sco, D’Attis, Cannizzaro, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Milanato.

** 2.5. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

** 2.19. Manzo.

** 2.9. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I soggetti titolari di debiti di im-
porto residuo fino a 5.000 euro, compren-
sivo di capitale, interessi per ritardata iscri-
zione a ruolo e sanzioni, di cui al comma
2, possono procedere al versamento presso
i competenti enti previdenziali delle somme
necessarie per l’integrale adempimento de-
gli obblighi relativi ai contributi e ai premi
dovuti. L’ente previdenziale creditore invia
un’apposita comunicazione al soggetto in-
teressato.

2.17. Martinciglio.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 38 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni.

a) dopo il comma 4, è inserito il se-
guente:

« 4-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3 sono riconosciuti contributi an-
che agli enti fieristici che gestiscano spazi
fieristici utilizzati per la realizzazione, in
accordo con le autorità sanitarie territo-
riali, di centri di livello provinciale per la
somministrazione del vaccino »;

b) dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Alle misure di sostegno di cui al
presente articolo possono accedere anche
le aziende speciali istituite dalle camere di

commercio che organizzino eventi congres-
suali o fieristici ».

2.20. Bordonali, Donina, Eva Lorenzoni,
Micheli, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Villarosa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione di un « Fondo per il sostegno ed
il rilancio del settore fieristico nel Mezzo-

giorno »)

1. Al fine di sostenere il rilancio, la
valorizzazione e la crescita delle imprese
operanti nel Mezzogiorno, duramente col-
pite dall’emergenza COVID-19, è istituito il
« Fondo per il sostegno ed il rilancio del
settore fieristico nel Mezzogiorno », con
una dotazione iniziale pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2021, a valere sul Fondo
per lo sviluppo e coesione di cui al decreto
legislativo n. 88 del 2011, e destinato al
recupero della rete fieristica esistente tra-
mite la concessione di un contributo, in
favore di comuni al di sotto dei 50.000
abitanti, insistenti nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
destinato alla realizzazione di interventi di
ammodernamento, ristrutturazione e riqua-
lificazione di immobili e aree di pertinenza
già esistenti, aventi le seguenti caratteristi-
che:

a) immobili e relative aree esterne già
di proprietà delle singole amministrazioni
comunali alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto;

b) aree precedentemente destinate ad
ospitare eventi fieristici ed altre manifesta-
zioni, attualmente in stato di abbandono;

c) aree aventi superficie complessiva
non inferiore a 40.000 metri quadrati tra
aree coperte e scoperte.
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3. I comuni di cui al comma 1, aventi i
requisiti di cui al comma 2, presentano le
richieste di contributo al Dipartimento per
la programmazione ed il coordinamento
della politica economica e al Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri entro il
termine di centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. La richiesta deve es-
sere corredata delle informazioni relative
alla tipologia dell’intervento ed alla sua
fattibilità tecnica ed economica. La singola
amministrazione comunale, proprietaria
della struttura, può richiedere un contri-
buto fino ad un massimo di 10 milioni di
euro complessivi totalmente a fondo per-
duto.

4. L’ammontare del contributo attri-
buito a ciascun comune è determinato con
apposita delibera del CIPE; qualora l’entità
delle richieste pervenute superi l’ammon-
tare delle risorse disponibili, l’attribuzione
è effettuata nel rispetto dell’ordine crono-
logico di presentazione delle istanze e sulla
base della valutazione dei progetti, garan-
tendo comunque un equilibrio territoriale,
prevedendo, ove possibile, il finanziamento
di almeno un comune per regione.

5. La richiesta di cui al comma 3 deve
prevedere l’uso dell’immobile per finalità
di promozione delle imprese del territorio,
come tale deve essere atto ad ospitare fiere,
eventi di formazione, convegni, spettacoli
dal vivo ed ogni altra attività che favorisca
un miglioramento competitivo delle im-
prese medesime, nonché la promozione dei
prodotti tipici e dell’artigianato locale, fa-
vorendo il Made in Italy e lo sviluppo del
territorio anche dal punto di vista turistico.

6. L’erogazione delle risorse avviene per
il 50 per cento al momento dell’aggiudica-
zione dei lavori. Il saldo, determinato come
differenza tra la spesa effettivamente so-
stenuta per la realizzazione del progetto e
la quota già erogata, è corrisposto su au-
torizzazione del Dipartimento per le poli-
tiche di coesione all’esito del monitoraggio
sul collaudo e sulla regolare esecuzione dei
lavori.

7. I comuni beneficiari del finanzia-
mento di cui al presente articolo si impe-

gnano a non cedere a terzi la proprietà
dell’immobile interessato dal finanziamento
per un periodo non inferiore a 25 anni.

2.010. Donno, Villarosa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. A decorrere dal mese successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per gli
anni 2021, 2022 e 2023, ai membri degli
organi costituzionali, fatta eccezione per il
Presidente della Repubblica e i componenti
della Corte costituzionale, si applica, senza
effetti a fini previdenziali, una riduzione
delle retribuzioni o indennità di carica su-
periori a 90.000 euro lordi previste alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, in misura del 15 per cento per la
parte eccedente i 90.000 e fino a 150.000,
nonché del 25 per cento per la parte ecce-
dente 150.000 euro. A seguito della pre-
detta riduzione il trattamento economico
complessivo non può comunque essere in-
feriore a 90.000 lordi annui.

2. Ai parlamentari che svolgono qual-
siasi attività lavorativa per la quale sia
percepito un reddito uguale o superiore al
15 per cento dell’indennità parlamentare la
riduzione dell’indennità di cui al comma 1
si applica in misura del 30 per cento per la
parte eccedente i 90.000 euro e fino a
150.000 ed in misura del 45 per cento per
la parte eccedente i 150.000 euro. La ridu-
zione si applica con la medesima decor-
renza e durata di cui al comma 1. Le
Camere, in conformità con quanto previsto
dai rispettivi ordinamenti, individuano en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto le modalità per correlare
quanto previsto dal comma 1 e dal presente
comma. Le disposizioni di cui al comma 1
e al presente comma si applicano anche ai
consiglieri regionali.

3. Il personale che riceva a carico delle
finanze pubbliche emolumenti o retribu-
zioni nell’ambito di rapporti di lavoro di-
pendente o autonomo con pubbliche am-

Giovedì 1° luglio 2021 — 43 — Commissione V



ministrazioni statali, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislative 30 marzo
2001, n. 165, ivi incluso il personale in
regime di diritto pubblico di cui all’articolo
3 del medesimo decreto legislativo n. 165
del 2001, nonché il personale delle autorità
amministrative indipendenti, superiori a
90.000 euro destina una quota pari al 10
per cento dei medesimi emolumenti o re-
tribuzioni al Fondo di cui all’articolo 2,
comma 1.

4. Le risorse rivenienti dall’applicazione
delle misure di cui al presente articolo sono
destinate come contributo di solidarietà ad
incrementare la dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 1.

5. Le misure applicative per l’erogazione
delle somme di cui al comma 4 sono sta-
bilite con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

2.02. Trano, Villarosa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al fondo di prevenzione del fe-
nomeno dell’usura)

1. All’articolo 15 della legge 7 marzo
1996, n. 108, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. È istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, il Fondo per la
prevenzione del fenomeno dell’usura con
una dotazione di 15 milioni di euro per
interventi a favore di soggetti a rischio
usura, per l’esercizio relativo all’anno 2021.
Il fondo è destinato, quanto al 50 per cento,
per l’erogazione di contributi a favore di
appositi fondi speciali costituiti dai confidi,
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e quanto al 50 per cento, a favore
delle fondazioni ed associazioni ricono-
sciute per la prevenzione del fenomeno
dell’usura, di cui al comma 4 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, in aggiunta al meccanismo

ordinario di approvvigionamento del Fondo
di prevenzione di cui all’articolo 15 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, si provvede
mediante stanziamento di 15 milioni di
euro a valere sulle risorse del Fondo per
interventi di solidarietà alle vittime dell’u-
sura, di cui all’articolo 14 della legge 7
marzo 1996, n. 108, e destinati in favore
del fondo di prevenzione del fenomeno
dell’usura, di cui all’articolo 15 della legge
7 marzo 1996, n. 108, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2.04. Francesco Silvestri, De Carlo, Elisa
Tripodi, Villarosa.

ART. 3.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, dopo le parole: « di cui al presente
articolo » sono inserite le seguenti: « , quando
costituiscono aiuti di Stato, »;

b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Al fondo di cui al comma 1 pos-
sono accedere anche tutte le aziende eser-
centi l’attività di trasporto a fune con im-
pianti di risalita con sede locale principale
o secondaria localizzate nei comuni delle
regioni e delle provincie autonome di Trento
e di Bolzano all’interno dei quali sono
presenti aree sciistiche e/o comprensori
sciistici e che non hanno avuto la possibi-
lità di esercitare l’anzidetta attività riferita
agli sciatori amatoriali nel triennio 2017-
2019, con sostegno erogabile nei limiti dei
costi fissi e variabili sostenuti per la ge-
stione caratteristica del trasporto a fune
nel periodo compreso tra il 1° aprile 2020
e il 31 marzo 2021, detratti i corrispettivi
incassati in detto periodo per l’attività di
trasporto a fune esercitata. La rendiconta-
zione del citato periodo dovrà essere asse-
verata da un revisore contabile.
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1-ter. Al fine di indennizzare delle per-
dite causate dalla mancata apertura, anche
gli impianti di risalita che non hanno un
collegamento con piste da sci possono be-
neficiare di un contributo pari al 50 per
cento del valore determinato ai sensi del
comma 1-bis. Sono esclusi gli impianti che
rientrano nella categoria del trasporto pub-
blico locale.

1-quater. Le concessioni rilasciate dagli
enti pubblici e relative a contratti con og-
getto l’affitto di terreni su cui insistono
impianti di risalita ed attrezzature con-
nesse o relative direttamente all’affitto di
impianti di risalita sono prorogati automa-
ticamente di un anno. L’importo del canone
relativo a detti contratti potrà essere mo-
dificato su proposta del soggetto conce-
dente senza che esso abbia ricadute sul
bilancio dello Stato.

3.22. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro, Villarosa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 100 milioni con le seguenti:
150 milioni;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: L’incremento di cui al primo
periodo è assegnato inserire le seguenti:
nella misura di 100 milioni di euro,;

c) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’incremento di cui al
primo periodo, nella misura di 50 milioni
di euro, è assegnato alle regioni a statuto
ordinario da destinare ai comprensori ed
aree sciistiche a carattere locale così come
definite dalla Commissione europea per
interventi di innovazione tecnologica, am-
modernamento e miglioramento dei livelli
di sicurezza degli impianti di risalita, delle
piste da sci e degli impianti di innevamento
programmato.

Conseguentemente, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede, quanto a 100 milioni di

euro per il 2021, ai sensi dell’articolo 77 e,
quanto a 50 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

3.15. Frassini, Ribolla, Cavandoli, Cestari,
Paternoster, Morrone.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: ubicati all’interno di comprensori
sciistici, con le seguenti: a vocazione mon-
tana.

Conseguentemente, alla tabella allegata
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

1) dopo la parola Bolzano, sostituire
la parola: 26.600.000 con la seguente:
24.600.000;

2) dopo la parola Trento, sostituire la
parola: 20.900.000 con la seguente:
18.900.000;

3) dopo la parola Abruzzo, sostituire
la parola: 3.679.154 con la seguente:
7.679.154.

3.3. Colletti, Trano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I contributi del fondo di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, quando riferiti
a realtà produttive a carattere locale – così
come individuate dalle caratteristiche elen-
cate al punto 11 della decisione 24 giugno
2011 della Commissione europea C(2011)
4650 definitivo – non costituiscono un aiuto
di Stato e automaticamente non rientrano
nei meccanismi e regolamenti previsti dagli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea.

3.18. Costa, Angiola, Villarosa.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Valorizzazione turistica del Paese in rela-
zione alle Olimpiadi invernali 2026 e per i

XX Giochi del Mediterraneo 2026)

1. Al fine di incrementare l’attrattività
turistica del Paese in relazione allo svolgi-
mento delle Olimpiadi invernali 2026 ed ai
XX Giochi del Mediterraneo 2026 anche
oltre il termine degli eventi sportivi, è au-
torizzato un finanziamento per un importo
di 19,9 milioni di euro per l’anno 2021, di
71,03 milioni di euro per l’anno 2022, di 80
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026. Con uno o più decreti del
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare d’intesa con i Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome interes-
sate, sono identificati gli interventi da re-
alizzare ai fini del presente articolo. I me-
desimi decreti ripartiscono anche le rela-
tive risorse.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante riduzione delle
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per l’anno 2021, del fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
per gli anni 2022 e 2023 e del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per gli anni dal
2024 al 2026.

3.01. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incremento del Fondo per il ristoro delle
città portuali)

1. All’articolo 1, comma 734, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 5
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di

euro per l’anno 2021, 10 milioni per l’anno
2022 e 10 milioni di euro per l’anno 2023 ».

3.08. Siracusano, Battilocchio, D’Attis,
Spena, Marrocco, Villarosa.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Credito d’imposta a locatori solidali per
riduzione di canoni di locazione)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, fino al 31 di-
cembre 2021 il canone di locazione degli
immobili di cui all’articolo 43 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sede di attività com-
merciali, turistiche, artigianali e produttive,
nonché di lavoro autonomo o libero pro-
fessionale può essere ridotto, in misura
concordata tra le parti, rispetto al canone
indicato nei contratti di locazione registrati
entro il 31 gennaio 2021. A tal fine le parti,
entro il 30 settembre 2021, provvedono
all’adeguamento del canone in funzione
della riduzione media del fatturato o dei
corrispettivi relativi all’attività d’impresa,
di lavoro autonomo, professionale o com-
merciale esercitata nell’immobile nel pe-
riodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31
marzo 2021 rispetto al periodo compreso
tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020.

2. Sino al 31 dicembre 2021 è assegnato
al locatore degli immobili di cui al comma
1 un credito d’imposta in misura pari alla
riduzione del canone di locazione accor-
data rispetto al canone indicato in con-
tratto alla data del 31 gennaio 2020.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
2 è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. In luogo dell’utilizzo in
compensazione i beneficiari possono op-
tare per il rimborso diretto del credito
d’imposta erogato dall’Agenzia delle en-
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trate con le modalità di cui all’articolo 38,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono
optare per la cessione, anche parziale, dello
stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti
di credito e altri intermediari finanziari. I
cessionari utilizzano il credito ceduto an-
che in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Il credito d’imposta è usufruito dal
cessionario con le stesse modalità con le
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 ».

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in euro 1.933,6 milioni per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

4.64. Masi, Di Lauro, Villarosa.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 luglio 2021, con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: maggio 2021 con le seguenti: di-
cembre 2021.

* 4.1. Morani.

* 4.71. Mantovani, Foti, Butti, Trancassini,
Lucaselli.

* 4.75. Baldini, Dall’Osso.

* 4.90. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, Pella.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 luglio 2021 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021.

Conseguentemente, al comma 4 sostituire
le parole: 1.910,6 milioni con le seguenti:
2.124,1 milioni;

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 586,5 milioni.

** 4.61. Faro, Villarosa.

** 4.110. Pella.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 luglio 2021 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021.

* 4.52. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

* 4.83. Trano, Villarosa.

* 4.22. Albano, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-
quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 30,9 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

4.8. Pezzopane, Morgoni, Morani, Verini,
Braga, Buratti, Morassut, Pellicani, Rotta,
Villarosa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 122, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

4.16. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.
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Al comma 2, sostituire le parole: in re-
lazione ai con le seguenti: nella misura del
cento per cento dei.

4.72. Meloni, Lollobrigida, Zucconi, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro,
Villarosa.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, sostituire le parole: mag-
gio 2021 con le seguenti: settembre 2021;

al comma 4, sostituire la parola: 1.910,6
con la seguente: 2.160,6.

* 4.27. Buratti.

* 4.41. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

* 4.70. Foti, Lollobrigida, Osnato, Trancas-
sini, Lucaselli.

* 4.63. Manzo, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: maggio 2021 con le seguenti: giugno
2021.

** 4.54. Dal Moro.

** 4.74. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Villarosa.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi derivanti dalle misure di preven-
zione e contenimento connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ai lo-
catori ai quali si applica la sospensione
dell’esecuzione dei provvedimenti di rila-
scio degli immobili ai sensi dell’articolo
103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ricono-
sciuta un’indennità di 8.000 euro per cia-
scuna procedura sospesa.

2-ter. Al fine di ottenere l’indennità di
cui al comma 2-bis, i soggetti interessati
presentano un’istanza all’Agenzia delle en-
trate con l’indicazione della sussistenza dei
requisiti definiti dal comma 2-bis. Su tale
istanza l’Agenzia provvede entro trenta
giorni dal ricevimento della stessa.

2-quater. L’indennità di cui al comma
2-bis non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2-quinquies. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono sta-
bilite le modalità attuative del presente
articolo.

4.69. Lollobrigida, Foti, Osnato, Trancas-
sini, Lucaselli, Ciaburro, Villarosa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il credito d’imposta di cui al comma
2 spetta anche alle attività di impresa con
ricavi o compensi superiori a 15 milioni di
euro nel secondo periodo d’imposta ante-
cedente a quello di entrata in vigore del
presente decreto, situate all’interno dei mer-
cati e dei centri commerciali, gallerie com-
merciali, parchi commerciali ed altre strut-
ture ad essi assimilabili, nella misura del 40
per cento per i canoni di locazione e nella
misura del 20 per cento nel caso di con-
tratti di servizi a prestazioni complesse o di
affitto d’azienda.

* 4.9. Morani.

* 4.77. Fassina.

* 4.10. De Luca.

* 4.80. Osnato, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 4.34. Frassini, Ribolla, Micheli, Rixi, An-
dreuzza, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster, Murelli, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

* 4.73. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

* 4.107. Cattaneo, Giacomoni, Occhiuto,
Prestigiacomo, Pella, Paolo Russo, D’At-
tis, Mandelli, Cannizzaro.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il credito d’imposta di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta anche alle imprese esercenti attività
di commercio al dettaglio, con ricavi supe-
riori a 15 milioni di euro nel secondo
periodo d’imposta antecedente a quello di
entrata in vigore del presente decreto, in
relazione ai canoni versati con riferimento
a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a
maggio 2021, a condizione che l’ammon-
tare medio mensile del fatturato e dei cor-
rispettivi del periodo compreso tra il 1°
aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del periodo compreso tra il 1°
aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito
d’imposta spetta anche in assenza dei re-
quisiti di cui al primo periodo ai soggetti
che hanno iniziato l’attività a partire dal 1°
gennaio 2019. Alle imprese di cui al pre-
sente comma il credito d’imposta di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta, rispettivamente, nelle misure
del 40 per cento e del 20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni di euro
per l’anno 2021 con le seguenti: 760 milioni
di euro per l’anno 2021.

4.58. Adelizzi, Perconti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il credito d’imposta di cui al comma
2 spetta alle imprese esercenti attività di
commercio al dettaglio e all’ingrosso e di
somministrazione di alimenti e bevande di
cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, con ricavi o compensi superiori a
15 milioni di euro nel secondo periodo
d’imposta antecedente a quello di entrata
in vigore del presente decreto, nelle misure
indicate al comma 3-bis dell’articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

* 4.3. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 4.79. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro.

* 4.47. Del Barba.

* 4.93. Squeri, D’Attis, Pella, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

* 4.11. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Lorenzin.

* 4.33. Frassini, Ribolla, Micheli, An-
dreuzza, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster, Murelli, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

* 4.37. Ribolla, Frassini, Micheli, An-
dreuzza, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 40-quater del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole da: « e ai
provvedimenti di rilascio conseguenti all’a-
dozione » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « è prorogata: a)
fino al 30 settembre 2021 per i provvedi-
menti di rilascio adottati dal 28 febbraio
2020 al 30 settembre 2020; b) fino al 31
dicembre 2021 per i provvedimenti di ri-
lascio adottati dal 1° ottobre 2020 al 30
giugno 2021. La sospensione dei provvedi-
menti di rilascio conseguenti all’adozione,
ai sensi dell’articolo 586, secondo comma,
del codice di procedura civile, del decreto
di trasferimento di immobili pignorati ed
abitati dal debitore e dai suoi familiari, è
prorogata fino al 31 luglio 2021 »;
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b) dopo il comma 1, è aggiunto, in
fine, il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° ottobre 2021
le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 non si applicano per le intima-
zioni di cui all’articolo 658 del codice di
procedura civile per lo stato di morosità
maturato, in tutto o in parte, precedente-
mente alla data del 28 febbraio 2020 ».

4.98. Zanettin, Rosso, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati, rinnovati o rinegoziati a
decorrere dal 1° luglio 2021, aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e
le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione del
reddito fondiario ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, essere assog-
gettato al regime della cedolare secca, di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con aliquota al 21 per
cento.

4.68. Foti, Lollobrigida, Osnato, Trancas-
sini, Lucaselli, Ciaburro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Cedolare secca immobili non abitativi)

1. Dopo l’articolo 113 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è inserito il seguente: « Art. 113-bis.
– (Cedolare secca) – 1. Il canone di loca-
zione relativo ai contratti stipulati negli
anni 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità
immobiliari classificate nella categoria ca-
tastale C/1, di superficie fino a 600 metri
quadrati, escluse le pertinenze, e le relative
pertinenze locate congiuntamente, può, in
alternativa rispetto al regime ordinario vi-

gente per la tassazione del reddito fondia-
rio ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al re-
gime della cedolare secca, di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, con l’aliquota del 21 per cento ».

Conseguentemente, ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

4.03. Villarosa, Testamento, Sodano, Menga,
Termini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Definizione agevolata)

1. Per i coobbligati solidali ai sensi del-
l’articolo 29, comma 2, del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, gli addebiti
contributivi derivanti dall’inadempimento
del datore di lavoro all’obbligo di versa-
mento dei contributi e premi dovuti agli
enti previdenziali pubblici, i quali non siano
stati inseriti nei carichi affidati agli agenti
della riscossione, possono essere estinti,
anche ove siano oggetto di contestazione in
sede giudiziale, senza corrispondere le san-
zioni e le somme aggiuntive ad essi relativi,
versando integralmente le somme dovute a
titolo di contributi o premi, nonché le even-
tuali spese legali oggetto di condanna.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2021; le restanti note, di pari ammon-
tare, scadono il 28 febbraio, il 31 maggio, il
31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno
a decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 2, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
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per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. Il debitore coobbligato manifesta al-
l’ente previdenziale la sua volontà di pro-
cedere alla definizione di cui al comma 1
rendendo, entro il 30 aprile 2021, apposita
dichiarazione, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che lo stesso ente
pubblica sul proprio sito internet nel ter-
mine massimo di venti giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; in tale dichiarazione
il debitore coobbligato sceglie altresì il nu-
mero di rate nel quale intende effettuare il
pagamento, entro il limite massimo previ-
sto dal comma 2.

5. Nella dichiarazione di cui al comma
4 il debitore coobbligato indica l’eventuale
pendenza di giudizi aventi ad oggetto i
debiti in essa ricompresi e assume l’impe-
gno a rinunciare agli stessi giudizi, che,
dietro presentazione di copia della dichia-
razione e nelle more del pagamento delle
somme dovute, sono sospesi dal giudice.
L’estinzione del giudizio è subordinata al-
l’effettivo perfezionamento della defini-
zione e alla produzione, nello stesso giudi-
zio, della documentazione attestante i pa-
gamenti effettuati; in caso contrario, il giu-
dice revoca la sospensione su istanza di
una delle parti.

6. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

7. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai debiti defi-
nibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da eventuali prece-
denti dilazioni in essere alla data di pre-
sentazione;

c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

d) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

e) il debitore coobbligato non è con-
siderato inadempiente ai fini di cui agli
articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602;

f) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del
rilascio del documento unico di regolarità
contributiva, di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 30 gen-
naio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 125 del 1° giugno 2015.

8. Entro il 30 giugno 2021, l’ente previ-
denziale comunica ai debitori coobbligati
di cui al comma 1, che hanno presentato la
dichiarazione di cui al comma 4, l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-
gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse.

9. Il pagamento delle somme dovute per
la definizione dovrà essere effettuato con le
modalità stabilite dall’ente previdenziale.

10. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
integrale del debito. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la definizione
non ha prodotto effetti i versamenti effet-
tuati sono acquisiti a titolo di acconto del-
l’importo complessivamente dovuto e non
determinano l’estinzione del debito resi-
duo, di cui l’ente previdenziale prosegue
l’attività di recupero.

11. Nei casi di tardivo versamento delle
relative rate non superiore a cinque giorni,
l’effetto di inefficacia della definizione, pre-
visto dal comma 10, non si produce e non
sono dovuti interessi.
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12. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti riguardanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazione degli obblighi relativi ai
contributi e ai premi dovuti agli enti pre-
videnziali.

13. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
citato regio decreto n. 267 del 1942.

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

4.065. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41)

1. L’articolo 6-novies del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, è sostituito dal seguente: « Art. 6-no-
vies. – (Percorso condiviso per la ricontrat-
tazione delle locazioni commerciali). – 1. Le
disposizioni del presente articolo sono volte
a consentire un percorso regolato di con-
divisione dell’impatto economico derivante
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, a tutela delle imprese e delle contro-
parti locatrici, nei casi in cui il locatario
abbia subìto una significativa diminuzione
del volume d’affari, del fatturato o dei

corrispettivi, derivante dalle restrizioni sa-
nitarie, nonché dalla crisi economica di
taluni comparti e dalla riduzione dei flussi
turistici legati alla crisi pandemica in atto.

2. Nei casi in cui il locatario non abbia
avuto diritto di accedere, a partire dall’8
marzo 2020, ad alcuna delle misure di
sostegno economico adottate dallo Stato
per fronteggiare gli effetti delle restrizioni
imposte dalla pandemia da COVID-19 ov-
vero non abbia beneficiato di altri stru-
menti di supporto di carattere economico e
finanziario concordati con il locatore an-
che in funzione della crisi economica con-
nessa alla pandemia stessa, il locatario e il
locatore sono chiamati a collaborare tra di
loro in buona fede per rideterminare tem-
poraneamente il canone di locazione per
un periodo massimo di cinque mesi nel
corso del 2021.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano esclusivamente ai soggetti lo-
catari esercenti attività economica che ab-
biano registrato un ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi nel
periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il
30 giugno 2021 inferiore almeno del 50 per
cento rispetto all’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo compreso tra il 1° marzo 2019 e il
30 giugno 2020 e la cui attività sia stata
sottoposta ad una chiusura obbligatoria
per almeno 200 giorni anche non consecu-
tivi dopo l’8 marzo 2020 ».

* 4.075. Cattaneo, Giacomoni, Occhiuto,
Prestigiacomo, Pella, Paolo Russo, D’At-
tis, Mandelli, Cannizzaro.

* 4.09. Vallascas, Trano, Villarosa.

* 4.059. Osnato, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo di solidarietà in favore dei proprie-
tari locatori)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di solida-
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rietà in favore dei proprietari locatori con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, finalizzato all’erogazione di un
contributo nei confronti dei medesimi pro-
prietari che, pur avendo ottenuto una con-
valida di sfratto per morosità entro il 30
giugno 2021, non abbiano potuto mettere
in esecuzione il provvedimento a causa
della sospensione della esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio degli immobili, stabi-
lita dall’articolo 103, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, e prorogata dall’articolo 13, comma
13, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21.

2. Il contributo è concesso:

a) per ciascun mese in cui il proprie-
tario locatore ha subìto la sospensione del-
l’esecuzione fino ad una durata massima di
16 mesi ed è dovuto in misura pari al 50
per cento del canone mensile stabilito nel
contratto di locazione e comunque entro il
limite complessivo massimo di euro 6.400;

b) a condizione che la morosità non
sia stata sanata, anche in parte, dal con-
duttore e persista al momento della pre-
sentazione dell’istanza da parte del loca-
tore proprietario.

3. Il contributo è riconosciuto esclusi-
vamente in relazione alle locazioni ad uso
abitativo e a condizione che il proprietario
locatore non sia persona giuridica eser-
cente attività di intermediazione immobi-
liare.

4. L’erogazione del contributo è effet-
tuata dall’Agenzia delle entrate che con
provvedimento del suo direttore, da ema-
nare entro trenta giorni dalla pubblica-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto, definisce le modalità ed i
tempi di presentazione delle istanze, non-
ché la documentazione da produrre a cor-
redo.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze si rivale sul conduttore inadem-
piente per il recupero delle risorse erogate
quando il conduttore sia titolare di redditi

da lavoro o di pensione e l’inadempimento
non sia dovuto a morosità incolpevole ov-
vero quando il conduttore sia titolare di
diritto di proprietà o di usufrutto o di
diritto di abitazione su altro immobile da
adibire ad abitazione per sé e i propri
familiari conviventi nella medesima provin-
cia in cui si trovi l’immobile locato. Per la
definizione di morosità incolpevole si rin-
via a quanto stabilito dall’articolo 2 del
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 30 marzo 2016.

6. Al fine di assicurare una gestione
ottimale delle risorse del Fondo di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate provvede
a verifiche fiscali e patrimoniali nei con-
fronti sia dei proprietari locatori benefi-
ciari sia dei conduttori, finalizzate all’ac-
certamento della veridicità delle dichiara-
zioni ed autocertificazioni rese e del pos-
sesso dei requisiti previsti dal presente
articolo.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari complessivamente a 30 milioni
di euro per gli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione –
periodo di programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

4.040. D’Orso, Scanu, Berti, Villarosa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Esenzione IMU in favore dei proprietari
locatori)

1. Alle persone fisiche titolari di un
immobile concesso in locazione, che ab-
biano ottenuto in proprio favore l’emis-
sione di una convalida di sfratto per mo-
rosità entro il 28 febbraio 2020, la cui
esecuzione è sospesa sino al 30 giugno
2021, può essere riconosciuta l’esenzione
sia per l’anno 2021 che per l’anno 2022 dal
pagamento dell’IMU relativo all’immobile
predetto. Il beneficio è riconosciuto nel
limite massimo complessivo di spesa di 50
milioni per l’anno 2021 e di 70 milioni per
l’anno 2022.
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2. Ai medesimi soggetti di cui al comma
1, che abbiano ottenuto in proprio favore
l’emissione di una convalida di sfratto per
morosità successivamente al 28 febbraio
2020, la cui esecuzione è sospesa sino al 30
settembre 2021 o sino al 31 dicembre 2021,
può essere riconosciuta l’esenzione dal pa-
gamento dell’IMU relativo all’immobile pre-
detto limitatamente all’anno 2021. Il bene-
ficio è riconosciuto nel limite massimo com-
plessivo di spesa di 50 milioni per l’anno
2021.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di attuazione del comma
2, anche al fine di garantire il rispetto dei
limiti di spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede:

a) quanto a 100 milioni per l’anno
2021, mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 77, comma 7;

b) quanto a 70 milioni per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4.048. D’Orso, Scanu, Galizia, Berti, Vil-
larosa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Cancellazione prima rata IMU immobili
interessati dalla sospensione delle esecuzioni

dei provvedimenti di rilascio)

1. I possessori degli immobili interessati
dalla sospensione delle esecuzioni dei prov-
vedimenti di rilascio di cui all’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27 non sono tenuti
al versamento della prima rata dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

2. Nel caso di pagamenti già eseguiti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ai sog-
getti interessati è corrisposto il rimborso
integrale della prima rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi
da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i requisiti e
le modalità per l’accesso ai rimborsi di cui
al comma 2, ivi compresi i criteri per
l’individuazione degli importi da corrispon-
dere ai singoli beneficiari.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 57 mi-
lioni di euro per l’anno 2021. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

4.028. Bianchi, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Ribolla, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster, Villarosa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Esenzione prima rata IMU per immobili su
cui opera la sospensione dell’esecuzione dei

provvedimenti di rilascio)

1. All’articolo 6-sexies, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
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n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Per l’anno 2021 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale propria
(IMU) di cui al comma 1, relativa agli
immobili posseduti dai soggetti passivi per
i quali opera la sospensione dell’esecuzione
dei provvedimenti di rilascio degli immo-
bili, anche ad uso non abitativo, in rela-
zione ai provvedimenti di rilascio adottati
nel periodo dal 28 febbraio 2020 al 30
giugno 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « dal comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi
1 e 2-bis » e le parole: « con una dotazione
di 142,5 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « con una dotazione di 284
milioni di euro »;

c) al comma 5, le parole: « pari a 216
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari a 358 milioni di euro ».

2. I soggetti di cui al comma 1 che
hanno adempiuto al pagamento della prima
rata dell’imposta municipale propria (IMU)
possono compensare la quota dell’imposta
versata all’atto del pagamento del saldo
dovuto.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 142 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

4.019. Braga.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Termini per il pagamento dei canoni scaduti
nei contratti di locazione di immobili ad uso

non abitativo)

1. La morosità del conduttore nel paga-
mento dei canoni di locazione di immobili

ad uso non abitativo relativi al periodo di
vigenza dello stato di emergenza epidemio-
logica, di cui alla delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020 e successive
proroghe, può essere sanata in sede giudi-
ziale se il conduttore versa l’importo do-
vuto entro la prima udienza di compari-
zione per la convalida di sfratto di cui agli
articoli 665 e seguenti del codice di proce-
dura civile; a seguito di tale pagamento la
domanda del locatore di rilascio dell’im-
mobile e/o di risoluzione del contratto per
inadempimento diviene improcedibile.

2. All’articolo 40-quater del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. In caso di provvedimenti di ri-
lascio adottati per mancato pagamento dei
canoni alle scadenze, il conduttore può
sanare la morosità entro i termini di cui al
comma 1, lettere a) e b), del presente ar-
ticolo, con l’effetto di rendere improcedi-
bile l’azione di risoluzione del contratto ».

* 4.078. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 4.041. Manzo.

* 4.064. Squeri, D’Attis, Pella, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

* 4.012. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Lorenzin.

* 4.021. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

* 4.015. D’Alessandro, Del Barba.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Non tassabilità dei canoni di locazione non
percepiti)

1. All’articolo 26, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role: « ad uso abitativo » sono soppresse.

2. Ferme restando le condizioni di cui
all’articolo 26, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, non concorrono a formare il
reddito i canoni non riscossi di locazione di
immobili non ad uso abitativo a decorrere
da quelli relativi al mese di gennaio 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 7 dell’articolo 77.

** 4.018. Del Barba, Moretto.

** 4.050. Lovecchio, Villarosa.

** 4.073. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga credito di imposta nelle aree colpite
dal sisma del 2016 e 2017 per attività di

ricerca e sviluppo)

1. Al fine di consentire la proroga del
credito d’imposta per attività di ricerca e
sviluppo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, se-
condo le modalità previste per le regioni
del Mezzogiorno, anche alle regioni Um-
bria, Marche e Lazio colpite dai terremoti
del 2016 e del 2017, all’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 185, dopo la parola:
« Sicilia » sono inserite le seguenti: « non-
ché nelle regioni Marche, Umbria e Lazio,
quali regioni in cui insistono territori com-
presi nell’area del cratere sismico del Cen-
tro Italia del 2016, individuata negli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del
2016 »;

b) il comma 187 è sostituito dal se-
guente:

« 187. Il Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, è ri-
dotto di 112 milioni di euro per l’anno
2022, di 210 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023 e 2024 e di 112 milioni di
euro per l’anno 2025 ».

4.074. Nevi, Pella, Villarosa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ristoro dei costi fissi relativi a immobili ad
uso professionale)

1. Al fine di sostenere i costi fissi di
gestione degli immobili ad uso professio-
nale, ai professionisti iscritti agli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 300 milioni di euro per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di accesso e l’am-
montare del contributo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 300 milioni per l’anno 2021, si
provvede a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 77.

4.038. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito di imposta per spese di consulenze
relative a quotazione PMI)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017 n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono soppresse;

b) dopo il comma 89, è inserito il
seguente:

« 89-bis. Alle piccole e medie imprese
innovative, come definite dell’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 2015, n. 3, che
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successivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione iniziano
una procedura di ammissione alla quota-
zione in un sistema multilaterale di nego-
ziazione di uno Stato membro dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo
è riconosciuto, nel caso di ottenimento del-
l’ammissione alla quotazione, un credito
d’imposta, fino ad un importo massimo
nella misura di 500.000 euro, del 50 per
cento dei costi di consulenza sostenuti per
la predetta finalità ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

4.054. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Zennaro, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure in materia di Superbonus 110 per
cento)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 3-bis, le parole: « 30
giugno 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « 30 giugno 2024 »;

c) al comma 4, le parole: « 30 giugno
2022 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »;

d) al comma 4-ter, le parole: « 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

e) al comma 4-quater, sono premesse
le seguenti parole: « Fino al 31 dicembre
2025 »;

f) al comma 5, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

g) al comma 8, le parole: « 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »;

h) al comma 8-bis, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 », le parole: « 31 dicem-
bre 2022 », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 » e le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

2. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
comma 1, alinea, le parole: « negli anni
2020 e 2021, » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2020 al 2023 ».

5.09. Sut, Terzoni, Maraia, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Di Lauro, Licatini, Micillo,
Traversi, Varrica, Vianello, Zolezzi, Ale-
manno, Carabetta, Chiazzese, Fraccaro,
Giarrizzo, Masi, Orrico, Palmisano, Per-
conti, Scanu, Grippa, Villarosa.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di valutazione delle
rimanenze per le attività di commercio al

dettaglio nel settore moda)

1. Per gli anni 2020 e 2021, con esclusivo
riguardo alle attività di commercio al det-
taglio di abbigliamento, calzature, pellette-
rie e accessori, il valore delle rimanenze,
determinato secondo i criteri dell’articolo
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92 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917,
può essere ridotto, a titolo di deduzione
forfetaria, di un importo pari al settanta-
cinque per cento.

2. Alle perdite d’esercizio scaturenti dal-
l’applicazione del comma 1, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40.

* 5.013. Trano, Villarosa.

* 5.020. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga riduzione accisa sul gasolio)

1. Per le attività di trasporto di passeg-
geri di cui all’articolo 24-ter, comma 2,
lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, recante testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma
630, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 si
applicano ai veicoli di categoria euro 3 a
partire dal 1o ottobre 2021 e ai veicoli euro
4 a partire dal 1o gennaio 2022.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, del presente decreto, sostituire le parole:
800 milioni di euro con le seguenti: 740
milioni di euro.

** 5.01. Gariglio, Ubaldo Pagano, Bruno
Bossio, Cantini, Pizzetti, Andrea Ro-
mano, Del Basso De Caro.

** 5.010. Scagliusi, Lovecchio, Villarosa.

ART. 6.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un Fondo con

una dotazione di 500 milioni di euro per
l’anno 2021 finalizzato alla concessione di
contributi ai comuni per far fronte all’ini-
ziale organizzazione e gestione dei rifiuti in
seguito all’entrata in vigore delle modifiche
normative introdotte dal decreto legislativo
3 settembre 2020, n. 116, anche in consi-
derazione della possibile riduzione del get-
tito prodotto dalla TARI, conseguente alle
nuove definizioni e classificazioni dei ri-
fiuti, e alla possibilità di esclusione dalla
corresponsione della componente tariffaria
dei rifiuti prodotti dalle utenze non dome-
stiche avviati a recupero tramite soggetti
terzi privati. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, sono
stabiliti i criteri e le modalità di assegna-
zione ai comuni delle risorse del Fondo.
Eventuali risorse non utilizzate nell’anno
di riferimento possono essere utilizzate nel-
l’anno successivo. All’onere derivante dalle
disposizioni del presente comma, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

6.10. Bordonali, Comaroli, Frassini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riduzione degli oneri fiscali per il settore
eventi)

1. Al fine di sostenere le piccole im-
prese, gli artigiani e i professionisti che
operano nel settore degli eventi, ivi inclusi
quelli che forniscono beni e servizi per la
realizzazione dei medesimi, danneggiati dal-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, per gli
immobili sede di eventi organizzati dai sog-
getti individuati dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico di cui al comma
3, non è dovuta la prima e la seconda rata
dell’imposta municipale propria (IMU) di
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cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa
agli anni 2021 e 2022, qualora i relativi
proprietari siano anche gestori delle atti-
vità ivi esercitate. A tali soggetti, e per i
medesimi immobili, per gli anni 2021 e
2022, è concessa l’esenzione dal pagamento
ai comuni del corrispettivo del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani di cui dall’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. Per gli anni 2021 e 2022, agli opera-
tori del settore eventi individuati dal de-
creto di cui al comma 3, non si applica il
prelievo sui ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e sui compensi di
cui all’articolo 54, comma 1, del citato testo
unico.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, emanato di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuati i soggetti esercenti
attività d’impresa e di lavoro autonomo,
titolari di partita IVA, con sede legale e
operativa in Italia, che operano nel settore
degli eventi.

6.038. Alemanno, Galizia, Villarosa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure di sostegno per l’installazione di
tecnologie per il potenziamento della sele-
zione e avvio al riciclo dell’alluminio piccolo

e leggero)

1. Al fine di assicurare il sostegno alle
società di gestione degli impianti di riciclo
dei rifiuti che, nell’ultimo anno di crisi
pandemica da COVID-19, hanno conti-
nuato con difficoltà ad operare nonostante
la crisi del sistema generata dal calo della
domanda di materiale riciclato, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo di 3
milioni di euro per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attuazione del predetto Fondo nel
rispetto del Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-
19, di cui alla Comunicazione della Com-
missione del 19 marzo 2020, C(2020)1863.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nella misura di 3
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 77, comma 7.

6.021. Deiana.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Rideterminazione della soglia minima dei
canoni demaniali marittimi)

1. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività turistiche attraverso l’abbattimento
dei costi fissi, all’articolo 100, comma 4, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da: « con
qualunque finalità » e fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « non
può essere inferiore a euro 500 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 15 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.05. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Esenzione pagamento IMU)

1. Per l’anno 2021 non è dovuto il pa-
gamento dell’imposta municipale propria
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(IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativa agli immobili di proprietà di sog-
getti locatori interessati dall’applicazione
delle disposizioni di legge concernenti la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili locati.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
16 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, della presente
legge

6.010. Costanzo, Trano, Testamento, Vil-
larosa.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 160 milioni;

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

3-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2021, sono individuate,
quali ulteriori categorie beneficiarie di un’in-
dennità non inferiore a euro 5.000, le guide
turistiche e gli accompagnatori turistici ti-
tolari di partita IVA non risultati benefi-
ciari del contributo di cui al decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo 2 ottobre 2020, n. 440.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 10
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

7.19. Legnaioli, Gusmeroli, Caffaratto, Ca-
parvi, Giaccone, Minardo, Moschioni,
Murelli, Parolo, Snider, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Basini, Belotti, Colmellere, De An-

gelis, Mariani, Maturi, Patelli, Racchella,
Toccalini, Zicchieri, Villarosa.

Apportare le seguenti modificazioni.

a) al comma 4 sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 80 milioni, e dopo le
parole: dell’umanità inserire le seguenti: e i
comuni facenti parte del Unesco Creative
Cities Network;

b) sostituire il comma 6, con il se-
guente:

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4 e
5, pari a 230 milioni di euro per l’anno
2021 e 100 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede, quanto a 30 milioni per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto-legge, e quanto a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e 100 milioni
di euro per l’anno 2022 ai sensi dell’arti-
colo 77.

7.93. Pella.

Al comma 4, sostituire le parole: 50 mi-
lioni con le seguenti: 80 milioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 280 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante riduzione del Fondo per far fronte a
esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

7.5. Patelli, Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Mariani, Maturi, Racchella, Toc-
calini, Zicchieri, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

Al comma 4, sostituire le parole: 50 mi-
lioni con le seguenti: 60 milioni, e aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Nell’ambito
della dotazione finanziaria di cui al pre-
sente comma, una quota pari a 10 milioni
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di euro è destinata in favore della città di
Roma Capitale.

7.69. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Al comma 4, sostituire le parole: 50 mi-
lioni di euro con le seguenti: 55 milioni di
euro, e, dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Nell’ambito delle iniziative di cui
al periodo precedente, la somma di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 è destinata
per fare fronte ad interventi urgenti di
riqualificazione e recupero di beni di par-
ticolare valore storico, archeologico e cul-
turale, anche attraverso interventi di ac-
quisizione, esproprio ed eventuale demoli-
zione di manufatti estranei alle aree sotto-
poste a vincolo ai sensi della legge 1° giugno
1939, n. 1089.

Conseguentemente, al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.92. Novelli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Il contributo di cui all’articolo 59
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126 è prorogato al
2021. All’articolo 59, del medesimo decre-
to- legge, dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il contributo a fondo perduto è
riconosciuto, comunque, ai soggetti eser-
centi attività di impresa di vendita di beni
o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o
equipollenti dei comuni capoluogo di pro-
vincia, dei comuni ove siano situati san-
tuari religiosi e dei comuni capoluogo di
città metropolitana delle regioni Lazio, Mar-
che e Umbria colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016
e del 18 gennaio 2017 ».

4-ter. Il contributo a fondo perduto di
cui al comma 4-bis è cumulabile con i

contributi in favore dei comuni di cui al
comma 4.

7.21. Prisco, Trancassini, Albano, Rachele
Silvestri, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « per gli importi a cre-
dito e la rateizzazione per quelli a debito
con le modalità definite con gli stessi enti
gestori e l’agenzia del demanio. ».

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree, specchi acquei e
pertinenze demaniali marittime non può,
comunque, essere inferiore a euro 2.500.
Tale importo è ridotto a euro 500 per le
concessioni disciplinate dall’articolo 39 del
codice della navigazione e 37 del relativo
regolamento di esecuzione nonché per le
concessioni rilasciate per finalità di pesca e
acquacoltura e per attività sportive e ricre-
ative e di valorizzazione delle tradizioni
locali, svolte senza scopo di lucro e per
finalità d’interesse pubblico. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 03,
comma 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, il canone
minimo dovuto a corrispettivo delle con-
cessioni di durata inferiore all’anno non
può comunque essere inferiore a euro 200.
Gli importi di cui sopra sono aggiornati
annualmente ai sensi dell’articolo 04 del
citato decreto-legge. ».

c) al comma 7 dopo le parole: « con-
cernenti il pagamento dei relativi canoni »,
sono aggiunte le seguenti: « richiesti a qual-
siasi titolo »;
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d) al comma 7, la lettera a), è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) in un’unica soluzione, di un im-
porto pari al 30 per cento di tutte le somme
richieste a qualsiasi titolo per canone de-
maniale dedotte le somme eventualmente
già versate; »;

e) al comma 7 la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) rateizzato fino a un massimo di
sei annualità, di un importo pari al 60 per
cento di tutte le somme richieste a qualsiasi
titolo per canone demaniale dedotte le
somme eventualmente già versate. »;

f) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

« 7-bis. La domanda di definizione age-
volata di cui al precedente comma si in-
tende proposta anche per l’annualità del
canone 2020. L’importo da versare sarà
determinato sull’intero canone dovuto ai
sensi dell’articolo 03, comma 1, lettera b)
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme
eventualmente già versate a tale titolo. ».

5-ter. Al fine di provvedere agli oneri
derivati dall’attuazione del comma 5-bis,
all’articolo 03, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, le parole: « 90 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: « 80
per cento ».

7.50. De Micheli, Buratti, Ciagà, Frago-
meli, Sani, Topo, Gavino Manca, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1° agosto 2021 e
fino al 31 dicembre 2021, al fine di soste-
nere la ripresa della filiera del turismo e il
rilancio a livello internazionale dell’attrat-
tività turistica dell’Italia, all’articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1,
primo periodo, le parole: « lire 300 mila »

sono sostituite dalle seguenti: « 70 euro ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 400.000 euro per l’anno 2021, si
provvede mediante parte delle maggiori ri-
sorse, pari a 80 milioni di euro, derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 7-bis del presente decreto.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, ag-
giungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di regolamenta-
zione degli operatori di cui all’articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 633 del 1972)

1. All’articolo 114-septies del decreto
legislativo 1° settembre 1993 n. 385, dopo il
comma 2-ter, sono inseriti i seguenti:

« 2-quater. Nell’albo è istituita una se-
zione speciale relativa ai soggetti autoriz-
zati all’erogazione dei servizi connessi allo
sgravio dell’imposta sul valore aggiunto di
cui all’articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633.

2-quinquies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli con determinazione del di-
rettore generale, da adottare entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, disciplina
l’autorizzazione dei soggetti abilitati all’e-
rogazione dei servizi di cui all’articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972 n. 633, la relativa
iscrizione nella sezione speciale dell’albo e
ne vigila l’attività. ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 7.47. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster, Gusmeroli, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.
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* 7.83. Squeri, Polidori, Barelli, Torro-
mino, D’Attis, Pella, Cannizzaro, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

* 7.58. Baldini, Dall’Osso.

* 7.27. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 38, comma 3, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è incrementata di 100 milioni di euro al
fine di provvedere al ristoro delle perdite
derivanti dall’annullamento, dal rinvio o
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, delle
fiere.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
parole: 700 milioni.

** 7.49. Paternoster, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini.

** 7.44. Fiorini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Villarosa.

** 7.17. Marco Di Maio, Ferri, Del Barba.

** 7.28. Dal Moro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sostegno e riordino del settore dei giochi
pubblici)

1. In ragione della straordinarietà ed
imprevedibilità dell’emergenza epidemiolo-
gica COVID-19 e dell’impossibilità attuale
di delineare un quadro economico ade-
guato ad identificare l’equilibrio finanzia-
rio delle concessioni da mettere a gara, il
termine di scadenza previsto per tutte le

concessioni in materia di gioco pubblico
gestite dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, sia già in proroga che in vigenza, è
prorogato a titolo oneroso nei termini pre-
visti dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 che seguono.

2. Le scadenze delle concessioni per la
raccolta a distanza dei giochi pubblici as-
segnate ai sensi dell’articolo 24, comma 13,
lettera a), della legge 7 luglio 2009 n. 88, in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono prorogate a titolo one-
roso fino al 31 dicembre 2022, per consen-
tire ai titolari delle stesse la partecipazione
alla gara per l’assegnazione delle nuove
concessioni, di cui all’articolo 1, comma
727, lettera e) della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, senza l’interruzione delle raccolta e
dei proventi erariali.

3. Le concessioni in materia di apparec-
chi da intrattenimento previsti dall’articolo
110, comma 6, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al Regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024. Gli oneri concessori
dovuti per dette proroghe sono determinati
calcolando il corrispettivo unitario pagato
per i nulla osta di esercizio degli apparec-
chi da intrattenimento di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a) e l’importo dei
diritti novennali degli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera b) del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
proporzionato alla durata della proroga
posseduti da ciascun concessionario al 31
dicembre 2020. Nella determinazione degli
importi da corrispondersi per la proroga
della concessione l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli terrà conto di quanto previ-
sto dall’articolo 4, comma 2 della conven-
zione di concessione stipulata il 20 marzo
2013, nonché delle condizioni di sospen-
sione dell’attività verificatesi nel corso della
dell’emergenza epidemiologica COVID-19.

4. Le concessioni di raccolta delle scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, ivi compresi gli eventi simulati,
sono prorogate fino al 31 dicembre 2024.
Gli oneri concessori dovuti per detta pro-
roga sono confermati nella misura definita
dall’articolo 1, comma 1048 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 e successive modi-
ficazioni e integrazioni. Nella determina-
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zione degli importi da corrispondersi per la
proroga della concessione l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli terrà conto delle
condizioni di sospensione dell’attività veri-
ficatesi nel corso della dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19 e quantificate in 9
mesi.

5. Le concessioni dei giochi numerici a
quota fissa, dei giochi numerici a totaliz-
zatore nazionale e delle lotterie ad estra-
zione istantanea sono prorogate di 36 mesi;
tale proroga modifica le naturali scadenze
di dette concessioni. Gli oneri concessori
dovuti per la proroga sono calcolati nella
misura di quanto originariamente versato
al momento dell’aggiudicazione delle con-
cessioni attualmente in essere parametrati
alla durata della proroga.

6. Le concessioni del Bingo sono proro-
gate al 31 dicembre 2024. Gli oneri con-
cessori dovuti per la proroga di dette con-
cessioni sono confermati nella misura de-
finita dall’articolo 1, comma 1130 e se-
guenti della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Nella determinazione degli importi da cor-
rispondersi per la proroga della conces-
sione l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
terrà conto delle condizioni di sospensione
dell’attività verificatesi nel corso della del-
l’emergenza epidemiologica COVID-19.

7. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui ai commi
3, 4, 5 come definiti con determinazione
del Direttore Generale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono versati in tre
rate di pari importo in data 30 novembre
2021, 30 novembre 2022 e 30 novembre
2023.

8. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui al comma
2 sono pari a euro 5.600 per ogni mese o
frazione superiore a quindici giorni e a
euro 2.800 per ogni frazione di mese pari o
inferiore a quindici giorni, da versare entro
il giorno 10 del mese successivo, per il
periodo intercorrente tra la data di sca-
denza delle concessioni e il 31 dicembre
2022.

9. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui al comma
6 sono pari a euro 2.800 per ogni mese, da
versare entro il giorno 10 del mese succes-

sivo, per il periodo intercorrente tra la data
di scadenza delle concessioni e il 31 dicem-
bre 2024.

10. Nelle more dell’approvazione e at-
tuazione del disegno di legge di riordino del
settore giochi, previsto dal Documento di
economia e finanza per l’anno 2021 quale
collegato a completamento della manovra
di bilancio 2022-2024:

a) sono sospesi gli effetti espulsivi e
limitativi di tutti i locali autorizzati alla
raccolta del gioco adottati con provvedi-
menti delle regioni o dei comuni con fa-
coltà di reinstallazione in esercizio degli
apparecchi rimossi a seguito dell’entrata in
vigore dei suddetti provvedimenti. Sono fatti
salvi gli effetti di eventuali sentenze passate
in giudicato o di provvedimenti di carattere
amministrativo o sanzionatorio avverso i
quali siano scaduti i termini per l’impu-
gnazione;

b) il numero dei diritti per la com-
mercializzazione dei giochi pubblici presso
i punti di vendita ed il numero dei nulla
osta di esercizio per gli apparecchi da in-
trattenimento nonché i criteri per la loro
distribuzione territoriale sono definiti con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 31 dicembre
2022, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano e consultati gli organismi rappre-
sentativi degli operatori economici del set-
tore, assicurando le condizioni di equilibrio
economico-finanziario degli operatori e delle
relative filiere e la sostenibilità territoriale
di tutti i locali autorizzati alla raccolta del
gioco.

11. Restano fermi, per le attività di cui
ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, gli obblighi di
presentazione di adeguate garanzie econo-
miche, proporzionate alla ridefinizione dei
termini temporali, secondo le prescrizioni
definite con determinazioni del Direttore
generale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

12. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 il comma 727 è abrogato.

13. L’articolo 27 e il comma 1 dell’arti-
colo 30 del decreto-legge 26 ottobre 2019,
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n. 124 convertito con la legge di conver-
sione 19 dicembre 2019, n. 157, sono abro-
gati.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati 399,4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023, si provvede per gli anni 2021 e 2022
mediante corrispondente riduzione, per il
medesimo importo, del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 290, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, come incrementato dal-
l’articolo 73, comma 2 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126
e quanto a 399,4 milioni di euro per l’anno
2023 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.072. D’Attis, Ungaro.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Valorizzazione dei prodotti agroalimentari
tipici)

1. Al fine di consentire la valorizzazione
dei di prodotti DOP, IGP, STG agricoli e
alimentari di cui al regolamento UE 1151/
2012, nonché dei prodotti tipici della re-
gione in cui hanno sede le strutture di
vendita, è costituito Fondo con una dota-
zione finanziaria di 10 milioni di euro per
l’anno 2021, destinato a favorire la com-
mercializzazione di tali prodotti presso gli
esercizi commerciali alimentari al dettaglio
di cui alle lettere d), e), f) e g) del comma 1
dell’articolo 4 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, secondo modalità che
ne preservino l’immagine, mediante posi-
zionamento in specifici corner, nonché la
commercializzazione on line. La misura si
attua attraverso accordi di commercializ-
zazione tra le associazioni dei produttori e
quelle dei commercianti, nei quali deve
essere prevista la messa in vendita dei
prodotti ad un prezzo al consumatore fi-
nale ridotto fino ad un massimo del 30 per
cento dei prezzi abitualmente praticati, come

rilevati dalle principali camere di commer-
cio. La misura si sostanzia:

a) nella concessione di un credito d’im-
posta ai produttori pari al 50 per cento
della differenza tra il prezzo abituale di
vendita e il prezzo di cessione stabilito
dagli accordi o stabilito per la vendita on
line;

b) nella concessione di un credito d’im-
posta agli esercizi commerciali per l’alle-
stimento dei corners, nell’ambito dei quali
deve essere evidenziato che si tratta di una
vendita straordinaria legata all’emergenza
sanitaria in atto;

c) nell’adozione di una misura di so-
stegno alle organizzazioni dei produttori
destinata a sostenere le spese di organiz-
zazione per la vendita on line dei prodotti
dei propri associati.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di applicative delle disposi-
zioni di cui al comma 1.

3. Una quota parte delle risorse del
fondo di cui al comma 1, pari a 2 milioni
di euro, è destinata per l’anno 2021 alla
realizzazione di campagne promozionali e
di comunicazione istituzionale al fine di
promuovere il consumo dei prodotti di cui
al comma 1.

4. Sono vietate e costituiscono pratica
commerciale sleale, le pratiche commer-
ciali svalorizzanti quali il posizionamento
di vendita dei prodotti di cui al comma 1
nella gamma « primo prezzo », ovvero nelle
linee commerciali « low cost ». Tali pratiche
sono punite ai sensi del comma 2-quater
dell’articolo 78 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

5. All’onere di cui al presente articolo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 7 dell’arti-
colo 77.

7.076. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni, Caon,
Sandra Savino, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di Superbonus 110 per
cento per strutture ricettive)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 9:

a) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) dalle persone fisiche, compresi gli
esercenti attività di impresa, arti e profes-
sioni, su unità immobiliari; »;

b) dopo la lettera e) sono aggiunte le
seguenti:

« e-bis) dalle imprese turistico ricet-
tive e dagli stabilimenti termali, per inter-
venti effettuati su immobili adibiti all’eser-
cizio delle rispettive attività. Ai fini di cui
all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora gli
immobili delle imprese turistico ricettive e
degli stabilimenti termali abbiano una su-
perficie superiore a 150 metri quadri, il
numero di unità immobiliari è convenzio-
nalmente stabilito dividendo per 80 la su-
perficie totale calpestabile. Le frazioni di
unità superiori a 0,5 si computano per
intero;

e-ter) dai soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a), b) e c) del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, con riferimento agli
immobili rientranti nella categoria cata-
stale D/2;

e-quater) dai soggetti titolari e/o ge-
stori delle strutture ricettive extralber-
ghiere di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 23 maggio 2011, n. 79 »;

2) dopo il comma 10-bis, è inserito
il seguente:

« 10-ter. Il limite di spesa ammesso alle
detrazione di cui al presente articolo, e
previsto per le singole camere, è moltipli-
cato per il rapporto tra la superficie com-
plessiva dell’immobile oggetto degli inter-
venti di efficientamento energetico, di mi-
glioramento o di adeguamento antisismico
previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5,
6, 7 e 8, e la superficie media di una unità
abitativa immobiliare, come ricavabile dal
Rapporto immobiliare pubblicato dall’Os-
servatorio del mercato immobiliare dell’A-
genzia delle entrate ai sensi dell’articolo
120-sexiesdecies del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui
alle lettere da e-bis) a e-quater) del comma
9 ».

7.050. Sut, Masi, Alemanno, Scanu, Cara-
betta, Fraccaro, Giarrizzo, Orrico, Pal-
misano, Perconti, Chiazzese, Grippa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Incentivi per la riqualificazione delle strut-
ture ricettive)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

« e-bis) dai soggetti di cui all’articolo
73, comma 1, lettere a), b) e c) del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, con riferi-
mento agli immobili rientranti nella cate-
goria catastale D/2 e immobili degli agri-
turismo, dei villaggi turistici, degli ostelli
della gioventù, dei rifugi di montagna, delle
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colonie marine e montane, degli affittaca-
mere per brevi soggiorni, delle case e ap-
partamenti per vacanze, dei bed&breakfast,
dei residence e dei campeggi, a prescindere
dalla circostanza che i relativi proprietari
siano anche gestori delle attività esercitate
negli immobili o che gli stessi immobili
siano oggetto di contratti di locazione o di
affitto di ramo d’azienda a favore dei sog-
getti gestori. »;

b) dopo il comma 10-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 10-ter. Nei casi di cui al precedente
comma 9, lettera e-bis), la detrazione di cui
alla lettera a) del comma 1 è calcolata su
un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 10.000 moltiplicati per il
numero delle stanze destinate al pubblico
dell’immobile oggetto dell’agevolazione.

10-quater. Ai soggetti di cui al comma 9,
lettera e-bis), sono applicabili le disposi-
zioni di cui all’articolo 121 anche nel caso
in cui, pur rientrando nel novero dei sog-
getti all’imposta sul reddito delle società ai
sensi dell’articolo 73 comma 1, lettere a), b)
o c) del Testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, siano
esenti o non siano soggetti alle imposte sui
redditi o non possiedano redditi imponi-
bili ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolato, valutati in 26 milioni di euro per
l’anno 2021, 491 milioni di euro per l’anno
2022, 1.252,3 milioni di euro per l’anno
2023, 1.111 milioni di euro per l’anno 2024,
1.043,2 milioni di euro per l’anno 2025,
1.042,1 milioni di euro per l’anno 2026,
521,7 milioni di euro per l’anno 2027, 4,5
milioni di euro per l’anno 2031 e 18,3
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede
mediante utilizzo per un corrispondente
importo delle risorse stanziate nel Fondo di
rotazione per l’attuazione del Next Gene-
ration EU-Italia, di cui all’articolo 1, commi
da 1037 a 1050, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

7.035. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bellachioma, Claudio Bor-

ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Riqualificazione energetica e antisismica de-
gli edifici turistico ricettivi e degli stabili-

menti termali)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, al comma 9, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) dalle imprese turistico ricettive
e dagli stabilimenti termali, per interventi
effettuati su immobili adibiti all’esercizio
delle rispettive attività.

2. Ai fini di cui all’articolo 14 e 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2013, n. 90, per le imprese turi-
stico ricettive e gli stabilimenti termali il
numero di unità immobiliari è convenzio-
nalmente stabilito dividendo la superficie
totale calpestabile per la superficie media
di una unità abitativa immobiliare, come
ricavabile dal rapporto immobiliare pub-
blicato dall’Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell’Agenzia delle entrate ai sensi
dell’articolo 120-sexiesdecies del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385. Le fra-
zioni di unità superiori a 0,5 si computano
per intero.

* 7.065. Paolo Russo.

* 7.034. Zucconi, Montaruli, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

* 7.03. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 7.049. Elisa Tripodi.

* 7.024. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Sani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Ulteriori disposizioni per la riqualificazione
ed il miglioramento delle strutture ricettive

e termali)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « esistenti
alla data del 1° gennaio 2012 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esistenti alla data del
1° gennaio 2018 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per le spese sostenute durante il
periodo di validità della Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020)1863 final recante “Quadro
temporaneo per le misure di aiuti di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del Covid-19”, il credito d’imposta di
cui al comma precedente è riconosciuto,
fino ad un massimo di 800.000 euro. »;

c) al comma 2, le parole: « e di incre-
mento dell’efficienza energetica », sono so-
stituite dalle seguenti: « o di incremento
dell’efficienza energetica »;

d) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti
d’imposta suindicati possono, in luogo del-
l’utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, degli stessi crediti ad altri
soggetti, ivi inclusi i locatori, gli istituti di
credito e altri intermediari finanziari. »;

e) dopo il comma 4 dell’articolo 79 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è inserito il seguente:

« 4-bis. In occasione della presentazione
dell’istanza relativa allo stanziamento per
l’anno 2020, sono considerate ammissibili
le spese sostenute nell’anno 2019 e 2020 ».

** 7.062. Trano.

** 7.056. Baldini, Dall’Osso.

** 7.070. Squeri, Polidori, Barelli, Torro-
mino, D’Attis, Pella, Cannizzaro, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

** 7.022. Moretto, Del Barba.

** 7.039. Pettazzi, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pia-
stra, Saltamartini, Bellachioma, Claudio

Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Di
Muro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Riqualificazione delle strutture turistico ri-
cettive e degli stabilimenti termali)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « esistenti
alla data del 1° gennaio 2012 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esistenti alla data del
1° gennaio 2018 ».

b) al comma 2, le parole: « e di incre-
mento dell’efficienza energetica », sono so-
stituite dalle seguenti: « o di incremento
dell’efficienza energetica »;

c) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti
d’imposta suindicati possono, in luogo del-
l’utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, degli stessi crediti ad altri
soggetti, ivi inclusi i locatori, gli istituti di
credito e altri intermediari finanziari. »;

d) dopo il comma 4 dell’articolo 79 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020 n. 126, è inserito il seguente:

« 4-bis. In occasione della presentazione
dell’istanza relativa allo stanziamento per
l’anno 2020, sono considerate ammissibili
le spese sostenute nell’anno 2019 e 2020 ».

* 7.038. Vanessa Cattoi, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Gusmeroli.

* 7.033. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro.

* 7.064. Paolo Russo.
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* 7.02. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 7.01. Sodano, Villarosa, Testamento,
Menga.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sostegno ai concessionari del settore delle
scommesse ippiche e sportive mediante chiu-
sura transattiva del contenzioso pendente)

1. Al fine di sostenere il settore delle
scommesse ippiche e sportive colpito dai
provvedimenti restrittivi connessi alla pan-
demia in atto, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono autoriz-
zati a definire anticipatamente e in via
transattiva, le controversie, anche di natura
risarcitoria, relative ai lodi arbitrali ippici,
ivi comprese quelle individuate ai sensi
della sentenza della Corte di cassazione
n. 23418 del 26 ottobre 2020 con i soggetti
titolari di concessioni o i loro aventi causa.
La transazione si riferisce alle controversie
per le quali sia stata emessa una sentenza
di primo grado o un lodo arbitrale depo-
sitati entro la data del 22 marzo 2021,
nonché ai connessi contenziosi di natura
civile in essere alla medesima data, se-
condo i criteri di seguito indicati:

a) a fronte del rituale pagamento –
effettuato anche mediante compensazione
– delle quote di prelievo di cui all’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora
non versate, ai concessionari verrà ricono-
sciuto un importo pari alla somma accer-
tata nelle predette pronunce per la sola
quota capitale;

b) le disposizioni di cui alla lettera a)
si applicano anche nei confronti dei suc-
cessori nella titolarità del credito di natura
risarcitoria accertato giudizialmente o da
pronunce arbitrali.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 48,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77 del presente
decreto.

7.073. D’Attis.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure a sostegno delle attività ricettive
extralberghiere a carattere non imprendito-

riale e agenzie di animazione)

1. Al comma 1 dell’articolo 176 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, dopo la parola: « ser-
vizi », sono aggiunte le seguenti: « e di pac-
chetti turistici così come definiti dall’arti-
colo 34 del decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79 ».

2. Al comma 1 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « imprese
turistico-ricettive », sono aggiunte le se-
guenti: « , le agenzie di animazione per
feste e villaggi turistici, ».

3. Presso il Ministero del turismo è
istituito un fondo con una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2021 per il
sostegno delle strutture ricettive extralber-
ghiere a carattere non imprenditoriale mu-
nite di codice identificativo regionale, ov-
vero in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgi-
mento dell’attività ricettiva di Bed & bre-
akfast (B&B). I criteri di riparto del fondo
sono individuati mediante decreto del Mi-
nistero del turismo di concerto col Mini-
stero dell’economia e finanze.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
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dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

7.051. Faro.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Aree naturali protette)

1. Nelle isole minori sono consentiti
interventi di recupero, riconversione fun-
zionale e valorizzazione di beni demaniali
ad uso militare situati all’interno di parchi
nazionali, anche con nuove destinazioni
d’uso compatibili e proporzionate alle tu-
tele ivi vigenti e con aumento massimo
delle superfici fino al 10 per cento, da
rendere fruibili mediante gestione diretta,
alienazione o concessione d’uso.

2. Gli Enti Parco autorizzano di volta in
volta gli interventi di cui al comma 1, anche
avvalendosi del supporto tecnico qualifi-
cato dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) ai
sensi dell’articolo 5 della legge 28 giugno
2016 n. 132, previa verifica della sosteni-
bilità degli impatti ambientali degli inter-
venti proposti, nonché del rispetto della
valenza paesaggistica ed architettonica del
bene e del contesto in cui lo stesso è
inserito.

7.06. Rotta, Morassut, Pezzopane, Buratti,
Morgoni, Braga.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sostegno ai servizi di mobilità sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, al n. 127-novies) è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « in via speri-
mentale, a decorrere dal 1° luglio 2021 e
fino al 31 dicembre 2021, prestazioni di
trasporto urbano di persone mediante no-
leggio e locazione di servizi di trasporto in
modalità condivisa ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 9 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 77, comma 7.

7.044. De Lorenzis.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mo-
bili in strutture ricettive all’aperto)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , compresi i ma-
nufatti di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera e), capoverso 5), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, installati nelle strutture ricettive
all’aperto previamente autorizzate ».

* 7.045. Masi, Di Lauro.

* 7.058. Baldini, Dall’Osso.

* 7.043. Galli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Di Muro.

* 7.027. Cavandoli, Gusmeroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cantalamessa, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla,
Zennaro.

* 7.088. (ex 8.023) Mandelli.

ART. 8.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a):

1) sostituire le parole: 31 dicembre
2021 con le seguenti: 31 dicembre 2023;

2) sostituire le parole: 95 milioni di
euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro
per l’anno 2022 con le seguenti: 95 milioni
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di euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro
per l’anno 2022 e 150 milioni di euro per
l’anno 2023;

b) al comma 3:

1) sostituire le parole: il 2022 con le
seguenti: ciascuna delle annualità 2022 e
2023;

2) sostituire le parole: ai sensi del-
l’articolo 77 con le seguenti: con un defi-
nanziamento di pari valore dei fondi a
disposizione per la Misura denominata « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

8.32. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a), dopo le parole: 31
dicembre 2021; aggiungere le seguenti: le
parole: « operanti nell’industria tessile e
della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria (settore tessile, moda e
accessori) » sono sostituite dalle seguenti:
« operanti nel settore tessile e della moda,
del calzaturiero e della pelletteria »;

2) dopo la lettera a) aggiungere la se-
guente: a-bis) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. Nei riguardi dei soggetti di
cui al comma 1, i controlli della consi-
stenza delle rimanenze del magazzino pos-
sono essere svolti, sia sulla base dei bilanci
certificati, sia sulla base di una certifica-
zione, rilasciata da un revisore legale dei
conti o da una società di revisione legale
dei conti iscritti nella sezione A del registro
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, ovvero dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore
legale dei conti o il professionista respon-
sabile della revisione legale dei conti, nel-
l’assunzione dell’incarico, osserva i princìpi
di indipendenza elaborati ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 12, del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della
loro emanazione, quelli previsti dal codice

etico dell’International Federation of Ac-
countants (IFAC) »;

3) alla lettera b), dopo le parole: al
comma 3 aggiungere le seguenti: la parola:
« esclusivamente » è soppressa, ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ».

* 8.30. De Toma, Osnato, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

* 8.25. Fiorini, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: 31 dicembre 2021 »; aggiungere le
seguenti: le parole: « operanti nell’industria
tessile e della moda, della produzione cal-
zaturiera e della pelletteria (settore tessile,
moda e accessori) » sono sostituite dalle
seguenti: « operanti nel settore tessile e
della moda, del calzaturiero e della pellet-
teria » e le parole: « 95 milioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « 300 milioni »;

2) al comma 1 dopo la lettera a),
aggiungere la seguente: a-bis) al comma 2,
dopo le parole: « decreto legislativo 27 gen-
naio 2010 n. 39 » sono inserite le seguenti:
« , nonché, dai soggetti di cui articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 »;

3) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: di maturazione aggiungere il se-
guente periodo: Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
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redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

4) al comma 3, sostituire le parole: 170
milioni con le seguenti: 375 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 595 milioni.

** 8.33. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

** 8.2. Lupi.

** 8.13. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Lorenzin.

** 8.35. Squeri, D’Attis, Pella, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 2 aggiungere i se-
guenti:

2-bis. Per sostenere l’industria tessile e
conciaria, gravemente danneggiate dalla per-
sistente emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, ed a tutela delle filiere e per la
programmazione di attività di progetta-
zione, di sperimentazione, di ricerca e svi-
luppo nel settore tessile e conciario, sono
stanziati 30 milioni di euro per l’anno
2021.

2-ter. I finanziamenti di cui al comma
2-bis sono destinati ai distretti del settore
tessile e conciario presenti sul territorio
nazionale riconosciuti da apposite norme
regionali, ad esclusione dei soggetti già be-
neficiari dell’articolo 1, comma 157 e 158,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2-quater. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di erogazione del contributo di cui ai
commi 2-bis e 2-ter, i criteri per la sele-
zione dei programmi e delle attività finan-
ziabili, le spese ammissibili nonché le mo-
dalità di verifica, di controllo e di rendi-
contazione delle spese sostenute utiliz-
zando il medesimo contributo.

2) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo pari a 170 milioni di euro
per il 2021 e 150 milioni di euro per il 2022
si provvede ai sensi dell’articolo 77.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire la parola: 800 con la seguente:
770.

8.1. Ciampi, Cenni, Ceccanti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I gestori di sale teatrali, sale ci-
nematografiche, sale da concerto, locali di
intrattenimento e musica dal vivo, nonché
i gestori di altri locali o spazi anche all’a-
perto che sono tenuti ai sensi dell’articolo
18 del decreto legislativo n. 139 del 2006
ad usufruire del servizio del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco sono esentati, per
l’anno 2021, dal pagamento dei costi soste-
nuti per il servizio prestato dal medesimo
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono individuate le attività di cui al
periodo precedente che possono usufruire
dell’esenzione, nonché le modalità applica-
tive del presente comma. All’onere di cui al
presente comma, che costituisce limite mas-
simo di spesa, pari a 15 milioni di euro, per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione Fondi da ripar-
tire dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

8.4. Acunzo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione della necessità
di inquadrare, anche a livello statistico, le
imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati, l’Istituto nazionale di
statistica definisce, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all’attribuzione di un
codice ATECO specifico nell’ambito di cia-
scuna attività connessa al settore, mediante
l’introduzione, nell’attuale classificazione al-
fanumerica delle attività economiche, di un
elemento ulteriore, al fine di evidenziarne
il nesso con l’organizzazione di matrimoni
ed eventi privati.

* 8.39. Mazzetti, Spena, Prestigiacomo.

* 8.41. Novelli.

* 8.10. Bonomo, Benamati, Gavino Manca,
Soverini, Zardini.

* 8.17. Occhionero, Del Barba.

* 8.27. Alemanno, Sut, Galizia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 117, le parole: « 30 giu-
gno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 119, le parole: « 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022, 2023 »;

c) al comma 123, le parole: « dalla
comunicazione della Commissione europea
C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante “Quadro temporaneo per le misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID 19” sono
sostituite dalle seguenti: “dal Regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis” ».

Conseguentemente, all’onere di cui al
comma 3-bis, pari a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.31. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Incremento risorse per il sistema delle fiere)

1. Il fondo di cui all’articolo 38, comma
3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di
20 milioni di euro destinati ai soggetti ero-
gatori di servizi di logistica e trasporto e di
allestimento che abbiano una quota supe-
riore al 51 per cento dei ricavi derivante da
attività riguardanti fiere e congressi.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

* 8.020. Frassini, Ribolla, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Patassini, Paternoster.

* 8.04. Lorenzin.

* 8.025. Porchietto, Giacometto, D’Attis, Pa-
olo Russo, Prestigiacomo, Cannizzaro,
Pella.

* 8.3. Lupi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione dei Ministeri
dello sviluppo economico, della salute e
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dell’istruzione è istituito un fondo con una
dotazione pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2021 destinato al ristoro delle per-
dite derivanti dalla sospensione e dal ridi-
mensionamento, in seguito all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, dei servizi di
ristorazione collettiva.

2. Con decreto dei Ministri dello svi-
luppo economico, della salute e dell’istru-
zione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di assegnazione del con-
tributo a fondo perduto di cui al comma 1,
tenendo conto della riduzione dei ricavi
delle imprese e del livello di mantenimento
in servizio degli addetti.

3. La corresponsione del contributo di
cui al comma 2 spetta se, a fronte di una
riduzione dei ricavi superiore al 30 per
cento, confrontando i volumi di attività del
periodo tra gennaio e giugno dell’anno 2020
con l’analogo periodo dell’anno 2019, non è
corrisposta una analoga riduzione del costo
del lavoro. L’ammontare del contributo è
determinato in modo tale da allineare tale
riduzione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

8.06. Lupi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esenzione dai canoni per concessioni o
autorizzazioni sull’utilizzo del suolo pub-

blico per eventi, fiere e manifestazioni)

1. Al fine di promuovere la ripresa degli
eventi, delle fiere e delle manifestazioni su
tutto il territorio nazionale, le imprese, le
associazioni e gli operatori economici che
organizzano e realizzano tali iniziative sono
esonerati, dal 1° gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, dal pagamento del canone di cui
all’articolo 1, commi 816 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. Per il ristoro ai comuni delle minori
entrate derivanti dal comma 1, è istituito,

nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2021. Alla ripar-
tizione del fondo tra gli enti interessati si
provvede con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 settembre 2021. Nel
caso in cui ricorra la condizione prevista
dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto
è comunque adottato.

8.016. Martinciglio, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Integrazione Fondo settore apistico)

1. Al fine di sostenere il settore apistico
in quei territori colpiti da fenomeni atmo-
sferici avversi a cui è conseguita la neces-
sità di alimentare artificialmente le api
allevate, il Fondo previsto all’articolo 1,
comma 138, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 è incrementato di 3 milioni di euro
al cui onere si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77 del presente decreto.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali con proprio decreto
da emettere entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto individua i cri-
teri di attribuzione e ripartizione delle ri-
sorse di cui al comma 1.

8.08. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli, Tran-
cassini, Bignami, Butti, Caretta, Cia-
burro, Deidda, Ferro, Foti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 33-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: « dal 1° marzo 2020 al 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite dalle se-
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guenti: « dal 30 aprile 2021 al 30 luglio
2021 ».

8.019. Donno.

ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1;

1) le parole: « 30 giugno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio 2022 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Le somme sospese, al termine
del periodo di sospensione, devono essere
versate in un’unica soluzione entro il mese
successivo oppure rimodulando i piani di
dilazione in essere che, per l’effetto, si
estenderanno oltre il termine originario
per un numero di rate pari a quelle so-
spese »;

3) l’ultimo periodo è soppresso;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il mancato, insufficiente o tardivo
versamento, alle relative scadenze, delle
rate, da corrispondere nell’anno 2020, delle
definizioni di cui agli articoli 3 e 5 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16-bis
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, e all’articolo 1, commi
190 e 193, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, non determina l’inefficacia delle
stesse definizioni se il debitore effettua
l’integrale versamento delle predette rate
entro il termine del 31 dicembre 2021, al
quale non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 3, comma 14-bis, del medesimo
decreto-legge n. 119 del 2018. Decorso il
termine del 31 dicembre 2021, in assenza
del versamento di cui al precedente pe-
riodo, la dilazione prosegue con la rimo-

dulazione del piano rateale, dovendosi pro-
cedere, alla prima scadenza fissata, al pa-
gamento della prima rata non pagata del-
l’originario piano. Il versamento delle rate
in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31
maggio, il 31 luglio 2021 e il 30 novembre
2021 si considera tempestivo se effettuato
entro il 31 dicembre 2022 ».

9.49. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Ciaburro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il pagamento delle somme di cui
al comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2021; le restanti, di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2022.

9.61. Trano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I versamenti dovuti in ragione
della rateizzazione ottenuta a seguito della
comunicazione prevista dagli articoli 36-bis
e 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
dall’articolo 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 1972,
n. 633, in scadenza nel periodo compreso
tra l’8 marzo 2020 e la data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono considerati tempestivi,
senza applicazione di ulteriori sanzioni e
interessi, se effettuati entro il 30 ottobre
2021. Non si procede al rimborso di quanto
già versato.

9.12. Del Barba, Vitiello.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di contenere ulteriori ef-
fetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
5 della direttiva UE 2019/904, esclusiva-
mente con riferimento agli agitatori per
bevande, di cui al punto 5) della Parte B
dell’allegato alla medesima direttiva, è dif-
ferita al 3 luglio 2022.

* 9.25. Moretto, Ferri, Del Barba.

* 9.46. Pettazzi, Molinari, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Piastra, Saltamartini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Germanà, Lucchini, Valbusa, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Vallotto.

* 9.66. Porchietto, Giacometto, D’Attis, Pa-
olo Russo, Prestigiacomo, Cannizzaro,
Pella.

* 9.10. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 9.52. Buratti, Topo.

* 9.73. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 634, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « preparati medicinali » sono ag-
giunte le seguenti: « e alimenti a fini medici
speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/
128 della Commissione del 25 settembre
2015 ».

Conseguentemente:

a) al comma 5, sostituire le parole:
121,8 milioni con le seguenti: 122,6 milioni
e le parole: 20,1 milioni con le seguenti: 20,9
milioni.

b) alla rubrica, sostituire le parole: dei
termini plastic tax con le seguenti: dei ter-
mini e dell’ambito di applicazione della
plastic tax.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 800.000 euro per ciascuno degli anni 2022
e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione sul Fondo di cui all’articolo 77,
comma 7.

9.18. Noja, Del Barba.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676
sono abrogati. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 256 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 275,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e cancella-
zione della sugar tax.

* 9.15. Del Barba.

* 9.50. Lucaselli, Ciaburro, Caretta, Tran-
cassini, Rampelli.

* 9.65. Nevi, Spena, Prestigiacomo, Pella,
D’Attis, Cannizzaro, Porchietto, Giaco-
metto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 28-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 » e le parole:
« 50 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 70 per cento ».

9.60. Trancassini, Prisco, Albano, Rachele
Silvestri, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-
quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

9.59. Trancassini, Prisco, Albano, Rachele
Silvestri, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Razionalizzazione e sospensione dei versa-
menti tributari e contributivi in scadenza

nell’anno 2021)

1. Per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, e titolari di red-
dito agrario ai sensi dell’articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o la sede opera-
tiva nel territorio dello Stato, con ricavi o
compensi non superiori a 50 milioni di
euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, a condizione
che l’ammontare medio mensile del fattu-
rato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia
inferiore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019, sono so-
spesi i termini che scadono nel 2021, di
competenza di tale annualità, relativi:

a) ai versamenti delle ritenute alla
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, che i
predetti soggetti operano in qualità di so-
stituti d’imposta. Conseguentemente sono
regolati i rapporti finanziari per garantire
la neutralità finanziaria per lo Stato, le
regioni e i comuni;

b) ai versamenti relativi all’imposta
sul valore aggiunto;

c) ai versamenti dei contributi previ-
denziali e assistenziali.

2. Sono, altresì, sospesi, al ricorrere
delle medesime condizioni di cui al comma
1, per i soggetti ivi indicati, i termini di

versamento relativi alle imposte sui redditi
e all’IRAP in scadenza nel 2021.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi
1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in un’unica soluzione
entro il 31 gennaio 2022, ovvero in dodici
rate mensili a partire dal 31 gennaio 2022.
Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

4. I versamenti di cui ai commi 1 e 2, in
scadenza nel corso del 2020 e prorogati al
2021, al ricorrere dalle condizioni e dei
requisiti individuati dagli articoli 9-quin-
quies, 13-ter e 13-quater del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, sono effettuabili, in deroga a quanto
previsto dalle sopra citate disposizioni della
legge 18 dicembre 2020, n. 176, anche in
otto rate mensili di pari importo a far data
dal 30 giugno 2021.

9.076. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rimessione in termini e sospensione dei
versamenti delle somme dovute a seguito di
atti di accertamento con adesione, concilia-
zione, rettifica e liquidazione e di recupero

dei crediti d’imposta)

1. I termini di versamento delle somme
dovute a seguito di:

a) atti di accertamento con adesione
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218;

b) accordo conciliativo ai sensi degli
articoli 48 e 48-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546;

c) accordo di mediazione ai sensi del-
l’articolo 17-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546;

d) atti di liquidazione a seguito di
attribuzione della rendita ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 13 maggio 1988, n. 154, dell’articolo
52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, e dell’articolo
34, commi 6 e 6-bis del decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 346;

e) atti di liquidazione per omessa re-
gistrazione di contratti di locazione e di
contratti diversi ai sensi degli articoli 10, 15
e 54 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131;

f) atti di recupero ai sensi dell’articolo
1, comma 421, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

g) avvisi di liquidazione emessi in pre-
senza di omesso, carente o tardivo versa-
mento dell’imposta di registro di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dei tributi di cui all’ar-
ticolo 33, comma 1-bis, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto le-
gislativo 31 ottobre 1990 n. 346, dell’impo-
sta sulle donazioni di cui al citato testo
unico, dell’imposta sostitutiva sui finanzia-
menti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, del-
l’imposta sulle assicurazioni di cui alla legge
29 ottobre 1961, n. 1216, in scadenza fra
l’8 marzo 2020 e la data di entrata in vigore
della presente disposizione, si considerano
sospesi e l’omesso o insufficiente versa-
mento delle somme suddette non deter-
mina la decadenza dalla rateazione.

2. Decorso il termine finale di cui al-
l’ultimo periodo del comma precedente, il
piano di dilazione originario prosegue con
il pagamento, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
della prima rata non pagata in scadenza
nel periodo di sospensione e conseguente
rimodulazione, per le rate residue, del piano
originario che, per l’effetto, si estenderà
oltre il termine previsto originariamente.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche alle somme rateali, in sca-
denza nel periodo compreso tra l’8 marzo
2020 e il 31 maggio 2021, dovute ai fini
delle definizioni agevolate previste dagli
articoli 1, 2, 6 e 7 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136.

4. Non si procede al rimborso delle
somme di cui al presente articolo versate
nel periodo di sospensione.

9.077. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del periodo di sospensione delle
attività dell’agente di riscossione)

1. All’articolo 4, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « entro il
31 luglio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 »;

b) alla lettera b), le parole: « entro il
30 novembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 »;

2. Con successivo provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, da adot-
tare entro il 31 gennaio 2022, è definito il
piano di rateizzazione, della durata mas-
sima di tre anni a decorrere dal versa-
mento della prima rata, dei singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione di cui
agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, all’articolo 16-bis del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
e all’articolo 1, commi 190 e 193, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, senza cor-
responsione di ulteriori sanzioni e inte-
ressi, ivi compresi gli interessi di mora di
cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme
aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1,
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46. È fatta salva la possibilità di estin-
guere integralmente in un’unica rata le
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somme dovute a titolo di definizione age-
volata.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 4.745 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 a 2024, si
provvede:

a) quanto a 1.399 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto;

b) quanto a 3.346 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, me-
diante utilizzo delle risorse rimaste inuti-
lizzate a seguito del monitoraggio sui ri-
sparmi derivante dalle disposizioni al so-
stegno alle imprese di cui al decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69.

9.020. Gusmeroli, Centemero, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Zennaro, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituti deflattivi
del contenzioso tributario)

1. In deroga a quanto previsto dalle
singole disposizioni di legge vigenti, per
tutti gli atti di adempimento fiscale e le
definizioni sottoscritte con gli uffici del-
l’Amministrazione finanziaria ai sensi del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, delle disposizioni di
cui al Titolo I, Capo I, del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, dell’articolo 15 del
medesimo decreto legislativo n. 218 del 1997,
e degli articoli 17-bis, 48, 48-bis e 48-ter del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
perfezionati tra la data di entrata in vigore
della presente disposizione ed entro il 31
dicembre 2022, per le annualità fiscali fino

a quella in corso al 31 dicembre 2019, è
esclusa l’applicazione di sanzioni e inte-
ressi.

2. Per il pagamento degli importi relativi
all’adempimento fiscale di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, i versamenti possono essere effet-
tuati in un massimo di otto rate trimestrali,
di cui la prima in scadenza entro e non
oltre novanta giorni dalla data di effettua-
zione dell’adempimento.

3. Per gli altri importi dovuti ai sensi del
comma 1 e diversi da quelli di cui al
comma 2, in deroga alle singole disposi-
zioni di legge vigenti, il pagamento può
essere effettuato in un numero di rate
doppio rispetto a quello massimo previsto
dalle disposizioni medesime.

9.079. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Dilazione somme dovute nell’anno 2020)

1. Al fine di sostenere gli operatori eco-
nomici colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, il pagamento dei versa-
menti fiscali, tributari e contributivi, so-
spesi per effetto dei provvedimenti di legge
di natura emergenziale ovvero dovuti ma
non versati nel corso del 2020 e nel primo
trimestre 2021, sono dilazionati in venti
rate quadrimestrali di pari importo, con
decorrenza dal 1° gennaio 2022.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono indivi-
duati i soggetti beneficiari delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia dell’entrate, da emanarsi entro i
successivi trenta giorni dal decreto mini-
steriale di cui al comma 2, sono definite le
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione della dilazione di cui al presente
articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 450 milioni di euro annui
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a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

9.023. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Galli, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster, Murelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rimessione in termini e sospensione del
versamento degli importi richiesti a seguito
del controllo automatizzato e formale delle

dichiarazioni)

1. I termini di versamento delle somme
dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,
in scadenza nel periodo compreso tra l’8
marzo 2020 e la data di entrata in vigore
della presente disposizione, si considerano
sospesi e l’omesso o insufficiente versa-
mento non determina la decadenza dalla
rateazione. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il piano di di-
lazione prosegue con il pagamento della
prima rata non pagata e conseguente ri-
modulazione, per le rate residue, del piano
originario che, per l’effetto, si estenderà
oltre il termine previsto originariamente.

9.078. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Stralcio dei crediti inesigibili)

1. Ai fini di una individuazione dei cre-
diti inesigibili e per l’efficientamento del
sistema della riscossione, l’Agenzia delle
entrate-riscossione procede, in deroga alle

disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
a inviare le comunicazioni di inesigibilità
agli enti creditori relative alle quote affi-
date loro per gli anni dal 2000 al 2015,
entro il 28 febbraio 2022.

2. Entro il 30 settembre 2022, gli enti
impositori dovranno procedere all’annulla-
mento per l’importo residuo dei crediti
inesigibili così risultanti, effettuando il re-
lativo discarico e la conseguente elimina-
zione dalle scritture patrimoniali.

3. Fino al 28 febbraio 2022 è sospesa
l’attività di notifica di nuove cartelle di
pagamento e degli altri atti di riscossione,
nonché le procedure di riscossione, caute-
lari ed esecutive, che non potranno essere
avviate fino alla fine del predetto periodo
di sospensione.

4. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità dell’annul-
lamento dei debiti di cui al comma 2 del
presente articolo, del relativo discarico e
della conseguente eliminazione dalle scrit-
ture patrimoniali degli enti creditori. Per
gli enti di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il de-
creto ministeriale di cui al precedente pe-
riodo disciplina le modalità del riaccerta-
mento straordinario dei residui attivi can-
cellati in attuazione del comma 2, preve-
dendo la facoltà di ripianare l’eventuale
maggiore disavanzo in non più di dieci
annualità a decorrere dall’esercizio finan-
ziario in cui è effettuato il riaccertamento,
in quote annuali costanti.

5. I termini di decadenza e prescrizione
riferiti alle attività dell’agente della riscos-
sione pendenti alla data dell’8 marzo 2020
e quelli relativi agli affidamenti effettuati
entro il 28 febbraio 2022 sono prorogati di
36 mesi.

6. Il comma 5 si applica anche alle
attività di riscossione coattiva degli enti
territoriali che non si avvalgono di Agenzia
delle entrate-riscossione.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai debiti relativi ai carichi
di cui all’articolo 3, comma 16, lettere a), b)
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e c), del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle
risorse proprie tradizionali previste dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle deci-
sioni 2007/436/CE Euratom del Consiglio,
del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE Euratom
del Consiglio, del 26 maggio 2014, e all’im-
posta sul valore aggiunto riscossa all’im-
portazione.

9.080. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga versamenti ISA)

1. Per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e
che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito,
per ciascun indice, dal relativo decreto di
approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, i termini dei versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da
quelle in materia di imposta regionale sulle
attività produttive, di cui all’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 2001, n. 435, che scadono dal 30
giugno al 30 settembre 2021, sono proro-
gati al 30 settembre 2021.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai soggetti che partecipano
a società, associazioni e imprese ai sensi
degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati
nel medesimo comma 1.

9.030. Gusmeroli, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Murelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Esclusione dell’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale ed esclusione del-
l’applicabilità della disciplina sulle società

non operative)

1. Per il periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2020, al fine di tenere conto
degli effetti di natura straordinaria della
crisi economica e dei mercati conseguente
all’emergenza sanitaria causata dalla dif-
fusione del COVID-19, è esclusa l’applica-
bilità degli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, nonché l’applicabilità dell’articolo 30,
comma 4-bis, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, relativo alla disciplina sulle società
non operative.

9.016. Albano, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 12 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, in materia di compensazione dei crediti
maturati dalle imprese nei confronti della

pubblica amministrazione)

1. Al comma 7-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, le parole: « , nel-
l’anno 2014, » sono soppresse.

2. Le disposizioni dell’articolo 28-quater
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, in materia di
compensazioni di crediti con somme do-
vute a seguito di iscrizione a ruolo, si
applicano, con le modalità stabilite dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre
2014, per ciascun anno successivo a quello
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della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

9.035. Alessandro Pagano, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Ribolla, Zennaro, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rimborso dell’IVA per prestazioni di ripa-
razione e ricostruzione di immobili danneg-
giati da eventi calamitosi e anticipazioni per
il pagamento dell’IVA sulle fatture relative a
ricostruzione o riparazione di edifici stru-

mentali)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, dopo il quarto
comma, è aggiunto il seguente:

« Il contribuente, anche fuori dai casi
previsti nel terzo comma, può chiedere il
rimborso dell’eccedenza detraibile, risul-
tante dalla dichiarazione annuale, limita-
tamente all’imposta relativa agli interventi
di riparazione e ricostruzione di immobili
danneggiati da eventi calamitosi per i quali
siano erogati contributi pubblici finalizzati
a fronteggiare l’eccezionale evento calami-
toso »;

b) all’articolo 38-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: « all’arti-
colo 19, comma 3, lettera a-bis) » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 19,
comma 3, lettera a-bis), nonché nelle ipo-
tesi di cui al quinto comma dell’articolo
30 »;

2) al comma 3, le parole: « n. 102.
Alla » sono sostituite dalle seguenti: « n. 102.
Tranne che per le ipotesi in cui il rimborso
è chiesto per l’imposta relativa agli inter-
venti di riparazione e ricostruzione di im-

mobili danneggiati da eventi calamitosi, ai
sensi dell’articolo 30, quinto comma, alla ».

2. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« Art. 25-bis.

(Anticipazioni per il pagamento dell’IVA sulle
fatture relative a interventi di ricostruzione
o riparazione degli edifici strumentali delle

imprese)

1. Al fine di far fronte alle difficoltà
finanziarie delle imprese connesse al paga-
mento dell’IVA per le fatture relative agli
interventi per la ricostruzione o ripara-
zione degli edifici strumentali danneggiati
dal sisma, oggetto di contributo ai sensi del
presente decreto, il Commissario straordi-
nario è autorizzato ad erogare anticipa-
zioni a valere sulla contabilità speciale.

2. Con ordinanza commissariale sono
individuate le modalità e le condizioni per
la concessione delle anticipazioni di cui al
presente articolo, nel limite massimo del 5
per cento delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale, nonché la disciplina per il
recupero delle somme anticipate entro la
data di erogazione dell’ultimo stato di avan-
zamento lavori relativo all’intervento edili-
zio di riparazione o ricostruzione dell’edi-
ficio, anche mediante l’acquisizione dei cre-
diti IVA maturati in relazione agli acquisti
collegati al medesimo intervento e chiesti a
rimborso ».

* 9.06. Del Barba.

* 9.013. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini, Pa-
olini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.067. Terzoni.

* 9.068. Torto.

* 9.084. Trancassini, Prisco, Albano, Ra-
chele Silvestri, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni relative alle spese di funziona-
mento della Struttura di missione di cui
all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e delle
strutture per la ricostruzione del Centro

Italia)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

« Art. 50-ter.

(Disposizioni relative alle spese di funziona-
mento della Struttura di missione di cui
all’articolo 30 e delle strutture per la rico-

struzione del Centro Italia)

1. Agli oneri relativi alle spese di fun-
zionamento della Struttura di missione di
cui all’articolo 30, comma 1, si provvede,
per l’importo di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, con le risorse della
contabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, mediante corrispondente versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
per la successiva riassegnazione ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’interno. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2. Per lo svolgimento delle attività di
sviluppo informatico e la predisposizione e
l’esercizio delle piattaforme per la gestione
dei processi e il monitoraggio della rico-
struzione, in adempimento a quanto pre-
visto dall’articolo 57, comma 7, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall’articolo 35 del presente
decreto e dalle Linee guida antimafia, ap-
provate con delibera CIPE n. 26 del 3 marzo
2017, il Commissario straordinario prov-
vede con ordinanza ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, nel limite di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, anche con

la stipula di convenzioni con le società di
cui all’articolo 50, comma 3.

3. Per le spese di funzionamento degli
Uffici speciali per la ricostruzione, di cui
all’articolo 3, per le spese di funzionamento
della struttura commissariale, di cui all’ar-
ticolo 50, comma 3-quinquies, e per gli
oneri relativi agli enti parco nazionali di
cui all’articolo 3, comma 1, il Commissario
straordinario provvede con le risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3, nei limiti stretta-
mente necessari ad assicurare la funziona-
lità degli uffici, in base a criteri di econo-
micità ed efficienza, e comunque entro il
limite di 5 milioni di euro per gli anni 2021
e 2022.

4. Sono abrogate le disposizioni di legge
in contrasto con le norme del presente
articolo ».

** 9.040. Terzoni, De Carlo, Elisa Tripodi.

** 9.072. Torto.

** 9.085. Trancassini, Prisco, Albano, Ra-
chele Silvestri, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroghe delle disposizioni a favore del
rilancio economico dell’area del cratere si-

smico dell’Italia centrale)

1. All’articolo 44, comma 1, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 le parole:
« 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 » e le parole: « al primo, al
secondo, al terzo e al quarto anno » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto anno ».

2. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 8, le parole: « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 ».
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3. All’articolo 11, comma 5 del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, le parole: « dal 1° gennaio 2020 e dal
1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2021 e dal 1° gen-
naio 2022 ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano,
fino al 31 dicembre 2023, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali, anche alle aree caratteriz-
zate da gravi situazioni di disagio socio-
economico costituite dai comuni del cra-
tere sismico del Centro Italia di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

9.063. Terzoni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del Superbonus del 110 per cento
per le aree montane)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-quater, aggiungere il se-
guente:

« 1-quinquies. Il termine del 30 giugno
2022, di cui al comma 1, è prorogato al 31
dicembre 2023 per tutti i lavori aventi
luogo nei comuni classificati come montani
ai sensi della legge 31 gennaio 1994, n. 97 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 880 milioni di euro per l’anno
2023, in 1.340 milioni di euro per l’anno
2024 e in 978 milioni di euro per l’anno

2025, si provvede mediante utilizzo, per un
corrispondente importo, delle risorse stan-
ziate nel Fondo di rotazione per l’attua-
zione del Next Generation EU-Italia, di cui
all’articolo 1, comma 1037, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

9.054. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rimodulazione della tassa di concessione
governativa del porto di fucile)

1. In ragione della mancata possibilità
di esercizio e utilizzo della licenza di porto
di arma lunga per il tiro al volo di cui alla
legge 18 giugno 1969, n. 323, e di porto di
fucile anche per uso di caccia di cui alla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, a causa
delle misure di contenimento da COVID-
19, la riscossione della tassa di concessione
governativa di cui alla tariffa, articolo 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, non è applicata nel-
l’anno 2021 ed è ridotta del 50 per cento
per gli anni 2022 e 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 460 milioni di euro per l’anno
2021 e a 230 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

9.050. Caretta, Ciaburro, Trancassini.

ART. 10.

Al comma 3, dopo le parole: a ristoro
delle spese sanitarie aggiungere le seguenti:
, di sanificazione e prevenzione e.

10.32. Barelli, Versace, Paolo Russo, D’At-
tis, Cannizzaro, Prestigiacomo, Pella.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di promuovere le iscrizioni
e i rinnovi degli abbonamenti in palestra è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2021, destinata alla concessione
di un contributo pari al 30 per cento del
costo sostenuto, e comunque in misura non
superiore a 150 euro, per l’acquisto del-
l’abbonamento annuale effettuato entro il
15 settembre 2021. Il presente contributo è
cumulabile con le modalità di rimborso, di
cui all’articolo 36-ter del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
individuate a seguito della sospensione delle
attività sportive determinata dalle disposi-
zioni emergenziali connesse all’epidemia di
COVID-19. Tale contributo è erogato tra-
mite il punto di accesso telematico di cui
all’articolo 64-bis del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i termini
e i requisiti per l’erogazione.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

10.20. Tuzi, Papiro, Bella, Carbonaro, Ci-
mino, Del Sesto, Iorio, Melicchio, Spa-
dafora, Vacca, Valente.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sostituire le parole: 180
milioni con le seguenti: 330 milioni;

b) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente: 5-bis. Una quota pari a 150 mi-
lioni del Fondo di cui al comma 5 è riser-
vato al sostegno di società e associazioni
sportive, iscritte al registro CONI, affiliate
alla Federazione italiana nuoto, alla Fede-
razione italiana nuoto paralimpico, alla Fe-
derazione italiana sport disabilità intellet-
tivo relazionale, alla Federazione italiana
pesca sportiva attività subacquee e nuoto

pinnato ovvero ad un ente di promozione
sportiva, e destinato alla gestione delle pi-
scine. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri di riparto,
definiti anche in base alle dimensioni delle
piscine, nonché le modalità di erogazione
del contributo;

c) al comma 14, sostituire le parole:
369 milioni con le seguenti: 519 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 650 milioni.

10.21. Valente, Bella, Carbonaro, Cimino,
Del Sesto, Iorio, Melicchio, Spadafora,
Tuzi, Vacca.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di sostenere gli operatori
dei settori economici interessati dalle mi-
sure restrittive introdotte per contenere la
diffusione dell’epidemia COVID-19, nello
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico è istituito il fondo deno-
minato « Fondo per lo sport », con una
dotazione iniziale di 800 milioni di euro
per l’anno 2021, volto alla erogazione di
contributi a fondo perduto agli enti di
promozione sportiva, alle associazioni e
società sportive che gestiscono impianti na-
tatori o impianti sportivi al chiuso con
superfici complessive superiori a 1.000 me-
tri quadrati. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sentiti gli operatori del settore e le asso-
ciazioni professionali, sono definite le mo-
dalità di accesso delle risorse di cui al
presente comma, da ripartire in propor-
zione alla perdita di fatturato registrata
nell’2020 rispetto all’anno 2019.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 800 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10.16. Rampelli, Mollicone, Trancassini, Lu-
caselli.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. All’articolo 1, comma 177, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« anche per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « anche per gli anni 2020,
2021 e 2022 ».

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis, pari a 4,4 milioni di euro per l’anno
2021, a 17,2 milioni di euro per l’anno
2022, a 22 milioni di euro per l’anno 2023,
a 14 milioni di euro per l’anno 2024 e a 1,2
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

Conseguentemente, al comma 14, sosti-
tuire le parole: Agli oneri derivanti dal
presente articolo con le seguenti: Agli oneri
derivanti dai commi da 1 a 13 del presente
articolo.

10.27. De Menech, Rossi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le risorse destinate alla società
Sport e salute Spa ai sensi del comma 630
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono incrementate di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e anno
2022, anche in considerazione dello svolgi-
mento delle attività preparatorie dei cam-
pionati europei di nuoto che si svolgeranno
a Roma nel 2022. Le risorse di cui al
periodo precedente sono destinate ad in-
terventi di riqualificazione degli impianti
natatori situati all’interno del complesso
del Parco del Foro Italico e delle aree e
manufatti ad essi connessi.

Conseguentemente:

sostituire il comma 14 col seguente:
14. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 373 milioni di euro per l’anno
2021 e a 4 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede ai sensi dell’articolo 77;

all’articolo 77, comma 7, sostituire, ri-
spettivamente, le parole: 800 milioni e le
parole: 100 milioni con le seguenti: 796
milioni e 96 milioni.

10.31. Pella, Versace, Battilocchio, D’Attis,
Prestigiacomo, Cannizzaro, Paolo Russo.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 30 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i commi da 7 a 11 sono abrogati;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure urgenti e di sostegno al
settore sportivo ».

10.19. Spadafora.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Alle associazioni e società spor-
tive iscritte al registro CONI e affiliate alle
Federazioni sportive nazionali, alle Disci-
pline sportive associate, agli Enti di pro-
mozione sportiva, che hanno per oggetto
sociale anche la gestione di impianti spor-
tivi e, in particolare, di impianti natatori è
riconosciuto un contributo a fondo perduto
nel limite massimo di spesa di 100 milioni
di euro per l’anno 2021, per le spese so-
stenute dal 1° marzo 2020 fino alla fine
dello stato di emergenza dichiarato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 31 gennaio 2020, per la gestione e
la manutenzione degli impianti natatori
anche polivalenti il cui utilizzo è stato
impedito o limitato dalle disposizioni in
materia di accesso alle strutture sportive,
alle piscine e ai corsi e alle attività sportive
a seguito dell’emergenza da COVID-19. Con
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decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell’Autorità di go-
verno competente in materia di sport, da
adottare di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuati le modalità e i termini di presen-
tazione delle richieste di erogazione del
contributo, i criteri di accesso al contributo
e le modalità di erogazione delle somme
stabilite. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

10.34. Pella, Barelli, Versace, Aprea, Ca-
sciello, Palmieri, Saccani Jotti, Canniz-
zaro, D’Attis, Mandelli, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Contributo a fondo perduto per i centri
sportivi natatori)

1. Al fine di sostenere una delle catego-
rie più colpite dalla crisi economica con-
nessa all’emergenza epidemiologica COVID-
19, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto a favore dei Centri sportivi nata-
tori costituiti in forma di società e associa-
zioni dilettantistiche (SSD e ASD), affiliati
alla Federazione italiana nuoto, alla Fede-
razione italiana nuoto paralimpico, alla Fe-
derazione italiana sport disabilità intellet-
tivo relazionale o ad un Ente di promo-
zione sportiva.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 non spetta, in ogni caso, ai sog-
getti la cui attività risulti cessata alla data
di entrata in vigore del presente decreto, ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA
dopo l’entrata in vigore del presente de-
creto, agli enti pubblici di cui all’articolo 74
nonché ai soggetti di cui all’articolo 162-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Il contributo spetta esclusivamente
alle società e associazioni (SSD e ASD) che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, risultino regolarmente iscritte al
Registro CONI delle ASD/SSD istituito in
conformità all’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, già affiliate alle
Federazioni sportive nazionali, alle Disci-
pline sportive associate e agli Enti di pro-
mozione sportiva.

4. Il contributo stanziato è finalizzato al
sostegno finanziario degli aventi diritto,
quale contributo a fondo perduto per le
spese di gestione sostenute nell’anno 2021,
quali spese di locazione, rate di mutuo,
spese di leasing, spese di energia elettrica,
spese telefoniche e di connettività internet,
spese di guardiania, segreteria e collabora-
tori, che non siano stati licenziati o messi
in cassa integrazione, consumi idrici fattu-
rati e ulteriori spese di gestione, nonché
per favorire la ripartenza dell’attività na-
tatoria.

5. Il contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 è riconosciuto, in ogni caso, nel
rispetto dei seguenti limiti massimi, in con-
siderazione della capacità delle vasche pre-
senti in ciascun centro sportivo natatorio:

FASCIA A: piscine oltre i 2.000 mc:
importo massimo euro 42.000;

FASCIA B: piscine dai 1.001 mc ai
2.000 mc: importo massimo euro 35.000;

FASCIA C: piscine dai 701 mc ai 1.000
mc: importo massimo euro 27.000;

FASCIA D: piscine dai 401 ai 700 mc:
importo massimo euro 23.000;

FASCIA E: piscine dai 151 ai 400 mc:
importo massimo euro 19.000;

FASCIA F: piscine dai 50 mc ai 150
mc: importo massimo euro 15.000;

FASCIA G: piscine in affitto con esclu-
siva dello spazio acqua: importo massimo
euro 35.000 .

6. Il contributo spetta al singolo centro
sportivo natatorio, composto da una o più
vasche. Qualora l’impianto sia costituito da
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due o più vasche, al fine di determinare la
fascia di appartenenza di cui al comma 5,
è considerato il volume complessivo di tutte
le vasche presenti nel centro.

7. Sono ricomprese nella fascia G di cui
al comma 5, le Associazioni sportive dilet-
tantistiche o Società sportive dilettantisti-
che che, pur non essendo proprietarie o
concessionarie dirette dell’impianto nata-
torio, usufruiscono dell’uso riservato o in
condivisione dello spazio acqua e che so-
stengono i costi di gestione dell’impianto
stesso attraverso la corresponsione di un
canone di locazione, comprensivo di dette
spese gestionali, in favore di soggetti terzi.
Nella fattispecie della fascia G, qualora il
medesimo centro sportivo natatorio sia ge-
stito da una pluralità di soggetti, spetta un
contributo complessivo per centro e, per-
tanto, l’importo per ciascun soggetto è de-
terminato in proporzione ai metri cubi di
spazio acqua gestito sul totale dei metri
cubi complessivi delle vasche dell’impianto
natatorio e proporzionalmente al numero
delle giornate e delle ore di gestione cal-
colate su base mensile e su base annuale.
Resta fermo che il contributo spettante
pro-quota non può essere superiore all’im-
porto delle spese sostenute e deve essere
ricompreso nei limiti del contributo mas-
simo riconoscibile per l’intero impianto na-
tatorio.

8. Per contributo per la ripartenza del-
l’attività natatoria si intendono le risorse
necessarie a ristorare gli aventi diritto per
gli oneri sostenuti per il riavvio, quali lo
svuotamento e riempimento delle vasche, la
sanificazione di ambienti, filtri e tubazioni,
l’elaborazione di protocolli di ripartenza,
pubblicità e promozione, manutenzioni stra-
ordinarie dell’impianto per garantire il ri-
avvio dello stesso ed oneri vari.

9. Gli importi massimali stabiliti per
ciascuna fascia di appartenenza ai sensi del
comma 5, sono incrementati sulla base del
possesso dei seguenti requisiti:

a) al possesso del requisito di scuola
nuoto federale, dimostrato con attestazione
della Federazione di appartenenza ed espli-
citato il relativo costo puntuale sostenuto, è
riconosciuto un incremento massimo di
euro 3.000;

b) alla presenza di atleti agonisti, esclusi
i master, che partecipano alle attività na-
zionali federali, dimostrata con attesta-
zione della Federazione di appartenenza ed
esplicitato il relativo costo puntuale soste-
nuto, è riconosciuto un incremento mas-
simo del 10 per cento dell’importo del
massimale spettante per fascia fino a 30
atleti, e del 15 per cento oltre i 30 atleti;

c) alla presenza di atleti di interesse
nazionale che siano in preparazione di
campionati nazionali assoluti, per i Mon-
diali, ovvero per le Olimpiadi, dimostrata
con attestazione della Federazione di ap-
partenenza ed esplicitato il relativo costo
puntuale sostenuto, è riconosciuto un in-
cremento massimo del 10 per cento del-
l’importo del massimale spettante per fa-
scia fino a 5 atleti e del 15 per cento oltre
i 5 atleti.

I requisiti di cui al presente comma
devono essere posseduti alla data di pre-
sentazione dell’istanza di contributo.

10. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita l’Autorità di
Governo competente in materia di sport,
sono stabilite le modalità e i termini di
presentazione delle domande di contributo,
le procedure di ammissibilità e istruttoria
delle istanze, le cause di esclusione, le mo-
dalità di attuazione e di erogazione del
contributo, i controlli e la revoca dello
stesso.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 150 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

10.021. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Incremento del Fondo straordinario per il
sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il Fondo straordinario per il sostegno
degli enti del Terzo settore, di cui all’arti-
colo 13-quaterdecies del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, è incrementato di 80 milioni di
euro per l’anno 2021.

10.07. Lepri, Viscomi, Mura, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Voucher palestre e centri sportivi)

1. Al fine di promuovere l’attività spor-
tiva e di sostenere la ripresa del settore
dello sport, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo con dotazione di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022, volto a sostenere l’iscrizione an-
nuale e l’abbonamento ad associazioni spor-
tive, palestre, piscine e altre strutture e
impianti sportivi destinati alla pratica spor-
tiva dilettantistica.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono ripartite mediante assegnazione di
voucher del valore di 300 euro a tutti i
soggetti con ISEE inferiore a 150.000 euro
l’anno.

3. Con decreto da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
vengono individuate le modalità di assegna-
zione delle risorse del fondo oltre che per
la richiesta dei voucher.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 10.01. Sodano, Villarosa, Testamento,
Menga.

* 10.022. Ehm, Villarosa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Incentivo per l’acquisto di veicoli a motore
a basse emissioni)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1031, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, alle persone fisiche
e giuridiche che acquistano in Italia dal 1°
luglio 2021 al 31 dicembre 2021, anche in
locazione finanziaria, un veicolo nuovo di
fabbrica con emissioni di anidride carbo-
nica (CO2) inferiori a 130 g/km, con con-
testuale rottamazione di un veicolo imma-
tricolato in data anteriore al 1° gennaio
2010 o che nel periodo di vigenza dell’age-
volazione superi i dieci anni di anzianità
dalla data di immatricolazione, è ricono-
sciuto un contributo di 2.000 euro a con-
dizione che sia praticato dal venditore uno
sconto pari ad almeno 1.000 euro.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è rifinanziato di 200 milioni di euro per
l’anno 2021, di cui 150 milioni di euro
quale limite di spesa da destinare esclusi-
vamente all’attuazione delle previsioni di
cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

10.05. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

Giovedì 1° luglio 2021 — 89 — Commissione V



Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga delle concessioni di impianti spor-
tivi per le Associazioni sportive dilettantisti-

che)

1. All’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Al fine di sostenere le associa-
zioni sportive dilettantistiche senza scopo
di lucro colpite dall’emergenza epidemio-
logica COVID-19, le concessioni a tali sog-
getti degli impianti sportivi su terreni de-
maniali o comunali, che siano in attesa di
rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro
il 31 dicembre 2021, sono prorogate fino al
31 dicembre 2025, allo scopo di consentire
il riequilibrio economico-finanziario delle
associazioni stesse, in vista delle procedure
di affidamento che saranno espletate ai
sensi delle vigenti disposizioni legislative ».

10.023. Fassina, Stumpo, Pastorino.

ART. 11.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché per le
finalità di cui alla lettera a) del medesimo
comma, anche avvalendosi delle camere di
commercio. Nelle more dell’attuazione della
disposizione di cui al periodo precedente e
della lettera b) del comma 1 dell’articolo 10
della legge 7 agosto 2015, n. 124, anche in
deroga al numero massimo di enti ivi pre-
visto, al fine di salvaguardare l’unitarietà
della gestione delle realtà economiche ter-
ritoriali, nonché di evitare un pregiudizio
all’operatività e all’efficienza delle camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura della Sicilia orientale, sono istituite,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le circoscrizioni territo-
riali della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Catania e della
camera di commercio, industria, artigia-

nato e agricoltura di Ragusa e Siracusa. La
Regione siciliana, sentite le organizzazioni
imprenditoriali, provvede, entro il 31 di-
cembre 2021, anche mediante la nomina di
Commissari appositamente incaricati, a ri-
organizzare il proprio sistema camerale e a
recedere dagli accorpamenti già effettuati o
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nel rispetto degli indicatori di efficienza e
di equilibrio economico e assicurando alle
realtà di nuova costituzione la dotazione
finanziaria e patrimoniale detenuta dalle
camere precedentemente insistenti nella me-
desima circoscrizione territoriale.

11.26. Prestigiacomo, Minardo, Ficara, Ra-
citi, Pella, Scerra.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché per le
finalità di cui alla lettera a) del medesimo
comma, anche avvalendosi delle camere di
commercio. Nelle more dell’attuazione della
disposizione di cui al periodo precedente e
della lettera b) del comma 1 dell’articolo 10
della legge 7 agosto 2015, n. 124, anche in
deroga al numero massimo di enti ivi pre-
visto, al fine di salvaguardare l’unitarietà
della gestione delle realtà economiche ter-
ritoriali, nonché di evitare un pregiudizio
all’operatività e all’efficienza delle camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura della Puglia, sono istituite, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le circoscrizioni territoriali
della camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura di Brindisi e della
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Taranto. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, sen-
tite le organizzazioni imprenditoriali, si
provvede, entro il 31 dicembre 2021, anche
mediante la nomina di Commissari appo-
sitamente incaricati, a riorganizzare il si-
stema camerale della regione Puglia e a
recedere dagli accorpamenti già effettuati o
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nel rispetto degli indicatori di efficienza e
di equilibrio economico e assicurando alle
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realtà di nuova costituzione la dotazione
finanziaria e patrimoniale detenuta dalle
camere precedentemente insistenti nella me-
desima circoscrizione territoriale.

11.27. D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per il periodo d’imposta relativo
all’annualità 2021 alle micro e piccole im-
prese, come definite dalla raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, è attribuito un credito d’im-
posta per le spese sostenute per l’acquisto
di prestazioni consulenziali di natura spe-
cialistica (IP manager) finalizzate a contra-
stare la contraffazione di marchio e pro-
dotto e a tutelare la proprietà intellettuale,
anche attraverso attività di monitoraggio
dei portali online e di cancellazione dei
contenuti illegali. Il credito d’imposta è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento
dei costi sostenuti ed entro il limite mas-
simo di 20.000 euro.

3-ter. Alle grandi e medie imprese, come
definite dalla citata raccomandazione 2003/
361/CE, il contributo di cui al comma 3-bis
è riconosciuto in relazione a ciascun pe-
riodo d’imposta in misura pari al 40 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 35.000 euro.

3-quater. Il credito d’imposta di cui al
comma 3-bis è subordinato alla sottoscri-
zione di un contratto di servizio di consu-
lenza tra le imprese e le società di consu-
lenza o i professionisti qualificati iscritti in
un elenco istituito con apposito decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro settanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Con il medesimo de-
creto di cui al periodo precedente sono
stabiliti i requisiti necessari per l’iscrizione
nell’elenco delle società di consulenza e dei
professionisti qualificati, nonché i criteri, le
modalità e gli adempimenti formali per
beneficiare del credito d’imposta e per l’e-
ventuale riserva di una quota delle risorse
da destinare prioritariamente alle micro e
piccole imprese.

3-quinquies. Il contributo di cui al
comma 3-bis è erogato in conformità al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: 1.600
milioni con le seguenti: 1.605 milioni di
euro per l’anno 2021;

all’articolo 77, comma 7, sostituire le
parole: 800 milioni con le seguenti: 795
milioni.

11.29. Squeri, D’Attis, Pella, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 18-quater, comma 2,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: « di
soci » sono aggiunte le seguenti: « , di azioni,
quote o strumenti finanziari emessi da
start-up italiane ovvero di quote o azioni di
organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio chiusi, italiani o esteri, aventi le
caratteristiche di cui all’articolo 1, comma
1, lettere k) e k-ter), del decreto legislativo
28 febbraio 1998, n. 58, in misura comun-
que non superiore al 49 per cento del
capitale sociale della start-up richiedente o
del patrimonio dell’organismo di investi-
mento. Gli interventi del fondo di cui al
comma 1 a favore delle start-up italiane
possono essere effettuati anche senza l’in-
tervento della Simest S.p.A. ».

3-ter. All’articolo 15, comma 1, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, le
lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

« a) gli operatori nazionali e le loro
controllate e collegate estere, che ottengono
finanziamenti in Italia o all’estero da ban-
che nazionali o estere, da operatori finan-
ziari italiani o esteri che rispettano ade-
guati princìpi di organizzazione, vigilanza,
patrimonializzazione ed operatività, o da
sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di
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cambiali finanziarie, di titoli di debito e di
altri strumenti finanziari connessi al pro-
cesso di internazionalizzazione di imprese
italiane;

b) le banche, nazionali o estere, gli
operatori finanziari italiani o esteri che
rispettano adeguati princìpi di organizza-
zione, vigilanza, patrimonializzazione ed
operatività, e i sottoscrittori di prestiti ob-
bligazionari, di cambiali finanziarie, di ti-
toli di debito e di altri strumenti finanziari
che concedono finanziamenti agli operatori
nazionali e alle loro controllate e collegate
estere, o alla controparte estera ».

11.20. Di Stasio, Alaimo, Giarrizzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo del settore ener-
getico idrogeno green)

1. Al fine di avviare una fase pilota
finalizzata allo sviluppo degli impianti di
produzione di idrogeno verde tramite elet-
trolisi da fonti rinnovabili in funzione di
vettore energetico pulito per la transizione
di un sistema energetico decarbonizzato e
una mobilità elettrificata a zero emissioni,
per un periodo transitorio di cinque anni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, gli im-
pianti di produzione di idrogeno sono esen-
tati nella misura del 100 per cento da oneri
di sistema e spese di distribuzione e ge-
stione contatore, ad eccezione del 5 per
cento delle componenti variabili degli oneri
generali di sistema e della componente
MTC (misure di compensazione territo-
riale) di cui al decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, confor-
memente alle seguenti condizioni:

a) uso di energia rinnovabile certifi-
cata, sia con prelievo dalla rete pubblica in
punti diversi dalla produzione che diretta-
mente da produzioni di energia rinnova-
bile;

b) assorbimento massimale di energia
elettrica dell’impianto complessivo di elet-
trolisi e relativa periferia sul sito fino a 12
MW;

c) notifica dei progetti all’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente
(ARERA) entro e non oltre cinque anni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e messa
in funzione degli impianti entro tre anni
dalla notifica.

2. Le notifiche dei progetti sono corre-
date del progetto di fattibilità con le rela-
tive descrizioni tecniche e con i dati degli
impianti pianificati.

3. L’esenzione per gli impianti presentati
entro la fase pilota di sei anni sarà garan-
tita per un periodo di esercizio di dieci
anni dalla messa in funzione dell’impianto
in modo da consentire l’ammortamento
intero sotto condizioni economiche certe e
definite.

4. Eventuali ampliamenti dell’impianto
nel periodo di esercizio di dieci anni dalla
messa in funzione e fino al raggiungimento
dell’assorbimento elettrico massimale di 12
MW dell’impianto complessivo di elettrolisi
incluso la periferia sono esentati in analo-
gia all’impianto primario iniziale, limitata-
mente per il periodo di dieci anni di eser-
cizio dalla messa in funzione dell’impianto
originario iniziale.

5. L’esenzione include l’impiantistica di-
rettamente necessaria per la produzione e
per lo stoccaggio e rifornimento dell’idro-
geno e l’impiantistica periferica necessaria
a raggiungere il prodotto finale, tra cui la
purificazione e compressione dell’idrogeno,
i sistemi di gestione e sorveglianza e l’im-
piantistica antincendio, includendo anche
la gestione di eventuali locali, uffici ed
edifici direttamente attribuibili alla produ-
zione e allo stoccaggio e distribuzione del-
l’idrogeno.

6. L’esenzione di cui al presente articolo
è concessa fino al raggiungimento di 380
MW di potenza di connessione cumulativa
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dei progetti presentati. Le disposizioni di
cui al presente articolo si applicano anche
agli impianti fino a 12 MW di assorbimento
totale già esistenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e include anche gli eventuali
ampliamenti degli impianti esistenti fino a
12 MW.

7. Agli impianti di produzione d’idro-
geno di cui al presente articolo, ivi inclusa
la periferia impiantistica ed edile necessa-
ria per la produzione, gestione, distribu-
zione e rifornimento del prodotto finale, in
quanto collegati allo stesso POD elettrico, si
applica quanto previsto all’articolo 52, let-
tera e), del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, .

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il direttore
dell’Agenzia delle dogane, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono emanati i criteri e le modalità per
l’attuazione del presente articolo.

9. Decorsi cinque anni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dello svi-
luppo

economico, di concerto con i Ministri
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e della transizione ecologica, istitui-
sce un tavolo di lavoro interministeriale
per la valutazione dell’efficienza delle mi-
sure adottate nella fase pilota di cui al
presente articolo, anche al fine di elaborare
ulteriori proposte per la prosecuzione del-
l’esenzione in oggetto.

10. L’esenzione di cui al presente arti-
colo si applica anche agli impianti con
potenze richieste oltre i 12 MW, mediante
apposita domanda di analoga esenzione
all’ARERA. L’Autorità esamina le domande
pervenute entro sessanta giorni dalla loro
presentazione. La mancata approvazione
del progetto deve essere motivata in base a
criteri tecnici oggettivi, quali la mancata
disponibilità di energia rinnovabile o pro-
blemi tecnici di rete per le potenze richie-
ste. In tali casi l’Autorità, al fine di dare

esito positivo alla proposta di progetto e in
base alle problematiche tecniche incon-
trate, può limitare la potenza richiesta ai
limiti tecnicamente fattibili e/o ridurre i
tempi giornalieri di produzione dell’idro-
geno del 30 per cento.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

11.013. Vallascas, Trano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385)

1. Per fronteggiare gli effetti economici
dell’emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del COVID-19 e al fine di
rendere certe e trasparenti le condizioni di
accesso al credito al consumo per il soste-
gno delle famiglie, al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 120-quaterdecies, è
inserito il seguente:

« Art. 120-quaterdecies.1.

(Rimborso anticipato)

1. Il consumatore può rimborsare anti-
cipatamente in qualsiasi momento, in tutto
o in parte, l’importo dovuto al finanziatore
e ha diritto a una riduzione del costo totale
del credito, in misura pari all’importo degli
interessi e dei costi dovuti per la vita resi-
dua del contratto »;

b) il comma 1 dell’articolo 120-no-
viesdecies è sostituito dal seguente:

« 1. Ai contratti di credito disciplinati
dal presente capo si applicano gli articoli
117, 118, 119, 120, comma 2, 120-ter e120-
quater »;
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c) l’articolo 125-sexies è sostituito dal
seguente:

« Art. 125-sexies.

(Rimborso anticipato)

1. Il consumatore può rimborsare anti-
cipatamente in qualsiasi momento, in tutto
o in parte, l’importo dovuto al finanziatore
e, in tal caso, ha diritto alla riduzione, in
misura proporzionale alla vita residua del
contratto, degli interessi e di tutti i costi
compresi nel costo totale del credito, escluse
le imposte.

2. I contratti di credito indicano in
modo chiaro i criteri per la riduzione pro-
porzionale degli interessi e degli altri costi,
indicando in modo analitico se trovi appli-
cazione il criterio della proporzionalità li-
neare o il criterio del costo ammortizzato.
Ove non sia diversamente indicato, si ap-
plica il criterio del costo ammortizzato.

3. Salvo diversa pattuizione tra il finan-
ziatore e l’intermediario del credito, il fi-
nanziatore ha diritto di regresso nei con-
fronti dell’intermediario del credito per la
quota dell’importo rimborsato al consuma-
tore relativa al compenso per l’attività di
intermediazione del credito.

4. In caso di rimborso anticipato, il
finanziatore ha diritto ad un indennizzo
equo ed oggettivamente giustificato per even-
tuali costi direttamente collegati al rim-
borso anticipato del credito. L’indennizzo
non può superare l’1 per cento dell’importo
rimborsato in anticipo, se la vita residua
del contratto è superiore a un anno, ovvero
lo 0,5 per cento del medesimo importo, se
la vita residua del contratto è pari o infe-
riore a un anno. In ogni caso, l’indennizzo
non può superare l’importo degli interessi
che il consumatore avrebbe pagato per la
vita residua del contratto.

5. L’indennizzo di cui al comma 4 non è
dovuto:

a) se il rimborso anticipato è effet-
tuato in esecuzione di un contratto di as-
sicurazione destinato a garantire il credito;

b) se il rimborso anticipato riguarda
un contratto di apertura di credito;

c) se il rimborso anticipato ha luogo
in un periodo in cui non si applica un tasso

di interesse espresso da una percentuale
specifica fissa predeterminata nel con-
tratto;

d) se l’importo rimborsato anticipata-
mente corrisponde all’intero debito residuo
ed è pari o inferiore a 10.000 euro. ».

2. L’articolo 125-sexies del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, come
sostituito dal comma 1, lettera c), del pre-
sente articolo, si applica ai contratti sotto-
scritti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Alle estinzioni anticipate
dei contratti sottoscritti prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 125-sexies
del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e le norme secondarie contenute
nelle Disposizioni di trasparenza e di vigi-
lanza della Banca d’Italia, vigenti alla data
della sottoscrizione dei contratti.

* 11.068. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 11.0100. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di versamento del-
l’IRAP)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite, ovunque ricor-
rano, dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 250 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1.000 milioni di euro per
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l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo occorrente
per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione ammi-
nistrativa, di cui all’articolo 27, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

11.043. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Misure per il sostegno al settore pirotec-
nico)

1. In relazione al perdurare dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di attenuare l’impatto della crisi economica
sulle aziende operanti nel settore pirotec-
nico, si applica alle commissioni di spetta-
coli pirotecnici che si svolgeranno nel bien-
nio 2021-2022 l’aliquota di cui alla Tabella
A, parte II, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. A tutti i soggetti che esercitano atti-
vità di produzione, importazione, distribu-
zione all’ingrosso o al dettaglio di prodotti
pirotecnici e a tutti i soggetti organizzatori
di spettacoli pirotecnici è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 50.000 euro per ciascun soggetto,
pari ad una percentuale del 70 per cento
dell’ammontare delle perdite di fatturato
subite nell’anno 2020 rispetto all’anno 2019.

3. Al fine di perseguire l’effetto di sti-
molare la fruizione di spettacoli pirotecnici
da parte dei privati, nello stato di previ-
sione del Ministero della cultura è istituito
un fondo, denominato « Fondo per gli spet-
tacoli pirotecnici », con una dotazione pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, per le finalità di cui al comma
4.

4. Alle persone fisiche residenti in Italia
è riconosciuto, nel limite di spesa di cui al
comma 3 e fino ad esaurimento delle ri-
sorse, un bonus spettacoli pirotecnici per la
commissione di uno spettacolo svolto negli
anni 2021 e 2022, da corrispondere sotto

forma di credito d’imposta pari al 60 per
cento della spesa sostenuta.

5. Il bonus spettacoli pirotecnici di cui
al comma 4 non costituisce reddito impo-
nibile del beneficiario e non rileva ai fini
del computo del valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente.

6. A tutte le imprese del settore piro-
tecnico residenti nel territorio dello Stato,
indipendentemente dalla forma giuridica,
che effettuano investimenti e spese per la
partecipazione a fiere ed eventi nazionali e
internazionali di settore, è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 70 per cento della
spesa sostenuta entro il 30 giugno 2022.

7. Per le imprese ammesse al credito
d’imposta di cui al comma 6, la fruizione
del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle
normative sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro e al corretto adempimento degli ob-
blighi di versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali a favore dei lavora-
tori.

11.039. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Estensione degli incentivi per l’efficienza
energetica, sisma bonus, fotovoltaico alle

imprese delle aree interne)

1. Al fine di incentivare la strategia
nazionale per lo sviluppo delle aree in-
terne, alle imprese ivi operanti è concesso
di accedere ai benefici di cui all’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per importi non su-
periori a 150.000 euro.

2. Il beneficio di cui al comma 1 spetta
a condizione che l’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021
sia inferiore almeno del 30 per cento ri-
spetto all’ammontare medio mensile del
fatturato e dei corrispettivi del periodo dal
1° aprile 2019 al 31 marzo 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 20 milioni di euro per
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l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

11.049. Caparvi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Fondo per l’indennizzo delle imprese ope-
ranti nei settori dello spettacolo di musica
dal vivo, discoteche, sale da ballo, live-club,

e simili)

1. Per l’anno 2021 è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo con una dotazione
di 100 milioni di euro per l’erogazione, da
parte dell’Agenzia delle entrate, alle im-
prese del settore dello spettacolo di musica
dal vivo, discoteche, sale da ballo, live-club
e simili, di un contributo a fondo perduto
parametrato al calo di fatturato registrato
tra l’anno 2019 e l’anno 2020, ulteriore
rispetto a quello di cui all’articolo 1 del
presente decreto.

2. Con apposito decreto del Ministero
per la cultura, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistero per lo sviluppo economico, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità di ripartizione e assegnazione delle
risorse nonché individuate, tramite i codici
ATECO, le imprese destinatarie del contri-
buto di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

11.024. Villarosa, Testamento, Sodano,
Menga, Termini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Misure di sostegno per il settore dei giochi)

1. In ragione della straordinarietà e im-
prevedibilità dell’emergenza epidemiolo-
gica COVID-19 e dell’impossibilità attuale
di delineare un quadro economico ade-
guato a identificare l’equilibrio finanziario
delle concessioni da mettere a gara, il ter-
mine di scadenza previsto per tutte le con-
cessioni in materia di gioco pubblico gestite
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
sia già prorogate che in vigenza, è proro-
gato a titolo oneroso nei termini previsti
dai commi 2, 3, 4, 5 e 6.

2. Le scadenze delle concessioni per la
raccolta a distanza dei giochi pubblici as-
segnate ai sensi dell’articolo 24, comma 13,
lettera a), della legge 7 luglio 2009 n. 88, in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono prorogate a titolo oneroso fino al 31
dicembre 2022 per consentire ai titolari
delle stesse la partecipazione alla gara per
l’assegnazione delle nuove concessioni, di
cui all’articolo 1, comma 727, lettera e),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, senza
interruzione delle raccolta e dei proventi
erariali.

3. Le concessioni in materia di apparec-
chi da intrattenimento previsti dall’articolo
110, comma 6, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024. Gli oneri concessori
dovuti per le predette proroghe sono de-
terminati calcolando il corrispettivo unita-
rio pagato per i nulla osta di esercizio degli
apparecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettera a), e l’importo
dei diritti novennali degli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera b), del
citato testo unico, proporzionato alla du-
rata della proroga posseduti da ciascun
concessionario al 31 dicembre 2020. Nella
determinazione degli importi da corrispon-
dere per la proroga della concessione, l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli tiene
conto di quanto previsto dall’articolo 4,
comma 2, della convenzione di concessione
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stipulata il 20 marzo 2013, nonché delle
condizioni di sospensione dell’attività veri-
ficatesi nel corso dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19.

4. Le concessioni di raccolta delle scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, ivi compresi gli eventi simulati,
sono prorogate fino al 31 dicembre 2024.
Gli oneri concessori dovuti per la predetta
proroga sono confermati nella misura de-
finita dall’articolo 1, comma 1048, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Nella de-
terminazione degli importi da corrispon-
dersi per la proroga della concessione l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli terrà
conto delle condizioni di sospensione del-
l’attività verificatesi nel corso della dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 e quan-
tificate in 12 mesi.

5. Le concessioni in essere dei giochi
numerici a quota fissa, dei giochi numerici
a totalizzatore nazionale e delle lotterie ad
estrazione istantanea sono prorogate di tren-
tasei mesi; tale proroga modifica le naturali
scadenze delle predette concessioni e po-
sticipa la data di decorrenza di concessioni
già assegnate ma non ancora avviate. Gli
oneri concessori dovuti per la proroga sono
calcolati nella misura massima di quanto
originariamente versato al momento del-
l’aggiudicazione delle concessioni attual-
mente in corso, parametrati alla durata
della proroga e sono determinati dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli attraverso
appositi decreti dirigenziali secondo criteri
di proporzionalità ed adeguatezza.

6. Le concessioni del Bingo sono proro-
gate al 31 dicembre 2024. Gli oneri con-
cessori dovuti per la proroga delle predette
concessioni sono confermati nella misura
definita dall’articolo 1, comma 1130 e se-
guenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Nella determinazione degli importi da cor-
rispondere per la proroga della conces-
sione l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
tiene conto delle condizioni di sospensione
dell’attività verificatesi nel corso dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19.

7. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui ai commi 3
e 4 come definiti con determinazione del
Direttore generale dell’Agenzia delle do-

gane e dei monopoli, sono versati in tre
rate di pari importo in data 30 novembre
2021, 30 novembre 2022 e 30 novembre
2023.

8. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui al comma
5, come definiti con determinazione del
direttore generale dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, sono versati in data 30
novembre 2021.

9. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui al comma
2 sono pari a euro 5.600 per ogni mese o
frazione superiore a quindici giorni e a
euro 2.800 per ogni frazione di mese pari o
inferiore a quindici giorni, da versare entro
il giorno 10 del mese successivo, per il
periodo intercorrente tra la data di sca-
denza delle concessioni e il 31 dicembre
2022.

10. Gli importi da corrispondere per la
proroga delle concessioni di cui al comma
6 sono pari a euro 2.800 per ogni mese, da
versare entro il giorno 10 del mese succes-
sivo, per il periodo intercorrente tra la data
di scadenza delle concessioni e il 31 dicem-
bre 2024.

11. Nelle more dell’approvazione e at-
tuazione del disegno di legge di riordino del
settore giochi, previsto dal Documento di
economia e finanza per l’anno 2021 quale
collegato a completamento della manovra
di bilancio 2022-2024, il numero dei diritti
per la commercializzazione dei giochi pub-
blici presso i punti di vendita e il numero
dei nulla osta di esercizio per gli apparec-
chi da intrattenimento nonché i criteri per
la loro distribuzione territoriale sono defi-
niti con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 31
dicembre del 2022, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Tranzo e di Bolzano e consultati gli
organismi rappresentativi degli operatori
economici del settore, assicurando le con-
dizioni di equilibrio economico-finanziario
degli operatori e delle relative filiere e la
sostenibilità territoriale dei locali autoriz-
zati alla raccolta del gioco.

11. Restano fermi, per le attività di cui
ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, gli obblighi di
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presentazione di adeguate garanzie econo-
miche, proporzionate alla ridefinizione dei
termini temporali, secondo le prescrizioni
definite con determinazioni del direttore
generale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

12. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, il comma 727 è abrogato.

11.069. Navarra.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Cessione bonus mobili)

1. All’articolo 121, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo la lettera f) è inserita la se-
guente:

« f-bis) acquisto di mobili ed elettro-
domestici di cui all’articolo 16, comma 2,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90 ».

11.066. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Fogliani.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Rifinanziamento Nuova Sabatini – Beni
strumentali)

1. Al fine di accrescere la competitività
del sistema produttivo attraverso l’incenti-
vazione degli investimenti delle piccole e
medie imprese italiane nell’acquisto di stru-
mentazioni innovative funzionali all’attività
di impresa o nella loro acquisizione in
leasing, l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
integrata di 500 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente all’articolo 77, comma
7 sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 300 milioni .

11.061. Sut, Alemanno, Carabetta, Chiaz-
zese, Fraccaro, Giarrizzo, Masi, Orrico,
Palmisano, Perconti, Scanu, Gallinella,
Gagnarli, Cadeddu, Pignatone, Alberto
Manca, Parentela, Cillis.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Estensione dell’ambito della rivalutazione
generale dei beni d’impresa 2020)

1. All’articolo 110 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le disposizioni del comma 4-bis
si applicano anche all’avviamento risul-
tante dal bilancio dell’esercizio in corso al
31 dicembre 2019 in base ad una perizia di
stima redatta da un revisore legale o da
una società di revisione iscritti nell’appo-
sito registro, nel limite massimo del costo
storico ».

11.045. Dal Moro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

1. Al fine di ristorare parzialmente i
titolari di contratti di RC auto dei periodi
di mancato utilizzo dei veicoli a seguito
delle misure adottate per limitare la diffu-
sione dei contagi da COVID-19, la durata
dei contratti assicurativi per la RC auto è
automaticamente prorogata, senza aggra-
vio di spesa per il titolare del contratto
assicurativo, di sessanta giorni.

11.084. Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche alla misura di contrasto alla
deindustrializzazione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178)

1. All’articolo 1, comma 200, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « da destinare ai comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « da destinare ai
consorzi industriali ».

11.055. Gavino Manca.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Accesso enti terzo settore al fondo centrale
di garanzia per le PMI)

1. Fino al 31 dicembre 2021, le risorse
del Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, fino a un importo di
euro 100 milioni, sono destinate all’eroga-
zione della garanzia di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera m), del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, in
favore degli enti non commerciali, com-
presi gli enti del terzo settore e gli enti
religiosi civilmente riconosciuti. Per le fi-
nalità di cui al presente articolo, per ricavi
si intende il totale dei ricavi, rendite, pro-
venti o entrate, comunque denominati, come
risultanti dal bilancio o rendiconto appro-
vato dall’organo statutariamente compe-
tente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
2020 o, in mancanza, dal bilancio o rendi-
conto approvato dall’organo statutaria-
mente competente per l’esercizio chiuso al
31 dicembre 2019.

12.014. Palmieri, Giacometto, Porchietto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriore proroga del periodo di sottoscri-
zione in capo alle società di gestione del
risparmio per il completamento della rac-
colta del patrimonio dei FIA italiani riser-

vati)

1. All’articolo 71, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « fino ad ulteriori
tre mesi e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

12.08. Martinciglio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Potenziamento garanzia dei prestiti PMI)

1. I finanziamenti di cui all’articolo 13,
comma 1, lettera m), del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge possono avere durata fino a
venti anni ed un importo pari a 50.000
euro.

12.06. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2021, con le seguenti: 30
giugno 2022.

Conseguentemente:

alla lettera e), sostituire le parole: 31
dicembre 2021 con le seguenti: 30 giugno
2022;
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all’articolo 77, comma 7, sostituire le
parole: 100 milioni con le seguenti: 80 mi-
lioni.

13.94. Musella.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 1, comma 2, lettera
a), le parole: « 36 mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « 48 mesi ».

* 13.22. Marco Di Maio, Del Barba.

* 13.41. Bellucci, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

* 13.58. Micheli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 13.83. Pella, Cannizzaro, D’Attis, Man-
delli, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 1, comma 14-ter, le
parole: « per l’intera durata della stessa »
sono sostituite dalle seguenti: « per 6 mesi
dalla data di emissione della stessa »;

** 13.29. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

** 13.44. Ferro, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
seguenti parole: A decorrere dal 1° luglio
2021 le garanzie di cui alla presente lettera
sono concesse nella misura massima dell’80
per cento.

* 13.10. Corda, Colletti, Maniero, Costanzo,
Cabras, Testamento, Sapia, Leda Volpi,
Trano.

* 13.23. Comaroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Paternoster.

* 13.55. Dal Moro, Topo, Buratti.

* 13.90. Pella, Cannizzaro, D’Attis, Man-
delli, Prestigiacomo, Paolo Russo, Gia-
cometto, Porchietto.

Al comma 1, lettera f), sostituire il se-
condo periodo con il seguente: A decorrere
dal 1° luglio 2021 le garanzie di cui alla
presente lettera sono concesse nella misura
massima del 90 per cento, a condizione che
il 50 per cento del finanziamento garantito
sia destinato a finalità d’investimento o al
finanziamento di investimenti iniziati negli
ultimi 6 mesi e da eseguire nei prossimi 6
mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire la lettera h), con la seguente:

h) all’articolo 13, comma 1, lettera m),
dopo le parole: « e a decorrere dal 1° luglio
2021 » sono aggiunte le seguenti: « con co-
pertura al 100 per cento per i soggetti che
non hanno ancora beneficiato dell’inter-
vento del fondo e copertura al 90 per cento
per i soggetti già beneficiari dell’intervento
del fondo. La garanzia al 90 per cento non
è sottoposta a oneri di spesa da parte dei
finanziatori abilitati ed è concessa per un
importo massimo di 20.000 euro, a condi-
zione che almeno il 50 per cento del finan-
ziamento garantito sia destinato a finalità
d’investimento. Nel caso in cui il finanzia-
mento garantito sia destinato esclusiva-
mente a finalità d’investimento, la garanzia
si estende al 100 per cento. ».

13.18. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

Al comma 1, lettera g), capoverso c-bis),
dopo le parole: soggetto finanziatore aggiun-
gere le seguenti: ed eventuale concessione
contestuale di credito aggiuntivo e dopo le
parole: durata dell’operazione finanziaria
aggiungere le seguenti: , il mantenimento
della percentuale di copertura della garan-
zia in essere.

13.52. Dal Moro.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 96, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 370 milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 770 milioni di
euro per l’anno 2021 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

13.15. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Lorenzin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione del dichiarato
periodo di emergenza sanitaria da COVID-
19, e comunque fino al 31 marzo 2022,
l’istanza di riabilitazione di cui all’articolo
17 della legge 7 marzo 1996, n. 108, può
essere presentata immediatamente dopo il
pagamento della obbligazione per la quale
il protesto è stato levato.

13.63. Barbuto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 111 del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), la parola:
« 40.000,00 » è sostituita dalla seguente:
« 75.000,00 ».

b) al comma 1, la lettera b) è abrogata;

c) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. I soggetti iscritti nell’ap-
posito elenco di cui al comma 1 possono
concedere finanziamenti a società a respon-
sabilità limitata senza le limitazioni indi-
cate nel comma 1, lettera a) ».

d) al comma 5, lettera a), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « prevedendo
comunque una durata dei finanziamenti
fino a quindici anni; ».

e) al comma 5, lettera b), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « escludendo
comunque alcun tipo di limitazione riguar-
dante i ricavi e l’attivo patrimoniale; ».

* 13.36. Del Barba.

* 13.39. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In deroga all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è
consentita la cessione a titolo oneroso dei
crediti d’imposta maturati e non utilizzati
dalle aziende per investimenti effettuati
mediante la fruizione delle agevolazioni
previste dal credito d’imposta per gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno di cui all’articolo
1, commi da 98 a 108, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, del credito d’imposta
per gli investimenti nelle zone economiche
speciali – ZES di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, così come prorogati
dall’articolo 1, commi 218, 316 e 319 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

13.34. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di ampliare la platea dei
Consorzi di bonifica ed enti irrigui aventi
diritto ai mutui agevolati per fronteggiare
la situazione di crisi di liquidità dovuta alla
pandemia in atto, al comma 2 l’articolo 225
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte infine
le seguenti parole: « e spettano agli enti che
nel primo semestre 2020 abbiano incassato
contributi consortili per bonifica e per ir-
rigazione per un importo complessivo in-
feriore almeno al 70 per cento della con-
tribuenza 2020. ».

13.82. Giacometto, Porchietto, D’Attis, Pa-
olo Russo, Prestigiacomo, Cannizzaro,
Pella.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I termini di scadenza relativi a
vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di
credito e ogni altro atto avente efficacia
esecutiva, che ricadono o decorrono nel
periodo da 1° febbraio 2021 al 30 settem-
bre 2021, sono sospesi fino al 30 settembre
2021 ai sensi dell’articolo 11 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40. I protesti o le constatazioni equiva-
lenti già levati nel predetto periodo sono
cancellati d’ufficio. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già riscosso.

13.72. Sani, Fragomeli, Buratti, De Mi-
cheli, Ciagà, Topo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 111, comma 1, del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
dopo le parole: « o società di persone »,
sono aggiunte le seguenti: « società a re-
sponsabilità limitata di cui all’articolo 2463,
comma 2, del codice civile o ».

13.61. D’Uva.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure per l’accesso al credito e la liquidità
delle imprese)

1. Dopo il comma 1-ter dell’articolo 3
della legge 23 febbraio 1999, n. 44, sono
aggiunti i seguenti:

1-quater. È istituito presso il Mediocre-
dito centrale un Fondo di garanzia con lo
scopo di rilasciare garanzie agli istituti di
credito che concedono prestiti, altri finan-
ziamenti e mutui ai soggetti di cui al comma
1 dell’articolo 3 della legge 23 febbraio
1999, n. 44 e articolo 14 della legge 7
marzo 1996, n. 108. Il Fondo ha una do-
tazione massima complessiva che costitui-
sce limite massimo di spesa di euro 30
milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022
e a decorrere dal 2023. La percentuale di

copertura della garanzia di cui al periodo
precedente è stabilita al 100 per cento di
ciascuna operazione finanziaria a condi-
zione che vi sia un piano di ristruttura-
zione asseverato, da professionista indipen-
dente. La garanzia è concessa a titolo gra-
tuito e copre le operazioni finanziarie dei
soggetti di cui al primo periodo. Per l’elar-
gizione dei prestiti, finanziamenti e mutui
da parte degli istituti di credito si applicano
le disposizioni di cui alla legge 23 febbraio
1999, n. 44, in quanto compatibili.

1-quinquies. Il fondo di garanzia di cui
al comma 1-quater verificata la legittimità
della richiesta provvede a liquidare in fa-
vore degli istituti di credito, entro novanta
giorni, un anticipo pari al 50 per cento
della quota massima richiesta dai soggetti
di cui al comma 1-quater. Possono benefi-
ciare della misura di cui al comma 1-quater
i soggetti di cui al medesimo comma 1-qua-
ter, le cui esposizioni debitorie alla data di
entrata in vigore della presente legge siano
classificate anche come esposizioni credi-
tizie deteriorate ai sensi della disciplina
applicabile agli intermediari creditizi. Gli
Intermediari ed il Fondo di garanzia non
devono tener conto:

a) delle medesime pregresse garanzie
rilasciate dal medesimo Fondo di Medio
credito centrale così come non considerare
pregiudizievoli eventuali prolungamenti di
garanzie in presenza della sospensione dei
termini ai sensi delle leggi n. 44 del 1999 e
n. 108 del 1996;

b) delle inadempienze probabili e po-
sizioni classificate come scadute oppure
posizioni deteriorate e classificate come
sofferenti alle Centrali dei rischi di Banca
D’Italia;

c) del rating finanziario adottato dagli
intermediari finanziari quale strumento
principale per valutare l’affidabilità e la
solvibilità dei soggetti (imprese ed opera-
tori economici) che si trovino ad avere
bilanci « inquinati » da eventi criminosi e
pertanto che non rispecchiano le reali con-
dizioni finanziari delle medesime imprese.

1-sexies. Le operazioni finanziarie sono
ammesse senza valutazione, alla garanzia
di cui al comma 1-quater.
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1-septies. Con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’interno e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è disciplinato il Fondo di cui
al comma 1-quater.

1-octies. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 30 milioni di euro per
gli anni 2021, 2022 e a decorrere dal 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 7 dell’arti-
colo 77.

13.03. Piera Aiello, Ermellino, Lapia, Lo
Monte, Acunzo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Estensione dell’accesso al Fondo centrale di
garanzia PMI delle imprese ad alta densità
di manodopera regolamentate da clausola

sociale)

1. Il requisito dimensionale inerente il
numero dei lavoratori complessivamente
occupati, ai fini dell’accesso al credito age-
volato in favore delle piccole e medie im-
prese come previsto dall’articolo 13, comma
1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, non si applica alle
imprese ad alta densità di manodopera,
operanti in settore merceologico regolamen-
tato da clausola sociale e dalle correlate
procedure in materia di cambio appalto,
tali da prevedere la movimentazione di
personale a seguito di subentro di nuovo
appaltatore in forza di legge, di contratto
collettivo nazionale o di clausola del con-
tratto d’appalto.

* 13.01. Napoli.

* 13.07. Miceli.

* 13.025. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

* 13.037. Alessandro Pagano, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure in materia di benefici fiscali ed
agevolazioni per le zone economiche speciali

– ZES)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. Per le imprese che intraprendono
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale nelle Zone economiche spe-
ciali (ZES), istituite ai sensi decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
è riconosciuta la facoltà di successiva ces-
sione del credito d’imposta ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari. Qualora propedeu-
tici o funzionali alla realizzazione del pro-
getto di investimento agevolato, sono com-
presi, tra i costi ammissibili al beneficio del
credito d’imposta, anche quelli relativi alla
produzione di idrogeno rinnovabile, non-
ché alla produzione e distribuzione di ener-
gia da idrogeno rinnovabile. Il credito di
imposta di cui al presente comma è esteso
anche alle nuove imprese che all’interno
delle aree ZES sviluppino progetti per la
riqualificazione e l’utilizzo delle strutture
industriali e dei capannoni abbandonati,
con l’obiettivo di dare vita a nuove attività
imprenditoriali.

2. All’articolo 1, comma 173, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « è
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ridotta del 50 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « è azzerata ».

13.024. Scerra, Bruno, Ianaro, Galizia, Bu-
sinarolo, Alemanno, Papiro, Berti, Grillo,
Ricciardi, Vignaroli, Maraia, Martinci-
glio, Scanu, Masi, Pignatone, D’Uva, Ma-
glione, Emiliozzi, Grippa, Cadeddu, Tucci,
Deiana, Orrico, Alaimo, Palmisano, Per-
conti, Marino, Ficara.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla disciplina della digital tax e
disposizioni urgenti per sostenere la liqui-

dità delle imprese)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8
per cento ».

2. Nelle more di una riforma equa ed
organica della disciplina fiscale a carico
delle piattaforme internazionali di commer-
cio digitale con filiali domiciliate in diversi
Stati, al fine di colmare il divario di tassa-
zione fra i ricavi tradizionali e quelli digi-
tali, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
gli anni 2021 e 2022, l’aliquota sugli utili,
per la parte di ricavi pari alla differenza tra
quanto dichiarato nell’anno d’imposta in
corso e quanto dichiarato nell’anno d’im-
posta precedente, è determinata in misura
pari al 15 per cento.

3. Le risorse rinvenienti dall’attuazione
del presente articolo, opportunamente ac-
certate, affluiscono, per un limite minimo
di 2.500.000 milioni di euro annui, in un
apposito fondo istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per essere
destinate a sostenere la liquidità dei piccoli

esercizi di vicinato con sede legale nel ter-
ritorio nazionale.

4. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, le categorie merceologiche
interessate e i regimi di esclusione.

13.021. Rampelli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure per il sostegno alla liquidità di
micro e piccole imprese)

1. Sono assegnate nuove risorse per 200
milioni di euro alla misura di cui all’arti-
colo 1, comma 54, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, come modificato dall’articolo
1, comma 221, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. Le risorse concesse ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 54, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e le risorse residue di cui
all’articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, come modificato
dall’articolo 1, comma 221, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e non utilizzate per
le finalità di cui all’articolo 1, comma 54,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificato dall’articolo 1, comma 221, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e le risorse
di cui al precedente comma 1, possono
essere utilizzate dai Confidi iscritti all’Albo
di cui all’articolo 106 del decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, per erogare cre-
dito diretto fino a un importo massimo per
singola operazione di 50.000 euro a favore
di micro piccole e medie imprese. Le ope-
razioni di cui al presente comma sono
rilasciate con il concorso delle risorse pro-
prie dei Confidi per un importo non supe-
riore al 10 per cento dell’importo del sin-
golo finanziamento concesso.

3. All’articolo 1, comma 54, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, come modificato
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dall’articolo 1, comma 221, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole da: « che
realizzino operazioni » fino a « efficienta-
mento gestionale » sono soppresse.

* 13.012. Moretto, Di Maio, Del Barba.

* 13.059. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella.

* 13.064. Mandelli, Giacomoni.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure per il sostegno alla liquidità delle
imprese mediante compensazione dei crediti

verso la PA)

1. All’articolo 12, comma 7-bis, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « , nell’anno 2014, » sono
sostituite dalle seguenti: « in ordine di prio-
rità, in relazione alle disponibilità liquide
presenti nel conto corrente di tesoreria
presso la Banca d’Italia, »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le disposizioni del presente comma
si applicano con le modalità previste dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre
2014, in fase di liquidazione dell’imposta
dovuta in base alla dichiarazione dei red-
diti ».

13.049. Cancelleri.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,

n. 40 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) alla lettera m), le parole: « fino a
120 mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a 240 mesi »;

c) alla lettera m), le parole: « non
superiore a 30.000 euro » con le seguenti:
« non superiore a 100.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

13.04. Villarosa, Testamento, Sodano,
Menga, Termini.

ART. 14.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: parte-
cipazioni al capitale di imprese aggiungere
le seguenti: che, al momento dell’investi-
mento, fossero;

b) al comma 1, dopo le parole: acqui-
site mediante sottoscrizione di capitale so-
ciale aggiungere le seguenti: , direttamente
ovvero per il tramite di organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio o di altre
società di capitali che investano prevalen-
temente in start-up innovative,;

c) al comma 2, dopo le parole: al
capitale di piccole e medie imprese aggiun-
gere le seguenti: che, al momento dell’inve-
stimento, fossero PMI;

d) al comma 2, dopo le parole: acqui-
site mediante sottoscrizione di capitale so-
ciale aggiungere le seguenti: , direttamente
ovvero per il tramite di organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio o di altre
società di capitali che investano prevalen-
temente in PMI innovative,;

e) al comma 3, dopo le parole: me-
diante la sottoscrizione del capitale sociale,
aggiungere le seguenti: , direttamente ov-
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vero per il tramite di organismi di investi-
mento collettivo di risparmio o altre so-
cietà.

* 14.3. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Cantini, Del Basso De
Caro.

* 14.11. Centemero, Capitanio, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 14.19. Palmieri, Porchietto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: parte-
cipazioni al capitale di imprese aggiungere
le seguenti: che, al momento dell’investi-
mento, fossero;

b) al comma 1, dopo le parole: acqui-
site mediante sottoscrizione di capitale so-
ciale aggiungere le seguenti: diretta ovvero
per il tramite di organismi di investimento
collettivo del risparmio o di altre società di
capitali che investano prevalentemente in
start-up innovative;

c) al comma 2, dopo le parole: al
capitale di piccole e medie imprese aggiun-
gere le seguenti: che, al momento dell’inve-
stimento, fossero PMI;

d) al comma 2, dopo le parole: acqui-
site mediante sottoscrizione di capitale so-
ciale aggiungere le seguenti: diretta ovvero
per il tramite di organismi di investimento
collettivo del risparmio o di altre società di
capitali che investano prevalentemente in
piccole e medie imprese innovative;

e) dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle plusvalenze, di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzate
da persone fisiche, derivanti dalla cessione
di partecipazioni in fondi di investimento

promossi da organismi di investimento col-
lettivo del risparmio (in acronimo OICR),
acquisite mediante sottoscrizione di quote
dei suddetti fondi dal 1o gennaio 2018 al 31
dicembre 2025 e possedute per almeno otto
anni. Al fine dell’esenzione di cui al primo
periodo sono agevolati gli investimenti di
cui all’articolo 4, commi 9 e 9-ter, del
decreto-legge n. 3 del 2015, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33. »;

f) al comma 3, dopo le parole: me-
diante la sottoscrizione del capitale sociale
aggiungere le seguenti: diretta ovvero per il
tramite di organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o di altre società di
capitali che investano prevalentemente in
start-up innovative e in piccole e medie
imprese innovative.

g) dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. In deroga alla normativa vigente
in materia di gestione del risparmio di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le società di investimento possono assu-
mere anche la forma di società a respon-
sabilità limitata, a condizione che i fondi
raccolti non siano superiori a 5 milioni di
euro. Le società di cui al presente comma
non sono soggette alla vigilanza della Banca
d’Italia. ».

14.6. Mor, Del Barba.

(Inammissibile limitatamente a parte
del testo lettera g))

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: 30
giugno 2021 sono sostituite dalle seguenti:
15 novembre 2021;

b) al terzo periodo, le parole: 30 giugno
2021 sono sostituite dalle seguenti: 15 no-
vembre 2021.

14.2. Fusacchia, Muroni, Fioramonti, Cec-
coni, Lombardo.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Costituzione online semplificata delle
start-up innovative)

1. Al fine di incentivare processi e
modelli di business innovativi nonché la
crescita dell’ecosistema delle start-up, in-
crementando il posizionamento competi-
tivo delle imprese, all’articolo 29 della legge
22 aprile 2021, n. 53, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2019/1151 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
giugno 2019, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012,
anche i seguenti criteri direttivi specifici:
prevedere che la costituzione delle società
a responsabilità limitata e delle società a
responsabilità limitata semplificata con sede
in Italia e con capitale versato mediante
conferimenti in denaro, possa essere effet-
tuata con modalità interamente on-line sulla
base delle seguenti modalità alternative:

a) atto pubblico notarile, anche infor-
matico ai sensi dell’articolo 47-bis, legge 16
febbraio 1913, n. 89 ovvero telematico senza
la presenza fisica delle parti quando le
stesse stabiliscono con il notaio rogante un
collegamento mediante una piattaforma che
consenta la videoconferenza e l’apposi-
zione della firma digitale ai sensi del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di
altra firma elettronica qualificata ai sensi
del Regolamento del Parlamento Europeo e
del Consiglio 2014/910/UE da parte di chi
ne è titolare;

b) procedura telematica che, previa
identificazione elettronica del richiedente
tramite uno degli strumenti di cui all’art.
64, comma 2-quater, del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, ovvero altro mezzo di
identificazione elettronica di cui all’arti-
colo 6 del Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio (UE) n. 910/2014,
consenta la redazione dell’atto costitutivo

mediante scrittura privata informatica, in
conformità a modelli standard predefiniti e
approvati con decreto del Ministero della
Giustizia di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico in conformità agli ar-
ticoli 13-octies e 13-nonies della direttiva
(UE) 2019/1151, da sottoscrivere con firma
digitale ai sensi del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 o altra firma elettronica
qualificata ai sensi del Regolamento del
Parlamento Europeo e del Consiglio 2014/
910/UE da parte di chi ne è titolare.

Sono assicurati, fermi restando gli
obiettivi di massima semplificazione, nel
caso di costituzione on-line mediante mo-
delli standard predefiniti ed approvati di
cui al presente comma, i controlli di lega-
lità sostanziale e in materia di antiriciclag-
gio previsti dalla vigente normativa e il
conferimento ai Conservatori del registro
delle imprese dei prescritti poteri di con-
trollo amministrativo; ».

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Gli atti costitutivi, i successivi
atti modificativi e gli statuti delle società
“start up innovative” di cui all’articolo 25
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dall’articolo 1,
comma 1, della legge 17 dicembre 2012,
n. 221, depositati presso l’ufficio del Regi-
stro delle imprese territorialmente compe-
tente fino alla data del 28 marzo 2021 e
redatti con le modalità alternative all’atto
pubblico di cui l’articolo 4, comma 10-bis,
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2015, n. 33, restano validi ed
efficaci e le medesime società restano va-
lidamente iscritte alla sezione speciale del
registro delle imprese. ».

14.023. Carabetta, Fraccaro, Invidia, Or-
rico, Scanu, Liuzzi, Iovino, Berti, Palmi-
sano, Tuzi, De Lorenzis, Serritella, Fru-
sone, Zanichelli, Sut, Alemanno, Chiaz-
zese, Giarrizzo, Masi, Perconti, Ungaro,
Porchietto, Flati, Palmieri, Bruno Bos-
sio, Fusacchia, Angiola.

(Inammissibile limitatamente al n. 1)
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Imposta di consumo sui prodotti succeda-
nei dei prodotti da fumo per l’anno 2021)

1. Al fine di sostenere la filiera italiana
dei prodotti liquidi da inalazione senza
combustione, all’articolo 62-quater del te-
sto unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, al comma 1-bis, primo
periodo, dopo le parole: « al quindici per
cento e al dieci per cento dal 1° gennaio
2021 » sono aggiunte le seguenti: « e fino al
31 luglio 2021, al dieci per cento e al cinque
per cento dal 1° agosto 2021, ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del precedente comma, pari a 12,8 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

14.022. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, alle piccole e me-
die imprese, ai titolari di partita IVA ope-
ranti nell’ambito sanitario che hanno sede
legale e operativa nel territorio dello Stato,
spetta un credito di imposta in misura pari
al 50 per cento delle spese sostenute nel
2020 e 2021 per l’attivazione o il potenzia-
mento di sistemi di teleassistenza o tele-
medicina. Il credito d’imposta spetta fino
ad un massimo di 40.000 euro per ciascun
beneficiario.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabiliti i cri-
teri e le modalità di applicazione e di

fruizione del credito d’imposta di cui al
comma 1.

14.09. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Rafforzamento patrimoniale delle imprese
di medio grandi dimensioni)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sono soppresse le pa-
role: « quelle di cui all’articolo 162-bis del
testo unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e »;

2) al comma 1 lettera a) sono sop-
presse le parole: « ovvero dieci milioni di
euro nel caso della misura prevista al comma
12, e fino a cinquanta milioni di euro; nel
caso in cui la società appartenga ad un
gruppo, si fa riferimento al valore dei citati
ricavi su base consolidata, al più elevato
grado di consolidamento, non tenendo conto
dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo »;

3) al comma 1, lettera c), le parole:
« 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

4) al comma 4 le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento »;

5) al comma 10 sostituire le parole:
« di 2 miliardi di euro per l’anno 2021 » con
le seguenti: « e di 3 miliardi di euro per
l’anno 2021 »;

6) al comma 12 le parole: « finalizzato
a sottoscrivere entro il 30 giugno 2021,
entro i limiti della dotazione del Fondo e
nel limite massimo di 1 miliardo di euro
per le sottoscrizioni da effettuare nell’anno

Giovedì 1° luglio 2021 — 108 — Commissione V



2021, » sono sostituite dalle seguenti: « fi-
nalizzato a sottoscrivere entro il 31 dicem-
bre 2021, entro i limiti della dotazione del
Fondo e nel limite massimo di 3 miliardi di
euro per il 2021 per le sottoscrizioni da
effettuare nell’anno »;

7) al comma 18 le parole: « entro il 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2021 »;

8) dopo il comma 19 aggiungere il
seguente: « Per le operazioni da effettuare
nel 2021 il Fondo di cui al comma 19 è
integrato di 1 miliardo di euro per l’anno
2021. Sono conseguentemente ricalcolati
gli importi dovuti al Gestore per le proce-
dure di recupero dei crediti vantati verso le
società emittenti, di cui al medesimo comma
19, per gli anni successivi al 2020 e fino
all’esaurimento delle stesse ».

2. Le modificazioni di cui al presente
articolo si applicano alle istanze di accesso
alla misura di cui all’articolo 26 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, presentate successivamente alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a un miliardo di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per i medesimi importi, della dota-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
come rideterminato dall’articolo 73, comma
2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

15.09. Prestigiacomo, Pella, D’Attis, Can-
nizzaro, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Proroga termini dei titoli di credito)

1. I termini di scadenza relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito e
ogni altro atto avente efficacia esecutiva

che ricadono o decorrono nel periodo dal
1o febbraio 2021 al 1o giugno 2021, sono
ulteriormente sospesi fino al 30 giugno
2021 ai sensi dell’articolo 11 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 e ai sensi dell’articolo 1 comma 207
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. I
protesti o le constatazioni equivalenti già
levati nel predetto periodo sono cancellati
d’ufficio. Non si fa luogo a rimborso di
quanto già riscosso.

15.03. Potenti, Furgiuele, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazione in materia di erogazioni
dell’agevolazione Sabatini)

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, ai fini della concessione delle agevo-
lazioni di cui all’articolo 2, comma 2, de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69 conver-
tito con legge 9 agosto 2013, n. 98, l’im-
presa beneficiaria attesta il possesso dei
parametri dimensionali previsti dalla Rac-
comandazione 2003/361/CE della Commis-
sione del 6 maggio 2003, mediante apposita
autocertificazione resa ai sensi dell’articolo
47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica for-
male della dichiarazione rilasciata dall’im-
presa.

15.07. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster.
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ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Proroga moratoria per le PMI)

1. Per le imprese già ammesse, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
alle misure di sostegno previste dall’arti-
colo 56, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la
proroga della moratoria, disposta ai sensi
del comma 248 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, opera automaticamente senza
alcuna formalità, salva l’ipotesi di rinuncia
espressa da parte dell’impresa beneficiaria,
da far pervenire al soggetto finanziatore
entro il termine del 31 dicembre 2021 o,
per le imprese di cui all’articolo 61, comma
2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, entro il 31 dicembre
2021.

16.14. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

Al comma 1, sopprimere le parole: , li-
mitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile.

* 16.3. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 16.42. Trano.

* 16.20. Cestari, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Ribolla, Zennaro,
Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fio-
rini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster, Murelli, Tateo.

* 16.45. Squeri, D’Attis, Pella, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

* 16.39. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

* 16.48. Spena, Pella.

* 16.11. Benamati, Bonomo, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Lorenzin.

* 16.38. Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 207, primo periodo,
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: « 31 gennaio 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 dicembre 2021 ».

16.23. Martinciglio, Del Sesto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
successive modifiche e integrazioni, le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
soppresse.

16.30. Ribolla, Fogliani, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Belotti, Invernizzi, Carnevali, Termini,
Andreuzza, Maniero, Benigni.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Sospensione dei termini di scadenza dei
titoli di credito)

1. I termini di scadenza relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito e
ogni altro atto avente efficacia esecutiva,
che ricadono o decorrono nel periodo da 1°
febbraio 2021 al 31 luglio 2021, sono so-
spesi fino al 31 luglio 2021 ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40. I protesti o le
constatazioni equivalenti già levati nel pre-
detto periodo sono cancellati d’ufficio. Non
si fa luogo al rimborso di quanto già ri-
scosso.

16.05. Ferri, Del Barba.
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ART. 17.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1097, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « sono investiti »
inserire le seguenti: « , a cura di Poste
Italiane Spa, »;

b) dopo le parole: « garanzia dello
Stato italiano » sopprimere le seguenti: « , a
cura di Poste Italiane Spa. »;

c) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « nonché, nel limite del 30 per cento
di tale ultima quota, in crediti di imposta,
cedibili ai sensi del decreto-legge del 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, e
successive modificazioni ed integrazioni, ov-
vero altri crediti d’imposta cedibili ai sensi
delle normative vigenti ».

* 17.4. Pella, D’Attis.

* 17.3. Buratti.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica applicazione IVA
di cui alla Tabella A, parte I, numero 4) e
parte III, numero 7), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633).

1. Per fronteggiare gli effetti economici
dell’emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del COVID-19, limitata-
mente agli anni 2021 e 2022, ai fini del-
l’applicazione dell’aliquota ridotta dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) di cui alla
Tabella A, parte I, numero 4) e parte III,
numero 7), allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, sono da intendersi ricompresi negli
animali vivi destinati all’alimentazione
umana gli animali vivi ceduti per l’attività
venatoria.

18.07. Buratti, Fragomeli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni temporanee in materia di so-
spensione degli effetti conseguenti alla sen-

tenza dichiarativa di fallimento)

1. Nelle more del superamento della
crisi economico – finanziaria connessa al-
l’emergenza epidemiologica in atto a causa
della diffusione del virus SARS-CoV-2, gli
effetti personali e patrimoniali conseguenti
alla sentenza dichiarativa di fallimento
emessa ai sensi dell’articolo 16 del regio
decreto 19 marzo 1942, n. 267, restano
sospesi fino al 31 dicembre 2022.

18.05. Cirielli, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Recupero di crediti relativi a somme dovute
a seguito di iscrizione a ruolo e di comuni-

cazioni di avviso bonario)

1. All’articolo 28-quater del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settem-
bre 1973, n. 602, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « con le somme dovute a
seguito di iscrizione a ruolo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sia con le somme
dovute a seguito di iscrizione a ruolo sia
con le somme dovute a seguito delle comu-
nicazioni di irregolarità emesse ai sensi
degli articoli 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
54-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972. »;
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b) dopo le parole: « a seguito dell’i-
scrizione a ruolo », sono inserite le se-
guenti: « o delle somme dovute a seguito
delle comunicazioni di avviso bonario »;

c) dopo le parole: « l’estinzione del
debito a ruolo », sono inserite le seguenti:
« del debito derivante dalle comunicazioni
di irregolarità emesse ai sensi degli articoli
36-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 600 del 1973 e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972 ».

2. All’articolo 1, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dopo le
parole: « e loro consorzi e associazioni, »
sono inserite le seguenti: « compresi gli
Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), ».

18.08. Siracusano, Novelli, Pella.

ART. 19.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo sostituire le pa-
role: 5 milioni con le seguenti: 10 milioni;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Resta fermo che, con riferimento
alla eventuale eccedenza e alla restante
parte di variazione in aumento del capitale
proprio rispetto a quello esistente alla chiu-
sura dell’esercizio in corso al 31 dicembre
2010, il rendimento nozionale è valutato
con l’ordinaria aliquota percentuale di cui
alla lettera b) del comma 287 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

19.4. Lollobrigida, Meloni, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 8.

19.2. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Potenziamento dei piani individuali di ri-
sparmio P.I.R)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, il primo periodo

è sostituito con il seguente: « Il piano di
risparmio a lungo termine si costituisce
con la destinazione di somme o valori per
un importo non superiore, in ciascun anno
solare, a 100.000 euro ed entro un limite
complessivo non superiore a 500.000 euro,
nell’arco dei cinque anni, agli investimenti
qualificati indicati al comma 102 del pre-
sente articolo, attraverso l’apertura di un
rapporto di custodia o amministrazione o
di gestione di portafogli o altro stabile
rapporto con esercizio dell’opzione per l’ap-
plicazione del regime del risparmio ammi-
nistrato di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, o di
un contratto di assicurazione sulla vita o di
capitalizzazione, avvalendosi di interme-
diari abilitati o imprese di assicurazione
residenti, ovvero non residenti operanti nel
territorio dello Stato tramite stabile orga-
nizzazione o in regime di libera presta-
zione di servizi con nomina di un rappre-
sentante fiscale in Italia scelto tra i predetti
soggetti. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 18 milioni di euro per il
2021, 71 milioni di euro per il 2022 e 118
milioni di euro per il 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.

19.011. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Proroga degli incentivi per le società bene-
fit)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, dall’imposta lorda sul red-
dito delle persone fisiche si detrae un im-
porto pari al 50 per cento della somma
investita dal contribuente nel capitale so-
ciale di una o più società di cui all’articolo
1, comma 376 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, direttamente ov-
vero per il tramite di organismi di investi-
mento collettivo del risparmio che inve-
stano prevalentemente nelle predette so-
cietà.

2. La detrazione di cui al comma 1 è
concessa ai sensi del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione europea
del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de mini-
mis.

3. L’investimento massimo detraibile non
può eccedere, in ciascun periodo d’imposta,
l’importo di euro 10.000 e deve essere man-
tenuto per almeno tre anni. L’eventuale
cessione, anche parziale, dell’investimento
prima del decorso di tale termine comporta
la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il
contribuente di restituire l’importo de-
tratto, unitamente agli interessi legali.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 77, comma 7.

19.02. Del Barba.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(PMI – riporto delle perdite fiscali a esercizi
precedenti)

1. Per le piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003, soggette all’imposta sul reddito
delle persone fisiche o all’imposta sul red-
dito delle società, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 3, e dall’arti-
colo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le perdite del periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2020 e di quello in

corso al 31 dicembre 2021, nel limite di tre
milioni di euro per ciascuno dei due pe-
riodi d’imposta, possono essere computate
in diminuzione del reddito del periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2019 per
l’intero importo che trova capienza in tale
ammontare.

2. Per le piccole e medie imprese con
periodo d’imposta non coincidente con
l’anno solare, le perdite da riportare ai
sensi del comma precedente sono quelle
relative ai periodi d’imposta con data di
chiusura antecedente rispettivamente il 31
dicembre 2020 ed il 31 dicembre 2021. Per
le medesime imprese il reddito da compen-
sare con tali perdite è quello relativo al
periodo d’imposta con data di chiusura
antecedente il 31 dicembre 2019.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 », e successive modifiche.

* 19.015. Pella, Giacometto, Porchietto.

* 19.07. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

1. Al fine di favorire l’utilizzo degli
incentivi alla mobilità sostenibile e suppor-
tare le imprese del settore colpite da un
calo di fatturato imputabile all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, all’articolo 1,
comma 1061 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: « Le medesime imprese costruttrici
o importatrici hanno la facoltà di succes-
siva cessione del credito di imposta matu-
rato ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari,
nonché a società controllanti, controllate o
soggette al medesimo controllo ».

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
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creto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al precedente
comma.

19.018. Sut, Chiazzese, Davide Crippa, Ale-
manno, Carabetta, Fraccaro, Giarrizzo,
Masi, Orrico, Palmisano, Perconti, Scanu.

ART. 20.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 211, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 70
per cento » e le parole: « 300.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 500.000
euro »;

b) al secondo periodo, le parole: « 40
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 60 per cento » e le parole: « 250.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 600.000
euro »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento » e le parole: « 250.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.000.000 di
euro ».

3-ter. Ferme restando le attività ammis-
sibili di cui all’articolo 3 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 mag-
gio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissi-
bili al credito d’imposta di cui articolo 1,
commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le attività di formazione svolte
per acquisire o consolidare le conoscenze
nell’ambito dei processi di transizione eco-
logica e digitale.

20.4. Soverini, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Zardini, Lorenzin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza epidemiologica, all’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al

comma 1031, primo periodo, le parole: « In
via sperimentale, a chi acquista, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Ita-
lia, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre
2021, » sono sostituite dalle seguenti: « In
via sperimentale, a chi acquista dal 1° marzo
2019 al 31 dicembre 2021, anche in loca-
zione finanziaria, e immatricola in Italia ».
La disposizione di cui al precedente pe-
riodo si applica anche alle procedure in
corso alla data di entrata in vigore della
medesima e continuano a trovare applica-
zione, in quanto compatibili, le disposizioni
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 20 marzo 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo 20 aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: ed in materia di ecobonus.

20.13. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 20, aggiungere i seguenti:

Art. 20-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, recante: « Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’econo-

mia »)

1. Dopo l’articolo 2 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
aggiunto il seguente articolo:

« Art. 2-bis.

(Finanziamenti per incentivare la conver-
sione del settore dei trasformatori di materie
plastiche verso l’utilizzo di plastica biode-
gradabile e compostabile e o di plastica

proveniente dalla filiera del riciclo)

1. I commi da 184 a 199 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ride-
finiscono la disciplina degli incentivi fiscali
previsti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in
modo da sostenere più efficacemente il
processo di transizione digitale delle im-
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prese, la spesa privata in ricerca e sviluppo
e in innovazione tecnologica, anche nel-
l’ambito dell’economia circolare e della so-
stenibilità ambientale, e l’accrescimento delle
competenze nelle materie connesse alle tec-
nologie abilitanti il processo di transizione
tecnologica e digitale.

2. In attuazione del comma 1, al fine di
sostenere efficacemente, nell’ambito dell’e-
conomia circolare e della sostenibilità am-
bientale, il processo di conversione del set-
tore dei trasformatori di materie plastiche
verso l’utilizzo di plastica biodegradabile e
compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo nonché di raziona-
lizzare e stabilizzare il quadro agevolativo
di riferimento in un orizzonte temporale
pluriennale, compatibilmente con gli obiet-
tivi di finanza pubblica, è ridefinita la di-
sciplina dei finanziamenti di cui all’articolo
2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

3. In attuazione dei commi 1 e 2 le
imprese possono accedere a finanziamenti
e ai contributi a tasso agevolato per gli
investimenti, anche mediante operazioni di
leasing finanziario, in macchinari, im-
pianti, beni strumentali di impresa e at-
trezzature nuovi di fabbrica ad uso pro-
duttivo, nonché per gli investimenti in har-
dware, in software ed in tecnologie digitali
per la conversione del settore dei trasfor-
matori di materie plastiche verso l’utilizzo
di plastica biodegradabile e compostabile e
o di plastica proveniente dalla filiera del
riciclo.

4. I finanziamenti di cui al comma 3
sono concessi dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari autorizzati all’esercizio
dell’attività di leasing finanziario, purché
garantiti da banche aderenti alla conven-
zione di cui al comma 8, a valere su un
plafond di provvista, costituito, per le fina-
lità di cui all’articolo 3, comma 4-bis, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, presso la gestione sepa-
rata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per
l’importo massimo di cui al comma 10.

5. I finanziamenti di cui al comma 3
hanno durata massima di 10 anni dalla

data di stipula del contratto e sono accor-
dati per un valore massimo complessivo
non superiore a 5 milioni di euro per
ciascuna impresa beneficiaria, anche fra-
zionato in più iniziative di acquisto. I pre-
detti finanziamenti possono coprire fino al
100 per cento dei costi ammissibili indivi-
duati dal decreto di cui al comma 7.

6. Alle imprese di cui al comma 2 il
Ministero dello sviluppo economico con-
cede un contributo, rapportato agli inte-
ressi calcolati sui finanziamenti di cui al
comma 4, nella misura del 100 per cento e
con le modalità stabilite con il decreto di
cui al comma 7. L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in più quote deter-
minate con il medesimo decreto. I contri-
buti sono concessi nel rispetto della disci-
plina comunitaria applicabile e, comunque,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
al comma 8.

7. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i requisiti e le condizioni di accesso
ai contributi di cui al presente articolo, la
misura massima di cui al comma 6 e le
modalità di erogazione dei contributi me-
desimi, le relative attività di controllo non-
ché le modalità di raccordo con il finan-
ziamento di cui al comma 3.

8. Alle imprese di cui al comma 2 è
estesa la possibilità di accedere alla con-
cessione dei finanziamenti di cui al pre-
sente articolo e possono essere assistiti dalla
garanzia del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, nella misura massima
del 100 per cento dell’ammontare del fi-
nanziamento. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinate priorità di accesso e modalità
semplificate di concessione della garanzia
del Fondo sui predetti finanziamenti.

9. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, il Ministero dello
sviluppo economico, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze, l’Associa-
zione bancaria italiana e Cassa depositi e
prestiti S.p.A. stipulano una o più conven-
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zioni, in relazione agli aspetti di compe-
tenza, per la definizione, in particolare:

a) delle condizioni e dei criteri di
attribuzione alle banche e agli intermediari
di cui al comma 3 del plafond di provvista
di cui al comma 3, anche mediante mec-
canismi premiali che favoriscano il più
efficace utilizzo delle risorse;

b) dei contratti tipo di finanziamento
e di cessione del credito in garanzia per
l’utilizzo da parte delle banche e degli
intermediari di cui al comma 4 della prov-
vista di cui al medesimo comma 4;

c) delle attività informative, di moni-
toraggio e rendicontazione che devono es-
sere svolte dalle banche e dagli interme-
diari di cui al comma 4 aderenti alla con-
venzione, con modalità che assicurino piena
trasparenza sulle misure previste dal pre-
sente articolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, 40 milioni di euro per gli anni
2022 e 2023, 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028, 17 mi-
lioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. ».

Art. 20-ter.

(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383,
recante « Primi interventi per il rilancio

dell’economia »)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, è aggiunto il seguente:

« Art. 4-bis.

(Detassazione reddito d’impresa per la con-
versione del settore dei trasformatori di ma-
terie plastiche verso l’utilizzo di plastica

biodegradabile e compostabile e o di plastica
proveniente dalla filiera del riciclo)

1. È escluso, per un periodo di 10 anni,
dall’imposizione del reddito di impresa il
100 per cento del volume degli investimenti
in macchinari, impianti, beni strumentali
di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica
ad uso produttivo, nonché per gli investi-
menti in hardware, in software ed in tec-
nologie digitali per la conversione del set-
tore dei trasformatori di materie plastiche
verso l’utilizzo di plastica biodegradabile e
compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo, realizzati nel pe-
riodo d’imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge succes-
sivamente al 30 giugno e nell’intero periodo
di imposta successivo, in eccedenza rispetto
alla media degli investimenti realizzati nei
cinque periodi di imposta precedenti, con
facoltà di escludere dal calcolo della media
il periodo in cui l’investimento è stato mag-
giore.

2. L’incentivo fiscale di cui al comma 1
si applica anche alle imprese in attività alla
data di entrata in vigore dal presente arti-
colo, anche se con un’attività d’impresa
inferiore ai cinque anni. Per tali imprese la
media degli investimenti da considerare è
quella risultante dagli investimenti effet-
tuati nei periodi d’imposta precedenti a
quello in corso alla data di entrata in vigore
dal presente articolo o a quello successivo,
con facoltà di escludere dal calcolo della
media il periodo in cui l’investimento è
stato maggiore.

3. Per investimento si intende l’acquisto,
nel territorio dello Stato di nuovi impianti,
anche mediante operazioni di leasing finan-
ziario, di macchinari, impianti, beni stru-
mentali di impresa e attrezzature nuovi di
fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli
investimenti in hardware, in software ed in
tecnologie digitali per la conversione del
settore dei trasformatori di materie plasti-
che verso l’utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica prove-
niente dalla filiera del riciclo.

4. L’incentivo fiscale è revocato se l’im-
prenditore cede a terzi o destinano i beni
oggetto degli investimenti a finalità estra-
nee all’esercizio di impresa entro il se-
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condo periodo di imposta successivo all’ac-
quisto, ovvero entro il quinto periodo di
imposta successivo in caso di beni immo-
bili.

5. Per il secondo periodo di imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore dal presente articolo, l’ac-
conto dell’IRPEF e dell’IRPEG è calcolato,
in base alle disposizioni della legge 23 marzo
1977, n. 97, assumendo come imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
applicata in assenza delle disposizioni di
cui al presente articolo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore dal presente articolo, è
dettata la disciplina applicativa delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo con par-
ticolare riferimento alle procedure di con-
cessione della detassazione, i requisiti e le
condizioni di accesso ai contributi di cui al
presente articolo, le relative attività di con-
trollo. ».

20.04. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifica alla disciplina del credito d’impo-
sta per la riqualificazione ed il migliora-

mento delle strutture ricettive)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
come integrato dall’articolo 79, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « esistenti
alla data del 1° gennaio 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esistenti alla data del
1° gennaio 2018 »;

b) al comma 1, al secondo periodo
sopprimere le parole: « Il credito d’imposta

è riconosciuto fino all’esaurimento dell’im-
porto massimo di cui al comma 7 »;

c) al comma 2-bis, lettera c), e al
comma 4, lettera c), sono soppresse le pa-
role: « che avviene secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle relative do-
mande, nel rispetto dei limiti di cui ai
commi 1 e 7 »;

2. All’articolo 79 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al secondo periodo, la
parola: « esclusivamente » è soppressa;

b) al comma 1, dopo il secondo pe-
riodo inserire il seguente: « I soggetti bene-
ficiari del credito di imposta possono, in
luogo dell’utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, degli stessi crediti
ad altri soggetti, ivi inclusi i locatori, gli
istituti di credito e altri intermediari finan-
ziari. »;

c) dopo il comma 4, è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per l’anno 2021 sono ammesse
al credito d’imposta anche le spese ammis-
sibili sostenute nell’anno 2020; ».

3. Il beneficio di cui al presente articolo
spetta nel limite del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 4. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti le modalità per il rispetto del suddetto
limite di spesa, mediante proporzionale ri-
duzione del beneficio spettante. Sono esclusi
dal beneficio i soggetti che abbiano già
usufruito del credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, nonché
dall’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
nel limite di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2021 e 2.000 milioni di euro per
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l’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione, per il medesimo im-
porto, del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per medesimo anno, come incrementato
dall’articolo 73, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

20.023. Porchietto, Giacometto, Cattaneo,
D’Attis, Paolo Russo, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, Pella.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Cessione del credito d’imposta Transizione
4.0 su beni strumentali nuovi e del credito
d’imposta in ricerca e sviluppo e in forma-

zione 4.0)

1. Per l’anno 2021 i soggetti beneficiari
del credito d’imposta elencati al successivo
comma 2 possono, in luogo dell’utilizzo
diretto, optare per la cessione, anche par-
ziale degli stessi, ad altri soggetti, ivi inclusi
istituti di credito e altri intermediari finan-
ziari, nel limite complessivo di 600 milioni
di euro per l’anno 2021.

2. Le disposizioni contenute del pre-
sente articolo si applicano al fine di soste-
nere il rilancio e la resilienza dell’ecosi-
stema delle imprese colpito dall’emergenza
sanitaria da COVID-19, potenziandone la
dimensione innovativa, alle seguenti misure
del Piano Transizione 4.0:

a) gli investimenti in beni materiali
strumentali di cui all’articolo 1, commi da
1051 a 1058, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

b) gli investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in innova-
zione tecnologica 4.0 e in altre attività
innovative di cui all’articolo 1, commi da
198 a 209, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e successive modificazioni;

c) il credito d’imposta per le spese di
formazione del personale dipendente fina-

lizzate all’acquisizione o al consolidamento
delle competenze nelle tecnologie rilevanti
per la trasformazione tecnologica e digitale
previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 di
cui all’articolo 1, commi da 46 a 56, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e succes-
sive modificazioni.

3. I cessionari utilizzano il credito ce-
duto in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. La quota di credito non utilizzata
nell’anno non può essere usufruita negli
anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le mo-
dalità attuative delle disposizioni relative
all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in
via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni di euro
con le seguenti: 200 milioni di euro.

20.014. Sut, Alemanno, Carabetta, Chiaz-
zese, Fraccaro, Giarrizzo, Masi, Orrico,
Palmisano, Perconti, Scanu, Gallinella,
Gagnarli, Cadeddu, Pignatone, Alberto
Manca, Parentela, Cillis, Alaimo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 1, commi 657 e 659,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 657, le parole: « 30 giu-
gno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 »;
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b) al comma 659, alinea, le parole:
« 420 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 445 milioni »;

c) al comma 659, lettera c), le parole:
« 50 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 75 milioni » e le parole: « 10 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 35 milioni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

20.016. Chiazzese, Sut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 659, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178)

1. All’articolo 1, comma 659, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 420 milioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « 470 milioni »;

b) alla lettera a), le parole: « 120 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 170
milioni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

20.017. Chiazzese, Sut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure urgenti per l’agevolazione « Nuova
Sabatini »)

1. Al fine di assicurare continuità e
rafforzare, anche a fronte dell’emergenza

epidemiologica, le misure di sostegno agli
investimenti produttivi delle micro, piccole
e medie imprese attuate ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione
di spesa di cui al comma 8 del medesimo
articolo 2 è integrata di 700 milioni di euro
per l’anno 2021, cui si provvede mediante
utilizzo delle risorse residue relative ai con-
tributi a fondo perduto di cui all’articolo 1
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69.

20.020. Paternoster, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Galli, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Proroga del credito d’imposta per i territori
delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

20.06. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini, Pa-
olini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti in beni strumentali nuovi nelle re-
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gioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi
sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 25 milioni di euro per
l’anno 2021 e 25 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

20.08. Albano, Trancassini, Rachele Silve-
stri, Prisco, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Credito di imposta per le attività di com-
mercio on-line finalizzato all’attivazione di

punti di ritiro a tariffa agevolata)

1. Al fine di incentivare il processo di
sostenibilità ambientale, in particolar modo
nelle aree urbane delle città metropolitane,
alle imprese che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 70 del 9 aprile 2003 svolgono
attività di commercio on-line con relativa
consegna di merce a domicilio, è ricono-
sciuto, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per l’anno 2021, un credito
di imposta nella misura del 30 per cento
sugli investimenti diretti all’attivazione di
punti di ritiro delle medesime merci. Le
imprese di cui al periodo precedente che
usufruiscono del credito d’imposta appli-
cano una riduzione del 30 per cento ri-
spetto alle tariffe applicate per le consegne

a domicilio. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto adotta
con apposito decreto le disposizioni appli-
cative del presente articolo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2021, che
costituiscono limite massimo di spesa, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 7 dell’arti-
colo 77.

20.01. Termini.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di adeguamento dei
prezzi)

1. Per fronteggiare gli eccezionali rin-
cari nei prezzi di acquisto di alcuni dei
principali materiali da costruzione verifi-
catisi nel 2021, a causa di congiunture
internazionali impreviste ed imprevedibili
che si inseriscono in un mercato già gra-
vemente anomalo per la crisi pandemica
mondiale in atto, per i lavori in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le seguenti
disposizioni:

a) per i contratti derivanti da proce-
dure i cui bandi o avvisi siano stati pub-
blicati prima dell’entrata in vigore del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 133,
commi 4, 5, 6 e 6-bis del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
rileva le variazioni percentuali, in aumento
o in diminuzione, su base trimestrale, su-
periori all’otto per cento, relative all’anno
2021, dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi, con un primo
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decreto da adottarsi entro il 31 luglio 2021
ed un secondo decreto da adottarsi entro il
31 gennaio 2022;

b) per i contratti derivanti da proce-
dure i cui bandi o avvisi siano stati pub-
blicati dopo l’entrata in vigore del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applica
la disposizione di cui alla precedente let-
tera a), fatta salva, per i contratti che già
contengano clausole di revisione prezzi ai
sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a)
del medesimo decreto, la volontà delle parti
di mantenere tale clausola, se più favore-
vole.

2. Per i materiali da costruzione di cui
al comma 1, si fa luogo a compensazioni, in
aumento o in diminuzione, nei limiti di cui
ai successivi commi 7, 8, 9, 10.

3. La compensazione è determinata ap-
plicando alle quantità dei singoli materiali
impiegati nelle lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori nell’anno
2021, le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione dei relativi prezzi, rilevate dai de-
creti ministeriali di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell’offerta, eccedenti
l’otto per cento se riferite esclusivamente
all’anno 2020, ed eccedenti il 10 per cento
complessivo, in caso di offerte antecedenti
al 2020.

4. Per variazioni in aumento, a pena di
decadenza, l’appaltatore presenta alla sta-
zione appaltante l’istanza di compensa-
zione entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del de-
creto ministeriale di cui al comma 1. Per
variazioni in diminuzione, la procedura è
avviata d’ufficio dalla stazione appaltante,
entro trenta giorni dalla predetta data; il
responsabile del procedimento accerta con
proprio provvedimento il credito della sta-
zione appaltante e procede ad eventuali
recuperi.

5. Per gli adeguamenti dei prezzi in
aumento, qualora il collaudatore, in caso di
collaudo in corso d’opera, ovvero il respon-
sabile del procedimento, riscontri, rispetto
al cronoprogramma, un manifesto ritardo
nell’andamento dei lavori addebitabile al-
l’impresa esecutrice, già contestato alla
stessa, l’applicazione delle disposizioni di

cui ai commi 2, 3 e 4 è subordinata alla
costituzione, da parte dell’appaltatore, di
garanzia fideiussoria bancaria o assicura-
tiva pari all’importo dell’adeguamento. La
garanzia è escussa nel caso di mancata
restituzione delle somme indebitamente cor-
risposte, laddove l’imputabilità del ritardo
all’impresa risulti definitivamente accer-
tata dal collaudatore ovvero dal responsa-
bile del procedimento.

6. Per le lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate negli anni precedenti l’anno 2021,
resta fermo quanto contrattualmente pre-
visto.

7. Per far fronte alle compensazioni si
possono utilizzare le somme appositamente
accantonate per imprevisti, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel
quadro economico di ogni intervento, in
misura non inferiore all’1 per cento del
totale dell’importo dei lavori, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali
già assunti, nonché le eventuali ulteriori
somme a disposizione della stazione appal-
tante per lo stesso intervento nei limiti
della relativa autorizzazione di spesa. Pos-
sono altresì essere utilizzate le somme de-
rivanti da ribassi d’asta, nonché le somme
disponibili relative ad altri interventi ulti-
mati di competenza dei soggetti aggiudica-
tori nei limiti della residua spesa autoriz-
zata.

8. In caso di insufficienza delle risorse
di cui al comma 7, le compensazioni in
aumento sono riconosciute dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici nei limiti della ri-
modulazione dei lavori e delle relative ri-
sorse presenti nell’aggiornamento annuale
del programma triennale dei lavori pub-
blici, di cui all’articolo 21 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

9. Per i soggetti tenuti all’applicazione
del Codice dei contratti pubblici, ad esclu-
sione dei soggetti di cui all’articolo 164,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in caso di insufficienza delle
risorse di cui ai commi 7 e 8, si provvede
alla copertura degli oneri con le modalità
di cui al comma 12.

10. In relazione agli interventi, in corso
di esecuzione nell’anno 2021, concernenti
la ricostruzione privata degli edifici grave-
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mente danneggiati o distrutti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 di cui al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, nonché gli interventi di cui al
decreto-legge 8 aprile 2009, n. 39, si fa
luogo a compensazioni applicando al costo
dell’intervento le variazioni in aumento o
in diminuzione dei prezzi dei singoli ma-
teriali impiegati nelle lavorazioni come ri-
levate dai decreti di cui al comma 1, lettera
a).

11. Con provvedimenti, da adottare en-
tro il 15 luglio 2021, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, e dell’articolo 1 del decreto-legge 28
a legge 8 aprile 2009, n. 39, sono definite le
modalità con le quali i soggetti beneficiari
del contributo di ricostruzione presentano
agli Uffici speciali per la ricostruzione le
istanze di compensazione e le relative mo-
dalità di pagamento.

12. Per le finalità di cui ai commi 9 e 10,
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili è
istituito uno specifico Fondo per l’adegua-
mento dei prezzi. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili sono stabilite le modalità di utilizzo
del Fondo per l’adeguamento dei prezzi,
garantendo la parità di accesso per la pic-
cola, media e grande impresa di costru-
zione, nonché la proporzionalità, per gli
aventi diritto, nell’assegnazione delle ri-
sorse.

13. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dal presente decreto.

* 21.03. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Rotta.

* 21.011. Trancassini, Foti, Lollobrigida,
Butti, Rachele Silvestri, Lucaselli, Ram-
pelli, Ciaburro.

* 21.07. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 21.010. Sut, Terzoni.

* 21.02. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 21.015. Mazzetti, Cattaneo, Pella, Presti-
giacomo, Cortelazzo, Mandelli, Labriola.

* 21.016. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Cessione dei crediti commerciali verso enti
locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti
locali, ove non certificati mediante la piat-
taforma elettronica di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo
a seguito di notificazione della cessione
all’ente debitore e di espressa accettazione
da parte di esso. L’ente debitore, effettuate
le occorrenti verifiche, comunica al cedente
e al cessionario l’accettazione o il rifiuto
della cessione del credito entro quaranta-
cinque giorni dalla data della notificazione,
decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione
dei crediti, anche se certificati mediante la
citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all’ente debitore con l’indica-
zione puntuale degli estremi delle singole
partite creditorie cedute. L’ente debitore
non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell’atto
di cessione.

** 21.014. Pella.

** 21.012. Ripani.

** 21.01. Ruffino.

** 21.05. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster, Micheli.
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ART. 22.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Misure di sostegno alle attività di sale gio-
chi e scommesse)

1. Fino al 31 dicembre 2021, è sospeso
in capo ai soggetti esercenti le attività di
sale giochi e scommesse e collegate, l’ob-
bligo di prestare le garanzie relative all’ob-
bligo di riversamento dell’importo residuo
della raccolta, rispetto alle scadenze con-
trattualmente stabilite.

2. In considerazione dei periodi di so-
spensione delle attività di raccolta disposti
nel corso dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, in riferimento ai
negozi e ai punti di gioco oggetto delle
concessioni di cui all’articolo 38, commi 2
e 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, all’articolo 1-bis, del
decreto-legge 25 settembre 2008, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 novembre 2008, n. 184, come modifi-
cato dall’articolo 2, commi 49 e 50, della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, all’articolo
10, comma 9-octies, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con
propri provvedimenti da adottarsi entro
sessanta giorni dalla entrata in vigore del
presente decreto-legge, tenuto conto dei
giorni di effettiva operatività nel corso del
periodo emergenziale dei negozi e punti di
gioco sportivi ed ippici oggetto delle riferite
concessioni ridetermina, secondo criteri di
riduzione proporzionale, le somme effetti-
vamente dovute a titolo di canone di con-
cessione per il primo semestre dell’anno
2020 e per il primo semestre dell’anno
2021.

3. Nei contratti bancari e negli atti am-
ministrativi che prevedono accesso al cre-
dito con garanzia pubblica o a finanzia-
menti agevolati o indennizzi a fondo per-

duto per le imprese danneggiate dal blocco
delle attività dovute all’emergenza sanitaria
da COVID-19 sono nulle le clausole e le
norme che prevedono l’esclusione delle im-
prese che operano nella raccolta di gioco
pubblico a mezzo degli apparecchi di cui
all’articolo 110, commi 6 e 7, del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, dalle agevolazioni sulla base
della sola tipologia di attività. La presente
disposizione si applica anche ai contratti
stipulati in data antecedente l’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

22.015. Martinciglio.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Microcredito sociale)

1. È istituita un’apposita sezione spe-
ciale, nell’ambito del Fondo centrale di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, denominata « sezione Microcredito
sociale », con una dotazione di 10 milioni di
euro a valere sulle risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(FISPE), di cui di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, per la
prestazione di garanzie nella misura dell’80
per cento sui finanziamenti concessi ai
sensi dell’articolo 111, comma 3, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, con particolare riguardo
alle necessità di approvvigionamento di beni
per il consumo alimentare, erogati con le
modalità disciplinate dal Titolo secondo del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 17 ottobre 2014, n. 176. L’Ente
Nazionale per il Microcredito coordina l’af-
fiancamento dei servizi ausiliari e di mo-
nitoraggio previsti dall’articolo 5, comma 5,
del decreto n. 176 del 2014.

22.07. Zanichelli.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Misure fiscali in favore delle tecnologie ad
idrogeno)

1. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 16-ter dell’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applicano anche alle tecnologie dell’idro-
geno, che vengono equiparate a fotovol-
taico e batterie come accumulo di energia
rinnovabile fotovoltaica, elettrolizzatori e
serbatoi di idrogeno e come nuova sorgente
di energia di origine rinnovabile fuel cell,
celle a combustibile con relativi tubi di
idrogeno. Le colonnine che riforniscono
idrogeno per autovetture vengono equipa-
rate alle colonnine per la ricarica elettrica
di autovetture.

2. Gli incentivi si applicano con le me-
desime modalità di cui al comma 1 esclu-
sivamente nel caso di idrogeno prodotto da
fonti rinnovabili di energia. La detrazione
fiscale si applica anche alle reti elettroni-
che locali intelligenti smart grid.

22.02. Vallascas, Trano.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche al testo unico bancario, in ma-
teria di banche popolari. Morte del socio)

1. Dopo l’articolo 32 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, aggiungere i
seguenti:

« Art. 32-bis.

(Morte del socio)

1. In caso di morte del socio, gli eredi
subentrano nella partecipazione del socio
deceduto.

2. Gli eredi hanno diritto a presentare
domanda di ammissione a socio o, se privi
dei requisiti, domanda di accertamento del-
l’insussistenza degli stessi. In mancanza,
ovvero, fino al rigetto della domanda di
ammissione a socio, o all’accertamento del-
l’insussistenza dei relativi requisiti, gli eredi
possono esercitare i diritti aventi contenuto
patrimoniale relativi alle azioni possedute,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 30, comma 2.

3. Gli eredi ai quali il consiglio di am-
ministrazione abbia rifiutato l’ammissione
a socio, o nei confronti dei quali abbia
accertato l’insussistenza dei requisiti di am-
missione, hanno diritto al rimborso delle
azioni, salvo quanto previsto dall’articolo
28, comma 2-ter.

Art. 32-ter.

(Criteri di valutazione delle azioni in caso di
rimborso)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 2-ter, in tutti i casi di
rimborso delle azioni a seguito di recesso,
morte nel caso previsto dall’articolo 32-bis,
comma 3, o esclusione del socio, ai fini
della determinazione del valore di rim-
borso delle azioni si applicano i criteri di
cui all’art. 2437-ter, secondo e quarto
comma, del codice civile. Nel caso in cui le
azioni siano quotate in mercati regolamen-
tati si applicano i criteri di cui all’articolo
2437-ter, terzo comma, del codice civile. »

2. All’articolo 150-bis, comma 2, del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
dopo le parole: “2530, primo, secondo, terzo,
quarto e quinto comma,” sono aggiunte le
seguenti: “2534, 2535, secondo comma,
primo periodo,”.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le banche popolari adeguano
gli statuti sociali al disposto dei nuovi ar-
ticoli 32-bis e 32-ter del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385. Anche in deroga
a quanto previsto da altre disposizioni nor-
mative o dagli statuti sociali delle banche
popolari, non spetta ai soci il diritto di
recesso previsto dall’articolo 2437, primo
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comma, lettere f) e g), e secondo comma,
lettera b), del codice civile.

23.04. Fassina.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Modifiche al testo unico bancario, in ma-
teria di partecipazione azionaria a banche

popolari)

1. Dopo l’articolo 150-ter del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è ag-
giunto il seguente:

« Art. 150-quater.

(Disposizioni in tema di partecipazione a
banche popolari)

1. Le banche popolari possono emettere
le azioni previste dall’articolo 2526 del co-
dice civile nei casi e nei modi previsti dal
presente articolo, previa modifica dello sta-
tuto sociale.

2. I soci finanziatori possono detenere
azioni di finanziamento anche in deroga ai
limiti di cui all’articolo 30, comma 2. Lo
statuto stabilisce i diritti patrimoniali e
amministrativi attribuiti ai soci finanzia-
tori e il numero dei voti a loro spettanti,
anche in deroga ai limiti previsti dall’arti-
colo 30, comma 1, e ne assicura la com-
putabilità come capitale di qualità prima-
ria. L’emissione deve essere autorizzata dalla
Banca d’Italia.

3. Le maggioranze richieste per la co-
stituzione delle assemblee delle banche po-
polari emittenti azioni di finanziamento e
per la validità delle deliberazioni sono de-
terminate dallo statuto e sono calcolate
secondo il numero dei voti spettanti ai soci
cooperatori e ai soci finanziatori.

4. Le banche popolari che versino in
una situazione di inadeguatezza patrimo-
niale ovvero siano sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria possono emettere le
azioni di finanziamento anche in deroga ai
limiti previsti dall’articolo 2526, secondo
comma, terzo periodo, del codice civile.

Non si applicano gli articoli 2542, terzo
comma e quarto comma, secondo periodo,
2543, terzo comma, 2544, secondo comma,
primo periodo, e terzo comma, del codice
civile ».

23.03. Fassina.

ART. 25.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Estensione agli IPAB o ex IPAB dell’ambito
soggettivo di applicazione degli incentivi per
efficientamento energetico, sisma bonus, fo-
tovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli

elettrici)

1. Al comma 9 dell’articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis) dagli istituti pubblici di assi-
stenza e beneficenza costituiti con regio
decreto n. 2841 del 1923. ».

2. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88.

* 25.016. Paternoster, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini.

* 25.034. Pella.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Differimento dell’entrata in vigore del co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
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cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14)

1. All’articolo 389, comma 1, del decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, come
modificato dall’articolo 5 del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
le parole: « 1° settembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° settembre 2022 ».

** 25.011. Galli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

** 25.04. Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Soverini, Zardini, Lorenzin.

** 25.041. Trano.

** 25.030. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

** 25.024. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

** 25.029. Mandelli, Giacomoni, Mazzetti.

** 25.027. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella.

** 25.08. Cavandoli, Gusmeroli, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi, Ma-
riani, Alessandro Pagano, Ribolla, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

ART. 26.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
possono ricorrere con la seguente: ricor-
rono;

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire le parole: a), b) e c)
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126 con le seguenti: a) e b)
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, nonché prorogando

fino al 31 dicembre 2021 gli incarichi con-
feriti dagli enti del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi degli articoli 2-bis, commi
1 e 5 e 2-ter, commi 1 e 5 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nel rispetto dei limiti di spesa per singola
regione e provincia autonoma previsti nella
tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre
2020, n. 178; agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del periodo precedente si prov-
vede ai sensi dell’articolo 77..

26.6. Testamento, Villarosa, Corda.

Al comma 2, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Al fine di valutare l’effettiva
appropriatezza delle prestazioni erogate ai
sensi della deroga di cui al primo periodo,
è fatto obbligo alle strutture private accre-
ditate eventualmente interessate dal pe-
riodo precedente di rendicontare entro il
31 gennaio 2022 alle rispettive regioni, me-
diante distinte fatture e tipologia di pre-
stazione ovvero con modalità riepilogativa,
tutte le prestazioni erogate ai pazienti re-
sidenti e a quelli provenienti da altre re-
gioni per le finalità indicate al comma 1.;

Conseguentemente, al medesimo comma
2 dopo il terzo periodo aggiungere il se-
guente: Nelle regioni sottoposte a commis-
sariamento le prestazioni erogate per le
finalità di cui al comma 1 dalle strutture
private accreditate a pazienti residenti in
altre regioni sono liquidate previo ricono-
scimento delle stesse da parte delle regioni
di provenienza dei pazienti.

26.3. Testamento, Villarosa, Corda.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
sono garantiti a tutti gli assistiti dal Servi-
zio sanitario nazionale, anche utilizzando
eventuali economie derivanti dai budget at-
tribuiti per l’anno 2020, i cicli di riabilita-
zione termale motoria e neuromotoria, per
la riabilitazione funzionale del motuleso e
per la riabilitazione della funzione respi-
ratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti
agli assicurati dell’Istituto nazionale per
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l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), secondo quanto previsto dal-
l’allegato 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017.
Gli stessi cicli di riabilitazione possono
essere erogati altresì agli assistiti che pre-
sentano postumi riconducibili all’infezione
da SARS-CoV-2. »;

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: commi 1 e 2 con le seguenti:
commi 1, 2 e 2-bis.

Conseguentemente, per provvedere agli
oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 10 milioni di euro all’anno per il 2021,
all’articolo 77, comma 7, sostituire le parole:
800 milioni con le seguenti: 790 milioni
mentre, per gli anni successivi, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente
di cui alla tabella A, rubrica del Ministero
dell’economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

* 26.8. Lorenzin.

* 26.9. Lucchini, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

* 26.23. Baldini, Dall’Osso.

* 26.26. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Relativamente alle prestazioni di
genetica medica, clinica e di laboratorio,
considerata la rilevanza delle indagini dia-
gnostiche e l’ampio bacino di utenza ne-
cessario per garantire un idoneo numero di
prestazioni da parte degli operatori accre-
ditati, è possibile ricorrere a forme di col-
legamenti in rete anche tra strutture che
operano in regioni confinanti. Al fine di
garantire una più elevata risposta alla do-
manda di prestazioni di cui al periodo

precedente, in particolare a favore di pa-
zienti fragili, ed ai fini del contrasto alle
malattie genetiche, le regioni promuovono
la possibilità di effettuare prelievi domici-
liari da parte delle strutture laboratoristi-
che accreditate per le relative prestazioni
senza maggiori oneri a carico del servizio
sanitario nazionale.

26.28. Paolo Russo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ogni regione e provincia autonoma
trasmette al Ministero della salute a fini
conoscitivi entro il 30 giugno 2021 una
specifica relazione di dettaglio delle attività
assistenziali destinate a fronteggiare l’emer-
genza COVID-19 di cui ai decreti-legge
nn. 18, 34 e 104 del 2020. Sulla base dei
dati al IV trimestre come dettagliati se-
condo l’articolo 18 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
regioni e province autonome possono uti-
lizzare le risorse correnti a valere sul Fondo
sanitario nazionale 2020 previste dai de-
creti legge nn. 18, 34 e 104 del 2020 per la
copertura di tutte le spese sostenute per la
realizzazione degli interventi destinati a
fronteggiare l’emergenza COVID-19 nel corso
dell’anno 2020, prescindendo dalle finalità
di cui ai commi 1 e 2 e dagli importi
stabiliti da qualsiasi linea di finanziamento
presente nei predetti decreti.

* 26.4. Pezzopane, D’Alessandro.

* 26.29. Pella.

* 26.30. Bagnasco, Novelli, Mandelli, Pa-
olo Russo.

* 26.25. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ogni regione e provincia autonoma
trasmette al Ministero della salute a fini
conoscitivi entro il 31 luglio 2021 una spe-
cifica relazione di dettaglio delle attività
assistenziali destinate a fronteggiare l’emer-
genza COVID-19 di cui ai decreti legge
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nn. 18, 34 e 104 del 2020. Sulla base dei
dati al IV trimestre come dettagliati se-
condo l’articolo 18 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
regioni e province autonome possono uti-
lizzare le risorse correnti a valere sul Fondo
sanitario nazionale 2020 previste dai de-
creti legge nn. 18, 34 e 104 del 2020 per la
copertura di tutte le spese sostenute per la
realizzazione degli interventi destinati a
fronteggiare l’emergenza COVID-19 nel corso
dell’anno 2020, prescindendo dalle finalità
di cui ai commi 1 e 2 e dagli importi
stabiliti da qualsiasi linea di finanziamento
presente nei predetti decreti.

26.11. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le regioni e le province autonome
possono utilizzare le risorse correnti a va-
lere sul Fondo sanitario 2020 previste dai
decreti-legge nn. 18, 34 e 104 del 2020 per
la copertura di tutte le spese sostenute per
la realizzazione degli interventi destinati a
fronteggiare l’emergenza COVID-19 nel corso
dell’anno 2020 e dell’anno 2021, prescin-
dendo dalle finalità di cui ai commi 1 e 2
e dagli importi stabiliti da qualsiasi linea di
finanziamento presente nei predetti de-
creti.

* 26.12. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

* 26.19. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In coerenza con l’obiettivo di con-
sentire un maggior recupero delle presta-
zioni di specialistica ambulatoriali non ero-
gate dalle strutture pubbliche, nel 2020, a
causa dell’intervenuta emergenza epidemio-
logica conseguente alla diffusione del virus
SARS-CoV-2, considerate le criticità del
Servizio sanitario della regione Calabria ed
anche al fine di garantirne la continuità
assistenziale, di contenere le spese di ge-
stione delle aziende pubbliche dei servizi
sanitari e nell’ottica di migliorarne l’effi-

cienza e l’appropriatezza nell’uso dei fat-
tori produttivi, sono autorizzati concorsi
pubblici per la copertura a tempo indeter-
minato dei posti assegnati negli ultimi 4
anni con ricorso ininterrotto ad outsourcing.
Le intese procedure concorsuali sono con-
cluse entro il 30 novembre 2021. Fino ai
relativi reclutamenti, sono prorogati i con-
tratti in essere del suddetto personale in
servizio nelle aziende di cui al comma 1 e
in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2021.
Il complessivo periodo di lavoro, prestato
in outsourcing nelle aziende di cui al comma
1, concorre alla determinazione del pun-
teggio finale dei candidati.

26.22. Sapia.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di distribuzione di
medicinali)

1. Al fine di assicurare un servizio di
prossimità ai pazienti e deflazionare l’ac-
cesso alle strutture ospedaliere, le regioni e
le province autonome, senza nuovi e mag-
giori oneri per la finanza pubblica, sono
tenute a distribuire attraverso la modalità
di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, i medicinali
ordinariamente distribuiti secondo le mo-
dalità di cui alle lettere b) e c) del suddetto
articolo, per i quali non sussistano esigenze
di controllo ricorrente da parte della strut-
tura pubblica, secondo condizioni, moda-
lità di remunerazione e criteri stabiliti nei
vigenti accordi convenzionali locali stipu-
lati con le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle farmacie.

26.015. Bagnasco, Mandelli, Saccani Jotti.

ART. 27.

ART. 29.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di adeguare gli standard or-
ganizzativi e di personale ai processi di
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incremento dell’efficienza resi possibili dal
ricorso a metodiche automatizzate, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano favoriscono il completamento dei
processi di riorganizzazione della rete delle
strutture pubbliche e private accreditate
eroganti prestazioni specialistiche e di dia-
gnostica di laboratorio, attivati mediante
l’approvazione dei piani previsti dall’arti-
colo 1, comma 796, lettera o), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e inseriscono tra le
strutture qualificate competenti gli Istituti
di ricerca con comprovata esperienza nel
campo del sequenziamento di nuova gene-
razione (Next Generation Sequencing –
NGS). Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano devono riconoscere, alle suddette strut-
ture, non oltre il 31 dicembre 2022, al fine
di garantire la soglia minima di efficienza
di 200.000 esami di laboratorio e di pre-
stazioni specialistiche, oppure la soglia mi-
nima di 5.000 campioni analizzati con tec-
nologia NGS, un contributo da stabilirsi
con provvedimento regionale, nei limiti del-
l’importo di cui al comma 2.

29.5. Ianaro, Rosato.

ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di procedere alla dema-
terializzazione e alla digitalizzazione degli
archivi della sanità militare, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2021. »

Conseguentemente:

al comma 9, sostituire le parole: pari a
euro 89.375.000 con le seguenti: pari a euro
99.375.000;

all’articolo 77, comma 7, sostituire le
parole: 800 milioni con le seguenti: 790
milioni.

* 30.7. Giovanni Russo.

* 30.4. Ferrari, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Maccanti,

Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di procedere alla dema-
terializzazione e alla digitalizzazione degli
archivi della sanità militare, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2021. ».

30.6. Occhionero, Del Barba.

Al comma 4, le parole: 31 luglio 2021
sono sostituite dalle seguenti: 31 luglio 2022.

Conseguentemente:

agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come
convertito, con modificazioni, nella legge 28
marzo 2019, n. 26, come incrementato dal
comma 371, art. 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i li-
miti di spesa, gli importi dei trattamenti ed
i requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa come modificato dalla presente dispo-
sizione.

allo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
3 – Diritti sociali e politiche sociali per la
famiglia, programma 3.2, azione 9, Reddito
di cittadinanza:

2021:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2022:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2023:

CP: – 50.000.000;
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CS: – 50.000.000.

30.10. Deidda, Ferro, Galantino, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Per le finalità di cui all’articolo
7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, e nel rispetto di
quanto ivi previsto, per l’anno 2021 è au-
torizzato l’arruolamento a domanda, di per-
sonale dell’Esercito italiano, della Marina
militare, dell’Aeronautica militare in servi-
zio a tempo determinato, con una ferma
avente durata sino al 31 dicembre 2021,
non prorogabile, e posto alle dipendenze
funzionali dell’Ispettorato generale della Sa-
nità militare, nelle misura complessiva dei
posti non coperti con le procedure di ar-
ruolamento di cui all’articolo 19-undecies
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, pari a:

a) 16 ufficiali medici con il grado di
tenente o grado corrispondente;

b) 7 sottufficiali infermieri con il grado
di maresciallo.

7-ter. Agli arruolamenti di cui al comma
7-bis, ripartiti per Forza armata con de-
terminazione del Capo di stato maggiore
della difesa, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 19-undecies, commi 2, 3, 4 e
6, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176. »

* 30.1. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De
Menech, Frailis, Losacco, Lotti.

* 30.11. Aresta, Ferrari, Pagani, Maria Tri-
podi, Deidda, Occhionero.

* 30.12. Maria Tripodi, Pella.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure per agevolare la produzione delle
industrie facenti capo ad AID)

1. Al termine della proroga di cui al-
l’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 31

dicembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, l’Agenzia Industrie Difesa è esentata
dall’obbligo di munirsi preventivamente delle
licenze previste dagli articoli 28, 46 e 47 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, per lo svolgimento delle proprie
attività istituzionali e assicura l’annota-
zione delle operazioni svolte con operatori
economici e altri soggetti privati sugli ap-
positi registri previsti dagli articoli 35 e 55
del predetto testo unico, anche allo scopo
di consentire le previste verifiche da parte
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicu-
rezza secondo le modalità stabilite dalle
norme vigenti.

30.01. Ferrari, Boniardi, Fantuz, Gob-
bato, Pretto, Piccolo, Lorenzo Fontana,
Castiello, Zicchieri, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

ART. 31.

Al comma 1, dopo le parole: inclusi i
vaccini, aggiungere le seguenti: nonché i
centri che si occupano del sequenziamento
genomico dei ceppi virali,

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e di sequenziamento
genomico dei ceppi virali.

31.11. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. All’articolo 42 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, è aggiunto il seguente
periodo: “Gli interventi del Fondo per il
trasferimento tecnologico sono rivolti a so-
stenere lo sviluppo di nuove tecnologie at-
traverso l’investimento in imprese che ope-
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rano o prevedono di operare in ambiti
tecnologici di interesse strategico nazio-
nale, con priorità per le tecnologie he-
althcare, l’information technology, il settore
della green economy, l’agritech e il deep
tech. Una quota parte di 200 milioni di
euro, è destinata per la promozione della
ricerca, lo sviluppo e la riconversione in-
dustriale del settore biomedicale verso la
produzione di nuovi farmaci e vaccini per
fronteggiare in ambito nazionale le patolo-
gie infettive emergenti, oltre a quelle più
diffuse, anche attraverso la realizzazione di
poli di alta specializzazione.” »;

b) al comma 2:

1) dopo le parole: « pubblici e pri-
vati » sono aggiunte le seguenti: « anche
attraverso strumenti di partecipazione »;

2) dopo le parole: « progetti di in-
novazione e spin off » sono aggiunte le
seguenti: « e dei programmi di cui al comma
1 »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
« 4. Per l’attuazione degli interventi di cui
ai commi 2 e 3 il Ministero dello sviluppo
economico si avvale della Fondazione di
cui al successivo comma 5, previa stipula di
apposita convenzione. A tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2020. »;

d) al comma 5, i primi due periodi
sono sostituiti dai seguenti: « Per le mede-
sime finalità di cui al presente articolo, ivi
compresa la realizzazione di programmi di
sviluppo del settore biomedicale e della
telemedicina, con particolare riferimento a
quelli connessi al rafforzamento del si-
stema nazionale di produzione di apparec-
chiature e dispositivi medicali, nonché tec-
nologie e servizi finalizzati alla prevenzione
delle emergenze sanitarie, l’ENEA è auto-
rizzata alla costituzione della fondazione di
diritto privato, di seguito denominata “Fon-
dazione Enea Tech”, sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero dello sviluppo econo-
mico. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico può definire, mediante l’adozione di
un atto di indirizzo gli obiettivi strategici
della fondazione. Lo statuto della Fonda-
zione Enea Tech è adottato, sentita l’Enea,

con decreto del Ministro dello sviluppo
economico. »;

e) dopo il comma 6 sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Sono organi della fondazione:

a) il Presidente, che presiede il Con-
siglio Direttivo e ha la rappresentanza le-
gale dell’ente, nominato su proposta del
fondatore d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico;

b) il Consiglio Direttivo, al cui interno
può essere nominato un consigliere dele-
gato con funzioni di direttore generale per
lo svolgimento delle funzioni di ammini-
strazione ordinaria. Il Consiglio Direttivo è
formato di 5 membri dotati di requisiti
onorabilità e indipendenza, uno con fun-
zioni di presidente nominato su proposta
del Fondatore d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico, due nominati su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico e due nominati su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze;

c) il Collegio dei revisori, composto da
tre membri effettivi e tre supplenti nomi-
nati rispettivamente, su proposta del Fon-
datore, del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro dello sviluppo eco-
nomico. Con le medesime modalità sono
nominati i membri supplenti.

Alle nomine dei componenti dei sud-
detti organi si procede con decreto del
Ministro dello sviluppo economico.

Lo statuto della Fondazione può pre-
vedere la costituzione di ulteriori organi
con funzione consultiva, di indirizzo e di
gestione.

Gli organi della fondazione nominati
antecedentemente alla data di entrata in
vigore del presente provvedimento restano
in carica compatibilmente con le modifiche
introdotte dal presente comma, salvo de-
cadenze o cessazioni di carica verificatesi
antecedentemente all’entrata in vigore delle
presenti disposizioni. »

6-ter. Ai fini della definizione degli obiet-
tivi strategici della Fondazione anche in
considerazione della programmazione e ge-
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stione delle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza destinate alla ricerca,
allo sviluppo e al trasferimento tecnologico,
può essere costituito un comitato strate-
gico, con funzione consultiva e di indirizzo,
composto da 10 membri nominati rispetti-
vamente dal Presidente del Consiglio dei
ministri, dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, dal Ministro dell’economia e delle
finanze, dal Ministro per le politiche agri-
cole, alimentari e forestali, dal Ministro
della salute, dal Ministro dell’università e
della ricerca, dal Ministro per la transi-
zione ecologica, dal Ministro per il sud e la
coesione territoriale, il Ministro per le po-
litiche giovanili e dal Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-
tale. Il Comitato è costituito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

31.7. Adelizzi, Alaimo, Giarrizzo, Berti.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

« 7. All’articolo 42, del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: “ricerca appli-
cata,” sono aggiunte le seguenti: “con prio-
rità per le tecnologie healthcare, l’informa-
tion technology, il settore della green eco-
nomy, incluso l’agri-tech, e il deep tech,”;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Nell’ambito del settore healthcare,
una quota parte di 200 milioni di euro è
destinata alla promozione della ricerca, lo
sviluppo e la riconversione industriale del
settore delle biotecnologie e del biomedi-
cale, in particolare verso la produzione di
nuovi farmaci e vaccini per fronteggiare in
ambito nazionale le patologie infettive emer-
genti, oltre a quelle più diffuse. Una ulte-
riore quota di 300 milioni è destinata ai
settori dell’economia verde e circolare, in-
cluso l’agri-tech, dell’information techno-
logy e del deep tech”. »

b) al comma 2:

1) dopo le parole: « pubblici e pri-
vati » sono aggiunte le seguenti: « anche
attraverso strumenti di partecipazione »;

2) dopo le parole: « progetti di in-
novazione e spin off » sono aggiunte le
seguenti: « e dei programmi di cui al comma
1 »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
« 4. Per l’attuazione degli interventi di cui
ai commi 2 e 3 il Ministero dello sviluppo
economico si avvale della Fondazione di
cui al successivo comma 5, previa stipula di
apposita convenzione. A tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2020. »;

d) al comma 5, penultimo periodo,
dopo le parole: « con decreto del Ministro
dello sviluppo economico. » sono aggiunte
le seguenti: « Lo statuto può prevedere la
costituzione di strutture dedicate per la
realizzazione dei programmi di cui al primo
periodo del presente comma. »;

e) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Sono organi della fondazione:

a) il Presidente, che presiede il Con-
siglio Direttivo e ha la rappresentanza le-
gale dell’ente, nominato su proposta del
Fondatore d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico;

b) il Consiglio Direttivo, al cui interno
può essere nominato un consigliere dele-
gato con funzioni di direttore generale per
lo svolgimento delle funzioni di ammini-
strazione ordinaria. Il Consiglio Direttivo è
formato da 3 membri, compreso il presi-
dente, dotati di requisiti di onorabilità e
indipendenza nonché di alta professiona-
lità in campo economico, imprenditoriale o
della ricerca scientifica e con comprovata
esperienza internazionale, di cui due no-
minati su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico;

c) il Collegio dei revisori, composto da
tre membri effettivi e tre supplenti nomi-
nati rispettivamente, su proposta del fon-
datore, del Ministro dell’economia e delle
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finanze e del Ministro dello sviluppo eco-
nomico. Con le medesime modalità sono
nominati i membri supplenti;

d) il Comitato strategico, con il com-
pito di definire gli obiettivi e gli indirizzi
della fondazione, formato da 7 membri,
uno nominato su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, uno su proposta
del Ministro della salute, uno su proposta
del Ministro dell’università e della ricerca,
uno su proposta del Ministro per la tran-
sizione ecologica, uno su proposta del Mi-
nistro per l’innovazione digitale, uno su
proposta del Ministro per le infrastrutture
e la mobilità sostenibili e uno su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze.

Alle nomine dei componenti dei sud-
detti organi si procede con decreto del
Ministro dello sviluppo economico.

Gli organi della fondazione nominati
antecedentemente alla data di entrata in
vigore del presente provvedimento restano
in carica fino alla nomina dei nuovi organi
ai sensi del presente comma.

Rimangono in ogni caso salvaguardate
le procedure già avviate dalla fondazione
finalizzate alla predisposizione degli inve-
stimenti. »

31.5. Madia, Benamati.

Al comma 7, lettera a), al numero 3)
sostituire le parole da: una quota parte fino
a: presente comma con le seguenti: Una
quota parte di almeno 200 milioni di euro
è destinata per la promozione della ricerca,
lo sviluppo e la riconversione industriale
del settore biomedicale verso la produzione
di nuovi farmaci e vaccini per fronteggiare
in ambito nazionale le patologie infettive
emergenti, oltre a quelle più diffuse, anche
attraverso la realizzazione di poli di alta
specializzazione. Una quota fino a 300 mi-
lioni di euro è destinata ai settori dell’eco-
nomia verde e circolare, dell’information
technology, dell’agri-tech e del deep tech.
Sono efficaci le istanze presentate a Enea
Tech precedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto-legge 25 maggio 2021
n. 73.;

Conseguentemente, al medesimo comma
7:

- alla lettera b), sostituire il numero 2)
con il seguente: 2) dopo le parole « progetti
di innovazione e spin off » sono aggiunte le
seguenti:« e di altri programmi; »

- alla lettera e), capoverso 6-bis, lettera
b), sostituire le parole: 5 membri con 7
membri.

31.6. Fusacchia, Muroni, Cecconi, Fiora-
monti, Lombardo.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Credito di imposta per la ricerca biomedica)

1. Al fine di favorire lo sviluppo della
ricerca biomedica e la capacità degli enti di
ricerca nazionali di competere sul pano-
rama europeo, è riconosciuto in via speri-
mentale, per l’anno fiscale 2021, un con-
tributo sotto forma di credito di imposta
nella misura del 17 per cento, e comunque
nel limite di spesa complessivo di 20 mi-
lioni di euro annui, delle spese sostenute da
Enti di ricerca privati senza finalità di
lucro per l’acquisto di reagenti e apparec-
chiature destinate alla ricerca scientifica.

2. Il credito di imposta è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all’articolo
53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388.

3. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
stabilite le spese ammissibili al credito di
imposta, le procedure di concessione e di
utilizzo del contributo, le modalità di ve-
rifica e controllo dell’effettività delle spese
sostenute, la cause di decadenza e revoca
del beneficio, le modalità di restituzione
del credito di imposta indebitamente fruito.
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4. Agli oneri di cui al presente articolo,
quantificati in 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto-legge.

* 31.010. Paolo Russo.

* 31.012. D’Attis, Pella, Noja.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Credito d’imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo, innovazione tecnologica e
altre attività innovative per la competitività

delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 199, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nel caso di contratti stipulati con imprese
residenti o localizzate in altri Stati membri
dell’Unione europea, negli Stati aderenti
all’accordo sullo Spazio economico euro-
peo ovvero in Stati compresi nell’elenco di
cui al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si
applicano con effetto retroattivo, anche con
riferimento ai periodi d’imposta precedenti
al 31 dicembre 2020, nonché ai provvedi-
menti già adottati prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
per i quali non sia stata proposta impu-
gnazione nei termini di legge o non sia
intervenuta sentenza passata in giudicato.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 140 milioni di euro per
l’anno 2021 e 70 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede come se-
gue:

a) quanto a 140 milioni di euro, per
l’anno 2021 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 77, comma
7;

b) quanto a 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

31.04. Fantinati, Zanichelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Contributo per l’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature destinati alla ricerca scienti-

fica nel campo bio-medico)

1. Al fine di promuovere la ricerca scien-
tifica nel campo bio-medico, a decorrere
dal 2022 è riconosciuto alle Università, agli
Enti pubblici di ricerca, agli Istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico e agli
Enti di ricerca privati senza finalità di
lucro, un contributo per l’acquisto di rea-
genti e apparecchiature destinate alle pro-
prie attività di ricerca medico-scientifica.

2. Il contributo è versato agli enti di cui
al comma 1, individuati con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, entro il 30 settembre
di ciascun anno, in misura pari al 50 per
cento dell’imposta sul valore aggiunto ver-
sata da ciascun ente nell’anno precedente
per l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinate alle proprie attività di ricerca
medico-scientifica.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 75 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

31.01. Magi.
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifiche al codice della proprietà indu-
striale di cui al decreto legislativo 10 feb-

braio 2005, n. 30)

1. Dopo l’articolo 70 del decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, è aggiunto il
seguente:

« Art. 70-bis.

1. Al fine di tutelare il diritto alla salute
e dell’ordine pubblico, in caso di emer-
genze sanitarie nazionali, è prevista la con-
cessione di licenze obbligatorie per l’uso
non esclusivo di diritti di proprietà intel-
lettuale relativi a medicinali o dispositivi
medici da ritenersi essenziali, aventi vali-
dità vincolata al perdurare del periodo
emergenziale.

2. La licenza obbligatoria per i medici-
nali di cui al comma 1, viene concessa con
decreto del Ministro della salute, mediante
determina di definizione dei medicinali ri-
tenuti essenziali da parte dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, sentito il titolare dei
diritti di proprietà intellettuale.

3. La licenza obbligatoria per i disposi-
tivi medici di cui al comma 1, viene con-
cessa con decreto del Ministro della salute,
mediante determina di definizione dei di-
spositivi medici ritenuti essenziali da parte
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, sentito il titolare dei diritti di
proprietà intellettuale ».

31.06. Grillo.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Riduzione aliquota IVA su reagenti e appa-
recchiature diagnostiche nell’ambito di pro-

getti di ricerca integralmente finanziati da
Fondi europei)

1. Dal 1° luglio 2021, e fino al 31 di-
cembre 2021, l’aliquota IVA applicata ai
reagenti e alle apparecchiature diagnosti-
che, destinati a progetti di ricerca scienti-
fica nel campo delle biotecnologie e della
biomedicina integralmente finanziati dal-
l’Unione europea e acquistati dalle Univer-
sità, dagli Enti pubblici di ricerca, dagli
Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico e dagli Enti di ricerca privati senza
finalità di lucro, è ridotta al 5 per cento.

2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 30 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede ai sensi del-
l’articolo 77.

Conseguentemente, alla tabella A, parte
II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al nu-
mero 1-ter.1, dopo le parole: estrattori RNA;
sono aggiunte le seguenti: a decorrere dal 1°
luglio 2021 e fino al 31 dicembre 2021,
reagenti e apparecchiature diagnostiche de-
stinati a progetti di ricerca scientifica, nel
campo delle biotecnologie e della biomedi-
cina, integralmente finanziati dall’Unione
europea e acquistati dalle Università, dagli
Enti pubblici di ricerca, dagli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico e
dagli Enti di ricerca privati senza finalità di
lucro.

31.05. Ianaro.

ART. 32.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: a condizione che siano in possesso
del codice identificativo di cui all’articolo
13-quater, comma 4, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58
con le seguenti: munite di codice identifi-
cativo regionale, ovvero in mancanza, iden-
tificate mediante autocertificazione in me-
rito allo svolgimento dell’attività ricettiva di
Bed and Breakfast.

32.19. Faro.
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Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Autorizzazioni alla vendita dei DPI presso le
rivendite autorizzate)

Le rivendite di generi di monopolio sono
autorizzate di diritto alla vendita delle ma-
scherine medico-chirurgiche e protettive di
qualunque tipologia, nonché dei guanti chi-
rurgici e non, degli occhiali protettivi, vi-
siere o facciali di protezione, dei camici e
grembiuli monouso e di ogni altro DPI
destinato alle medesime finalità protettive.

32.06. Molinari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

ART. 33.

Al comma 3, dopo le parole: degli ado-
lescenti aggiungere le seguenti: e dei pa-
zienti affetti da patologie oncologiche.

Conseguentemente, al medesimo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: coordinata e conti-
nuativa, a psicologi, aggiungere le seguenti:
e psiconcologi;

b) dopo le parole: a cittadini, minori,
aggiungere le seguenti: , pazienti affetti da
patologie oncologiche;

c) sostituire le parole: nonché di ga-
rantire con la seguente: garantendo;

d) dopo le parole: livelli essenziali di
assistenza (LEA) aggiungere le seguenti: ,
promuovendo un trattamento congiunto del
paziente da parte di medico di medicina
generale e psicologo, in maniera partico-
lare per le patologie invalidanti ad elevato
carico emozionale,

33.1. Lapia, Piera Aiello, Cardinale, Er-
mellino, Lo Monte, Acunzo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In relazione alla prevenzione e al
trattamento dei disagi psicologici e delle
conseguenze derivanti dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in aggiunta agli
stanziamenti già previsti a legislazione vi-
gente, il fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è incrementato di 32 milioni di
euro nell’anno 2021 e 48 milioni nell’anno
2022, per l’attivazione e il potenziamento
di specifici servizi professionali per il sup-
porto e l’assistenza psicologica di studen-
tesse e studenti, a supporto delle famiglie,
di tutto il personale scolastico. Agli oneri di
cui al presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per gli
anni 2021 e 2022, del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 incrementato dall’articolo
77, comma 7.

33.18. Azzolina, Bella, Carbonaro, Ci-
mino, Del Sesto, Iorio, Melicchio, Spa-
dafora, Tuzi, Vacca, Valente.

Al comma 5, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 19.932.000 euro con le se-
guenti: 29.098.000 euro.

Conseguentemente:

a) al comma 5, la tabella D richiamata,
è sostituita dalla seguente:

Tabella D – Articolo 33, commi 3-5
(reclutamento straordinario psicologi)

Regioni Quota d’accesso
ANNO 2020

Riparto risorse
sulla base della
quota di ac-

cesso

PIEMONTE 7,36% 2.141.613

VALLE D’AO-
STA

0,21% 61.106

LOMBARDIA 16,64% 4.841.907

BOLZANO 0,86% 250.243

TRENTO 0,89% 258.972

VENETO 8,14% 2.368.577
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FRIULI VENE-
ZIA GIULIA

2,06% 599.419

LIGURIA 2,68% 779.826

EMILIA RO-
MAGNA

7,46% 2.170.711

TOSCANA 6,30% 1.833.174

UMBRIA 1,49% 433.560

MARCHE 2,56% 744.909

LAZIO 9,68% 2.816.686

ABRUZZO 2,19% 637.246

MOLISE 0,51% 148.400

CAMPANIA 9,30% 2.706.114

PUGLIA 6,62% 1.926.288

BASILICATA 0,93% 270.611

CALABRIA 3,19% 928.226

SICILIA 8,16% 2.374.397

SARDEGNA 2,74% 797.285

TOTALE 100,00% 29.098.000

b) al comma 6, sostituire le parole:
27,392 milioni di euro con le seguenti: 37,098
milioni di euro.

33.2. Romaniello, Villarosa.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Riconoscimento di un contributo in favore
dell’Ospedale pediatrico Istituto Giannina
Gaslini per il ristoro dei costi conseguenti

all’emergenza da COVID-19)

1. Al fine di riconoscere i maggiori costi
operativi sostenuti per la gestione dell’e-
mergenza da COVID-19 nonché quelli de-
rivanti dall’incremento delle prestazioni di
alta complessità in conseguenza della stessa
nell’anno 2020, all’Ospedale pediatrico Isti-
tuto Giannina Gaslini è attribuito un con-
tributo pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021.

33.02. Pastorino, Bagnasco, Battelli, Cas-
sinelli, Foscolo, Gagliardi, Rixi, Rizzone,
Traversi, Vazio, Del Barba, Fassina, Tran-
cassini, Manzo, Pella, Comaroli, Ubaldo
Pagano, Trano.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni per la cura e la tutela dei
minori affetti da disturbi neuropsichiatrici)

1. Al fine di adeguare i servizi territo-
riali di Neuropsichiatria infantile e dell’a-
dolescenza all’appropriato dimensionamento
per rispondere alle necessità di salute della
popolazione, è garantita la presenza di al-
meno un’unità complessa ogni 150 mila-
250 mila abitanti. Ogni servizio territoriale,
per poter garantire i livelli essenziali di
assistenza (LEA), deve prevedere necessa-
riamente la presenza dell’équipe multidi-
sciplinare completa di tutte le figure pro-
fessionali coinvolte nei percorsi di presa in
carico (neuropsichiatri, psicologi, logopedi-
sti, terapisti della neuropsicomotricità del-
l’età evolutiva, infermieri, assistenti sociali,
educatori professionali), con un dimensio-
namento sufficiente per poter garantire tutte
le 4 diverse tipologie di attività (neurologia,
psichiatria, disabilità complessa, disturbi
specifici), e in stretto raccordo con i servizi
di psichiatria dell’adulto per l’età di tran-
sizione. Ciascun servizio di Neuropsichia-
tria infantile e dell’adolescenza deve avere
una dotazione informatica (strumenti elet-
tronici, connessione di rete, piattaforma di
videoconferenza) adeguata per ciascun ope-
ratore, nonché da mettere a disposizione
degli utenti in difficoltà per le attività ria-
bilitative da remoto. Al fine di ottimizzare
tempi e risorse, una parte delle attività dei
servizi di Neuropsichiatria infantile e del-
l’adolescenza possono giovarsi della tele-
medicina e teleriabilitazione. Tale modalità
telematica può essere utilizzata per svilup-
pare attività di filtro per la gestione delle
liste di attesa attraverso videocolloquio con
i genitori, per effettuare videointerventi per
le situazioni di minore gravità rispetto alle
quali ci sono interventi efficaci e di minore
carico, per implementare i training genito-
riali, per efficientare con la teleriabilita-
zione buona parte degli interventi per i
disturbi specifici di apprendimento e per
gestire più facilmente i raccordi con le
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scuole, con i servizi sociali e con altri
servizi.

2. È garantita la presenza di un’unità
operativa complessa di degenza ordinaria
di Neuropsichiatria infantile e dell’adole-
scenza per i bacini di utenza compresi tra
200.000 e 500.000 abitanti, con un dimen-
sionamento ottimale delle strutture di de-
genza tra 10 e 15 posti letto. Alla luce
dell’andamento dei ricoveri, dell’analisi dei
dati epidemiologici e della letteratura scien-
tifica, appare necessaria la presenza di 7
posti letto di ricovero ordinario di Neurop-
sichiatria infantile e dell’adolescenza per
100.000 abitanti di età compresa tra 0 e 17
anni. Le unità operative complesse di Neu-
ropsichiatria infantile e dell’adolescenza di
cui al precedente periodo sono collegate in
network coordinati di cura per i principali
disturbi, trasversali a più servizi di Neu-
ropsichiatria infantile e dell’adolescenza,
su base regionale o per le regioni più pic-
cole anche interregionale. Si tratta di un
modello evoluto di rete integrata, in cui il
raccordo e l’integrazione tra Centri di Ri-
ferimento, Servizi Ospedalieri e Servizi Ter-
ritoriali è costante, e riduce la necessità di
spostare i pazienti. Le unità operative com-
plesse sono organizzate secondo il modello
HUB e SPOKE che rappresenta una razio-
nalizzazione del sistema produttivo e porta
all’interno degli Hub tutte le componenti
specialistiche, le tecnologie più avanzate e
la multidisciplinarietà. Per la definizione
delle Reti cliniche, il decreto ministeriale
n. 70 del 2015 affida ad un Tavolo istitu-
zionale, coordinato da AGENAS e compo-
sto da rappresentanti del Ministero della
salute e delle Regioni, il compito di definire
le linee guida organizzative e raccomanda-
zioni per il corretto funzionamento della
rete. Nell’ambito della programmazione della
rete ospedaliera il Ministero della salute
individua i centri di alta specialità, in base
a quanto previsto dal decreto ministeriale
n. 70 del 2015. I centri ad alta specialità
(HUB) sono integrati con i centri periferici
(SPOKE), anche con l’ausilio di strumenti
quali la telemedicina e la teleriabilitazione.
Le Regioni individuano i percorsi assisten-
ziali strutturati e organizzati al fine di
assicurare uniformità di assistenza e qua-

lità di cura. I centri periferici provvede-
ranno ad inviare i casi più complessi agli
HUB di riferimento territorialmente più
vicini che svolgeranno un ruolo di super-
visione clinica e scientifica sugli SPOKE.
Con decreto del Ministro della salute, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede ad integrare e/o modificare l’al-
legato 1 annesso al decreto del Ministro
della salute 2 aprile 2015, n. 70, al fine di
adeguarlo a quanto disposto dal presente
articolo.

3. È garantita la presenza di una strut-
tura semiresidenziale in ciascun servizio
territoriale di Neuropsichiatria infantile e
dell’adolescenza. Ai fini dell’attivazione di
un numero adeguato di strutture residen-
ziali terapeutiche di Neuropsichiatria in-
fantile e dell’adolescenza, sono necessari
tra 10 e 21 posti ogni 100.000 abitanti di
età compresa tra i 0 e i 17 anni. Tali
strutture devono essere presenti in tutte le
regioni. Come sancito nell’Accordo « Inter-
venti residenziali e semi-residenziali tera-
peutico-riabilitativi per i disturbi neurop-
sichiatrici dell’infanzia e dell’adolescenza »,
le strutture dovranno prevedere e garantire
differenziazione e specializzazione dei per-
corsi terapeutici.

4. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
29 luglio 1975, n. 405, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

« a-bis) l’erogazione di informazioni
ed assistenza psicologica ed educativa at-
traverso corsi di genitorialità nel periodo
della gravidanza e nei primi tre anni di vita
del bambino, anche in collaborazione con
gli ambulatori dei pediatri di libera scelta e
con i servizi territoriali di neuropsichiatria
infantile e dell’adolescenza ».

5. Allo scopo di colmare la mancanza di
dati epidemiologici nazionali sulle patolo-
gie neurologiche, psichiatriche e del neu-
rosviluppo della fascia 0-18 anni, è istituito
il « Registro epidemiologico dei disturbi neu-
ropsichiatrici dell’età evolutiva », in cui con-
vergono flussi informativi specifici e uni-
formi centralizzati presso il Ministero della
salute. Tali flussi di dati devono essere
utilizzati per una precisa programmazione
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della rete dei servizi di Neuropsichiatria
infantile e dell’adolescenza, che devono es-
sere proporzionali ai bisogni di salute della
popolazione di ciascun territorio. Il censi-
mento delle strutture, delle prestazioni del
personale e delle attività diagnostiche, te-
rapeutiche e riabilitative relative ai disturbi
neuropsichici dell’età evolutiva consente il
monitoraggio dell’attività dei servizi, la ca-
ratterizzazione epidemiologica dell’utenza
e dei piani di trattamento, il supporto alle
attività gestionali delle strutture per valu-
tare il grado di efficienza e di utilizzo delle
risorse, il supporto alla costruzione di in-
dicatori di struttura, processo ed esito sia a
livello regionale che nazionale. I pediatri di
libera scelta (PLS) e i medici di medicina
generale (MMG), una volta presa visione
della documentazione clinica dell’assistito
predisposta dal medico specialista, avranno
il compito di inserire i dati all’interno del
Registro ivi compresi quelli diagnostici adot-
tando la più recente classificazione inter-
nazionale (ICD-11). Il Ministero della sa-
lute, periodicamente, attraverso il proprio
sistema informativo, e con apposito de-
creto, provvede ad aggiornare i codici in
base alle evoluzioni della classificazione
internazionale. I flussi informatici così co-
stituiti saranno gestiti nel rispetto della
normativa in materia di protezione dei dati
personali.

6. Ai fini di rispondere adeguatamente
al peso globale dei disturbi neuropsichia-
trici dell’infanzia e dell’adolescenza, si at-
tiva, attraverso la consultazione del Regi-
stro epidemiologico di cui al comma 5, un
sistema di monitoraggio periodico che in-
dirizza il Ministero della salute, il Mini-
stero dell’università e le regioni verso un’a-
deguata pianificazione del numero di ope-
ratori necessari, sia pianificando la quan-
tità dei posti disponibili all’interno dei
percorsi di formazione sia attraverso le
assunzioni di personale nel Sistema sani-
tario nazionale. Con il meccanismo di cui
al precedente periodo, il ministero dell’u-
niversità e della ricerca, in collaborazione
con il Ministero della salute e con le regioni
e province autonome, potenzia il numero
di posti di specializzazione in neuropsichia-
tria infantile secondo le esigenze di perso-

nale territoriali e nazionali, in modo da
raggiungere i 400 posti annui per almeno i
prossimi 3 anni. Il Ministero dell’università
e della ricerca, in collaborazione con il
Ministero della salute, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
un decreto ministeriale con lo scopo di
inserire all’interno del corso di specializ-
zazione in psichiatria gli insegnamenti sulle
patologie psichiatriche ad insorgenza in età
evolutiva e sulle malattie del neurosvi-
luppo, in particolare sull’autismo, finaliz-
zati al loro trattamento e gestione in età
adulta.

7. È istituito presso il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca un tavolo tecnico di
cui fanno parte i rappresentanti delle isti-
tuzioni competenti, tra cui delegati del Mi-
nistero della salute, dell’ISS, della Società
italiana di Neuropsichiatria Infantile
(Sinpia), dell’ordine degli psicologi, delle
federazioni e associazioni più rappresenta-
tive delle persone con disabilità a livello
nazionale e locale. Obiettivo del tavolo è
riorganizzare il percorso di specializza-
zione degli psicologi che intendono trattare
i disturbi neuropsichici dell’età evolutiva,
prevedendo specifici percorsi di forma-
zione postlaurea centrati sugli interventi
evidence-based previsti dalle linee guida na-
zionali e internazionali, certificati dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità. Le modalità or-
ganizzative e operative sono demandate a
uno specifico decreto interministeriale, da
emanare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

33.07. Leda Volpi, Trano.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure per l’operatività dei presidi ospeda-
lieri in zone particolarmente disagiate)

1. Per mantenere e potenziare i servizi
ospedalieri su tutto il territorio nazionale,
anche al fine di monitorare e prevenire le
emergenze epidemiologiche, è istituito un
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fondo per l’operatività dei presidi ospeda-
lieri nelle zone particolarmente disagiate di
cui al punto 9.2.2 dell’allegato 1 al decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, 2
aprile 2015, n. 70, con una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro. Il fondo è fina-
lizzato alla corresponsione al personale del
comparto sanità operante nei presidi ospe-
dalieri di cui al primo periodo di un’inden-
nità da definire in sede di contrattazione
collettiva.

2. Al relativo onere si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
77, comma 3.

33.03. Lapia, Piera Aiello, Cardinale, Er-
mellino, Lo Monte, Acunzo.

ART. 34.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: susseguente al passaggio di con-
segne con le seguenti: relativo alla gestione
successiva al 1° marzo 2021.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente: 3. Il commissario straordi-
nario rendiconta alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Camere circa
l’effettivo utilizzo delle somme di cui al
comma 1, decorsi sei mesi dalla data del
trasferimento. Successivamente, la rendi-
contazione è effettuata ogni quattro mesi.

34.47. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le misure di ristoro cui all’arti-
colo 38 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono ricono-
sciute anche agli enti fieristici che gesti-
scano spazi fieristici utilizzati per la rea-
lizzazione, in accordo con le autorità sani-
tarie territoriali, di centri di livello provin-
ciale per la somministrazione del vaccino,
nonché alle aziende speciali istituite dalle

camere di commercio che organizzino eventi
congressuali o fieristici.

34.7. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Alla lettera a) dell’articolo 6,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, le
parole: « enti ospedalieri » sono sostituite
dalle seguenti parole: « strutture e presidi
ospedalieri pubblici e strutture e presidi
ospedalieri privati aventi i requisiti di cui al
decreto del Ministro della salute del 2 aprile
2015, n. 70 limitatamente ai redditi deri-
vanti dall’esercizio dell’attività sanitaria
svolta in regime di accreditamento con il
Sistema sanitario regionale. ».

* 34.10. Lorenzin.

* 34.54. Paolo Russo, Casciello, Mollicone.

* 34.45. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Zennaro, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 34.42. Misiti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire l’esecuzione
gratuita dei test molecolari e dei test anti-
genici rapidi per l’ottenimento della certi-
ficazione verde COVID, di cui all’articolo 9
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, o
del certificato COVID digitale UE, è istituito
presso il Ministero della salute un Fondo
per la gratuità dei tamponi, con una dota-
zione di 150 milioni di euro per l’anno
2021.

9-ter. Il fondo di cui al comma 9-bis è
ripartito tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
decreto del Ministro della salute, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, in modo
proporzionale al numero degli abitanti re-
sidenti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede a valere sul Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 77, comma 7, del presente
decreto.

34.31. Sportiello.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per il reintegro progressivo dei
lavoratori già risultati positivi all’infezione
da COVID-19, qualora il medico compe-
tente richieda la certificazione di avvenuta
negativizzazione del tampone a coloro che,
in assenza di sintomatologia, continuano a
risultare positivi al test molecolare per
SARS-CoV-2 e per i quali non sussiste
l’obbligo di isolamento poiché sono decorsi
21 giorni dalla comparsa dei sintomi, gli
oneri connessi all’esecuzione del test mo-
lecolare o del test antigenico rapido sono
effettuati gratuitamente.

9-ter. Per l’attuazione delle finalità di
cui al presente articolo, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2021,
al cui onere si provvede nel limite delle
risorse disponibili sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

34.38. Villani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di ottenere la certifica-
zione verde, è autorizzata, per l’anno 2021,
la spesa di 30 milioni di euro per l’effet-
tuazione di test antigenici rapidi o mole-
colari gratuiti ai cittadini attestanti l’esito
negativo dalla contaminazione del virus CO-
VID-19. I test antigenici rapidi o molecolari
gratuiti sono riconosciuti dall’autorità sa-
nitaria e sono effettuati da operatori sani-

tari o da altri soggetti reputati idonei dal
Ministero della salute. Ai relativi oneri, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto le occorrenti variazioni di
bilancio.

34.3. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di contrastare le disugua-
glianze e promuovere interventi vaccinali
nei gruppi di popolazione particolarmente
vulnerabili, entro 15 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della sa-
lute provvede ad integrare il Piano strate-
gico nazionale dei vaccini per la preven-
zione delle infezioni da SARS-CoV-2, ap-
provato con decreto 12 marzo 2021, al fine
di includervi, tra i soggetti socialmente fra-
gili, le persone che vivono in insediamenti
informali, i senza dimora, i richiedenti asilo,
i rifugiati e apolidi a prescindere dal loro
status giuridico e le persone accolte in
strutture collettive emergenziali o partico-
larmente affollate, anche avvalendosi della
collaborazione delle associazioni e degli
enti che si occupano dei predetti gruppi di
popolazione. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 77, comma 7 del
presente decreto.

* 34.30. Sportiello.

* 34.23. Rizzo Nervo, Carnevali, Pini, Siani,
De Filippo, Lorenzin, Lattanzio.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di sostenere il settore delle
cerimonie duramente colpito dalle restri-
zioni imposte dalle esigenze di conteni-
mento del virus, e in conformità con la
Proposta di raccomandazione del Consiglio
del 31 maggio 2021, che modifica la rac-
comandazione (UE) 2020/1475, del 13 ot-
tobre 2020, per un approccio coordinato
alla limitazione della libertà di circolazione
in risposta alla pandemia di COVID-19, al
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, dopo il comma 2-bis,
è aggiunto il seguente: « 2-ter. Nel rispetto
delle misure di carattere generale e dei
protocolli adottati per lo svolgimento dei
riti religiosi e civili, i bambini al di sotto dei
6 anni sono esentati dal requisito del pos-
sesso della certificazione verde COVID-19
per la partecipazione ai banchetti nell’am-
bito delle cerimonie ed eventi analoghi con
meno di 60 partecipanti »;

b) all’articolo 9, dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente: « 8-bis. Per garantire
che le famiglie in viaggio negli Stati membri
dell’Unione europea restino unite, i minori
che accompagnano il genitore o i genitori,
non sono tenuti a sottoporsi a quarantena
o ad autoisolamento per motivi di viaggio
se tale obbligo non è imposto al genitore o
ai genitori perché in possesso di un certi-
ficato di vaccinazione o di un certificato di
guarigione. L’obbligo di sottoporsi a test
per l’infezione da SARS-CoV-2 per motivi
di viaggio non si applica ai bambini di età
inferiore a sei anni ».

34.48. Galizia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di rafforzare la patrimo-
nializzazione degli enti facenti parte del
Servizio sanitario nazionale, semplificando
le procedure finalizzate al trasferimento di
beni immobili in favore degli stessi e degli
enti pubblici territoriali, all’articolo 57,
comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La disposizione di cui
al primo periodo si applica anche agli atti
di riscatto di beni culturali in favore delle
aziende del Servizio sanitario nazionale
effettuati in forza di contratti di locazione
finanziaria. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Nell’ipotesi di cui al se-
condo periodo del comma 1, la richiesta
avente ad oggetto la verifica dell’interesse
culturale di cui all’articolo 12 può essere
formulata, entro sessanta giorni dal ri-
scatto, dai soggetti beneficiari dello stesso
ed il riscatto non è soggetto alla prelazione
di cui agli articoli 60 e seguenti. ».

34.17. Morassut.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le aziende sanitarie, al fine di
garantire la continuità nell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nell’ambito
del sistema di emergenza-urgenza extrao-
spedaliera, nei limiti della disponibilità fi-
nanziaria aziendale ed in ragione delle esi-
genze organizzative del proprio ambito, pos-
sono inquadrare nel ruolo sanitario, a do-
manda e previa una prova di valutazione
svolta da una apposita commissione pre-
sieduta dal direttore del medesimo set 118
in conformità agli articoli 3, 4, 5 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 dicembre 1997, n. 502, i medici
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
operano nel servizio sanitario di urgenza
ed emergenza medica con contratto di la-
voro in convenzione a tempo indeterminato
e determinato e che abbiano maturato al-
meno 5 anni di anzianità di servizio svolto
anche in forma non continuativa.

34.61. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di dare completa attua-
zione all’integrazione sociosanitaria e di
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far fronte al perdurare dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, il personale di-
pendente del servizio sanitario nazionale
appartenente ai profili professionali di as-
sistente sociale, sociologo e di operatore
sociosanitario, già collocato nel ruolo tec-
nico di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 5 della legge 11 gennaio
2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosani-
tario istituito dal presente decreto, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

34.13. Carnevali, De Filippo, Siani, Pini,
Rizzo Nervo, Lorenzin.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di garantire la funzionalità
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, fino al perdurare del-
l’emergenza sanitaria, derivante dalla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2, nei casi di
nuova nomina, di decadenza, di mancata
conferma nonché nei casi di commissaria-
mento, il commissario non è scelto tra i
soggetti inseriti nell’elenco nazionale di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171.

34.27. D’Ettore.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Nelle more di una riforma com-
plessiva del Servizio sanitario nazionale, al
fine di sperimentare un nuovo modello di
organizzazione e di prestazione di servizi
sanitari di prossimità all’utenza, al comune
di Torre Boldone in provincia di Bergamo
è trasferita la somma di 1,5 milioni di euro
da utilizzare nell’intervento di realizza-
zione di un centro socio sanitario.

9-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 1,5 milioni di euro, si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

34.1. Benigni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La certificazione verde COVID, di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, o il certificato COVID digitale
Ue, sono rilasciati gratuitamente al richie-
dente.

34.43. Ianaro.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di implementare i pro-
grammi di sorveglianza epidemiologica e
garantire l’aderenza alla terapia farmaco-
logica, realizzando l’efficace monitoraggio
dei consumi farmaceutici, l’attuale sistema
di ricezione dei dati individuali in forma
anonimizzata, di cui all’articolo 68, comma
9, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e
all’articolo 50 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
è esteso a tutti i farmaci dotati di autoriz-
zazione all’immissione in commercio (AIC),
anche non a carico del Servizio sanitario
nazionale, e a tutti i farmaci comunque
dispensati dalle farmacie nelle forme della
distribuzione per conto (DPC), secondo i
termini e le modalità previste dall’articolo
50, commi 5 e 8, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003 utilizzando l’infrastruttura
del sistema tessera sanitaria.

10-ter. Nell’ambito delle attività di cui al
comma 10-bis è prevista l’acquisizione dei
dati individuali anonimizzati relativi all’e-
rogazione di parafarmaci registrati come
dispositivi medici tramite il canale di di-
spensazione delle farmacie.

10-quater. L’accesso ai dati di cui ai
commi 10-bis e 10-ter è garantito al Mini-
stero della salute, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, all’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA), all’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), all’Istituto superiore di
sanità (ISS), all’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS), se-
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condo le modalità fissate dal decreto del
Ministero della sanità del 18 giugno 1999.

10-quinquies. Dall’attuazione dei commi
10-bis, 10-ter e 10-quater non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono alla ricezione dei dati previsti
dal presente articolo, i cui oneri di acqui-
sizione e trasmissione sono posti ad esclu-
sivo carico delle associazioni di categoria,
con l’utilizzo delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili.

* 34.16. Lorenzin, Carnevali, De Filippo.

* 34.19. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 34.24. Del Barba.

* 34.36. Manzo.

* 34.51. Stumpo, Fassina.

Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di potenziare l’attività di
screening polmonare su tutto il territorio
nazionale, è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2021-2023, da destinare ai centri
della Rete italiana screening polmonare
(RISP) per la realizzazione di programmi
di prevenzione e monitoraggio del tumore
del polmone.

10-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità per
l’attuazione delle disposizioni di cui comma
10-bis. Con il medesimo decreto sono in-
dividuati i centri che costituiscono la Rete
italiana screening polmonare, nel rispetto
del principio della garanzia della più ampia
copertura del territorio nazionale.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

** 34.8. Benigni, Sorte.

** 34.22. Pini, Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
De Filippo, Lorenzin.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, i commi 431 e 432
sono sostituiti dai seguenti:

« 431. L’AIFA può prorogare e rinno-
vare, fino al completamento delle proce-
dure concorsuali di cui al comma 430 e,
comunque, non oltre il 30 settembre 2021,
i contratti di collaborazione coordinata e
continuativa con scadenza entro il 30 giu-
gno 2021 nel limite di 30 unità, nonché i
contratti di prestazione di lavoro flessibile
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro
il 30 giugno 2021 nel limite di 43 unità.
Ferma restando la durata dei contratti in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è fatto divieto al-
l’AIFA di instaurare rapporti di lavoro fles-
sibile per le posizioni interessate dalle pro-
cedure concorsuali di cui al comma 430 del
presente articolo, per una spesa corrispon-
dente alle correlate assunzioni.

432. A decorrere dal 1° ottobre 2021,
all’AIFA è fatto divieto di stipulare con-
tratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma
6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e si applica il divieto di cui
all’articolo 7, comma 5-bis, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001 ».

34.25. Lorenzin, Carnevali, De Filippo,
Siani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione del contributo
fornito per fare fronte alle esigenze stra-
ordinarie e urgenti derivanti dalla diffu-
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sione del COVID-19, nelle procedure di
progressione interna orizzontale e verticale
o di conferimento di posizioni organizza-
tive riguardanti il personale del servizio
sanitario nazionale appartenente ai profili
di collaboratore tecnico e professionale è
valutabile il requisito di attività documen-
tata presso studi professionali privati, so-
cietà o istituti di ricerca aventi contenuto
analogo a quello previsto per il corrispon-
dente profilo, come previsto dall’articolo 26
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per l’ammissione ai concorsi per la diri-
genza del ruolo tecnico e professionale.

34.52. D’Attis.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 33-bis del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il Ministro della salute, d’intesa
con il Ministro dall’università e della ri-
cerca, con apposito decreto, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, stabilisce le funzioni proprie
degli aspetti socio-educativi, considerato che
il tratto specifico del ruolo delle figure
professionali dell’educatore socio-pedago-
gico e del pedagogista nei presidi socio-
sanitari e della salute è la dimensione pe-
dagogica, nelle sue declinazioni sociali, della
marginalità, della disabilità e della de-
vianza »;

b) al comma 2, alinea, dopo le parole:
« dell’educatore socio-pedagogico » sono ag-
giunte le seguenti: « e del pedagogista ».

34.20. Testamento, Villarosa, Corda.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Bonus Psicologo)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un Fondo, per cia-

scuno degli anni 2021 e 2022, con una
dotazione di 25 milioni di euro annui de-
stinato a facilitare la promozione del be-
nessere e della produttività, favorendo l’ac-
cesso ai servizi psicologici delle fasce più
deboli della popolazione.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono disciplinate le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma prece-
dente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite massimo di
50 milioni di euro per il biennio 2021-2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 77, comma
7.

34.01. Sodano, Ehm, Menga, Raduzzi, Vil-
larosa, Testamento, Corda, Sarli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di sorveglianza epi-
demiologica del SARS-CoV-2 e delle relative
varianti genetiche e di monitoraggio delle
risposte immunologiche al COVID-19 e ai

vaccini)

1. Al fine di assicurare la sorveglianza
epidemiologica della circolazione del SARS-
CoV-2 e delle relative varianti genetiche,
l’Istituto superiore di sanità si avvale di una
rete di laboratori di microbiologia e di
centri di sequenziamento genomico indivi-
duati ai sensi del comma 2. Allo scopo di
promuovere il monitoraggio delle risposte
immunologiche all’infezione da SARS-CoV-2
e ai vaccini somministrati per la preven-
zione del medesimo virus, nonché attività
di formazione e ricerca nel settore speci-
fico che includono studi sui meccanismi
patogenetici dell’infezione sostenuta da
SARS-CoV-2 e sulla individuazione di nuove
strategie diagnostiche, preventive e terapeu-
tiche, l’Istituto superiore di sanità coordina
attività in collaborazione con laboratori e
centri appositamente identificati sul terri-
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torio nazionale, anche mediante bandi pub-
blici.

2. Ai fini di cui al comma 1, ciascuna
regione e provincia autonoma implementa
una rete di laboratori di microbiologia e di
centri di sequenziamento genomico, indi-
viduati da un laboratorio pubblico di rife-
rimento regionale che, in coordinamento
con l’Istituto superiore di sanità, ai fini
dell’accreditamento, ne verifica il possesso
dei requisiti tecnici indicati dal Ministero
della salute. Ai medesimi fini, sono indivi-
duati laboratori di microbiologia e centri di
sequenziamento genomico afferenti alla Sa-
nità militare che operano in diretto coor-
dinamento con l’Istituto superiore di sa-
nità.

3. Allo scopo di assicurare la sorve-
glianza epidemiologica del SARS-CoV-2, i
laboratori di cui al comma 2 hanno l’ob-
bligo di trasmettere i dati sui casi positivi ai
test per infezione da SARS-CoV-2 al Dipar-
timento di prevenzione dell’azienda sani-
taria locale territorialmente competente.
Le regioni e le province autonome, ricevuti
i dati relativi ai casi positivi in tal modo
riscontrati, li trasmettono all’Istituto supe-
riore di sanità, nel rispetto delle indicazioni
dallo stesso fornite, mediante la piatta-
forma per la sorveglianza integrata del
COVID-19, già istituita presso il medesimo
Istituto, con l’Ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 27 feb-
braio 2020, n. 640, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 28 febbraio 2020, n. 50. Per
la comunicazione dei dati di cui al presente
comma sono adottate adeguate misure tec-
niche e organizzative idonee a tutelare la
riservatezza dei dati stessi.

4. Per lo svolgimento delle specifiche
attività di sorveglianza sulle varianti di
SARS-CoV-2, i laboratori e i centri di se-
quenziamento genomico di cui al comma 2,
nel rispetto delle modalità indicate dall’I-
stituto superiore di sanità e accedendo al-
l’apposito sistema informativo predisposto
presso il medesimo Istituto, trasmettono, in
forma anonima, i dati relativi alla sequenza
genica di una determinata percentuale di
campioni di casi positivi per l’infezione da
SARS-CoV-2.

5. Ai fini del monitoraggio delle risposte
immunologiche all’infezione e ai vaccini
somministrati per la prevenzione dell’infe-
zione da SARS-CoV-2, l’Istituto superiore
di sanità si avvale dei dati individuali ac-
quisiti con le modalità di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto-legge 14 gennaio 2021,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 marzo 2021, n. 29.

6. L’Istituto superiore di sanità, le re-
gioni e le province autonome provvedono
agli adempimenti di cui ai commi 2 e 3 con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Per l’im-
plementazione delle attività di sorveglianza
sulle varianti di SARS-CoV-2 e di monito-
raggio delle risposte immunologiche all’in-
fezione e ai vaccini somministrati, nonché
per l’avvio delle attività di formazione spe-
cifica nel campo e di ricerca sull’infezione
sostenuta da SARS-CoV-2 è autorizzata,
per l’anno 2021, la spesa di euro 10.000.000.
Alla copertura degli oneri di cui al prece-
dente periodo si provvede a valere sulle
risorse assegnate al Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 122 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, con delibera del Consiglio dei mini-
stri a valere sul Fondo emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1.

34.06. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, De
Filippo, Pini, Lorenzin.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Istituzione del Fondo dedicato al rimborso
dei farmaci innovativi e oncologici innova-

tivi)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 393, la parola: « 400, » è
soppressa;
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b) il comma 400 è soppresso;

c) il comma 401 è sostituito dal se-
guente:

« 401. A decorrere dal 1° agosto 2021,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, è istituito un
Fondo del valore di 1.250 milioni di euro,
di cui il 50 per cento delle risorse dispo-
nibili è destinato al concorso al rimborso
alle regioni per l’acquisto dei medicinali
innovativi e il restante 50 per cento al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi. Fermo re-
stando il valore complessivo del Fondo, le
percentuali di cui al presente comma sono
annualmente rideterminate con decreto del
Ministero della salute, sentita l’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA), sulla base dei
dati definitivi di monitoraggio della spesa
farmaceutica per farmaci innovativi e in-
novativi oncologici ».

d) dopo il comma 401, è inserito il
seguente:

« 401-bis. Il Fondo di cui al comma 401
è finanziato per 664 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle risorse del comma 393
del presente articolo, per 336 milioni di
euro, mediante utilizzo delle risorse desti-
nate alla realizzazione di specifici obiettivi
del Piano sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 34, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 e per i restanti 250
milioni si provvede, a decorrere dal 2021,
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 »;

e) al comma 402, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « ai commi 400 e 401 »
sono sostituite dalle seguenti: « al comma
401 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « I farmaci per i quali è stata rico-
nosciuta l’innovatività, nonché quelli che
hanno maturato il diritto al riconoscimento
della medesima a decorrere dal 1° agosto
2021, accedono al Fondo di cui al comma
401 ».

Conseguentemente, al medesimo articolo:

a) le parole: ai commi 400 e 401 sono
sostituite dalle seguenti: al comma 401, ovun-
que esse ricorrano;

b) ai commi 402-bis, 405 e 406, la
parola: Fondi è sostituita dalla seguente:
Fondo;

c) l’articolo 1, comma 550, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

* 35.01. Rostan.

* 35.02. Lorenzin, Carnevali, De Filippo.

* 35.05. Del Barba.

* 35.010. Ianaro.

* 35.021. Stumpo.

* 35.014. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Finanziamento per il consolidamento e lo
sviluppo delle reti locali di cura palliative)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
l’uno per cento del Fondo sanitario nazio-
nale di cui all’articolo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è destinato
al consolidamento ed all’ulteriore sviluppo
delle reti locali di cure palliative in ambito
domiciliare, residenziale-hospice e ospeda-
liero.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e finanze, con proprio decreto, de-
termina le tariffe nazionali massime di
riferimento per la remunerazione delle pre-
stazioni di cure palliative in ambito domi-
ciliare, residenziale-hospice ed ospedaliero.

** 35.015. Stumpo.

** 35.023. Paolo Russo.

** 35.035. Baldini, Dall’Osso.
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** 35.037. Trizzino, Sgarbi, Sarli.

** 35.038. Lupi.

** 35.039. Siani, Carnevali, Lepri, De Fi-
lippo, Rizzo Nervo, Pini, Lorenzin.

** 35.040. (ex 34.18) Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

** 35.041. (ex 34.34) Sportiello.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Finanziamento assistenza domiciliare)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
l’uno per cento del Fondo sanitario nazio-
nale di cui di cui al comma 1, dell’articolo
51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 è
destinato al potenziamento delle reti a li-
vello regionale delle cure palliative, nonché
all’assistenza residenziale, all’assistenza do-
miciliare, al day hospice e all’assistenza
specialistica di terapia del dolore come
definite dall’articolo 2, comma 1, lettere d),
e) , f), g) e h), della legge 15 marzo 2010,
n. 38.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro
della salute, in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome, mediante intesa ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, sono definite le tariffe
di riferimento per le attività erogate ai
sensi del comma precedente.

35.036. Lapia, Piera Aiello, Cardinale, Er-
mellino, Lo Monte, Acunzo.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Istituzione di un credito di imposta per i
distributori farmaceutici)

1. Al fine di garantire la regolare attività
degli operatori autorizzati alla distribu-

zione all’ingrosso dei medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze un fondo
di sostegno per i distributori all’ingrosso di
medicinali, con una dotazione di 60 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021, desti-
nati al riconoscimento di un credito di
imposta cedibile e compensabile con altre
imposte indirette a decorrere dall’esercizio
in corso al 1° gennaio 2021.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 spetta a decorrere dall’esercizio in corso
al 1° gennaio 2021 in misura pari al 10 per
cento dei costi sostenuti nell’esercizio pre-
cedente per garantire l’attività di cui all’ar-
ticolo 100 del decreto legislativo 24 aprile
2006. Dette spese sono calcolate al netto di
quelle per il personale e per l’acquisto dei
prodotti oggetto dell’attività di distribu-
zione nonché delle imposte dirette pagate.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 spetta ai distributori che abbiano svolto
la propria attività nei tre anni precedenti,
nei confronti di almeno cento farmacie per
anno. Tale credito di imposta non concorre
a formare la base imponibile rilevante ai
fini delle imposte sul reddito ed ai fini del
prelievo Irap. Il suddetto credito di imposta
è da considerarsi fruibile alle condizioni e
nei limiti della sezione 3.1 aiuti di importo
limitato della comunicazione della Com-
missione europea del 19 marzo 2020 c(2020)
1863 final « Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza COVID », e
successive modificazioni.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e fruizione del credito di im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 1.

5 All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in 60 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
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dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto legge.

35.027. Paolo Russo.

ART. 36.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Articolo 36-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41)

1. Al decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« per una durata massima di tredici setti-
mane nel periodo compreso tra il 1° aprile
e il 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per una durata massima di 28
settimane nel periodo compreso tra il 1°
aprile e il 31 dicembre 2021 »;

b) all’articolo 8, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente: « 1-bis. Per i datori di
lavoro di cui ai commi 1, 2 e 8, l’applica-
zione di durata di cui all’articolo 4, all’ar-
ticolo 12, all’articolo 22 e all’articolo 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
è sospesa per il periodo intercorrente tra il
1° luglio 2021 ed il 30 giugno 2022 »;

c) all’articolo 8, comma 4, le parole
da: « ferma restando » a: « legge 24 aprile
2020, n. 27 » sono sostituite dalle seguenti:
« l’anticipazione di cui all’articolo 22-qua-
ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 viene concessa auto-
maticamente »;

d) all’articolo 8, comma 9, le parole:
« Fino al 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 ottobre 2021 »;

e) all’articolo 8, comma 10, primo
periodo, le parole: « ai datori di lavoro di
cui ai commi 2 e 8 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai datori di lavoro che possono

fruire dei trattamenti di cui ai commi 2 e
8 »;

f) all’articolo 9, comma 3, le parole:
« pari a 186,7 milioni di euro », ovunque
ricorrano sono sostituite dalle parole: « pari
a 536 milioni di euro ».

36.010. Fornaro, Fassina, De Lorenzo, Ber-
sani, Conte, Fratoianni, Palazzotto, Pa-
storino, Stumpo, Timbro.

Dopo l’articolo 36 aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Istituzione di un fondo per il coniuge ve-
dovo)

1. Al fine di garantire ai genitori vedovi
in conseguenza del decesso per COVID-19
del coniuge convivente, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze per
il successivo trasferimento al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2021.

2. Con le risorse del fondo di cui al
comma 1 si provvede all’erogazione di un
assegno fino a un importo massimo di 800
euro mensili, qualora l’interessato non goda
di altri benefici economici percepiti in re-
lazione all’epidemia di COVID-19.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i criteri
e le modalità per l’erogazione dei contri-
buti a valere sul fondo di cui al comma 1,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

36.013. Lupi.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Ampliamento ambito di utilizzo del Fondo
povertà)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 15
settembre 2017, n. 147 dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Gli interventi e i servizi di cui al
comma 1, finanziati con le risorse del Fondo
povertà ai sensi del comma 2, oltre che ai
beneficiari del Reddito di cittadinanza, pos-
sono essere rivolti a persone o nuclei fa-
miliari in condizioni di povertà, che pre-
sentino un valore dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) in-
feriore alla soglia applicata per l’accesso al
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), numero 1), o per i
quali i servizi sociali abbiano accertato una
condizione di indigenza ».

36.07. Ciprini.

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Incremento del Fondo per le non autosuf-
ficienze)

1. Al fine di garantire la necessaria
copertura degli oneri derivanti in capo ai
comuni per effetto dell’applicazione dell’ar-
ticolo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, lo stan-
ziamento del Fondo per le non autosuffi-
cienze di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementato di 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

2. Il comma 6 dell’articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7.

37.010. Turri, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Incremento del Fondo per l’assistenza alle
persone con disabilità grave prive del soste-

gno familiare)

1. Al fine di potenziare gli interventi di
deistituzionalizzazione e supporto alla do-
miciliarità per le persone con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in con-
seguenza dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, lo stanziamento del Fondo per
l’assistenza alle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare di cui all’arti-
colo 3, comma 1, della legge 22 giugno
2016, n. 112, è incrementato di ulteriori 10
milioni di euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articoli 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7.

37.027. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Incremento del Fondo per il diritto al la-
voro dei disabili)

1. Al fine di sostenere il diritto al lavoro
delle persone con disabilità nella fase di
ripresa delle attività dopo l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, lo stanziamento
del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili
di cui all’articolo 13, comma 4, della legge
12 marzo 1999, n. 68, è incrementato di
ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articoli 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

37.028. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Lavoro per obiettivi in favore delle lavora-
trici madri)

1. Al fine di conciliare i tempi di vita e
di lavoro delle lavoratrici madri, nel pe-
riodo successivo al congedo per maternità,
nonché fino al compimento di due anni del
figlio della lavoratrice, i datori di lavoro
privati possono stabilire forme flessibili di
prestazioni lavorative, secondo le seguenti
modalità:

a) il datore di lavoro può introdurre
forme di lavoro di gruppo per obiettivi, con
organizzazione e tempi lasciati alla libera
scelta discrezionale dei lavoratori, nell’am-

bito di una fascia temporale previamente
stabilita;

b) la lavoratrice madre può determi-
nare liberamente l’inizio e il termine del-
l’orario di lavoro giornaliero nell’ambito di
una fascia di presenza obbligatoria, com-
patibilmente con le esigenze organizzative
e produttive del datore di lavoro.

2. Lo svolgimento della prestazione la-
vorativa secondo il regime di cui al comma
1 è disciplinato da accordi previsti dai
contratti collettivi nazionali del lavoro. Con
i contratti aziendali sono definite le moda-
lità di esecuzione della prestazione lavora-
tiva e dell’organizzazione dei tempi della
medesima. Gli accordi di cui al periodo
precedente possono trovare applicazione
sia nei rapporti di lavoro a tempo indeter-
minato, sia in quelli a tempo determinato.

37.017. Invidia.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure in favore dei lavoratori socialmente
utili)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 495, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le amministrazioni interessate prov-
vedono alle assunzioni dei lavoratori di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 280 a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 1156,
lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, che a decorrere dall’anno 2021 sono
incrementate di 18,5 milioni di euro annui.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari ad euro
18,5 milioni di euro anni a decorrere dal
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

37.014. Ferro, Rizzetto, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure in favore dei lavoratori socialmente
utili)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 495, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, possono procedere all’assunzione a
tempo indeterminato anche le amministra-
zioni pubbliche presso cui risultano tem-
poraneamente utilizzati i lavoratori social-
mente utili di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81.

2. Nelle regioni e negli enti locali sotto-
posti a commissariamento la manifesta-
zione di interesse all’avvio della procedura
di stabilizzazione di all’articolo 1, comma
495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
espressa dall’Organo commissariale.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante le risorse di cui
all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

* 37.07. Viscomi, Bruno Bossio, Mura, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri.

* 37.021. Tucci.

ART. 38.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e l’importo delle prestazioni
in pagamento con decorrenza antecedente
il 1° ottobre 2021 è calcolato applicando le
riduzioni corrispondenti ai mesi di sospen-
sione trascorsi.

Conseguentemente, al comma 2 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Agli oneri
relativi agli anni 2022 e 2023, valutati ri-
spettivamente in 360 milioni di euro e in
180 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190

38.9. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 491, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono stanziate ulteriori risorse pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2021. Le
risorse di cui al presente comma sono
finalizzate prioritariamente ad incremen-
tare gli importi dell’assegno di mobilità in
deroga nei casi di terza e quarta proroga a
decorre dal 31 gennaio 2021.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e di mobilità in
deroga.

38.6. Mura, Viscomi, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con una dotazione pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla sospensione e
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, dei ser-
vizi di ristorazione collettiva.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di assegnazione
del contributo a fondo perduto di cui al
comma 1, tenendo conto della riduzione
dei ricavi delle imprese nel corso del 2020
rispetto all’anno precedente e del livello di
mantenimento in servizio degli addetti.

Giovedì 1° luglio 2021 — 152 — Commissione V



3. La corresponsione del contributo di
cui al comma 2 spetta se, a fronte di una
riduzione dei ricavi superiore al 30 per
cento, non è corrisposta una analoga ridu-
zione del costo del lavoro. L’ammontare del
contributo è determinato in modo tale da
allineare tale riduzione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

38.03. Losacco.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla sospensione e
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, dei ser-
vizi di ristorazione collettiva.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con i Ministri
del lavoro e delle politiche sociali e del
ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità di assegnazione del contributo a fondo
perduto di cui al comma 1, tenendo conto
della riduzione dei ricavi delle imprese nel
corso del 2020 rispetto all’anno precedente
e del livello di mantenimento in servizio
degli addetti.

3. La corresponsione del contributo di
cui al comma 2 spetta se, a fronte di una
riduzione dei ricavi superiore al 30 per
cento, non è corrisposta una analoga ridu-
zione del costo del lavoro. L’ammontare del
contributo è determinato in modo tale da
allineare tale riduzione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo di cui all’articolo 77,
comma 7.

38.06. Manzo.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di Dis-coll)

1. Fino al 31 dicembre 2021 per le
prestazioni in pagamento dal 1° agosto 2021
è sospesa l’ulteriore applicazione dell’arti-
colo 15, comma 5, del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22 e le stesse sono confer-
mate nell’importo in pagamento alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e per le nuove
prestazioni decorrenti nel periodo dal 1°
agosto 2021 fino al 30 settembre 2021 è
sospesa fino al 31 dicembre 2021 l’appli-
cazione dell’articolo 15, comma 5, del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Dal 1°
gennaio 2022 trova piena applicazione l’ar-
ticolo 15, comma 5, del decreto legislativo
4 marzo 2015, n. 22 e l’importo delle pre-
stazioni in pagamento con decorrenza an-
tecedente il 1° ottobre 2021 è calcolato
applicando le riduzioni corrispondenti ai
mesi di sospensione trascorsi.

38.05. Invidia.

ART. 39.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 41, comma 6, decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
tale ipotesi, le prestazioni di accompagna-
mento a pensione vengono determinate in
conformità alle disposizioni in tema di as-
segni straordinari di cui all’articolo 26,
comma 9, lettera b), contenute nei Regola-
menti dei singoli Fondi di solidarietà bila-
terali. Restano fermi i benefici previsti dal
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comma 5, primo e secondo periodo, e dal
comma 5-bis, terzo e quarto periodo ».

* 39.10. Giaccone, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Minardo, Moschioni, Murelli, Pa-
rolo, Snider, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 39.11. Ciagà, Topo, Fragomeli, De Mi-
cheli, Buratti, Sani, Morani.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 8, sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Alle imprese che stipulino o ab-
biano stipulato un contratto di espansione
sono riconosciute le agevolazioni di cui ai
commi 8-ter e 8-quater di cui al presente
articolo.

8-ter. Le imprese che abbiano instau-
rato, anche per il tramite di associazioni di
rappresentanza di categoria, convenzioni
di collaborazione con Istituti tecnici supe-
riori e università e che assumano in ap-
prendistato, anche in regime di sommini-
strazione, giovani fino a 29 anni di età,
hanno diritto, relativamente a questi lavo-
ratori, all’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore
di lavoro per 48 mesi, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), nel limite mas-
simo di importo pari a 8.060 euro annui.
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

8-quater. Le imprese che assumono a
tempo indeterminato donne, hanno diritto
all’esonero totale dal versamento dei con-
tributi previdenziali a carico del datore di
lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi
e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), nel limite massimo di im-
porto pari a 8.060 euro annui. Resta ferma
l’aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche. Fermi restando i princìpi gene-
rali di fruizione degli incentivi di cui al-
l’articolo 31 del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150, l’esonero contributivo
di cui al presente comma spetta ai datori di
lavoro che non abbiano proceduto, nei sei
mesi precedenti l’assunzione, né proce-
dano, nei sei mesi successivi alla stessa, a
licenziamenti individuali per giustificato mo-
tivo oggettivo ovvero a licenziamenti collet-
tivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei confronti di lavoratori inqua-
drati con la medesima qualifica nella stessa
unità produttiva.

8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater
sono applicabili alle assunzioni effettuate a
decorrere dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione. ».

3-ter. Agli oneri finanziari derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 3-bis, pari a
15,9 milioni di euro per l’anno 2021, 55,9
milioni di euro per il 2022, 79,7 milioni di
euro per il 2023, 46,9 milioni di euro per il
2024, 19,2 milioni di euro per il 2025 e 3,8
milioni di euro per il 2026, si provvede agli
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della missione 33 Fondi da ripartire,
programma 1 Fondi da assegnare.

** 39.4. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

** 39.16. Pella, Zangrillo, Giacometto, Por-
chietto.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di mitigare i disagi che, in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, si sono determinati nella
gestione degli adempimenti connessi alle
richieste di accesso alle prestazioni inte-
grative di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile
2016, i termini di invio delle domande di
accesso ai citati trattamenti, riferiti a pe-
riodi decorrenti da febbraio 2020 e comun-
que non successivi al 31 dicembre 2020
che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo
7, comma 8, del medesimo decreto, risul-
tino scaduti, sono differiti al 30 settembre
2021.
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Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: All’onere
derivante dal comma 1-bis, pari a 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto.

40.5. Pizzetti, Gariglio, Cantini, Bruno Bos-
sio, Andrea Romano, Del Basso De Caro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i soli datori di lavoro che alla
data del 1° aprile 2021 abbiano già intera-
mente usufruito delle dodici settimane pre-
viste dell’articolo 1, comma 300, legge 30
dicembre 2020, n. 178, le nuove settimane
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 8 del
decreto-legge 22 marzo 202, n . 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69 possono essere utiliz-
zati in continuità e richieste dal giorno
successivo al termine di fruizione dei pe-
riodi d’integrazione salariale riconosciuti
da quest’ultima disposizione normativa.

40.34. Giaccone, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Minardo, Moschioni, Pa-
rolo, Snider, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: per la durata del trattamento di
integrazione salariale fruito entro il con le
seguenti: fino al.

40.10. Costanzo, Trano, Testamento.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. I datori di lavoro privati di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, che a decorrere dalla data
del 1° luglio 2021 sospendono o riducono
l’attività lavorativa, a seguito di accordo
con le organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative a livello na-

zionale finalizzato alla riorganizzazione
aziendale conseguente l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nei settori maggior-
mente colpiti dalle misure restrittive delle
attività produttive, da individuare con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, possono presen-
tare, per i lavoratori in forza alla data di
entrata in vigore del presente decreto, do-
manda di concessione del trattamento or-
dinario di integrazione salariale di cui agli
articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una
durata massima di tredici settimane nel
periodo compreso tra il 1° luglio e il 30
settembre 2021.

5-ter. Le domande di accesso ai tratta-
menti di cui al comma 5-bis sono presen-
tate all’INPS, a pena di decadenza, entro la
fine del mese successivo a quello in cui ha
avuto inizio il periodo di sospensione o di
riduzione dell’attività lavorativa. In fase di
prima applicazione, il termine di presen-
tazione di cui al presente comma, a pena di
decadenza, è fissato entro la fine del mese
successivo a quello di entrata in vigore del
presente decreto.

5-quater. Per la durata dei trattamenti
di cui al comma 5-bis, ai datori di lavoro
che ne usufruiscono resta precluso l’avvio
delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano
altresì sospese le procedure pendenti av-
viate successivamente al 23 febbraio 2020,
fatte salve le ipotesi in cui il personale
interessato dal recesso, già impiegato nel-
l’appalto, sia riassunto a seguito di suben-
tro di nuovo appaltatore in forza di legge,
di contratto collettivo nazionale di lavoro o
di clausola del contratto di appalto. Ai
medesimi soggetti di cui al primo periodo
resta, altresì, preclusa indipendentemente
dal numero dei dipendenti la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano al-
tresì sospese le procedure in corso di cui
all’articolo 7 della medesima legge.

5-quinquies. Le sospensioni e le preclu-
sioni di cui al comma 5-quater non si
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applicano nelle ipotesi di licenziamenti mo-
tivati dalla cessazione definitiva dell’attività
dell’impresa oppure dalla cessazione defi-
nitiva dell’attività di impresa conseguente
alla messa in liquidazione della società
senza continuazione, anche parziale, del-
l’attività, nei casi in cui nel corso della
liquidazione non si configuri la cessione di
un complesso di beni o attività che possano
configurare un trasferimento d’azienda o
di un ramo di essa ai sensi dell’articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di
accordo collettivo aziendale, stipulato dalle
organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale, di
incentivo alla risoluzione del rapporto di
lavoro, limitatamente ai lavoratori che ade-
riscono al predetto accordo. A detti lavo-
ratori è comunque riconosciuto il tratta-
mento di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì
esclusi dal divieto i licenziamenti intimati
in caso di fallimento, quando non sia pre-
visto l’esercizio provvisorio dell’impresa o
ne sia disposta la cessazione. Nel caso in
cui l’esercizio provvisorio sia disposto per
uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi
dal divieto i licenziamenti riguardanti i
settori non compresi nello stesso.

40.11. Carla Cantone, Viscomi, Mura, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 maggio 2021, n. 69)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 22
marzo 2021, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per i datori di lavoro di cui ai
commi 1,2,8, l’applicazione di durata di cui
all’articolo 4, all’articolo 12, all’articolo 22
e all’articolo 30 del decreto legislativo n. 148

del 2015 è sospesa per il periodo intercor-
rente tra il 1° luglio 2021 e il 31 dicembre
2021 »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Fino al 31 agosto 2021, resta pre-
cluso l’avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991,
n. 223 e restano altresì sospese le proce-
dure pendenti avviate successivamente al
23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in
cui il personale interessato dal recesso, già
impiegato nell’appalto, sia riassunto a se-
guito di subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o di clausola del contratto di
appalto. Fino alla medesima data di cui al
primo periodo, resta altresì preclusa al
datore di lavoro, indipendentemente dal
numero dei dipendenti, la facoltà di rece-
dere dal contratto per giustificato motivo
oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge
15 luglio 1966, n. 604 e restano altresì
sospese le procedure in corso di cui all’ar-
ticolo 7 della medesima legge. ».

40.29. Invidia.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Accesso al trattamento straordinario di cassa
integrazione per le imprese appaltatrici ser-

vizi di mensa e ristorazione)

1. In deroga all’articolo 20, comma 1,
lettere c), del decreto legislativo n. 148 del
14 settembre 2015, in via emergenziale, le
imprese appaltatrici di servizi di mensa o
ristorazione che subiscono una riduzione
di attività per eventi riconducibili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, anche
dovuti alla riorganizzazione delle attività
dei committenti, possono accedere al trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale indipendentemente dal ricorso al
trattamento ordinario o straordinario di
integrazione salariale dell’azienda appal-
tante.
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2. In deroga all’articolo 20, comma 1,
lettere d) del decreto legislativo n. 148 del
14 settembre 2015, in via emergenziale, le
imprese appaltatrici di servizi di pulizia
che subiscono una riduzione di attività per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, anche dovuti alla
riorganizzazione delle attività dei commit-
tenti, possono accedere al trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale indipen-
dentemente dal ricorso al trattamento or-
dinario o straordinario di integrazione sa-
lariale dell’azienda appaltante.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 8-bis e 8-ter, nel limite
massimo di 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 41, e
nel limite massimo di 20 milioni di euro
per l’anno 2022 ai sensi dell’articolo 42,
comma 6.

40.45. Fassina, Fornaro, Pastorino.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Welfare aziendale per il personale del com-
parto funzioni locali)

1. Fermo il rispetto degli equilibri di
bilancio, gli enti locali possono finanziare,
per finalità assistenziali a carattere mutua-
listico, le iniziative di welfare aziendale
previste dall’articolo 72, comma 1 del CCNL
del 21 maggio 2018, personale comparto
funzioni locali, anche in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 23, comma 2 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e
dell’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, e conce-
dere ai propri dipendenti, iscritti a casse di
previdenza istituite nell’ambito delle rispet-
tive strutture organizzative, già destinatarie
di contribuzione pubblica e assoggettate a
procedure di liquidazione a causa di squi-
librio finanziario, un contributo di solida-
rietà finalizzato esclusivamente al recupero
del capitale corrispondente ai contributi
obbligatori effettivamente versati dai pre-
detti dipendenti. Il contributo di solidarietà
è integralmente recuperato, assicurando il

graduale riassorbimento con quote annuali
e per un massimo di 20 annualità, attra-
verso le seguenti modalità:

a) avvalendosi della facoltà prevista
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e
successive modifiche e integrazioni;

b) mediante economie di gestione ef-
fettivamente conseguite a valere sulle do-
tazioni di spesa corrente per acquisti di
beni e servizi ordinariamente stanziate nei
bilanci preventivi, accertate con l’approva-
zione dei rendiconti di gestione e vincolate,
a tal fine, nel prospetto dimostrativo del
risultato di amministrazione con obbligo di
specifico dettaglio nella relazione illustra-
tiva;

c) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al cinque per cento
della restante quota del cinquanta per cento
dei proventi al codice della strada di cui
all’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi
del comma 4 del medesimo articolo;

d) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al cinque per cento
dei proventi derivanti da diritti di segrete-
ria e rogito.

2. Le modalità di determinazione e di
erogazione dei ratei del contributo di soli-
darietà sono definite con decreto Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, entro sessanta giorni dalla
entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

3. In deroga a quanto previsto dalla
contrattazione nazionale collettiva di la-
voro, gli enti locali possono attivare for-
mule assicurative per prestazioni integra-
tive a favore dei dipendenti in caso di
contagio da COVID-19.

40.03. Lacarra, Viscomi, Mura, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri.
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Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. In favore dei datori di lavoro privati
che al termine della fruizione dei tratta-
menti di integrazione salariale mantengono
i livelli occupazionali del mese di febbraio
2020 è riconosciuta una riduzione del 50
per cento dei contributi previdenziali com-
plessivamente a loro carico. L’esonero si
applica fino al 31 dicembre 2023.

40.019. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Credito d’imposta in favore dei datori di
lavoro per il trattamento di fine rapporto
che matura in capo ai dipendenti in cassa

integrazione)

1. Ai datori di lavoro privati che hanno
fatto ricorso ai trattamenti di integrazione
salariale, comunque denominati, discipli-
nati da norme emanate in conseguenza
all’emergenza da COVID-19, ovvero dal de-
creto-legge 2 marzo 2020 n. 9, dal decreto-
legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, dal decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dal decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52, dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, dal decreto-legge 28
ottobre 2020 n. 137, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176 e decreto-legge 9 novembre 2020,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 178, decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, spetta un credito d’imposta.

2. L’ammontare del credito d’imposta di
cui al comma 1 è determinato in misura

pari all’importo del trattamento di fine
rapporto maturato durante i periodi di
integrazione salariale autorizzati e fruiti
per i lavoratori dipendenti.

3. Con decreto del Ministro del lavoro,
da adottarsi di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo.

40.017. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Riconoscimento dei trattamenti integrativi
arretrati del Fondo di solidarietà per il set-
tore del trasporto aereo e del sistema aero-

portuale per l’anno 2020)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici sui lavoratori del settore aeroportuale
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 ed eliminare la disparità di trat-
tamento dei lavoratori dei servizi aeropor-
tuali di terra esclusi dall’operatività del
Fondo ai sensi dell’articolo 22 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118
del 21 maggio 2016, si applicano anche in
relazione ai trattamenti di integrazione sa-
lariale in deroga a questa categoria con il
riconoscimento delle spettanze arretrate non
erogate per i mesi dal 1° marzo 2020 al 31
dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 9 milioni e 500.000 mila euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 77, comma 7 del presente decreto.

3. Per l’attuazione delle finalità di cui al
presente articolo, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali provvede con proprio
decreto, entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, a stabilire le modalità
per l’erogazione dei trattamenti integrativi
arretrati.

40.015. Luciano Cantone.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. All’articolo 8, comma 9, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, le parole: « 30 giugno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° settembre
2021 ».

2. I datori di lavoro privati che sospen-
dono o riducono l’attività lavorativa per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 possono presen-
tare, per i lavoratori in forza alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, domanda di conces-
sione del trattamento ordinario di integra-
zione salariale di cui agli articoli 19 e 20
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di nove settimane nel periodo com-
preso tra il 1° luglio e il 1° settembre 2021.
Per i trattamenti concessi ai sensi del pre-
sente comma non è dovuto alcun contri-
buto addizionale.

3. Le domande di accesso ai trattamenti
di cui ai commi 2, sono presentate all’INPS,
a pena di decadenza, entro la fine del mese
successivo a quello in cui ha avuto inizio il
periodo di sospensione di riduzione dell’at-
tività lavorativa.

4. I trattamenti di cui al comma 2 sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a
2 miliardi di euro per l’anno 2021. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa
di cui al presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato
raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l’INPS non prende in considera-
zione ulteriori domande.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2 miliardi di euro per l’anno

2021, si provvede a valere sulle maggiori
risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 30 settembre 2021, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari
a 2 miliardi per l’anno 2021. Qualora le
misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 novembre 2021, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di impo-
sta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da as-
sicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

40.014. Cubeddu.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni per il settore marittimo)

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, l’in-
dennità di cui al comma 2 dell’articolo 3
della legge 28 giugno 2012, n. 92, può es-
sere altresì riconosciuta fino al 31 dicem-
bre 2021, a domanda, in alternativa alla
NASPI, ai lavoratori già dipendenti delle
imprese di cui all’articolo 18 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, operanti nei porti di
cui al comma 1 del presente articolo ubi-
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cati nella regione Sardegna, che hanno ces-
sato di percepire il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale nell’anno
2020, nel limite delle ulteriori risorse ag-
giuntive pari a 4 milioni di euro per l’anno
2021.Qualora il lavoratore opti per l’inden-
nità di cui al presente comma, fino al
termine del periodo di percezione dell’in-
dennità stessa l’erogazione della NASPI è
sospesa d’ufficio. ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 4 milioni
di euro per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

40.020. Scanu, Cadeddu, Deiana, Peran-
toni, Mura.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali per assunzioni dei lavoratori sta-
gionali nel settore turistico e degli stabili-

menti termali)

1. Fino al 31 dicembre 2021, ai datori di
lavoro, con esclusione del settore agricolo,
che assumono, successivamente all’entrata
in vigore del presente decreto, lavoratori
con contratto di lavoro stagionale nei set-
tori del turismo e degli stabilimenti termali,
è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
l’esonero totale dal versamento dei contri-
buti previdenziali a loro carico, per un
periodo massimo di tre mesi decorrenti
dall’assunzione, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL, nel limite mas-
simo di un importo di esonero pari a 8.060
euro su base annua, riparametrato e ap-
plicato su base mensile.

2. Il beneficio di cui al presente articolo
è concesso ai sensi della sezione 3.1. della
Comunicazione della Commissione euro-
pea recante un « Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’attuale emergenza del CO-

VID- 19 » e nei limiti e alle condizioni di cui
alla medesima Comunicazione. L’efficacia
delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell’articolo 108 pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della
Commissione europea nel limite di 340
milioni di euro per l’anno 2021 e di 68
milioni di euro per l’anno 2022.

3. Il datore di lavoro che assume un
lavoratore ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo è tenuto a corrispondere al
lavoratore il 50 per cento dell’importo del-
l’esonero riconosciuto. Tale emolumento non
concorre alla formazione del reddito ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non è
soggetto a contribuzione previdenziale.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 340 milioni di euro per l’anno
2021 e 68 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

40.016. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster.

ART. 41.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 ottobre 2021 con le seguenti: 31
dicembre 2021.

* 41.36. Del Barba.

* 41.1. Sodano, Villarosa, Testamento,
Menga.

* 41.2. Costanzo, Testamento.

* 41.6. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 41.8. Bonomo, Benamati, Gavino Manca,
Soverini, Zardini.

* 41.9. Vallascas, Trano.

* 41.10. Lacarra, Viscomi, Mura, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Pezzopane.
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* 41.11. Raduzzi, Villarosa, Sodano, Menga.

* 41.13. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli, Tran-
cassini.

* 41.18. Micheli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 41.23. Fassina, Fornaro, De Lorenzo.

* 41.29. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella.

* 41.32. Zangrillo, Mandelli, Pella, Giaco-
moni.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Sgravi contributivi per i giovani imprendi-
tori)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, dopo il comma 10 è aggiunto
il seguente:

« 10-bis. Al fine di promuovere altresì
l’imprenditoria giovanile, ai datori di la-
voro privati che abbiano tra i 18 ed i 35
anni di età ovvero, se costituiti in forma
societaria o cooperativa, che abbiano la
maggioranza dei soci tra i 18 ed i 35 anni
di età, che assumono, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, lavoratori con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, è ri-
conosciuto, per un periodo massimo di
trentasei mesi, l’esonero dal versamento
del 100 per cento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi do-
vuti all’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (Inail).
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche. Il beneficio pre-
visto dal presente comma è concesso ai
sensi della sezione 3.1 della comunicazione
della Commissione europea C(2020) 1863
final, del 19 marzo 2020, recante “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato

a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, e nei limiti e alle
condizioni di cui alla medesima comunica-
zione. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente comma è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.
Alla copertura degli oneri derivanti dal
presente comma concorrono le risorse del
Programma Next Generation EU ».

41.015. Invidia, Alaimo, Giarrizzo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Incentivi alla formazione in nuove compe-
tenze)

1. Al fine di incentivare la formazione
professionale dei lavoratori e diffondere la
cultura della sicurezza sul lavoro, alle im-
prese che nel corso degli anni 2021 e 2022
investono in progetti di formazione profes-
sionale nelle nuove competenze, con parti-
colare riferimento alle competenze digitali,
e in progetti di formazione in materia di
sicurezza sul lavoro, è riconosciuto un cre-
dito di imposta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute e nel limite di
spesa massima complessiva di 10 milioni
per l’anno 2022 e 20 milioni per l’anno
2023.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, sono stabilite le
spese ammissibili al credito di imposta, le
procedure di concessione e di utilizzo del
contributo, le modalità di verifica e con-
trollo dell’effettività delle spese sostenute,
la cause di decadenza e revoca del benefi-
cio, le modalità di restituzione del credito
di imposta indebitamente fruito.

3. All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in 10 milioni di euro per l’anno
2022 e in 20 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente

Giovedì 1° luglio 2021 — 161 — Commissione V



riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

41.029. Zangrillo, Polverini, Musella, Can-
natelli, Pella.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo Nuove
Competenze)

1. All’articolo 88, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Il predetto fondo è incrementato di
ulteriori 250 milioni di euro per l’anno
2021. ».

2. Le risorse di cui al comma 1, lettera
a), pari a 250 milioni di euro per l’anno
2021, comprese nel programma Piano Na-
zionale Nuove Competenze, sono indivi-
duate nell’ambito delle misure ritenute am-
missibili al finanziamento dalla Commis-
sione europea nell’ambito del programma
React EU.

41.018. Invidia, Alaimo, Giarrizzo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Interventi in materia di contratti a termine,
anche in regime di somministrazione)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente:

b-bis) specifiche esigenze previste dai
contratti collettivi di cui all’articolo 51.

* 41.05. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

* 41.07. Cestari, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Paternoster.

* 41.023. Lucaselli, Rizzetto, Trancassini,
Rampelli.

* 41.028. Pella, Zangrillo, Giacometto, Por-
chietto.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50)

1. Al fine di garantire il mantenimento
dei livelli occupazionali attualmente esi-
stenti nelle concessioni, all’articolo 177,
comma 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: « il
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

41.01. Plangger.

ART. 42.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: ai lavoratori dipendenti stagionali
aggiungere le seguenti: , compresi i lavora-
tori stagionali che hanno svolto attività
all’estero e che sono in possesso del docu-
mento portatile U1 rilasciato dalle autorità
competenti del medesimo Stato estero,

Conseguentemente:

al comma 3, lettera a), dopo le parole:
lavoratori dipendenti stagionali aggiungere
le seguenti: , compresi i lavoratori stagio-
nali che hanno svolto attività all’estero e
che sono in possesso del documento por-
tatile U1 rilasciato dalle autorità compe-
tenti del medesimo Stato estero,

agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 29 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione
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di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

42.17. Snider, Parolo, Bianchi, Billi, Villa-
rosa.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) lavoratori dipendenti con con-
tratto di lavoro intermittente, anche a tempo
determinato, del settore del catering per
eventi che abbiano cessato involontaria-
mente il rapporto di lavoro nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di
entrata in vigore del presente decreto e che
abbiano svolto la prestazione lavorativa per
almeno trenta giornate nel medesimo pe-
riodo;.

42.7. Pizzetti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Non concorrono alla formazione
del reddito imponibile, ai fini della relativa
tassazione, i contributi e le indennità di
qualsiasi natura, anche integrativi o aggiun-
tivi rispetto a quelli riconosciuti dalla di-
sciplina statale, erogati, in via eccezionale,
dalle regioni e dalle province autonome, in
base a disposizioni di legge regionale o
provinciale e finanziati con oneri a carico
dei rispettivi bilanci, in favore di lavoratori
che in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 hanno cessato, ri-
dotto o sospeso la loro attività o il loro
rapporto di lavoro.

* 42.10. Emanuela Rossini.

* 42.16. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Voucher per i compensi di lavoro occasio-
nale nel settore del turismo)

1. In considerazione della contrazione
del mercato del lavoro connessa all’emer-

genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di garantire una maggiore tutela occupa-
zionale e fermo restando i limiti di cui al
comma 1, dell’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, i soggetti esercenti attività di im-
presa o professione nel settore del turismo
possono corrispondere compensi delle pre-
stazioni occasionali ricevute sotto forma di
buoni orari fino al 31 dicembre 2021.

2. Per ricorrere alle modalità di paga-
mento di cui al comma 1, i committenti
imprenditori o professionisti acquistano
esclusivamente attraverso modalità telema-
tiche uno o più carnet di buoni orari,
numerati progressivamente e datati, per
prestazioni di lavoro il cui valore nominale
è fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto della
media delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.

3. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 2, e fatte salve le presta-
zioni rese nel settore agricolo, il valore
nominale del buono orario è fissato in 10
euro.

4. I committenti imprenditori o profes-
sionisti che ricorrono alle prestazioni di
lavoro occasionali sono tenuti, almeno 60
minuti prima dell’inizio della prestazione,
a comunicare alla sede territoriale compe-
tente dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
mediante sms o posta elettronica, i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
indicando, altresì, il luogo, il giorno e l’ora
di inizio e di fine della prestazione.

5. Il prestatore di lavoro percepisce il
proprio compenso presso il concessionario,
di cui al comma 6, all’atto della restitu-
zione dei buoni ricevuti dal beneficiario
della prestazione di lavoro. Tale compenso
è esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

6. Il concessionario provvede al paga-
mento delle spettanze alla persona che
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presenta i buoni, registrandone i dati ana-
grafici e il codice fiscale, effettua il versa-
mento per suo conto dei contributi per fini
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 2, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali è ride-
terminata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
gestione separata dell’INPS.

7. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali individua con proprio decreto il
concessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 6 e delle relative
coperture assicurative e previdenziali. Nelle
more dell’adozione del decreto ministeriale
i concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS.

42.03. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

1. Al personale educativo assistenziale
nelle scuole ovvero ai docenti specializzati
di cui al comma 3 dell’articolo 13 della
legge 5 febbraio 1992 n. 104, ad esclusione
del personale con rapporti di lavoro diret-
tamente instaurati con le pubbliche ammi-
nistrazioni, che hanno subito la sospen-
sione involontaria del rapporto di lavoro
nel periodo compreso dal 1° marzo 2020 e
la data di entrata in vigore del presente
decreto, è riconosciuta un’indennità omni-
comprensiva pari ad euro 3.000 per l’anno
2020-2021.

2. All’onere derivante dalle disposizioni
del presente articolo, valutati in 180.000.000

di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

42.09. Gemmato, Bucalo, Frassinetti, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Varchi, Cia-
burro.

ART. 43.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: turismo aggiungere le seguenti: ,
dell’organizzazione di feste e cerimonie.

Conseguentemente:

al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: 770, o con la seguente: 870,
o;

al comma 6, sostituire le parole: 770
milioni di euro per l’anno 2021 e valutate
in 97 con le seguenti: 870 milioni di euro
per l’anno 2021 e valutate in 115;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Decontribuzione settori del turismo, del-
l’organizzazione di feste e cerimonie, degli
stabilimenti termali e del commercio).

43.20. Amitrano, Galizia.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: turismo aggiungere le seguenti: ,
degli impianti di trasporto a fune

43.30. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Ciaburro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e del commercio aggiungere le se-
guenti: , nonché del settore creativo, cultu-
rale e dello spettacolo,

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: e del commercio aggiungere le se-
guenti: , nonché del settore creativo, cultu-
rale e dello spettacolo.

43.9. Orfini, Di Giorgi, Piccoli Nardelli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole: « con-
cernenti il pagamento dei relativi canoni »
sono aggiunte le seguenti: « richiesti a qual-
siasi titolo »;

b) al comma 7, lettera a) le parole:
« delle somme richieste » sono sostituite con
le seguenti: « di tutte le somme richieste a
qualsiasi titolo per canone demaniale »;

c) al comma 7, lettera a), sono sop-
presse le parole: « a tale titolo »;

d) al comma 7, lettera b), le parole:
« delle somme richieste » sono sostituite con
le seguenti: « di tutte le somme richieste a
qualsiasi titolo per canone demaniale »;

e) al comma 7, lettera b), sono sop-
presse le parole: « a tale titolo »;

f) dopo il comma 7, inserire il se-
guente comma:

« 7-bis. La domanda di definizione
agevolata di cui al precedente comma si
intende proposta anche per l’annualità del
canone 2020, salvo che alla data di appro-
vazione della presente legge non sia stata
già richiesta con provvedimento non con-
testato. L’importo da versare sarà determi-
nato su tutto il canone richiesto, dedotte le
somme eventualmente già versate a tale
titolo ».

g) al comma 8, le parole: « 30 settem-
bre 2021 » sono sostituite con le seguenti:
« 30 settembre 2022 ».

43.33. Ripani.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’esonero previsto dall’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020 n. 126, è riconosciuto anche
per le assunzioni effettuate a partire dal 25
maggio 2021 e sino al 31 dicembre 2021.

6-ter. Alle minori entrate derivanti dal
comma precedente, si provvede attingendo
alle risorse previste dal comma 2 dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

* 43.5. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 43.17. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

* 43.22. Manzo, Faro.

* 43.23. Masi.

* 43.37. Squeri, Barelli, Cattaneo, Bagna-
sco, D’Attis, Cannizzaro, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Milanato.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla sospensione e
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, dei ser-
vizi di ristorazione collettiva.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di assegnazione
del contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 che spetta a condizione di una
riduzione del fatturato dell’impresa supe-
riore al 30 per cento nel corso del 2020
rispetto all’anno precedente.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 700 milioni.

43.014. Fornaro, Fassina.

Giovedì 1° luglio 2021 — 165 — Commissione V



Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Disposizioni straordinarie in materia di pro-
mozione dell’offerta turistica)

1. Al fine di promuovere l’offerta turi-
stica nazionale e di far fronte alle ricadute
economiche negative sul settore turistico a
seguito delle misure di contenimento e del-
l’emergenza epidemiologica globale da CO-
VID-19, le regioni possono stipulare una
polizza assicurativa relativa all’assistenza
sanitaria per il rimborso delle spese medi-
che legate al COVID-19, per prestazioni
erogate dalle strutture del servizio sanita-
rio nazionale, e al rimborso dei costi di
prolungamento del soggiorno in favore dei
turisti stranieri non residenti in Italia, né
nella Repubblica di San Marino o nello
Stato della città del Vaticano, che contrag-
gano la sindrome respiratoria acuta grave
Coronavirus-2 (SARS-CoV-2) durante la loro
permanenza sul territorio regionale quali
ospiti di strutture turistico ricettive.

2. La copertura assicurativa di cui al
comma 1 ha durata dalle ore ventiquattro
della data di stipulazione della relativa
polizza sino alle ore ventiquattro del 31
dicembre 2021.

3. Al fine di addivenire alla stipulazione
della polizza di cui al comma 2, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, è istituito, presso lo stato di pre-
visione del Ministero del turismo un fondo,
denominato « Fondo straordinario per il
sostegno al turismo », con dotazione di 3
milioni di euro per l’anno 2021.

5. Il Ministro del turismo, con decreto
adottato entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge di conversione,
sentita la conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, disci-
plina le modalità di applicazione del pre-
sente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per far fronte alle esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

43.06. Zucconi, Caretta, Ciaburro, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Decontribuzione per assunzioni di dottori
di ricerca)

1. Ai datori di lavoro privati, che negli
anni 2021, 2022 e 2023, assumono a tempo
indeterminato personale qualificato in pos-
sesso del titolo di dottore di ricerca, è
riconosciuto per l’intero periodo di assun-
zione, l’esonero dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, con esclusione dei premi
e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), nel limite massimo di 12.000
euro su base annua, riparametrato e ap-
plicato su base mensile.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 250 milioni di euro, che
stabilisce limite massimo di spesa, si prov-
vede mediante riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 90, così come incremen-
tato dalla presente legge.

43.01. Rospi.

ART. 45.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La proroga di cui al comma 1, può
essere concessa, previo accordo presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con la partecipazione del Ministero
dello sviluppo economico, del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
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delle regioni interessate, anche per i trat-
tamenti di integrazione salariale straordi-
naria di cui all’articolo 94 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a
6 milioni di euro per l’anno 2021 e a 3
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

45.3. Marino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La proroga di cui al comma 1 può
essere concessa, previo accordo presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con la partecipazione del Ministero
dello sviluppo economico, del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
delle regioni interessate, anche per i trat-
tamenti di integrazione salariale straordi-
naria di cui all’articolo 94 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge
24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126.

* 45.4. Perantoni.

* 45.1. Gavino Manca, Benamati, Bonomo,
Soverini, Zardini, Mura, Frailis, Gari-
glio, Lotti, Delrio.

* 45.5. Fassina, Fornaro, De Lorenzo.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Misure a sostegno delle reti tra professio-
nisti)

1. Ai professionisti che, ai sensi della
Raccomandazione europea 6 maggio 2003,
n. 36, qualora associati in rete sono assi-
milabili alle piccole e medie imprese, sono
estesi i benefici delle agevolazioni previste
dai fondi europei FSE e FERS, dei pro-
grammi operativi 2022 POR e POS.

2. Ai fini della costituzione delle reti, i
professionisti possono accedere altresì a
finanziamenti a fondo perduto, pari al 50
per cento delle spese fino a un massimo di
25 mila euro per l’avvio dell’attività e del
programma di rete, tramite bandi nazionali
o regionali.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, è istituito lo sportello
on line dedicato ai finanziamenti e ai pro-
grammi dell’Unione europea, al fine di dare
informazioni e assistenza tecnico-ammini-
strativa ai professionisti associati in rete,
senza nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo fino al limite massimo di
25 mila euro, si provvede mediante auto-
rizzazione di spesa e corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
77 del presente decreto.

45.06. Invidia.

ART. 46.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e di 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022.

Conseguentemente, al medesimo al
comma, al secondo periodo, dopo le parole:
per l’anno 2021 aggiungere le seguenti: e
pari a 30 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022.

* 46.3. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

* 46.8. Invidia.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di assegno di ricol-
locazione e di formazione al lavoro presso

gli ITS)

1. Al fine di favorire e rafforzare per-
corsi di formazione e di riqualificazione
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delle competenze dei titolari dell’assegno di
ricollocazione, l’assegno di ricollocazione
di cui all’articolo 23 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, è spendibile
anche presso le fondazioni del sistema di
istruzione e formazione tecnica superiore
di cui al comma 1 dell’articolo 69 della
legge 17 maggio 1999, n. 144.

2. A decorrere dal 30 settembre 2021 le
fondazioni del sistema di istruzione e for-
mazione tecnica superiore di cui al comma
1 dell’articolo 69 della legge 17 maggio
1999, n. 144, promuovono, nella propria
offerta formativa, percorsi di formazione
continua, anche breve, della durata di un
semestre, di due semestri e di quattro se-
mestri, in relazione alle competenze tecni-
che richieste in uscita o al fine di formare
per le professioni regolamentate di cui alla
direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 7 settembre 2005,
destinati ai lavoratori delle imprese, che
necessitano di riqualificare e aggiornare le
proprie competenze e conoscenze con ri-
ferimento alle nuove tecnologie nonché per-
corsi di formazione ai titolari di assegno di
ricollocazione, in possesso di un diploma
secondario di secondo grado.

3. Al fine di realizzare un maggiore
raccordo tra formazione e inserimento oc-
cupazionale anche dei soggetti di cui al
comma 2, gli istituti del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore pos-
sono stipulare convenzioni con i Centri per
l’impiego, finalizzati ai percorsi di forma-
zione, ai sensi del comma 2.

4. Per le finalità organizzative, di cui ai
commi 2 e 3, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 298, della legge 30 dicembre 2020,
è incrementato di ulteriori 35 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022.

5. Le risorse di cui al comma 4, pari a
35 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, sono individuate nell’ambito
delle misure ritenute ammissibili al finan-
ziamento dalla Commissione europea nel-
l’ambito del programma React EU.

46.07. Invidia, Alaimo, Giarrizzo.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Percorsi di aggiornamento e di formazione
del personale neo-assunto presso i Centri

per l’impiego)

1. In connessione con l’incremento delle
dotazioni organiche previsto dal Piano stra-
ordinario di potenziamento dei centri per
l’impiego e delle politiche attive del lavoro
di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, l’ANPAL promuove, previa intesa con
le regioni in Conferenza Stato-regioni, per-
corsi di aggiornamento e di formazione,
anche in forma telematica, a favore del
personale assunto dai Centri dell’impiego
per effetto del suddetto Piano, nelle se-
guenti attività:

a) acquisizione delle competenze nel-
l’assistenza intensiva finalizzata al reperi-
mento di opportunità occupazionali in li-
nea con le competenze, le capacità e le
aspirazioni (della nuova occupazione cor-
rispondente alle capacità professionali e
alle aspirazioni del disoccupato), tenendo
conto della domanda espressa dal mercato
del lavoro nel territorio di appartenenza;

b) tutoraggio nelle attività di ricerca di
attività di formazione, riqualificazione e
perfezionamento necessari al reinserimento
nel mercato del lavoro dei beneficiari delle
misure di accompagnamento (volto a mo-
tivare il disoccupato a frequentare corsi di
formazione e corsi di riqualificazione pro-
fessionale necessari per il reperimento del-
l’occupazione auspicata);

c) acquisizione delle competenze per
la valutazione degli esiti dei percorsi con-
cordati con l’utenza;

d) acquisizione e perfezionamento delle
competenze digitali per la gestione dei ser-
vizi, dell’utilizzo delle piattaforme informa-
tiche nazionali e regionali attraverso simu-
lazioni ed esame di casi di studio complessi
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(servizi tecnico-amministrativi corrispon-
denti al profilo e alle mansioni ricoperte).

46.06. Invidia.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di piattaforme di-
gitali per il lavoro)

1. Al fine di facilitare percorsi di incro-
cio di domanda e offerta di lavoro, a de-
correre dal 30 ottobre 2021, è istituita
presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, una piattaforma informatica,
quale strumento tecnologico di cui all’arti-
colo 9, comma 1, lettera g), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

2. Per l’istituzione della piattaforma, di
cui al comma 1, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali potrà ricorrere a forme
di partenariato pubblico-privato.

3. I dati registrati sulla piattaforma, di
cui al comma 1 sono condivisi anche tra i
Centri dell’impiego, l’INPS, l’INAIL, l’I-
STAT, nonché dall’Ispettorato del lavoro
per le attività di controllo.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali sono stabilite le mo-
dalità e i criteri di accesso e registrazione
da parte del prestatore di lavoro e del
datore di lavoro, nonché la protezione dei
relativi dati.

5. All’interno della piattaforma digitale,
di cui al comma 1, è istituita una Sezione
informatica dedicata alla domanda-offerta
nel settore delle attività stagionali.

46.05. Invidia.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Proroga Fondo Nuove Competenze)

1. Il termine per la sottoscrizione degli
accordi collettivi di rimodulazione dell’o-
rario di lavoro, conformi a quanto previsto

dall’articolo 88, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dall’articolo 4 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e al-
l’articolo 1 dell’Addendum del decreto di
attuazione Politiche sociali di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze del
9 ottobre 2020, riportato all’articolo 1 del-
l’Avviso Fondo Nuove Competenze, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021.

2. Il termine entro il quale devono es-
sere presentate le domande di accesso al
Fondo Nuove Competenze previsto dall’ar-
ticolo 4 dell’Avviso Fondo Nuove Compe-
tenze è fissato al 31 dicembre 2021, al fine
di garantire la conclusione delle procedure
di rendicontazione e di spesa entro il 30
giugno 2022.

46.08. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

ART. 47.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Differimento del termine di presentazione
del DURC da parte di lavoratori autonomi e

professionisti)

1. Per i soggetti nelle condizioni di cui
all’articolo 1, comma 20, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, la regolarità con-
tributiva per il 2020 può essere certificata
con la presentazione del Documento Unico
di Regolarità Contributiva (DURC), di cui
all’articolo 1, comma 1176, della legge 27
dicembre 2006 n. 296, relativo al 2020 en-
tro il termine differito al 31 dicembre 2022.
La mancata presentazione del DURC entro
tale data comporta la decadenza dal bene-
ficio di cui all’articolo 1, comma 20, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, con con-
seguente obbligo di versamento entro il 30

Giovedì 1° luglio 2021 — 169 — Commissione V



giugno 2023 dei contributi per i quali si è
indebitamente beneficiato.

47.010. Fassina, Villarosa.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Sospensione degli atti di recupero coattivo
degli alloggi di servizio del Ministero della

difesa)

1. Gli atti di recupero coattivo degli
alloggi di servizio del Ministero della difesa
adottati ai sensi dell’articolo 333 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, sono sospesi fino al 31
dicembre 2021.

47.01. Pagani, Enrico Borghi, De Menech,
Frailis, Losacco, Lotti.

ART. 48.

Al comma 1, dopo la parola: industriale
inserire le seguenti: ed artigianale.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 20 milioni con le seguenti: 30 mi-
lioni;

sostituire il comma 2 con il seguente: Il
fondo di cui al comma 1 è destinato all’i-
stituzione da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
di Scuole dei mestieri nell’ambito dei set-
tori di specializzazione industriale ed arti-
gianale del territorio, d’intesa con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, ed
in raccordo con le associazioni di rappre-
sentanza dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale nell’ambito di riferimento.;

al comma 3, dopo le parole: le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, inse-
rire le seguenti: e sentite le associazioni di
rappresentanza dei datori di lavoro com-

parativamente più rappresentative a livello
nazionale nell’ambito di riferimento.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 48.1. Gavino Manca, Benamati, Bonomo,
Soverini, Zardini.

* 48.17. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(CAPITALE UMANO 4.0 – Agevolazione fi-
scale concernente i costi sostenuti dalle im-
prese per la formazione professionale di alto

livello dei propri dipendenti)

1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i
soggetti titolari di reddito di impresa aventi
domicilio fiscale in Italia, indipendente-
mente dalla forma giuridica, dalla dimen-
sione aziendale e dal settore economico in
cui operano, che effettuano spese per atti-
vità di formazione professionale di alto
livello nel periodo d’imposta successivo al
31 dicembre 2020, il costo fiscale di acqui-
sizione è maggiorato nella misura del 100
per cento limitatamente alle spese relative
al costo aziendale del dipendente per il
periodo in cui è occupato nelle predette
attività di formazione attraverso corsi di
specializzazione e perfezionamento di du-
rata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia
o all’estero. La maggiorazione è ricono-
sciuta fino all’importo massimo di 30.000
euro per ciascun beneficiario, per le attività
di formazione, negli ambiti legati allo svi-
luppo di nuove tecnologie e all’approfon-
dimento delle conoscenze delle tecnologie
previste dal Piano nazionale industria 4.0,
quali big data e analisi dei dati, cloud e fog
computing, sicurezza cibernetica, sistemi
cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi
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di visualizzazione e realtà aumentata, ro-
botica avanzata e collaborativa, interfaccia
uomo macchina, manifattura additiva, in-
ternet delle cose e delle macchine e inte-
grazione digitale dei processi aziendali. I
soggetti beneficiari applicano direttamente
la maggiorazione nella redazione del bilan-
cio, producendone dichiarazione resa dal
legale rappresentante ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 25 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, si provvede ai
sensi dell’articolo 77.

48.03. Lupi.

ART. 49.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 94-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « nell’anno
2020, nel limite di spesa di 1,5 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2020 e 2021, nel limite di spesa annuo
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 7.

49.1. Foscolo, Di Muro, Rixi, Viviani, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Pastorino,
Bagnasco.

ART. 50.

Al comma 1, sostituire le parole: al re-
clutamento straordinario di dirigenti me-
dici e tecnici della prevenzione negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro con le seguenti:
al reclutamento straordinario di dirigenti
medici, tecnici della prevenzione negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro ed assistenti
sanitari,.

* 50.2. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 50.3. Carnevali, Siani, Pini, De Filippo,
Rizzo Nervo, Lorenzin.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Agevolazioni fiscali per ricercatori, docenti e
lavoratori impatriati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2-bis le parole: « dal-
l’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, possono optare per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera c), del presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’articolo
16, commi 1, 2 o 4, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, possono optare
per l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettera c), del presente arti-
colo, per l’intero periodo previsto dallo
stesso comma »;

2) dopo il comma 5-bis sono ag-
giunti i seguenti:

« 5-ter. I docenti o ricercatori che siano
stati iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero o che siano cittadini di Stati
membri dell’Unione europea, che alla data
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del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall’articolo 44 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e che hanno trasferito la
residenza in Italia prima dell’anno 2020,
possono optare per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 5, comma 4,
lettera b), capoverso 3-ter, previo versa-
mento di:

a) un importo pari al dieci per cento
dei redditi prodotti in Italia oggetto dell’a-
gevolazione di cui dall’articolo 44 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, relativi
al periodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha al-
meno un figlio minorenne, anche in affido
preadottivo, o è diventato proprietario di
almeno un’unità immobiliare di tipo resi-
denziale in Italia, successivamente al tra-
sferimento in Italia o nei dodici mesi pre-
cedenti al trasferimento, ovvero ne diviene
proprietario entro diciotto mesi dalla data
di esercizio dell’opzione di cui al presente
comma, pena la restituzione del beneficio
addizionale fruito senza l’applicazione di
sanzioni. L’unità immobiliare può essere
acquistata direttamente dal lavoratore op-
pure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

b) un importo pari al cinque per cento
dei redditi prodotti in Italia oggetto dell’a-
gevolazione, relativi al periodo d’imposta
precedente a quello di esercizio dell’op-
zione, se il soggetto al momento dell’eser-
cizio dell’opzione ha almeno tre figli mi-
norenni a carico, anche in affido preadot-
tivo e diventa o è diventato proprietario di
almeno un’unità immobiliare di tipo resi-
denziale in Italia, successivamente al tra-
sferimento in Italia o nei dodici mesi pre-
cedenti al trasferimento, ovvero ne diviene
proprietario entro diciotto mesi dalla data
di esercizio dell’opzione di cui al presente
comma, pena la restituzione del beneficio
addizionale fruito senza l’applicazione di
sanzioni. L’unità immobiliare può essere
acquistata direttamente dal soggetto op-
pure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio del-
l’opzione sono definite tramite provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione" ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, 3,6 milioni di euro per l’anno 2022,
5,7 milioni di euro per l’anno 2023, 6,1
milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni
di euro per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 2,4 milioni di euro per
l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno
2028, 1,1 milioni di euro per l’anno 2029,
0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1
milioni di euro per l’anno 2031, si prov-
vede:

a) quanto a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 77,
comma 7, del presente decreto;

b) quanto a 3,6 milioni di euro per
l’anno 2022, 5,7 milioni di euro per l’anno
2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024,
4,5 milioni di euro per l’anno 2025, 3,4
milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni
di euro per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro
per l’anno 2028, 1,1 milioni di euro per
l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno
2030 e 0,1 milioni di euro per l’anno 2031
mediante corrispondente riduzione dell’in-
cremento di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

50.037. Giarrizzo, Alaimo.

(Inammissibile limitatamente al n. 1
del comma 1)

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Per far fronte al protrarsi della si-
tuazione emergenziale connessa alla diffu-
sione del COVID-19, le amministrazioni
statali sotto indicate possono procedere al-
l’assunzione a tempo determinato, anche
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con contratti di lavoro a tempo parziale,
nei limiti della dotazione organica e del
piano di fabbisogno del personale, di tiro-
cinanti già rientranti in percorsi di forma-
zione e utilizzati nell’ambito di attività presso
le proprie sedi della regione Calabria:

a) Ministero della cultura con riferi-
mento a Musei e siti archeologici facenti
capo al Segretariato Regionale;

b) Ministeri della giustizia con riferi-
mento a Corti d’Appello, Procure, Uffici
della Magistratura Amministrativa e con-
tabile;

c) Ministero dell’istruzione con riferi-
mento alle Istituzioni scolastiche facenti
capo all’USR.

2. Le assunzioni di cui al comma 1
dovranno effettuarsi nel rispetto delle se-
guenti condizioni:

a) espletamento di selezioni riservate,
mediante prova di idoneità, dei lavoratori
da inquadrare nei profili professionali delle
aree o categorie per i quali non è richiesto
il titolo di studio superiore a quello della
scuola dell’obbligo che abbiano la profes-
sionalità richiesta, in relazione all’espe-
rienza effettivamente maturata, e i requisiti
previsti per l’accesso al pubblico impiego;

b) espletamento di procedure concor-
suali riservate, per titoli ed esami, dei la-
voratori da inquadrare nei profili profes-
sionali delle aree o categorie per i quali è
richiesto il titolo di studio superiore a quello
della scuola dell’obbligo, che abbiano la
professionalità richiesta, in relazione all’e-
sperienza effettivamente maturata, e i re-
quisiti previsti per l’accesso al pubblico
impiego;

c) finanziamento, nei limiti delle ri-
sorse, a valere sul Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

d) Le procedure di cui alle lettere a) e
b) sono organizzate, per figure professio-
nali omogenee, dal Dipartimento della fun-
zione pubblica per il tramite dell’Associa-
zione Formez PA;

e) le graduatorie approvate all’esito
delle procedure di cui alle lettere a) e b)
sono utilizzabili secondo l’ordine di merito,
per le assunzioni a tempo determinato an-
che da parte di altre amministrazioni pub-
bliche.

50.051. Cannizzaro, Maria Tripodi.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Per far fronte al protrarsi della si-
tuazione emergenziale connessa alla diffu-
sione del COVID-19, le amministrazioni
statali sotto indicate possono procedere al-
l’assunzione a tempo determinato, anche
con contratti di lavoro a tempo parziale,
nei limiti della dotazione organica e del
piano di fabbisogno del personale, di tiro-
cinanti già rientranti in percorsi di forma-
zione e utilizzati nell’ambito di attività presso
le proprie sedi della regione Calabria:

a) Ministero della cultura con riferi-
mento a Musei e siti archeologici facenti
capo al Segretariato regionale;

b) Ministeri della giustizia con riferi-
mento a Corti d’Appello, Procure, Uffici
della Magistratura Amministrativa e con-
tabile;

c) Ministero dell’istruzione con riferi-
mento alle Istituzioni scolastiche facenti
capo all’USR.

2. Le assunzioni di cui al comma 1
dovranno effettuarsi nel rispetto delle se-
guenti condizioni:

a) espletamento di selezioni riservate,
mediante prova di idoneità, dei lavoratori
da inquadrare nei profili professionali delle
aree o categorie per i quali non è richiesto
il titolo di studio superiore a quello della
scuola dell’obbligo che abbiano la profes-
sionalità richiesta, in relazione all’espe-
rienza effettivamente maturata, e i requisiti
previsti per l’accesso al pubblico impiego;

b) espletamento di procedure concor-
suali riservate, per titoli ed esami, dei la-
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voratori da inquadrare nei profili profes-
sionali delle aree o categorie per i quali è
richiesto il titolo di studio superiore a quello
della scuola dell’obbligo, che abbiano la
professionalità richiesta, in relazione all’e-
sperienza effettivamente maturata, e i re-
quisiti previsti per l’accesso al pubblico
impiego;

c) finanziamento, nei limiti delle ri-
sorse, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

d) le procedure di cui alle lettere a) e
b) sono organizzate, per figure professio-
nali omogenee, dal Dipartimento della fun-
zione pubblica per il tramite dell’Associa-
zione Formez PA;

e) le graduatorie approvate all’esito
delle procedure di cui alle lettere a) e b)
sono utilizzabili secondo l’ordine di merito,
per le assunzioni a tempo determinato an-
che da parte di altre amministrazioni pub-
bliche.

50.061. Cannizzaro, Maria Tripodi.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni relative all’Istituto nazionale
della previdenza sociale)

1. Per consentire lo sviluppo dei servizi
finalizzati all’erogazione delle prestazioni
destinate a contenere gli effetti negativi
dell’emergenza epidemiologica COVID-19 sul
reddito dei lavoratori, il valore medio del-
l’importo delle spese sostenute per l’acqui-
sto di beni e servizi dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale, come determinato
ai sensi dell’articolo 1, comma 591, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere
incrementato, per l’esercizio 2021, nel li-
mite annuo massimo di 45 milioni di euro.

2. All’articolo 11, comma 5, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: « nei confronti dei
pensionati della Gestione previdenziale pri-

vata, relative al periodo d’imposta 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « nei con-
fronti dei pensionati INPS, relative ai pe-
riodi di imposta 2017 e 2018 ».

3. All’articolo 5-bis del decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 novembre 2019,
n. 128, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. In sede di prima attuazione, il con-
siglio di amministrazione dell’INPS con pro-
pria deliberazione provvede alla modifica
dell’oggetto sociale, dell’atto costitutivo e
dello statuto nel rispetto dell’articolo 5 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, nonché al rinnovo degli organi
sociali. Il consiglio di amministrazione della
società di cui al comma 1 è composto da tre
membri, anche dipendenti dell’INPS, di cui
uno con funzioni di presidente. ».

50.029. Ciprini.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Misure in materia di non autosufficienza)

1. La lettera i-septies) del comma 1
dell’articolo 15 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione per oneri,
è sostituita dalle seguente: « dall’imposta
lorda si detrae un importo pari al 30 per
cento delle spese, per un importo non su-
periore a 15.000 euro, sostenute per gli
addetti all’assistenza personale nei casi di
non autosufficienza nel compimento degli
atti della vita quotidiana, se il beneficiario
della detrazione è titolare di un indicatore
della situazione economica equivalente non
superiore ad euro 40.000 ».

2. In via sperimentale per gli anni 2021
e 2022, qualora i servizi assistenza perso-
nale nei casi di non autosufficienza siano
affidati ad imprese specializzate, con pa-
gamento del corrispettivo mediante sistemi
tracciabili, la detrazione di cui alla lettera
i-septies) del comma 1 dell’articolo 15 de-
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creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 spetta nella misura
del 50 per cento. In caso di incapienza, al
contribuente è riconosciuto un rimborso
pari alla metà della detrazione non usu-
fruita, con modalità definite mediante de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. Agli oneri conseguenti al presente
articolo, previsti in euro 100 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si fa fronte
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come rifinanziato dal presente decreto.

50.05. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Estensione della tutela INAIL per i danni
derivanti dagli infortuni sul lavoro e dalle

malattie professionali)

1. Al fine di garantire un indennizzo per
i danni all’integrità psico-fisica subiti dal
lavoratore a seguito di infortuni sul lavoro
e malattie professionali con una menoma-
zione inferiore al 6 per cento, anche a
seguito da contagio per SARS-CoV-2, all’ar-
ticolo 13, comma 2, lettera a), secondo
periodo, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, le parole: « pari o superiore al
6 per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« pari o superiore al 4 per cento ».

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto è approvata, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, su proposta del consiglio di
amministrazione dell’INAIL, la tabella del-
l’indennizzo del danno biologico in capitale
prevista dall’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2000, n. 38.

3. Il presente articolo si applica ai danni
conseguenti ad infortuni sul lavoro verifi-

catisi nonché a malattie professionali de-
nunciate a decorrere dal 1° gennaio 2020.

50.027. Tripiedi.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni urgenti per l’abolizione dell’im-
posta sul valore aggiunto sui prodotti igie-

nico sanitari)

1. Ai prodotti sanitari e igienici femmi-
nili, quali tamponi interni, assorbenti igie-
nici esterni, coppe e spugne mestruali, non
si applica l’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto ai sensi dell’articolo 16 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 350 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dal presente
decreto.

50.02. Ruffino.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Al fine di garantire la proroga delle
attività rientranti nei percorsi di politiche
attive per la realizzazione di tirocini di
inclusione sociale rivolti a disoccupati ex
percettori di mobilità in deroga nella re-
gione Calabria, sono stanziati 10 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. All’onere di cui al periodo precedente
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

50.056. Cannizzaro, Maria Tripodi.
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Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Al fine di garantire la proroga delle
attività rientranti nei percorsi di politiche
attive per la realizzazione di tirocini di
inclusione sociale rivolti a disoccupati ex
percettori di mobilità in deroga nella re-
gione Calabria, sono stanziati 10 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. All’onere di cui al periodo precedente
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

50.052. Cannizzaro, Maria Tripodi.

ART. 51.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Contributo straordinario in favore di Roma
Capitale)

1. In favore del comune di Roma Capi-
tale è concesso un contributo straordinario
di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, destinato alla copertura
finanziaria degli interventi volti al comple-
tamento del trasferimento dei poteri a Roma
Capitale ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 24 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, e del decreto legislativo 17 settembre
2010, n. 156, e, in particolare, alle seguenti
finalità:

a) potenziamento dei servizi di ordine
pubblico e sicurezza per contrastare la
criminalità organizzata, in special modo
nelle aree periferiche;

b) accelerazione dei processi di messa
in sicurezza ed efficientamento energetico
del patrimonio edilizio e adozione di mi-
sure di contrasto all’emergenza abitativa
attraverso l’incentivazione della pratica della
sostituzione edilizia nelle aree urbanistica-
mente degradate;

c) accelerazione dei processi di ri-
forma della legge urbanistica e delle norme
che regolamentano la trasformazione del
territorio al fine di rianimare e ristruttu-
rare i borghi e i piccoli comuni investendo
su linee di trasporto di area vasta utili al
decongestionamento delle aree metropoli-
tane.

51.08. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Contributo straordinario in favore di Roma
Capitale)

1. In favore del Comune di Roma Ca-
pitale è concesso un contributo straordina-
rio di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, destinato alla copertura
finanziaria degli interventi volti al comple-
tamento del trasferimento dei poteri a Roma
Capitale ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 24 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, e del decreto legislativo 17 settembre
2010, n. 156, e, in particolare, alle seguenti
finalità:

a) potenziamento dei servizi di ordine
pubblico e sicurezza per contrastare la
criminalità organizzata, in special modo
nelle aree periferiche;

b) accelerazione dei processi di messa
in sicurezza ed efficientamento energetico
del patrimonio edilizio e adozione di mi-
sure di contrasto all’emergenza abitativa
attraverso l’incentivazione della pratica della
sostituzione edilizia nelle aree urbanistica-
mente degradate;

c) accelerazione dei processi di ri-
forma della legge urbanistica e delle norme
che regolamentano la trasformazione del
territorio al fine di rianimare e ristruttu-
rare i borghi e i piccoli comuni investendo
su linee di trasporto di area vasta utili al
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decongestionamento delle aree metropoli-
tane.

51.09. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Proroga dei termini per il ricorso alla con-
venzione Consip Autobus 3 del 2 agosto
2018 e potenziamento del trasporto pubblico

locale e regionale)

1. Al fine di porre in essere ogni stru-
mento utile e contenere la diffusione del
virus COVID-19 nonché velocizzare le pro-
cedure amministrative, in modo tale da
potenziare il servizio pubblico locale e re-
gionale ed incentivare le imprese nel set-
tore del trasporto pubblico, il termine pre-
visto al terzo periodo del comma 7 dell’ar-
ticolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, è prorogato al 31 giugno 2022.

51.07. Maraia.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la pro-
mozione della mobilità sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-
novies), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’inizio del periodo, sono inserite le se-
guenti parole: « prestazioni di trasporto ur-
bano di persone mediante noleggio e loca-
zione di servizi di trasporto in modalità
condivisa (i servizi di cosiddetta “sharing
mobility”, ad esemprio car sharing, scooter
sharing, bike sharing e monopattini in sha-
ring), ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica in via sperimentale a decorrere dal
1° luglio 2021 fino al 31 dicembre 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 9 milioni di euro per l’anno

2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 7
dell’articolo 77 del presente articolo.

51.02. Nobili, Del Barba.

ART. 52.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 500 milioni di euro per l’anno 2021
con le seguenti: di 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole: , se il maggiore disa-
vanzo determinato dall’incremento del
Fondo anticipazione di liquidità è supe-
riore al 10 per cento delle entrate correnti
accertate, risultante dal rendiconto 2019
inviato alla BDAP;

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nelle more del riparto del Fondo
di cui al comma 1, ovvero dell’individua-
zione di diverse modalità per assicurare
l’ordinata applicazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 80 del 2021, in ma-
teria di ripiano del disavanzo derivante
dalla corretta imputazione del Fondo an-
ticipazione liquidità, al fine di assicurare la
sollecita approvazione dei documenti con-
tabili relativi al rendiconto dell’esercizio
2020 e alle previsioni per il triennio 2021-
2023, gli enti locali sono autorizzati a mo-
dificare le risultanze dei predetti docu-
menti in coerenza con la predetta sentenza,
in occasione del provvedimento di verifica
della salvaguardia degli equilibri dell’eser-
cizio 2021, di cui all’articolo 193 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Con riferimento agli enti locali nelle con-
dizioni di cui al primo periodo del comma
1, per l’esercizio 2021 il termine di cui al
comma 2 del predetto articolo 193 è pro-
rogato al 30 settembre 2021.

1-ter. Gli importi eventualmente non uti-
lizzati del Fondo di cui al comma 1 restano
nelle disponibilità del Ministero dell’in-
terno, per essere assegnati nel 2022 agli
enti locali sulla base dei seguenti criteri
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direttivi, previo accordo presso la Confe-
renza Stato-città e autonomie locali:

a) per un terzo a favore degli enti che
abbiano deliberato la procedura di cui al-
l’articolo 243-bis del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché il relativo piano
di riequilibrio finanziario pluriennale;

b) per un terzo a favore degli enti
locali con entrate correnti complessive me-
die nel triennio 2017-2019, al netto dell’ac-
cantonamento al Fondo credito di dubbia
esigibilità nel bilancio di previsione 2019,
inferiore al 65 per cento della media na-
zionale del rispettivo comparto;

c) per un terzo ad integrazione delle
risorse correntemente assegnate attraverso
il Fondo di solidarietà comunale e i con-
tributi e i fondi di cui all’articolo 1, comma
783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
destinati alle province e alle città metro-
politane. »;

al comma 4, sostituire le parole da:
506,5 fino alla fine del comma con le se-
guenti: 1006,5 milioni di euro per l’anno
2021, e di 1.006,5 milioni per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 e di 6,5 milioni a decor-
rere dal 2024 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 77.

* 52.1. Ruffino.

* 52.36. Ripani.

* 52.37. Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

* 52.20. De Luca, Topo, Ciampi, Miceli.

* 52.40. Pella, Musella, Paolo Russo.

* 52.35. Pastorino, Fornaro, Fassina.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 506,5 milioni di euro per l’anno
2021 con le seguenti: 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole: , se il maggiore disa-
vanzo determinato dall’incremento del
Fondo anticipazione di liquidità è supe-
riore al 10 per cento delle entrate correnti

accertate, risultante dal rendiconto 2019
inviato alla BDAP.

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more del riparto del Fondo
di cui al comma 1, ovvero dell’individua-
zione di diverse modalità per assicurare
l’ordinata applicazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 80 del 2021, in ma-
teria di ripiano del disavanzo derivante
dalla corretta imputazione del Fondo an-
ticipazione liquidità, al fine di assicurare la
sollecita approvazione dei documenti con-
tabili relativi al rendiconto dell’esercizio
2020 e alle previsioni per il triennio 2021-
2023, gli enti locali sono autorizzati a mo-
dificare le risultanze dei predetti docu-
menti in coerenza con la sentenza sum-
menzionata, in occasione del provvedi-
mento di verifica della salvaguardia degli
equilibri dell’esercizio 2021, di cui all’arti-
colo 193 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Con riferimento agli enti lo-
cali nelle condizioni di cui al primo periodo
del comma 1, per l’esercizio 2021 il termine
di cui al comma 2 del predetto articolo 193
è prorogato al 30 settembre 2021.

1-ter. Gli importi eventualmente non uti-
lizzati del Fondo di cui al comma 1 restano
nelle disponibilità del Ministero dell’in-
terno, per essere assegnati, nell’anno 2022,
agli enti locali, previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali,
sulla base dei seguenti criteri:

a) per un terzo a favore degli enti che
abbiano deliberato la procedura di cui al-
l’articolo 243-bis del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché il relativo piano
di riequilibrio finanziario pluriennale;

b) per un terzo a favore degli enti
locali con entrate correnti complessive me-
die nel triennio 2017-2019, al netto dell’ac-
cantonamento al Fondo credito di dubbia
esigibilità nel bilancio di previsione 2019,
inferiore al 65 per cento della media na-
zionale del rispettivo comparto;

c) per un terzo ad integrazione delle
risorse correntemente assegnate attraverso
il Fondo di solidarietà comunale e i con-
tributi e i fondi di cui all’articolo 1, comma
783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
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destinati alle province e alle città metro-
politane. »;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 506,5 milioni di
euro per gli anni 2021, 2022 e 2023 e di 6,5
milioni a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88.

52.3. Iezzi, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Bordonali,
Di Muro, Fogliani, Invernizzi, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Ziello, Micheli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, in deroga alle disposizioni del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di
assicurare condizioni di sostenibilità a fronte
delle riduzioni di fatturato dei soggetti me-
desimi dovute all’emergenza epidemiolo-
gica da virus COVID-19, anche attraverso
allungamenti della durata del contratto o
l’ampliamento del perimetro dei servizi af-
fidati.

52.14. Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini del calcolo del Fondo cre-
diti di dubbia esigibilità delle entrate dei
titoli 1 e 3 degli enti locali non rilevano i
dati relativi alla TARI nell’anno 2020. Con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero del-
l’interno, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabiliti termini e modalità
applicative delle disposizioni di cui al primo

periodo a decorrere dal rendiconto 2020 e
dal bilancio di previsione 2021.

52.26. Navarra.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Stabilizzazione personale precario in servi-
zio presso gli enti in dissesto finanziario o in
riequilibrio finanziario pluriennale nella Re-

gione siciliana)

1. In via eccezionale e nei limiti stret-
tamente necessari al superamento del pre-
cariato attraverso le procedure di stabiliz-
zazione di cui all’articolo 26 della legge
regionale 8 maggio 2018, n. 8, e successive
modifiche ed integrazioni, gli enti locali che
hanno dichiarato il dissesto finanziario ai
sensi dell’articolo 244 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000 n. 267 e quelli che
hanno adottato il piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale con contestuale ac-
cesso al Fondo di rotazione ai sensi del-
l’articolo 243-bis, comma 8, lettera g), del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,
possono motivatamente sottoporre all’As-
sessorato regionale delle autonomie locali e
della funzione pubblica la richiesta di fi-
nanziamento per l’istituzione di posti ag-
giuntivi rispetto ai limiti numerici della
dotazione organica rideterminata ai sensi
del decreto del Ministro dell’interno adot-
tato ai sensi dell’articolo 263, comma 2, del
decreto legislativo n. 267 del 2000.

2. Nell’istanza per il finanziamento del-
l’istituzione di tali posti aggiuntivi ciascun
ente locale interessato deve:

a) allegare la delibera di adozione
della nuova dotazione organica, recante
anche la separata indicazione dei posti
« aggiuntivi » rispetto a quelli ordinari con-
teggiati ai sensi del decreto del Ministro
dell’interno di cui all’articolo 263, comma
2, del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, da destinare solo esclusivamente
alle stabilizzazioni;

b) allegare il piano dei fabbisogni del
personale contenente le misure di stabiliz-
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zazione del personale precario, anche in
regime part-time, con la espressa attesta-
zione della necessità di copertura dei posti
aggiuntivi in dotazione organica ai fini della
completa definizione delle procedure di
stabilizzazione;

c) attestare che il personale precario
da stabilizzare, anche in regime part-time,
è essenziale per la garanzia dei servizi
essenziali e per lo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali dell’ente locale;

d) quantificare l’onere economico per
la Regione siciliana.

3. Gli oneri finanziari per la copertura
dei predetti posti aggiuntivi restano a totale
carico della Regione siciliana e trovano
copertura finanziaria negli stanziamenti di
cui al comma 8 dell’articolo 26 della legge
regionale 8 maggio 2018, n. 8, e successive
modifiche ed integrazioni. Il finanziamento
per la copertura dei posti aggiuntivi è as-
segnato con decreto dell’assessore regio-
nale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, da adottare entro 30 giorni dalla
richiesta previa verifica delle condizioni di
cui al comma precedente.

4. Entro quindici giorni dalla comuni-
cazione del decreto di finanziamento, l’ente
locale deve trasmettere alla Commissione
per la stabilità finanziaria degli enti locali,
per il controllo di rispettiva competenza, la
nuova dotazione organica deliberata ai sensi
del presente articolo, il decreto regionale di
finanziamento della copertura dei posti ag-
giuntivi ed il piano dei fabbisogni del per-
sonale contenente le misure di stabilizza-
zione del personale precario.

5. In ciascun caso di quiescenza del
personale precario stabilizzato ai sensi della
presente disposizione o di interruzione per
qualunque motivo del rapporto di lavoro
del medesimo personale, con conseguenza
cessazione del finanziamento regionale, il
corrispondente posto « aggiuntivo » in do-
tazione organica dovrà intendersi automa-
ticamente soppresso, tranne nel caso di
apposita copertura dell’ente locale nel ri-
spetto della normativa statale di finanza
pubblica.

52.098. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Ampliamento dei comuni destinatari di so-
stegno per deficit strutturale)

1. Il Fondo di cui all’articolo 53 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è integrato con una
ulteriore dotazione di 500 milioni di euro
milioni di euro per l’anno 2021 e 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023. Tale integrazione è ripartita,
sulla base dei criteri di cui al comma 2, tra
i comuni che si trovino in una delle se-
guenti condizioni:

1) hanno deliberato la procedura di
riequilibrio finanziario di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e alla data del 31 dicembre
2020 risultano avere il piano di riequilibrio
deliberato e trasmesso al Ministero dell’In-
terno, ai fini dell’esame da parte della
commissione di cui all’articolo 155 del ci-
tato decreto legislativo n. 267 del 2000;

2) sono nelle stesse condizioni di cui
all’articolo 1, comma 775, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, con riferimento alla
data del 31 maggio 2021;

3) hanno deliberato proposte di rimo-
dulazione o riformulazione del piano già
deliberato ed approvato, alla data del 31
dicembre 2020;

4) hanno deliberato, alla data del 31
dicembre 2020, a fronte di condizioni di
squilibrio finanziario, un piano di inter-
venti pluriennale monitorato dalla compe-
tente sezione della Corte dei conti.

2. Il riparto di cui al comma precedente
è effettuato mediante decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tenendo
conto della metodologia applicata in attua-
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zione dell’articolo 1, commi 775 e 776 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sulla base
dei seguenti criteri:

a) ai fini del riparto, si considerano gli
enti che registrano un valore dell’ultimo
indice di vulnerabilità sociale e materiale
(IVSM), calcolato dall’ISTAT, superiore a
100 e un valore della rispettiva capacità
fiscale pro capite inferiore a 495, come
determinata con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze del 30 ottobre
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 267 del 16 novembre 2018, con riferi-
mento ai comuni delle regioni a statuto
ordinario;

b) per i comuni della regione Sarde-
gna e della Regione siciliana, il valore soglia
della capacità fiscale è determinato dal
ministero dell’economia e delle finanze nel
corso dell’istruttoria del riparto, con rife-
rimento alle entrate standard relative al-
l’IMU, alla TASI e all’addizionale comunale
all’IRPEF, in modo coerente con il valore
soglia di cui alla precedente lettera a);

c) il riparto del Fondo per gli esercizi
2020-2022 tiene conto dell’importo pro ca-
pite della quota da ripianare, aggiornato
all’attualità sulla base di un’apposita di-
chiarazione degli enti interessati, ed è ela-
borato considerando la popolazione resi-
dente al 31 dicembre 2019 e il peso della
quota da ripianare sulle entrate correnti;

d) ai fini del riparto, gli enti con
popolazione superiore a 100.000 abitanti
sono considerati come enti di 100.000 abi-
tanti e sono scomputati i contributi già
assegnati per effetto dell’articolo 1, comma
775, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e di cui all’articolo 53 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

* 52.095. Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

* 52.02. Ruffino.

* 52.077. Ripani.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Riprogrammazione del recupero delle quote
di disavanzo per il 2020 e per i 2021 per gli

enti in disavanzo)

1. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché al fine di individuare le modalità
per l’ordinata applicazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 80 del 2021, in
deroga alle disposizioni vigenti in materia
di ripiano dei disavanzi di amministra-
zione, ivi comprese quelle riguardanti il
ripiano previsto nei piani di riequilibrio
pluriennale deliberati, di cui agli articoli
243-bis e seguenti del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti
al ripiano possono non applicare al bilan-
cio di previsione 2021-2023 le quote di
disavanzo derivanti dai rendiconti 2020 e
2021, incluse le eventuali quote di disa-
vanzo per mancati recuperi di annualità
precedenti ai sensi dell’articolo 188 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Conseguentemente, il piano di recupero è
prolungato di due anni. Gli enti che inten-
dano avvalersi della facoltà prevista al pre-
sente articolo devono fornire dimostra-
zione di aver applicato almeno dall’eserci-
zio 2021 le aliquote o tariffe dei tributi
locali nella misura massima consentita, an-
che in deroga ad eventuali limitazioni poste
dalla legislazione vigente e ferme restando
le agevolazioni sociali già stabilite. Ai fini di
cui al precedente periodo gli enti interes-
sati possono innalzare le misure delle ali-
quote e tariffe dei tributi di propria com-
petenza entro il termine di cui all’articolo
193 del citato decreto legislativo n. 267 del
2000, con effetto dal 1° gennaio 2021, pro-
cedendo successivamente alla conseguente
variazione del bilancio di previsione.

2. Le risorse originariamente destinate
al ripiano della quota annuale di disavanzo
di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti
locali, per far fronte al pagamento dei
debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di
determinazione nell’ambito dei piani di ri-
entro e dei piani di riequilibrio finanziario
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pluriennale e, per la quota rimasta dispo-
nibile, per compensare le eventuali perdite
di entrata o le maggiori spese derivanti
dall’emergenza epidemiologica in atto, non-
ché ai fini della salvaguardia degli equilibri
di cui all’articolo 193 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

** 52.03. Ruffino.

** 52.078. Ripani.

** 52.0101. Pella.

** 52.096. Trancassini, Rampelli, Luca-
selli.

** 52.025. Vanessa Cattoi, Bellachioma,
Claudio Borghi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Micheli.

** 52.070. Pastorino, Fornaro, Fassina.

** 52.047. De Luca, Topo, Ciampi, Miceli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Disposizioni in materia di attuazione della
sentenza della Corte costituzionale n. 80/

2021)

1. Al fine di garantire il coordinamento
della finanza pubblica, l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali e i servizi pubblici es-
senziali da parte degli enti locali, in attua-
zione delle sentenze della Corte Costituzio-
nale n. 80 del 28 gennaio 2020 e n. 4 del 29
aprile 2021, nonché al fine di adeguare il
risultato di amministrazione al 1° gennaio
2015 al principio generale della compe-
tenza finanziaria di cui all’allegato 1 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni ed integrazioni, gli
enti locali provvedono, contestualmente al-
l’approvazione del rendiconto 2020, ad ac-
cantonare una quota del risultato di am-
ministrazione al 1° gennaio 2015, con rife-
rimento alla data contabile del 1° gennaio
2021, rideterminato in sede di riaccerta-
mento straordinario dei residui, in attua-
zione di quanto previsto dalla lettera b) del
comma 7, dell’articolo 3, del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011, per un importo

pari al Fondo per anticipazioni di liquidità
di cui al decreto-legge 6 giugno 2013, n. 35,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e al decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e
successivi rifinanziamenti, incassato e non
rimborsato alla data del 1 gennaio 2015, al
netto dei rimborsi successivamente inter-
venuti fino al 31 dicembre 2020.

2. L’eventuale maggiore disavanzo deri-
vante dall’accantonamento previsto nel
comma 1 è ripianato in quote costanti
entro l’esercizio 2044, secondo le modalità
previste dal decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 2 aprile 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2015.

3. A decorrere dall’esercizio 2021, gli
enti locali iscrivono nel bilancio di previ-
sione il rimborso annuale dell’anticipa-
zione nel titolo 4 della missione 20 – pro-
gramma 03 della spesa, riguardante il rim-
borso dei prestiti. A decorrere dal mede-
simo anno 2021, in sede di rendiconto, gli
enti locali riducono, per un importo pari
alla quota annuale rimborsata, il Fondo
anticipazione di liquidità accantonato ai
sensi del comma 1.

4. Sono abrogati i commi 1 e 4 dell’ar-
ticolo 39-ter del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito con modificazioni
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

52.056. Manzo.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Utilizzo avanzo vincolato derivante da pro-
venti relativi ad alienazioni)

1. Con effetto a decorrere dal 1° gennaio
2021, il comma 11 dell’articolo 56-bis del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, è abrogato.

2. Gli avanzi vincolati all’estinzione to-
tale o parziale di debito degli enti locali o
dello Stato, risultanti al 31 dicembre 2020
nei rendiconti degli enti territoriali, in ap-
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plicazione della norma oggetto di abroga-
zione di cui al comma 1, possono essere
destinati a spese di investimento.

* 52.0113. Pella.

* 52.014. Ruffino.

* 52.033. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster, Micheli.

ART. 53.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di snellire il processo di
spesa dei fondi di cui al presente articolo i
comuni possono applicare le procedure di
cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 658 del 29
marzo 2020, in quanto compatibili.

* 53.17. Pella, Paolo Russo.

* 53.15. Ripani.

* 53.2. Ruffino.

* 53.6. Patassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Paternoster, Micheli.

* 53.12. Pastorino, Fornaro, Fassina.

* 53.16. Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Contributo ai comuni che hanno subìto
tagli del fondo di solidarietà comunale)

1. Per l’anno 2021, è riconosciuto un
contributo pari a complessivi 15 milioni di
euro ai comuni compresi nella fascia de-
mografica fino a 15.000 abitanti che hanno
subìto tagli del fondo di solidarietà comu-
nale, per effetto delle disposizioni sul con-
tenimento della spesa pubblica di cui al-
l’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate sulle
quote di spesa relative ai servizi sociosani-

tari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici
integrati. Il contributo spettante a ciascun
comune è determinato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 agosto 2021, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
tenendo conto del maggior taglio, di cui al
citato decreto-legge n. 95 del 2012, subìto
per effetto della spesa sostenuta per i ser-
vizi RSA e idrico integrato coperta con
entrate ad essi direttamente riconducibili.
Ai fini del riparto, si considerano solo i
comuni per quali l’incidenza sulla spesa
corrente media risultante dai certificati ai
rendiconti del triennio 2010-2012 supera il
3 per cento, nel caso del servizio RSA, e l’8
per cento, nel caso del servizio idrico in-
tegrato.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

53.06. Belotti, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

ART. 54.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure a sostegno dei bilanci degli enti di
area vasta)

1. Al fine di garantire la piena operati-
vità degli enti di area vasta in dissesto
finanziario è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2021.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto da adottare di
concerto con il Ministro dell’interno entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
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legge, procede al riparto delle risorse di cui
al comma 1, sotto forma di contributo
diretto agli enti di cui al medesimo comma.

3. All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto-legge.

54.05. Prestigiacomo, Pella.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure a sostegno dei bilanci degli enti di
area vasta)

1. Al fine di sostenere gli enti di area
vasta in dissesto finanziario è autorizzata
una spesa complessiva di 15 milioni di euro
per l’anno 2021. Le risorse di cui al pre-
sente comma sono finalizzate al pagamento
di rate di mutuo ovvero al ripianamento di
posizioni debitorie prodottesi a seguito di
anticipazioni di liquidità.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto da adottare di
concerto con il Ministro dell’interno entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, procede al riparto delle risorse di cui
al comma 1, sotto forma di contributo
diretto agli enti di cui al medesimo comma.

3. All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in 15 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto-legge.

54.06. Prestigiacomo, Pella.

ART. 55.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Incremento del fondo per contributi ai co-
muni che individuano sedi alternative agli

edifici scolastici da destinare al funziona-
mento dei seggi elettorali)

1. All’articolo 23-bis, comma 1, primo
periodo del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: « 2
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 12
milioni ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

55.08. Casa, Brescia, Baldino, De Carlo,
Elisa Tripodi, Alaimo.

ART. 56.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Incremento del Fondo progettazione di opere
pubbliche comunali e ulteriori misure a

favore degli enti locali)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 51-bis, è inserito il
seguente:

« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti
locali per l’anno 2021 ai sensi del comma
51 sono incrementate di 200 milioni di
euro, e sono finalizzate allo scorrimento
della graduatoria dei progetti ammissibili
per l’anno 2021, a cura del Ministero del-
l’interno, nel rispetto dei criteri di cui ai
commi da 53 a 56. Gli enti beneficiari del
contributo sono individuati con comuni-
cato del Ministero dell’interno da pubbli-
carsi entro il 31 maggio 2021. Gli enti locali
beneficiari confermano l’interesse al con-
tributo con comunicazione da inviare entro
dieci giorni dalla data di pubblicazione del
comunicato di cui al secondo periodo e il
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Ministero dell’interno provvede a formaliz-
zare le relative assegnazioni con proprio
decreto da emanare entro il 30 giugno
2021. Gli enti beneficiari sono tenuti al
rispetto degli obblighi di cui al comma 56
a decorrere dalla data di pubblicazione del
citato decreto di assegnazione. »;

b) al comma 52, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Al fine di assicurare
l’ampliamento degli enti beneficiari, nello
scorrimento della graduatoria di cui al
comma 51-ter, il fondo cassa ivi conside-
rato è ridotto di un importo pari alla
somma dei contributi già acquisiti dallo
stesso ente per effetto delle assegnazioni
intervenute con i decreti ministeriali 31
agosto 2020, 7 dicembre 2020 e 3 maggio
2021, moltiplicata per 25. »;

c) al comma 56, le parole: « entro tre
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
cinque mesi »;

d) al comma 57, sono aggiunti infine i
seguenti periodi: « È ammesso l’utilizzo dei
CIG non ancora perfezionati. Per importi
inferiori a 40 mila euro è consentito l’uti-
lizzo dello SMART CIG ».

2. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e sino al termine individuato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
gli enti locali, qualora non dispongano di
graduatorie in corso di validità o non ab-
biano procedure selettive già in essere, hanno
la facoltà di coprire i posti vacanti, previsti
nei piani dei fabbisogni di personale, uti-
lizzando le graduatorie vigenti alla data del
31 dicembre 2018.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 14
ottobre 2019, n. 111, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 141, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis, Per il finanziamento di un pro-
gramma sperimentale di creazione di fore-
ste urbane e periurbane, nelle città capo-
luogo di provincia, in coerenza con quanto
previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2018,

n. 34, è autorizzata la spesa di 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022 ».

4. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, d’intesa con la Confe-
renza unificata che si pronuncia entro trenta
giorni, decorsi i quali il decreto è emanato
anche in mancanza di detto parere, sulla
base dell’istruttoria del Comitato per lo
sviluppo del verde pubblico di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10,
sono aggiornate le modalità per la proget-
tazione degli interventi di riforestazione di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 14 otto-
bre 2019, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141,
ai fini dell’applicazione del comma 1-bis
del medesimo articolo come introdotto dal
comma 3, tenendo conto, quali criteri di
selezione, in particolare, della valenza am-
bientale e sociale dei progetti, del livello di
riqualificazione e di fruibilità dell’area, dei
livelli di qualità dell’aria e della localizza-
zione nelle zone oggetto delle procedure di
infrazione comunitaria n. 2014/2147 del
10 luglio 2014 e n. 2015/2043 del 28 mag-
gio 2015.

5. Il termine di cui all’articolo 16-ter,
comma 9, primo periodo, del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, può essere esteso sino a ventiquattro
mesi complessivi.

6. Al fine di contribuire alle spese so-
stenute dai comuni fino a 3 mila abitanti
per l’assistenza ai minori per i quali sia
stato disposto l’allontanamento dalla casa
familiare con provvedimento dell’autorità
giudiziaria, è istituito un Fondo presso il
Ministero dell’interno con una dotazione di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022.

7. Il Fondo di cui al comma 6 è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

8. Ai fini del riparto del Fondo di cui al
comma 6 tra i comuni beneficiari, si tiene
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conto del numero complessivo dei minori
interessati in rapporto alla popolazione re-
sidente e dei costi per l’intervento socio-
assistenziale in relazione all’età del minore
e alla durata dello stesso.

9. Il provvedimento con il quale si ret-
tificano gli allegati del rendiconto 2020
concernenti il risultato di amministrazione
(allegato a) e l’elenco analitico delle risorse
vincolate nel risultato di amministrazione
(allegato a/2), al fine di adeguare i predetti
allegati alle risultanze della certificazione
di cui all’articolo 39, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 e come modificato dall’arti-
colo 1, comma 830, lettera a) della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è di competenza del
responsabile del servizio finanziario, previo
parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. Qualora risulti necessario ret-
tificare anche il valore complessivo del ri-
sultato di amministrazione, il provvedi-
mento rimane di competenza del consiglio
comunale, previo parere dell’organo di re-
visione economico-finanziario.

10. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui ai commi 1, 3 e 6, pari a 235
milioni di euro per l’anno 2021 e 35 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto.

56.012. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Topo,
Ciagà, Sani, De Micheli, Buratti, Na-
varra.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Rinnovo concessioni)

1. In ragione dell’emergenza da COVID-
19, i comuni possono concludere il proce-
dimento amministrativo di rinnovo delle
concessioni di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 25 novembre
2020, emanato ai sensi dell’articolo 181,

comma 4-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il
termine stabilito dall’articolo 26-bis della
legge 21 maggio 2021 n. 69. Entro tale data
possono essere verificati il possesso dei
requisiti soggettivi e morali e la regolarità
contributiva di cui all’Allegato A del de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di cui al periodo precedente.

56.018. Fassina.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Disposizioni per Roma Capitale)

1. Al fine di assicurare, anche in ragione
delle perdite di gettito causate dall’emer-
genza COVID-19, le risorse necessarie per
l’esercizio delle funzioni di capitale della
Repubblica, nonché per far fronte agli oneri
derivanti dall’attuazione del piano di rien-
tro di cui all’articolo 78 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è riconosciuto, per l’anno 2021, a Roma
Capitale un contributo straordinario di euro
200 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 600 milioni.

56.08. Baldino, Flati.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure in materia di equilibrio economico
degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 555, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La disposizione
di cui al presente comma non trova appli-
cazione qualora il recupero dell’equilibrio
economico delle attività svolte sia compro-
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vato da un idoneo piano di risanamento
aziendale. ».

56.07. Vignaroli, Flati

ART. 57.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Disposizioni di semplificazione dei procedi-
menti amministrativi e in materia di DURC)

1. All’articolo 264, comma 1, lettera a)
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159; » sono aggiunte le seguenti: « . La
presente lettera si applica sino alla vigenza
del “Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 (2020/C
91 I/01)” approvato dalla Commissione eu-
ropea; ».

2. All’articolo 31 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 8-septies è aggiunto il se-
guente:

« 8-opties. Le disposizioni di cui al comma
8-bis non si applicano nei casi in cui si
tratta di sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari e vantaggi economici deri-
vanti da strumenti di agevolazione di ca-
rattere straordinario e legati all’emergenza
epidemiologica COVID-19, fino alla vigenza
del “Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 (2020/C
91 I/01)” approvato dalla Commissione eu-
ropea ».

57.04. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. Gli accertamenti esecutivi relativi ad
omessi o tardivi pagamenti dei tributi locali

stabiliti dal decreto legislativo 15 novembre
1993 n. 507 e dagli articoli 62 e 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446,
per l’anno 2020 e per il canone patrimo-
niale unico di cui all’articolo 1, commi
816-847, della legge 27 dicembre 2019 n. 160
per l’anno 2021, relative alle imprese di
pubblicità esterna che abbiano avuto una
perdita di ricavi superiore al 20 per cento
rispetto ai ricavi del 2019, sono sospesi fino
al 31 ottobre 2021. Eventuali pagamenti
tardivi eseguiti dai contribuenti autorizzati
e soggetti a tali tributi e canoni entro la
data del 31 ottobre 2021 o altra data fissata
dagli enti locali successiva alla precedente
non daranno luogo all’applicazione di san-
zioni per tardivo pagamento ed agli inte-
ressi legali.

57.019. Osnato, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Esenzione dalla prima rata dell’IMU per i
proprietari di immobili oggetto di provvedi-
mento di sfratto esecutivo e compensazione

per i comuni)

1. A parziale compensazione delle per-
dite economiche conseguenti dall’impossi-
bilità di porre in esecuzione provvedimenti
di rilascio degli immobili in conseguenza
della sospensione prevista dall’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni, della
legge 24 aprile 2020, n. 27 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativa agli immobili oggetto dei suddetti
provvedimenti di rilascio.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle
minori entrate derivanti dal comma 1, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno un fondo con una dota-
zione di 100 milioni di euro per l’anno
2021. Alla ripartizione del Fondo si prov-
vede con decreto del Ministro dell’interno
di concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Agli oneri previsti dal presente arti-
colo si fa fronte mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal presente de-
creto.

57.02. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

ART. 58.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la
seguente:

c) a prevedere che a partire dal 1°
settembre 2021 e fino all’inizio delle lezioni
siano attivati, quale attività didattica non
ordinaria, l’eventuale integrazione e il raf-
forzamento degli apprendimenti, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. A
tal fine la contrattazione collettiva nazio-
nale definisce l’importo delle retribuzioni
aggiuntive spettanti al personale docente,
con effetti a valere sulle risorse disponibili
di cui all’articolo 40 del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto « Istru-
zione e Ricerca » sottoscritto il 19 aprile
2018, ivi compresi i fondi di cui all’articolo
1, comma 129, della legge 13 luglio 2015,
n. 107;.

58.17. Testamento, Villarosa, Corda.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

* 58.46. Toccafondi, Del Barba.

* 58.20. Testamento, Villarosa, Corda.

* 58.100. De Lorenzo, Fassina.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: quale attività didattica ordinaria.

2) al comma 2, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, sono apportate le seguenti
modificazioni:

« a) all’articolo 419, i commi 1 e 2
sono sostituiti dai seguenti:

“1. Presso il Ministero dell’istruzione è
istituito il ruolo unico dei dirigenti tecnici
con compiti ispettivi.

2. Al personale dirigente tecnico con
compiti ispettivi del Ministero dell’istru-
zione si applicano, per quanto non diver-
samente previsto, le disposizioni relative ai
dirigenti delle amministrazioni dello Stato.”;

b) all’articolo 420:

1) al comma 1 le parole da: “, di-
stinti” sino a: “419” sono soppresse;

2) al comma 2 le parole: “sono am-
messi” sono sostituite dalle seguenti: “è
ammesso personale docente ed educativo e
dirigenti scolastici delle istituzioni scolasti-
che ed educative statali in possesso di di-
ploma di laurea magistrale o specialistica
ovvero di laurea conseguita in base al pre-
vigente ordinamento, di diploma accade-
mico di secondo livello rilasciato dalle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica ovvero di diploma acca-
demico conseguito in base al previgente
ordinamento congiunto con diploma di isti-
tuto secondario superiore, che abbiano ma-
turato un’anzianità complessiva, anche nei
diversi profili indicati, di almeno dieci anni
e che siano confermati in ruolo” e le lettere
a), b) e c) sono soppresse;

3) i commi 3, 4 e 5 sono soppressi;

4) al comma 6 le parole: “ispettore
tecnico” sono sostituite dalle seguenti: “di-
rigente tecnico con funzioni ispettive,”; le
parole: “della pubblica istruzione” sono so-
stituite dalle seguenti: “dell’istruzione,”; dopo
le parole: “nei limiti dei posti” sono inserite
le seguenti: “vacanti e” e le parole “nei
contingenti relativi ai vari gradi e tipi di
scuola, e tenuto conto dei settori d’insegna-
mento” sono soppresse;
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5) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: “7. Nei bandi di concorso sono
altresì disciplinati le prove concorsuali e i
titoli valutabili con il relativo punteggio, nel
rispetto di modalità e limiti previsti dalla
normativa vigente, i programmi delle prove.
Le soglie di superamento dalle prove sono
fissate in una valutazione pari a 7/10 o
equivalente.”;

6) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente: “7-bis. Il bando di concorso può
prevedere una quota riservata fino al 10
per cento dei posti per i soggetti che, avendo
i requisiti per partecipare al concorso, ab-
biano ottenuto l’incarico e svolto le fun-
zioni di dirigente tecnico, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per al-
meno tre anni, entro il termine di presen-
tazione della domanda di partecipazione al
concorso, presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale e periferica del Ministero
dell’istruzione”;

c) all’articolo 421:

1) al comma 1:

le parole: “ispettore tecnico” sono so-
stituite dalle seguenti: “dirigente tecnico
con funzioni ispettive,”;

le parole: “o capo del servizio cen-
trale” sono soppresse;

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) tre tra dirigenti del Ministero del-
l’istruzione, che ricoprano o abbiano rico-
perto un incarico di direzione di uffici
dirigenziali generali, ovvero professori di
prima fascia di università statali e non
statali, magistrati amministrativi, ordinari
e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri
di Stato con documentate esperienze nel
campo della valutazione delle organizza-
zioni complesse o del diritto e della legi-
slazione scolastica”;

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) un dirigente tecnico del Ministero
dell’istruzione”;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) un dirigente amministrativo di li-
vello non generale del Ministero dell’istru-
zione;”;

2) i commi 2, 3 e 5 sono soppressi”;

d) all’articolo 422:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

“1. I concorsi per titoli ed esami
di dirigente tecnico con funzioni ispettive
constano di due prove scritte e di una
prova orale.

2. Le commissioni giudicatrici di-
spongono di 200 punti, di cui 100 da attri-
buire alle prove scritte, 60 alla prova orale
e 40 alla valutazione dei titoli.';

2) i commi 3, 4, 5 e 8 sono sop-
pressi”;

e) all’articolo 423:

“1) al comma 1 le parole: 'ispettore
tecnico' sono sostituite dalle seguenti: 'di-
rigente tecnico con funzioni ispettive'.

2) al comma 2 le parole: 'ed il
colloquio con la valutazione prescritta,' e la
parola: 'anzidette' sono soppresse; dopo le
parole: 'dei punti assegnati per i titoli' sono
inserite le seguenti: ', nel limite dei posti
messi a concorso';

3) i commi 3 e 4 sono soppressi”;

e) l’articolo 424 è abrogato ».

3) al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole da: al fine di tutelare fino a: qua-
lunque sede della provincia chiesta.

4) Al comma 5 dopo le parole: al
comma 4 aggiungere le seguenti: alle scuole
per l’infanzia paritarie e.

5) dopo il comma 5, aggiungere i se-
guenti:

5-bis. I commi 623 e 624 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono sostituiti dai seguenti:

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno
del divario digitale e favorire la fruizione
della didattica digitale integrata, le istitu-
zioni scolastiche possono richiedere contri-
buti per la concessione in comodato d’uso
gratuito agli studenti, appartenenti a nuclei
familiari con un reddito ISEE non supe-
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riore a 20.000 euro annui, di dispositivi
digitali dotati di connettività.

624. Il beneficio di cui al comma
623 è concesso nel limite complessivo mas-
simo di spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2021. A tal fine, il fondo di cui
all’articolo 1, comma 62, della legge 13
luglio 2015, n. 107 è incrementato di euro
20 milioni. ».

5-ter. All’articolo 1, comma 17-no-
vies, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « nonché a
decorrere dall’anno scolastico 2022/2023, i
procedimenti per le assegnazioni provviso-
rie e per l’utilizzazione in altra istituzione
scolastica ».

58.55. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Rossi, Ciampi, Orfini, Nitti, Lat-
tanzio.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 58.43. Toccafondi, Del Barba.

* 58.87. Azzolina.

* 58.90. Villani.

* 58.18. Testamento, Villarosa, Corda.

* 58.117. Aprea, Casciello, Palmieri, Sac-
cani Jotti, D’Attis, Paolo Russo, Canniz-
zaro, Mandelli.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) per l’anno scolastico 2021/2022
e nelle more del rinnovo del CCNI sulla
mobilità personale docente, educativo e ATA,
è riservata alla mobilità territoriale inter-
provinciale una quota pari al quaranta per
cento dei posti disponibili.

58.65. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli, Ciaburro.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) all’articolo 1 della legge 3 agosto
2009, n. 115, dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

3-bis. Conseguentemente alla Scuola per
l’Europa è riconosciuta, a decorrere dalla
sua istituzione, la facoltà di determinare in
modo autonomo e a titolo di cofinanzia-
mento, contributi obbligatori o rette neces-
sari alla realizzazione delle funzioni di cui
all’articolo 1 comma 4, a carico delle fa-
miglie degli alunni iscritti che non sono
dipendenti dell’EFSA né dipendenti delle
aziende convenzionate con la Scuola per
l’Europa, il cui ammontare è determinato
entro il limite massimo annuale di euro
2.000, fatte salve le riduzioni spettanti alle
famiglie in base alle disposizioni vigenti.

58.25. Cavandoli, Belotti, Basini, Colmel-
lere, De Angelis, Mariani, Maturi, Pa-
telli, Racchella, Toccalini, Zicchieri, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: comma 4 aggiungere le seguenti: alle
scuole d’infanzia e.

Conseguentemente, all’ultimo periodo, sop-
primere le parole: , compresi i servizi edu-
cativi autorizzati.

* 58.44. Toccafondi, Del Barba.

* 58.28. Colmellere, Alessandro Pagano, Fo-
gliani, Belotti, Basini, De Angelis, Ma-
riani, Maturi, Patelli, Racchella, Tocca-
lini, Zicchieri, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 58.109. Paolo Russo.

* 58.41. Lupi.

* 58.115. Aprea, Spena, Pella.

Al comma 5, dopo le parole: al comma 4
aggiungere le seguenti: alle scuole dell’in-
fanzia paritarie e.
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Conseguentemente:

sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti parole: 150 milioni.

58.83. Rampelli, Mollicone, Frassinetti,
Trancassini, Lucaselli, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse di cui al pre-
sente comma sono erogate a condizione
che entro un mese dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, gli istituti di cui al primo pe-
riodo pubblichino nel proprio sito:

a) l’organizzazione interna, con par-
ticolare riferimento all’articolazione degli
uffici e all’organigramma;

b) i titolari di incarichi di collabo-
razione o consulenza, ivi compresi gli estremi
dell’atto di conferimento dell’incarico, cur-
riculum vitae e compenso erogato;

c) il conto annuale del personale e
delle relative spese sostenute, con partico-
lare riferimento ai dati relativi alla dota-
zione organica e al personale effettiva-
mente in servizio e al relativo costo, nonché
i tassi di assenza;

d) i dati relativi al personale in
servizio con contratto di lavoro non a tempo
indeterminato;

e) i documenti e gli allegati del bi-
lancio preventivo e del conto consuntivo;

f) i beni immobili e gli atti di ge-
stione del patrimonio;

2) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. La mancata osservanza degli ob-
blighi di cui all’ultimo periodo del comma
5 comporta la revoca dell’erogazione del
contributo di cui al medesimo comma.

58.19. Testamento, Villarosa, Corda.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
al comma 9, dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

e-bis) dagli enti gestori delle scuole
paritarie per gli immobili in proprietà, lo-
cazione o comodato gratuito adibiti a scuola
paritaria di ogni ordine e grado e rientranti
nella categoria catastale B5.

Conseguentemente al comma 6, sostituire
le parole: e 5 con le seguenti: 5 e 5-bis.

58.6. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 978, primo periodo, le
parole: « Per l’anno scolastico » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dall’anno
scolastico »;

b) al comma 979 le parole: « di 27,23
milioni di euro per l’anno 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « di 40,84 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022 ».

6-ter. A copertura dei maggiori oneri
derivanti dal comma 6-bis, pari a 13.61
milioni di euro per l’anno 2022 e di 40,84
a decorrere dall’anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

58.88. Casa, Bella, Carbonaro, Cimino, Del
Sesto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente, Iovino, Villani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 18-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « alle isti-
tuzioni scolastiche ed educative i cui edi-
fici, siti nelle aree colpite dagli eventi si-
smici di cui all’articolo 1 nonché nei co-
muni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno dell’Isola di Ischia, sono stati di-
chiarati parzialmente o totalmente inagibili
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a seguito di tali eventi sismici, a quelle
ospitate in strutture temporanee di emer-
genza e a quelle che ospitano alunni sfol-
lati, al fine di consentire la regolare pro-
secuzione delle attività didattiche e ammi-
nistrative, possono derogare al numero mi-
nimo » sono sostituite dalle seguenti: « alle
istituzioni scolastiche ed educative site nelle
aree colpite dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1 nonché nei comuni di Casamic-
ciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’I-
sola di Ischia, al fine di consentire la re-
golare prosecuzione delle attività didattiche
e amministrative, derogano al numero mi-
nimo ».

58.49. Marchetti, Lucentini, Caparvi, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Paolini, Patas-
sini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Can-
talamessa, Castiello, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Dara, Eva Lorenzoni, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il seguente:

Art. 58-bis.

(Misure per l’edilizia scolastica nelle aree
interessate dagli eventi sismici del 2016 e

2017)

1. All’articolo 32, comma 7-bis, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « il Fondo di cui
all’articolo 41, comma 2, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96 » sono sostituite dalle seguenti: « il
Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 ».

58.05. Roberto Rossini, Bella, Carbonaro,
Cimino, Del Sesto, Iorio, Melicchio, Spa-
dafora, Tuzi, Vacca, Valente.

ART. 59.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi da 2 a 13;

b) sostituire i commi da 14 a 19 con i
seguenti:

« 14. In via straordinaria, esclusiva-
mente per le immissioni in ruolo relative
all’anno scolastico 2021/2022 in ragione
degli obiettivi perseguiti tramite il Piano
nazionale di ripresa e resilienza, le proce-
dure concorsuali ordinarie già bandite, di
cui al decreto dipartimentale del 21 aprile
2020, n. 499, e per il numero di posti ivi
previsto, si svolgono, anche in deroga alla
normativa vigente, con le modalità di cui al
comma 15.

15. La procedura concorsuale si svolge
secondo le seguenti modalità:

a) unica prova scritta con più quesiti
a risposta multipla, volta all’accertamento
delle conoscenze e competenze del candi-
dato sulle discipline della classe di con-
corso o tipologia di posto per la quale
partecipa, nonché sull’informatica e sulla
lingua inglese. La prova, computer-based, si
svolge nelle sedi individuate dagli uffici
scolastici regionali e consiste nella sommi-
nistrazione di 50 quesiti, 40 dei quali ver-
tenti sui programmi previsti dall’allegato A
al decreto del Ministro dell’istruzione 20
aprile 2020, n. 201 per la singola classe di
concorso, 5 sull’informatica e 5 sulla lingua
inglese. Ciascun quesito consiste in una
domanda seguita da quattro risposte, delle
quali solo una è esatta; l’ordine dei 50
quesiti è somministrato in modalità casuale
per ciascun candidato. La prova ha una
durata massima di 100 minuti, fermi re-
stando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui
all’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. Non si dà luogo alla previa pubbli-
cazione dei quesiti. L’amministrazione si
riserva la possibilità, in ragione del numero
di partecipanti, di prevedere, ove necessa-
rio, la non contestualità delle prove relative
alla medesima classe di concorso, assicu-
randone comunque la trasparenza e l’omo-
geneità in modo da garantire il medesimo
grado di selettività tra tutti i partecipanti.
La valutazione della prova è effettuata as-
segnando 2 punti a ciascuna risposta esatta,
zero punti alle risposte non date o errate.
La prova è valutata al massimo 100 punti
ed è superata da coloro che conseguono il
punteggio minimo di 70 punti;
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b) prova orale, valutata al massimo
100 punti e superata da coloro che conse-
guono il punteggio minimo di 70 punti;

c) formazione della graduatoria, entro
la data del 31 luglio 2021, esclusivamente
sulla base della somma delle valutazioni di
cui alle lettere a) e b) nel limite dei posti
messi a concorso.

16. La procedura di cui ai commi 14 e
15, da concludere con la redazione della
graduatoria entro il 31 luglio 2021, non
comporta la riapertura dei termini per la
presentazione delle istanze o la modifica
dei requisiti di partecipazione alla proce-
dura indetta con decreto dipartimentale 21
aprile 2020, n. 499 per le classi di concorso
interessate. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione sono apportate le eventuali ul-
teriori modificazioni ai bandi di concorso
necessari all’espletamento delle procedure
di cui ai commi 14 e 15. La redazione dei
quesiti della prova scritta, anche a titolo
oneroso, è assegnata con affidamento di-
retto ad una o più università. Parimenti i
servizi logistici e informatici necessari per
lo svolgimento di detta prova scritta sono
assegnati direttamente anche a soggetti in
house rispetto al Ministero dell’istruzione.
Le commissioni di concorso sono costituite
con decreto del direttore generale dell’uf-
ficio scolastico regionale responsabile della
procedura che provvede entro cinque giorni
dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
dell’avviso di convocazione per la prova
scritta. È possibile formare sottocommis-
sioni per lo svolgimento contestuale della
prova orale, ferma restando l’unicità del
presidente, a fronte di gruppi di candidati
superiore a 50. Con decreto del Ministro
dell’istruzione sono disciplinati la commis-
sione nazionale incaricata di valutare la
congruità e l’equivalenza dei quesiti, di
redigere i quadri di riferimento per la
valutazione della prova orale, i requisiti dei
componenti delle commissioni cui spetta la
valutazione della prova scritta e della prova
orale.

17. Le graduatorie delle procedure di
cui al comma 14 sono utilizzate per le
immissioni in ruolo relative all’anno scola-
stico 2021/2022, se approvate, per eventuali
oggettive ragioni di ritardo, entro la data

del 30 ottobre 2021, con conseguente riso-
luzione dei contratti di lavoro a tempo
determinato nelle more stipulati sui relativi
posti vacanti e disponibili. Le medesime
graduatorie, se non approvate entro la data
di cui al periodo precedente, sono utilizzate
nel corso degli anni successivi con priorità
rispetto alle graduatorie delle procedure
ordinarie. In ogni caso, le immissioni in
ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal
bando di concorso per la specifica regione
e classe di concorso, in caso di incapienza
dei posti destinati annualmente alle assun-
zioni, possono essere disposte anche negli
anni scolastici successivi, sino all’esauri-
mento della graduatoria, nel limite delle
facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente. Alle immissioni in ruolo per
l’anno scolastico 2021/2022 si applica la
decorrenza dei contratti prevista dall’arti-
colo 58, comma 1, lettera b).

18. Resta impregiudicata per i candidati
della procedura di cui al comma 14, la
partecipazione alla procedura concorsuale
ordinaria per le corrispondenti classi di
concorso, anche in deroga al secondo pe-
riodo del comma 13. Ai fini di quanto
previsto nel periodo precedente i posti delle
predette procedure concorsuali ordinarie
sono rideterminati in ragione dei posti va-
canti e disponibili nei limiti individuati da
un decreto del Ministro dell’istruzione di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per le pubblica
amministrazione. Con decreto del Mini-
stero dell’istruzione si provvede, altresì, alla
riapertura dei termini di partecipazione
limitatamente alle procedure di cui al pe-
riodo precedente.

19. Dalle disposizioni di cui ai commi da
14 a 18 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. ».

59.41. Testamento, Villarosa, Corda.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire il regolare
avvio dell’anno scolastico 2021/20221, en-
tro il 31 luglio 2021, sono pubblicate tutte
le graduatorie concorsuali di procedure già
espletate o in corso di perfezionamento.

59.90. Gallo.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. In via straordinaria, esclusivamente
per l’anno scolastico 2021/2022, i posti co-
muni e di sostegno vacanti e disponibili che
residuano dopo le immissioni in ruolo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, salvo i posti di cui
ai concorsi per il personale docente banditi
con decreti dipartimentali numeri 498 e
499 del 21 aprile 2020 e successive modi-
fiche, sono assegnati con contratto a tempo
determinato, nel limite dell’autorizzazione
di cui al comma 1, ai docenti che, sono
inclusi nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze di cui all’arti-
colo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di so-
stegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai
quali possono iscriversi, anche con riserva
di accertamento del titolo, coloro che con-
seguono il titolo di abilitazione o di spe-
cializzazione entro il 31 luglio 2021. Per i
docenti di posto comune, di cui al periodo
precedente, è altresì richiesto che abbiano
svolto su posto comune, entro l’anno sco-
lastico 2020/2021, almeno tre annualità di
servizio, anche non consecutive, negli ul-
timi dieci anni scolastici oltre quello in
corso, nelle istituzioni scolastiche statali
valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124.

b) dopo il comma 9, aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Per il solo anno scolastico 2021/
2022, al fine di assicurare la copertura del
più alto numero di posti vacanti e dispo-
nibili su posti di sostegno dei soggetti in
possesso del relativo titolo di specializza-
zione conseguito ai sensi della normativa
vigente, è costituita da parte degli uffici
scolastici regionali una graduatoria artico-
lata su base regionale alla quale possono
iscriversi gli specializzati sul sostegno entro
il 31 luglio 2021 secondo le modalità defi-
nite da un decreto dipartimentale del Mi-
nistero dell’istruzione che stabilisce anche i
titoli valutabili e il relativo punteggio.

9-ter. Gli iscritti in graduatoria ai sensi
del comma 9-bis sono assunti con contratto

a tempo determinato sui posti vacanti e
disponibili che residuano dopo le proce-
dure ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvo i
posti di cui ai concorsi per il personale
docente banditi con decreti dipartimentali
nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020 e succes-
sive modifiche.

9-quater. In caso di positiva valutazione
del percorso annuale di formazione e prova
e di giudizio positivo di una specifica prova
orale, il docente di sostegno è assunto a
tempo indeterminato e confermato in ruolo,
con decorrenza giuridica dal 1° settembre
2021, o, se successiva, dalla data di inizio
del servizio, nella medesima istituzione sco-
lastica presso cui ha prestato servizio a
tempo determinato. La negativa valuta-
zione del percorso di formazione e prova
comporta la reiterazione dell’anno di prova
ai sensi dell’articolo 1, comma 119, della
legge 13 luglio 2015, n. 107. Il giudizio
negativo relativo alla prova orale comporta
la decadenza dalla procedura di cui al
comma 9-bis e l’impossibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato del contratto.

9-quinquies. Le procedure di recluta-
mento a tempo determinato che attingono
dalle graduatorie di cui al comma 9-bis si
concludono entro la data stabilita dall’or-
dinanza di cui all’articolo 58, comma 1,
lettera a), del presente decreto.

9-sexies. A partire dall’anno scolastico
2022/2023, si concludono entro e non oltre
il 31 luglio, secondo la cadenza biennale, le
procedure di cui all’articolo 1, commi 18-
novies, 18-decies e 18-undecies, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159.

59.91. Casa, Bella, Carbonaro, Cimino, Del
Sesto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente, Azzolina, Caso, Villani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, alinea, sostituire le
parole: salvo i posti di cui ai concorsi per il
personale docente banditi con decreti di-
partimentali numeri 498 con le seguenti:
salvo i posti di cui al concorso per il
personale docente bandito con decreto di-
partimentale numero 498 del 21 aprile 2020

Giovedì 1° luglio 2021 — 194 — Commissione V



e successive modifiche e salvo il 50 per
cento dei posti di cui al concorso per il
personale docente bandito con decreto di-
partimentale numero;

b) al comma 4, sostituire la lettere b)
con la seguente:

« b) hanno svolto su posto comune o
di sostegno, entro l’anno scolastico 2020/
2021, almeno una annualità di servizio
svolto, nella classe di concorso o tipologia
di posto per il quale è attivato il contratto
a tempo determinato, negli ultimi dieci
anni scolastici oltre quello in corso, nelle
scuole del sistema nazionale di istruzione
nonché nell’ambito dei percorsi di cui al-
l’articolo 1 comma 3, del decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 76 relativi al sistema di
istruzione professionale valutabile come tali
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della
legge 3 maggio 1999, n. 124 ».

c) dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. In via straordinaria, per un nu-
mero di posti pari a quelli che residuano
dalle immissioni in ruolo ai sensi dei commi
1, 2, 3 e 4 è bandita una procedura con-
corsuale straordinaria in ciascuna regione,
per ciascuna classe di concorso, riservata ai
docenti non ricompresi tra quelli di cui al
comma 4 che abbiano svolto entro il ter-
mine di presentazione delle istanze di par-
tecipazione un servizio di almeno tre an-
nualità nelle scuole del sistema nazionale
di istruzione nonché nell’ambito dei per-
corsi di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76
relativi al sistema di istruzione professio-
nale, anche non consecutive negli ultimi
dieci anni scolastici, valutate come tali ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124. Ciascun candidato
può partecipare alla predetta procedura in
un’unica regione, per la classe di concorso
per la quale sia stata maturata almeno una
annualità delle tre di cui al periodo prece-
dente. Le graduatorie di merito regionali
sono predisposte sulla base dei titoli pos-
seduti e del punteggio conseguito in una
prova orale di natura didattico-metodolo-
gica che dovrà tenersi entro il 31 dicembre

2021. Tra i titoli valutabili è valorizzato il
superamento di tutte le prove di precedenti
concorsi per il ruolo docente nonché il
titolo di dottore di ricerca. Nel limite dei
posti di cui al presente comma, i candidati
collocati in posizione utile in graduatoria
partecipano ad un percorso di formazione
che ne integra le competenze professionali
e che prevede una prova conclusiva. In caso
di positiva valutazione del percorso di for-
mazione e della prova conclusiva il candi-
dato è assunto a tempo indeterminato dal
1° settembre 2022. ».

d) al comma 6, dopo le parole: a tempo
determinato aggiungere le seguenti: di cui al
precedente comma 4.

e) sostituire il comma 7, con il se-
guente:

« 7. Il percorso annuale di formazione
iniziale e prova è seguito da una prova
disciplinare e metodologico-didattica; detta
prova è superata dai candidati che raggiun-
gono una soglia di idoneità ed è valutata da
una commissione esterna all’istituzione sco-
lastica di servizio. I candidati che superano
la prova disciplinare e metodologico-didat-
tica sono sottoposti alla valutazione di cui
all’articolo 1, comma 117, della legge 13
luglio 2015, n. 107. ».

f) al comma 8, dopo la parola: disci-
plinare aggiungere le seguenti: e metodolo-
gico-didattica;

g) sostituire il comma 9, con il se-
guente:

« 9. Con uno o più decreti del Ministro
dell’istruzione, con riferimento alla proce-
dura di cui ai commi 4 e 4-bis, sono disci-
plinati le modalità di attribuzione del con-
tratto a tempo determinato dalle gradua-
torie provinciali per le supplenze e dai
relativi elenchi aggiuntivi nel limite dei
posti vacanti e disponibili di cui al comma
4, la commissione nazionale incaricata di
redigere i quadri di riferimento per la
valutazione delle prove di cui ai commi
4-bis e 7, le modalità di formazione delle
commissioni delle prove di cui al comma
4-bis e 7, i requisiti dei componenti e le
modalità di espletamento delle suddette
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prove nonché gli obiettivi ed i contenuti del
percorso formativo di cui al comma 4-bis
che dovranno tenere conto dell’esperienza
di insegnamento già maturata dal parteci-
pante al percorso, a partire dal bilancio
delle competenze. Ai componenti della com-
missione nazionale non sono dovuti, per le
attività svolte, compensi, indennità, gettoni,
emolumenti, rimborsi spese né altre utilità
comunque denominate. »;

h) dopo il comma 9, aggiungere i se-
guenti:

« 9-bis. Fermo restando le procedure di
specializzazione sul sostegno di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 settembre 2010,
n. 249, e successive modificazioni e la di-
sciplina prevista dal comma 980 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
il Governo è delegato ad adottare, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto uno o più decreti legislativi,
di modifica al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, al fine di provvedere alla de-
finizione e organizzazione del sistema di
formazione iniziale e accesso nei ruoli di
docenti della scuola secondaria su posto
comune nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, nonché dei seguenti:

a) percorso annuale di formazione e
tirocinio, seguito da un anno di formazione
e ricerca da svolgere contestualmente al
servizio di insegnamento su posto vacante e
disponibile;

b) definizione dei ruoli e competenze,
in un quadro di piena collaborazione e di
condivisione di scelte e responsabilità, per
università o istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica e istituzioni
scolastiche statali a cui sono affidati pro-
grammazione e coordinamento del per-
corso di cui alla lettera a) anche attraverso
strutture di natura inter-istituzionale tra le
citate istituzioni, finanziate da specifiche
risorse;

c) accesso al percorso di cui alla let-
tera a) riservato ai vincitori di concorso

nazionale da svolgersi su base regionale per
i posti vacanti e disponibili per ciascuna
classe di concorso secondo le modalità di-
sposte dal successivo comma 10; le prove
accertano le conoscenze e competenze di-
sciplinari, antropo-psico-pedagogico, meto-
dologie e tecnologie didattiche, informati-
che e linguistiche in una lingua straniera
nonché le motivazioni ed attitudini all’in-
segnamento;

d) accesso al concorso di cui alla let-
tera c) consentito a coloro che sono in
possesso di un diploma di laurea magi-
strale o di un diploma accademico di se-
condo livello per le discipline artistiche e
musicali, coerente con la classe disciplinare
di concorso e dei crediti formativi univer-
sitari di cui alla lettera b), del comma 2,
dell’articolo 5 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59;

e) definizione dei contenuti e degli
obiettivi formativi del percorso di cui alla
lettera a) al fine di permettere ai frequen-
tanti l’acquisizione delle specifiche compe-
tenze professionali in ambito pedagogico,
psicologico, metodologico-didattico, didat-
tico-disciplinare, valutativo e autovaluta-
tivo, organizzativo e legislativo, relazionale
e di orientamento, di ricerca e di documen-
tazione, riflessivo;

f) articolazione del percorso di cui
alla lettera a) in formazione specialistica
mediante corsi e laboratori, tirocinio di-
retto, accompagnamento riflessivo sulle espe-
rienze maturate, anche mediante la colla-
borazione di tutor universitari e scolastici,
esperienza di insegnamento, elaborazione
di un progetto conclusivo di ricerca azione
quale prova valutativa finale;

g) all’esito di positiva conclusione e
valutazione del percorso di cui alla lettera
a), si consegue il titolo di abilitazione al-
l’insegnamento nella specifica classe di con-
corso e si sottoscrive il contratto di lavoro
a tempo indeterminato nella medesima isti-
tuzione scolastica presso cui si è prestato il
servizio di insegnamento previsto nel se-
condo anno del percorso stesso;

h) previsione dell’assolvimento degli
obblighi di cui all’articolo 438 del decreto
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legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel ri-
spetto del vincolo di cui all’articolo 1, comma
116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, a
seguito del superamento del percorso dei
cui alla lettera a);

i) definizione del trattamento econo-
mico relativo al primo anno del percorso di
cui alla lettera a) per i vincitori ammessi al
percorso stesso;

l) determinazione degli standard na-
zionali per la valutazione dell’intero per-
corso di cui alla lettera a);

m) previsione che il percorso di cui
alla lettera a) sia gradualmente l’unico per
accedere all’insegnamento nella scuola se-
condaria statale;

n) previsione che una percentuale dei
posti vacanti e disponibili di cui alla lettera
b) è riservata ai candidati che oltre ai
requisiti di accesso di cui alla lettera c)
hanno già svolto su posto comune almeno
tre annualità di servizio, delle quali almeno
una nella classe di concorso per la quale si
candidano, anche non consecutive, negli
ultimi 8 anni scolastici valutabili come tali
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della
legge 3 maggio 1999, n. 124; i vincitori su
posti riservati accedono direttamente al
secondo anno del percorso di cui alla let-
tera a), per il quale è disposta una specifica
articolazione delle attività formative e pro-
fessionalizzanti;

o) per assicurare un percorso di qua-
lità, previsione che alle istituzioni di cui
alla lettera b) sono riconosciuti specifici
finanziamenti a copertura delle spese di
organizzazione e gestione;

p) disposizione di specifiche attività
formative riservate a docenti di ruolo al
fine di poter svolgere insegnamenti anche
in classi disciplinari affini o di modificare
la propria classe disciplinare di titolarità o
la tipologia di posto incluso il passaggio da
posto comune a posto di sostegno e vice-
versa, sulla base delle norme e nei limiti
previsti per la mobilità professionale dal
relativo contratto collettivo nazionale inte-
grativo.

9-ter. In conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,

n. 196, qualora i decreti legislativi di cui al
comma 9-bis determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
proprio interno, i decreti stessi sono ema-
nati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi, ivi compresa la legge di
bilancio, che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie. ».

i) al comma 10, alinea, premettere le
seguenti parole: Fermo restando la disci-
plina prevista dal comma 980 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,;

l) al comma 10, alinea, dopo la parola:
secondaria aggiungere le seguenti: secondo
le modalità previste al precedente comma
9-bis e sostituire le parole: frequenza an-
nuale con le seguenti: frequenza biennale;

m) al comma 10 sopprimere le parole:
al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
e ai relativi decreti attuativi;

n) al comma 10, lettera a), sostituire il
primo periodo con il seguente: in sostitu-
zione della o delle prove scritte previste a
legislazione vigente, sostenimento e supe-
ramento di una unica prova scritta con più
quesiti a risposta multipla e a risposta
aperta volti all’accertamento delle cono-
scenze e competenze del candidato rispetto
alla classe di concorso;

o) al comma 11, secondo periodo so-
stituire le parole: Con decreto del Ministro
dell’istruzione con le seguenti: Con uno o
più decreti del Ministro dell’istruzione, te-
nuto conto delle specificità del concorso
per il personale docente per la scuola del-
l’infanzia e primaria e quello per l’accesso
al sistema di formazione iniziale e accesso
nei ruoli di docenti della scuola secondaria
di cui al precedente comma 9-bis,;

p) al comma 12, dopo la parola: resi-
lienza aggiungere le seguenti: salvo quanto
previsto dal precedente comma 9-bis;

q) al comma 13, sopprimere l’ultimo
periodo;

r) al comma 17, al primo periodo,
sopprimere le parole da: se approvate fino
alla fine del periodo, e al secondo periodo
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sostituire le parole: al periodo precedente,
con le seguenti: al comma 15, lettera c);

s) sostituire il comma 19, con il se-
guente:

« 19. Agli oneri derivanti dai commi
4-bis, 7 e 16, pari a euro 21.000.000 per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77. ».

59.58. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi, Miceli.

(Inammissibile limitatamente alla let-
tera h))

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sopprimere la parola: con-
testualmente;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) sono inclusi nella prima fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i
posti comuni o di sostegno, e in via resi-
duale negli appositi elenchi aggiuntivi ai
quali possono iscriversi, anche con riserva
di accertamento del titolo, coloro che con-
seguono il titolo di abilitazione o di spe-
cializzazione entro il 31 luglio 2021 »;

c) sopprimere la lettera b).

* 59.11. Tasso.

* 59.12. Fioramonti, Muroni, Fusacchia,
Cecconi, Lombardo.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sopprimere la parola: con-
testualmente;

b) alla lettera a) dopo le parole: per i
posti comuni sopprimere le parole: e di
sostegno, dopo le parole: il titolo di abili-
tazione, sopprimere le parole: o di specia-
lizzazione e dopo le parole: entro il 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: e che conte-

stualmente hanno svolto su posto comune
o di sostegno, entro l’anno scolastico 2020/
2021, almeno tre annualità di servizio, an-
che non consecutive, negli ultimi dieci anni
scolastici oltre quello in corso, nelle istitu-
zioni scolastiche statali valutabili come tali
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della
legge 3 maggio 1999, n. 124;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) sono inclusi nella prima fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i
posti di sostegno, o negli appositi elenchi
aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, co-
loro che conseguono il titolo di specializ-
zazione entro il 31 luglio 2021 ».

59.108. De Lorenzo, Fratoianni.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, alinea, sopprimere la
parola: contestualmente;

b) al comma 4, sopprimere la lettera
b).

c) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Il contratto a tempo determinato di
cui al comma 4 è proposto esclusivamente
nella o nelle classi di concorso o tipologie
di posto per le quali il docente risulta
iscritto nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze o negli elenchi
aggiuntivi, anche in una provincia diffe-
rente rispetto a quella di iscrizione, su
istanza del docente. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, da emanare entro venti
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono disciplinati i termini, le modalità e la
procedura per la presentazione delle istanze
di cui al comma precedente.

59.35. Testamento, Villarosa, Corda.

Al comma 4, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’alinea, sopprimere la parola: con-
testualmente;
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b) alla lettera b) sostituire le parole:
hanno svolto su posto comune o di sostegno
con le seguenti: contestualmente, e limita-
tamente ai posti comuni, hanno svolto.

59.24. Fioramonti, Fusacchia, Muroni, Cec-
coni, Lombardo.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
prima, aggiungere le seguenti: e seconda.

59.10. Longo.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per eventuali ulteriori cat-
tedre vacanti, si provvede tramite scorri-
mento della seconda fascia delle graduato-
rie provinciali;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
nelle istituzioni scolastiche statali con le
seguenti: nelle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76.

59.104. Angiola, Costa.

Al comma 4, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) sono inclusi nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i
posti comuni o di sostegno, o negli appositi
elenchi aggiuntivi, ai quali possono iscri-
versi coloro che conseguono il titolo d’ac-
cesso entro il 31 luglio 2021, e previa su-
peramento, durante l’anno di formazione
iniziale e di prova, del percorso abilitante
speciale di cui agli articoli 15 e successi del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca del 10 settembre
2010, n. 249, e successive modificazioni, o
del corso di specializzazione per l’insegna-
mento su posti di sostegno dell’anno di
tirocinio di formazione attivo di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca dell’8 febbraio 2019,

n. 92, e successive modificazioni. Lo svol-
gimento del percorso abilitante e di spe-
cializzazione è definito con decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

* 59.76. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Trancassini, Rampelli, Lucaselli, Cia-
burro.

* 59.83. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Cia-
burro.

Al comma 4, lettera b), dopo le parole:
istituzioni scolastiche statali aggiungere le
seguenti: e paritarie.

** 59.85. Rampelli, Mollicone, Frassinetti,
Trancassini, Lucaselli, Ciaburro.

** 59.131. Aprea, Casciello, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Barelli, Spena, Cannizzaro,
D’Attis, Mandelli, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 7, con il se-
guente:

« 7. Il percorso annuale di formazione
iniziale e prova è seguito da una prova
disciplinare. La prova disciplinare è supe-
rata dai candidati che raggiungono una
soglia di idoneità ed è valutata da una
commissione esterna all’istituzione scola-
stica di servizio. I candidati valutati posi-
tivamente alla prova disciplinare sono sot-
toposti a valutazione da parte del comitato
di valutazione, ai sensi dell’articolo 1, comma
117, della legge del 13 luglio 2015, n. 107. »

b) al comma 8, sostituire il primo
periodo con il seguente: In caso di giudizio
positivo della prova disciplinare e di posi-
tiva valutazione del percorso annuale di
formazione e prova, il docente è assunto a
tempo indeterminato e confermato in ruolo,
con decorrenza giuridica dal 1° settembre
2021, o, se successiva, dalla data di inizio
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del servizio, nella medesima istituzione sco-
lastica presso cui ha prestato servizio a
tempo determinato. Il giudizio negativo re-
lativo alla prova disciplinare comporta l’im-
possibilità della valutazione del percorso di
formazione e prova, la decadenza dalla
procedura di cui al comma 4 e l’impossi-
bilità di trasformazione a tempo indeter-
minato del contratto. La negativa valuta-
zione del percorso di formazione e prova
comporta, fermo restando il giudizio posi-
tivo della prova disciplinare, la reiterazione
dell’anno di prova, ai sensi dell’articolo 1,
comma 119, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.;

c) dopo il comma 10, aggiungere i
seguenti:

10-bis. I concorsi ordinari, di cui ai
decreti dipartimentali numeri 498 e 499 del
21 aprile 2020, devono comunque essere
avviati entro e non oltre il mese di ottobre
2021 al fine di assicurare l’immissione in
ruolo dei vincitori a partire dal mese di
settembre 2022.

10-ter. Il concorso straordinario, di cui
al decreto dipartimentale n. 497 del 21
aprile 2020, finalizzato all’accesso ai per-
corsi abilitanti deve essere avviato entro e
non oltre il 15 dicembre 2021 al fine di
utilizzare il titolo conseguito per le opera-
zioni di mobilità del personale docente per
l’anno scolastico 2022/2023;

d) al comma 13, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente al comma 18, soppri-
mere le seguenti parole: anche in deroga al
secondo periodo del comma 13.

59.88. Casa, Bella, Carbonaro, Cimino, Del
Sesto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In via straordinaria, altresì, esclu-
sivamente per l’anno scolastico 2021/2022,
i posti comuni e di sostegno vacanti e
disponibili che residuano dopo le immis-
sioni in ruolo ai sensi dei commi prece-
denti, salvo i posti di cui ai concorsi per il

personale docente banditi con decreti di-
partimentali numeri 498 e 499 del 21 aprile
2020 e successive modifiche, sono assegnati
con contratto a tempo determinato, nel
limite dell’autorizzazione di cui al comma
1, ai docenti che, contestualmente: a) sono
inclusi nella seconda fascia delle gradua-
torie provinciali per le supplenze di cui
all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3
maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o
di sostegno; b) hanno svolto su posto co-
mune o di sostegno, entro l’anno scolastico
2020/2021, almeno tre annualità di servi-
zio, anche non consecutive, negli ultimi
dieci anni scolastici oltre quello in corso,
nelle istituzioni scolastiche statali valutabili
come tali ai sensi dell’articolo 11, comma
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124.

8-ter. Il contratto a tempo determinato
di cui al comma 4 è proposto esclusiva-
mente nella provincia e nella o nelle classi
di concorso o tipologie di posto per le quali
il docente risulta iscritto nella seconda fa-
scia delle graduatorie provinciali per le
supplenze.

8-quater. Nel corso del contratto a tempo
determinato i candidati svolgono altresì il
percorso annuale di formazione iniziale e
prova di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le
integrazioni di cui al comma 7. Contestual-
mente i medesimi hanno l’onere di conse-
guire l’abilitazione all’insegnamento, tanto
se nominati su posto comune che su posto
di sostegno, in appositi corsi accademici a
ciò finalizzati. Coloro che sono nominati su
posto di sostegno hanno inoltre l’obbligo di
essere ammessi anche in soprannumero al
primo corso accademico finalizzato al con-
seguimento della specializzazione per l’in-
segnamento su sostegno che verrà bandito
successivamente al conferimento dell’inca-
rico di cui al comma precedente.

8-quinquies. Il percorso annuale di for-
mazione iniziale e prova è seguito da una
prova disciplinare. Alla prova disciplinare
accedono i candidati valutati positivamente
ai sensi dell’articolo 1, comma 117, della
legge 13 luglio 2015, n. 107. La prova di-
sciplinare è superata dai candidati che rag-
giungono una soglia di idoneità ed è valu-
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tata da una commissione esterna all’istitu-
zione scolastica di servizio.

8-sexies. In caso di positiva valutazione
del percorso annuale di formazione e prova
e di giudizio positivo della prova discipli-
nare, il docente è assunto a tempo inde-
terminato e confermato in ruolo, con de-
correnza giuridica dal 1° settembre 2021, o,
se successiva, dalla data di inizio del ser-
vizio, nella medesima istituzione scolastica
presso cui ha prestato servizio a tempo
determinato. La negativa valutazione del
percorso di formazione e prova comporta
la reiterazione dell’anno di prova ai sensi
dell’articolo 1, comma 119, della legge 13
luglio 2015, n. 107. Il giudizio negativo
relativo alla prova disciplinare comporta la
decadenza dalla procedura di cui al comma
4 e l’impossibilità di trasformazione a tempo
indeterminato del contratto.

59.46. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Mariani, Maturi, Patelli, Racchella,
Toccalini, Zicchieri, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

Al comma 13, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 59.9. Longo.

* 59.13. Fusacchia, Muroni, Fioramonti,
Cecconi, Lombardo.

* 59.38. Testamento, Villarosa, Corda.

* 59.47. Belotti, Basini, Colmellere, De An-
gelis, Mariani, Maturi, Patelli, Racchella,
Toccalini, Zicchieri, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

* 59.72. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

* 59.100. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 59.110. De Lorenzo, Fassina.

* 59.114. Aprea, Casciello, Palmieri, Sac-
cani Jotti, D’Attis, Paolo Russo, Canniz-
zaro, Mandelli.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. Il comma 8 dell’articolo 37 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, è
sostituito dal seguente:

« 8. La durata del periodo di servizio del
personale già destinato all’estero alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
che sta svolgendo un secondo mandato
della durata di quattro anni, è prorogata
per ulteriori tre anni scolastici; a tal fine, a
partire dall’anno scolastico 2021/22, il per-
sonale interessato è riassegnato presso la
sede dove prestava servizio alla data del 31
maggio 2017 per un periodo di tre anni
scolastici. Qualora tale sede di servizio non
fosse disponibile, detto personale è asse-
gnato in una delle sedi disponibili delle
aree linguistiche per le quali ha conseguito
l’idoneità nelle prove di accertamento lin-
guistico, bandite dal Ministero degli affari
esteri di concerto con il Ministero dell’i-
struzione dell’università e della ricerca con
decreto interministeriale n. 4377 del 7 ot-
tobre 2011.

Il personale già destinato all’estero alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, che sta svolgendo un periodo di ser-
vizio di nove anni scolastici senza soluzione
di continuità, può permanervi fino a nove
anni scolastici. Detto personale mantiene il
diritto a partecipare alle prove di selezione
previste dall’articolo 19 e, in seguito al
superamento di dette prove, ad un ulteriore
periodo di servizio all’estero di tre anni ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

59.06. Schirò, La Marca, Miceli, Quarta-
pelle Procopio, Fassino, Delrio, Boldrini,
Boccia.
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Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Istituzione corsi straordinari di abilitazione
all’insegnamento su materia e sul sostegno)

1. In deroga a tutte le disposizioni vi-
genti e con apposito decreto di emanazione
del bando, per gli anni accademici 2021/
2022 e 2022/23 le università e le istituzioni
di alta formazione artistica e musicale
(AFAM) istituiscono, nell’ambito delle pro-
prie strutture didattiche, corsi straordinari
di abilitazione di durata annuale, riservati:

a) agli iscritti alla seconda fascia delle
graduatorie provinciali e alle graduatorie
di istituto con titolo valido all’insegna-
mento;

b) ai docenti di scuola dell’infanzia,
primaria, secondaria di primo e secondo
grado in servizio nelle scuole statali, pari-
tarie e formazione professionale e sprovvi-
sti di abilitazione e/o idoneità all’insegna-
mento;

c) ai docenti di ruolo che intendono
acquisire abilitazione su altra materia co-
mune purché abbiano conseguito il titolo di
accesso utile entro la data in vigore del
presente decreto;

d) agli insegnanti in servizio in pos-
sesso del titolo conclusivo del corso di studi
dell’istituto magistrale conseguito in uno
degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, che
siano privi di abilitazione o idoneità all’in-
segnamento;

e) agli insegnanti tecnico pratico in
servizio sprovvisti di abilitazione o di ido-
neità all’insegnamento.

2. Il corso straordinario di abilitazione è
da intendersi come formazione on the job
per i docenti in servizio con una prova in
itinere scritta e prova finale di tipo orale. Il
superamento di entrambe le prove ha va-
lore di abilitazione all’insegnamento. Le
caratteristiche del corso, i programmi, sca-
denze e procedure di partecipazione ver-
ranno fissate con apposito decreto del Mi-

nistero dell’istruzione da adottarsi succes-
sivamente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. I corsi straordinari di abilitazione
sono finanziati con le maggiori entrate de-
rivanti dal pagamento delle tasse e dei
contributi a carico dei corsisti. L’esatto
ammontare dei contributi sarà quantificato
in base al numero di domande effettiva-
mente ricevute. Il Ministero vigilerà sulle
iniziative e adotterà adeguate misure a ga-
ranzia della perequazione e del conteni-
mento dei costi.

59.02. Frate.

ART. 60.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Allo scopo di adeguare l’importo
delle borse di studio concesse per la fre-
quenza ai corsi di dottorato di ricerca, il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università (FFO) di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 24 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.

4-ter. L’adeguamento dell’importo della
borsa è definito con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

4-quater. Agli oneri di cui al comma
4-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

60.6. Melicchio, Bella, Carbonaro, Cimino,
Del Sesto, Iorio, Spadafora, Tuzi, Vacca,
Valente.

Giovedì 1° luglio 2021 — 202 — Commissione V



Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020,
n. 178)

1. Il comma 536 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 è sostituito
dal seguente:

« 536. Per sostenere l’investimento in
capitale umano in settori strategici per lo
sviluppo economico e sociale del Paese e al
fine di promuovere l’inserimento di giovani
neo-laureati nel sistema produttivo, alle
imprese che sostengono finanziariamente,
tramite donazioni effettuate nell’anno 2021
o nell’anno 2022, nella forma di borse di
studio, iniziative formative finalizzate allo
sviluppo e all’acquisizione di competenze
manageriali, promosse da università pub-
bliche e private, da istituti di formazione
avanzata o da scuole di formazione mana-
geriale pubbliche e private come definite al
comma 537, è concesso un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, fino al 100 per cento per le
piccole e micro imprese, fino al 90 per
cento per le medie imprese e fino all’80 per
cento per le grandi imprese dell’importo
delle donazioni effettuate fino all’importo
massimo di 100.000 euro. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite, nel rispetto della normativa europea
sugli aiuti di Stato, le disposizioni per l’at-
tuazione del presente comma e dei commi
da 537 a 539, al fine del rispetto del limite
complessivo di spesa di cui al comma 539 ».

60.01. Fusacchia, Muroni, Fioramonti, Cec-
coni, Lombardo.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Estensione misure per il controesodo per
docenti e ricercatori rientrati prima del 2020)

1. Al fine di assicurare la continuità
dell’attività di ricerca nel contrasto alla
diffusione del COVID-19 e incentivare i
docenti e i ricercatori a continuare a svol-
gere la propria attività di ricerca contro il
COVID-19 in Italia, all’articolo 5 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, dopo il comma 5-bis sono aggiunti i
seguenti:

5-ter. I docenti o ricercatori, che siano
stati iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero o che siano cittadini di Stati
membri dell’Unione europea, che hanno
già trasferito in Italia la residenza prima
dell’anno 2020 e che, alla data del 31 di-
cembre 2019, risultano beneficiari del re-
gime previsto dall’articolo 44 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, possono optare per l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 4, lettera
b), capoverso 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei
redditi prodotti in Italia oggetto dell’agevo-
lazione, relativi al periodo d’imposta pre-
cedente a quello di esercizio dell’opzione,
se il soggetto al momento dell’esercizio
dell’opzione ha almeno un figlio mino-
renne, anche in affido preadottivo, o è
diventato proprietario di almeno un’unità
immobiliare di tipo residenziale in Italia,
successivamente al trasferimento in Italia o
nei dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero ne diviene proprietario entro di-
ciotto mesi dalla data di esercizio dell’op-
zione di cui al presente comma, pena la
restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità im-
mobiliare può essere acquistata diretta-
mente dal soggetto oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in compro-
prietà;
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b) un importo pari al 5 per cento dei
redditi prodotti in Italia oggetto dell’agevo-
lazione, relativi al periodo d’imposta pre-
cedente a quello di esercizio dell’opzione,
se il soggetto al momento dell’esercizio
dell’opzione ha almeno tre figli minorenni,
anche in affido preadottivo, e diventa o è
diventato proprietario di almeno un’unità
immobiliare di tipo residenziale in Italia,
successivamente al trasferimento in Italia o
nei dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero ne diviene proprietario entro di-
ciotto mesi dalla data di esercizio dell’op-
zione di cui al presente comma, pena la
restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità im-
mobiliare può essere acquistata diretta-
mente dal lavoratore oppure dal coniuge,
dal convivente o dai figli, anche in com-
proprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio del-
l’opzione sono definite con provvedimento
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, 3,6 milioni di euro per l’anno 2022,
5,7 milioni di euro per l’anno 2023, 6,1
milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni
di euro per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 2,4 milioni di euro per
l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno
2028, 1,1 milioni di euro per l’anno 2029,
0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1
milioni di euro per l’anno 2031, si prov-
vede:

a) quanto a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 3,6 milioni di euro per
l’anno 2022 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo di cui
all’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto;

b) quanto a 5,7 milioni di euro per
l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno
2024, 4,5 milioni di euro per l’anno 2025,
3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4
milioni di euro per l’anno 2027, 1,7 milioni
di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni di euro
per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per

l’anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l’anno
2031 mediante corrispondente riduzione
dell’incremento di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 60.04. Ungaro, Toccafondi, Mor, Marco
Di Maio, Faro, Martinciglio, Giordano,
Pallini, Del Barba, Cattaneo, Pastorino,
Ubaldo Pagano.

* 60.011. Cattaneo, Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Barelli, Spena, Can-
nizzaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Sostegno alle università del Meridione)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e di
potenziare l’attrattività degli atenei del Mez-
zogiorno, alle università statali e non statali
legalmente riconosciute aventi sede legale
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Molise, Campania, Calabria, Puglia,
Sardegna e Sicilia aventi un numero com-
plessivo di iscritti non superiore a 9.000
studenti è riconosciuto un contributo per il
2021 pari a 2,5 milioni di euro. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono individuati i criteri e le
modalità di ripartizione tra gli atenei inte-
ressati.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro per il 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

60.010. Tartaglione, Saccani Jotti, Aprea,
Bartolozzi, Casciello, Palmieri, Canniz-
zaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.
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ART. 62.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Istituto per l’Intelligenza Artificiale – I3A)

1. Al fine di incrementare la ricerca
scientifica, il trasferimento tecnologico e
più in generale l’innovazione del Paese nel
settore dell’intelligenza artificiale e della
sua ricaduta nell’ambito dell’industria, dei
servizi e della pubblica amministrazione è
istituito l’Istituto Italiano per l’Intelligenza
Artificiale (I3A) per la creazione di un’in-
frastruttura scientifica e di ricerca di inte-
resse nazionale. L’Istituto avrà sede cen-
trale a Torino e sarà organizzato su più poli
territoriali caratterizzati da specifiche aree
disciplinari con lo scopo di presidiare la
ricerca scientifica, il trasferimento tecno-
logico e l’impatto sui territori di riferi-
mento. L’istituto avrà forma giuridica di
fondazione. Per il raggiungimento dei pro-
pri scopi la Fondazione instaura rapporti
con omologhi enti e organismi in Italia e
all’estero.

2. Sono membri fondatori il Ministero
dell’economia e delle finanze, il Ministero
dell’università e della ricerca e il Ministero
dello sviluppo economico, ai quali viene
attribuita la vigilanza sull’Istituto.

3. Lo statuto della Fondazione, concer-
nente anche l’individuazione degli organi
dell’Istituto, della loro composizione e dei
rispettivi compiti, è approvato con decreto
del Presidente della Repubblica, su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentiti i Ministri dell’economia e delle
finanze, dell’università e della ricerca e
dello sviluppo economico.

4. Ai fini del rapido avvio delle attività
della fondazione Istituto Italiano di Intel-
ligenza Artificiale, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca e il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, è nominato un comitato di coor-
dinamento. Il comitato predispone lo schema
di statuto dell’Istituto che è approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca e
con il Ministro dello sviluppo economico.
Lo statuto disciplina, tra l’altro, la parte-
cipazione alla Fondazione di altri enti pub-
blici e privati, nonché le modalità con cui
tali soggetti possono partecipare finanzia-
riamente al progetto scientifico e di trasfe-
rimento tecnologico dell’Istituto.

5. Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito da apporti dei Ministeri fondatori e
incrementato da ulteriori apporti dello Stato,
nonché dalle risorse provenienti da soggetti
pubblici e privati. Le attività, oltre che dai
mezzi propri, possono essere finanziate da
contributi di enti pubblici e di privati. Alla
Fondazione possono essere concessi in co-
modato beni immobili facenti parte del
demanio e del patrimonio disponibile e
indisponibile dello Stato. L’affidamento in
comodato di beni di particolare valore ar-
tistico e storico alla Fondazione è effet-
tuato dall’amministrazione competente, d’in-
tesa con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, fermo restando il
relativo regime giuridico dei beni demaniali
affidati, previsto dagli articoli 823 e 829,
primo comma, del codice civile.

6. Per lo svolgimento dei propri compiti
la Fondazione può avvalersi di personale,
anche di livello dirigenziale, all’uopo messo
a disposizione su richiesta della stessa, se-
condo le norme previste dai rispettivi or-
dinamenti, da enti e da altri soggetti indi-
viduati ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La
Fondazione può avvalersi, inoltre, della col-
laborazione di esperti e di società di con-
sulenza nazionali ed estere, ovvero di uni-
versità e di istituti universitari e di ricerca.

7. Per la costituzione della Fondazione e
per la realizzazione del progetto I3A è
autorizzata la spesa di 40 milioni di euro
per il 2021. Gli apporti al fondo di dota-
zione e al fondo di gestione della Fonda-
zione a carico del bilancio dello Stato sono
accreditati su un conto infruttifero aperto
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presso la Tesoreria dello Stato, intestato
alla Fondazione.

8. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della Fondazione e di con-
ferimento e devoluzione alla stessa sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

9. I criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, nonché il trasferi-
mento delle risorse alla Fondazione delle
risorse sono stabiliti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca e con il Ministro
dello sviluppo economico.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
77 comma 7 del presente decreto.

62.03. Serritella, Davide Crippa, Cara-
betta, Azzolina, D’Arrando, Scagliusi, Car-
bonaro, Gariglio, Bonomo, Lepri, Gior-
gis, Bruno Bossio, Molinari, Pettazzi,
Boldi, Giaccone, Gastaldi, Maccanti, Caf-
faratto, Benvenuto, Giglio Vigna, Tira-
mani, Patelli, Liuni, Gusmeroli, For-
naro, Portas, Costa, Napoli, Giacometto,
Porchietto.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Istituto per l’Intelligenza Artificiale – I3A)

1. È istituito l’Istituto Italiano per l’In-
telligenza Artificiale (I3A) per la creazione
di un’infrastruttura scientifica e di ricerca
di interesse nazionale. L’Istituto ha sede a
Torino.

2. L’Istituto avrà forma giuridica di fon-
dazione. Ne sono membri fondatori il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, il
Ministero dell’università e della ricerca, il
Ministero dello sviluppo economico, la città
metropolitana di Torino e la regione Pie-
monte, ai quali viene attribuita la vigilanza
sull’Istituto. I fondatori adottano lo statuto
della fondazione entro 60 giorni.

3. I criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, nonché il trasferi-
mento delle risorse alla Fondazione sono
stabiliti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentiti il sindaco della città metro-
politana di Torino e il presidente della
regione Piemonte.

62.01. Montaruli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 63.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo nazionale per l’infanzia
e l’adolescenza di cui all’articolo 1 della
legge 28 agosto 1997, n. 285 è incrementato
di 50 milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti 750 milioni.

63.9. Alaimo, Giarrizzo, Elisa Tripodi.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis

(Disposizioni urgenti per il collegamento in
fibra ottica e la parità di accesso alle risorse

elettroniche)

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Nell’ambito delle
convenzioni accessorie al rilascio dei per-
messi di costruire concernenti la realizza-
zione di nuovi edifici di tipo residenziale, le
amministrazioni individuano in termini pre-
ferenziali, ai fini di cui all’articolo 16, comma
2, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, le infrastrutture destinate all’instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica, con particolare
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riferimento alle opere necessarie ad assi-
curare i collegamenti tra l’ingresso dell’e-
dificio e il più vicino nodo di connessione ».

2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) interventi di infrastruttura-
zione digitale degli edifici o delle unità
immobiliari, intesa come realizzazione di
una infrastruttura fisica multiservizio pas-
siva interna all’edificio o all’unità immobi-
liare, contenente reti di accesso cablate in
fibra ottica con terminazione fissa o senza
fili che permettono di fornire l’accesso ai
servizi a banda ultralarga e di connettere il
punto di accesso dell’edificio o dell’unità
immobiliare con il punto terminale di rete »;

b) all’articolo 121, comma 2, dopo la
lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) infrastrutturazione digitale de-
gli edifici o delle unità immobiliari, intesa
come realizzazione di una infrastruttura
fisica multiservizio passiva interna all’edi-
ficio o all’unità immobiliare, contenente
reti di accesso cablate in fibra ottica con
terminazione fissa o senza fili che permet-
tono di fornire l’accesso ai servizi a banda
ultralarga e di connettere il punto di ac-
cesso dell’edificio o dell’unità immobiliare
con il punto terminale di rete. ».

63.07. Paita, Del Barba.

ART. 64.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: 30 giugno 2022 con le seguenti: 31
dicembre 2022;

b) dopo le parole, ovunque ricorrano:
non superiore a 40.000 euro annui, aggiun-
gere le seguenti: o di 60.000 annui per
giovani con ISEE cumulativo con quello
familiare;

c) sostituire le parole: la misura mas-
sima della garanzia concedibile dal Fondo
è elevata all’80 per cento con le seguenti: la
misura massima della garanzia concedibile
dal Fondo è elevata al 100 per cento.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 ed a 80 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 77, comma 7.

64.49. Tuzi, Iovino, Ungaro, Toccalini,
Bruno Bossio, Faro, De Luca, Frate,
Cattaneo, Giordano, Di Lauro, Cubeddu,
Zanichelli, Dieni, Corneli, Orrico, De
Carlo, Berti, Carabetta, Fusacchia, Ami-
trano, Invidia, Perego Di Cremnago, Pal-
lini, Currò, Gribaudo, Alaimo, Giar-
rizzo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: 30
giugno 2022 con le seguenti: 31 dicembre
2023 e sopprimere le parole: alle categorie
aventi priorità per l’accesso al credito di
cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, che hanno
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro
annui.

b) al comma 9, sostituire le parole: 30
giugno 2022 con le seguenti: 31 dicembre
2023.

* 64.2. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 64.4. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 64.37. Butti, Foti, Osnato, Rachele Sil-
vestri, Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sopprimere l’ultimo
periodo.
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b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. I soggetti finanziatori sono tenuti
ad indicare, in sede di richiesta della ga-
ranzia, le condizioni economiche di mag-
gior favore applicate ai beneficiari in ra-
gione dell’intervento del Fondo di garanzia
per la prima casa, di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

** 64.11. Fregolent, Del Barba.

** 64.14. Gribaudo.

** 64.32. Benvenuto, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

** 64.42. Stumpo, Fassina.

Al comma 12, sostituire le parole: 30
milioni di euro con le seguenti: 60 milioni
di euro.

Conseguentemente, apportare la mede-
sima modifica al comma 14.

64.25. Lorefice, Sportiello.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Per consentire la prosecuzione
della sperimentazione di cui all’articolo 1,
comma 250, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, negli anni dal 2021 al 2024, con la
possibilità di estendere gli interventi ivi
previsti, fino al compimento del venticin-
quesimo anno di età, nei confronti sia di
soggetti già destinatari degli interventi me-
desimi sia di altri soggetti che, pur senza
allontanamento dalla famiglia di origine,
siano stati presi in carico dai servizi sociali
con provvedimenti di tutela e socio-assi-
stenziali, è autorizzata la spesa massima di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-

sione sociale, di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

64.6. Emanuela Rossini.

ART. 65.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 71-septies, comma 3, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Secondo le modalità disciplinate dal de-
creto di cui all’articolo 71-octies, gli obbli-
gati presentano al Ministero della cultura,
o al soggetto da questi individuato, ogni tre
mesi, una dichiarazione dalla quale risul-
tano le cessioni effettuate e i compensi
dovuti, da corrispondere contestualmente. »;

b) l’articolo 71-octies è sostituito dal
seguente: « 1. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite, con ef-
fetto dal 1° gennaio 2023, le modalità della
ripartizione del compenso di cui all’arti-
colo 71-septies tra gli aventi diritto da parte
del Ministero della cultura, che può prov-
vedervi, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, anche avvalendosi di una
società o di altro ente da costituire allo
scopo oppure da individuare mediante pro-
cedura di evidenza pubblica, nel rispetto
dei principi di efficienza, economicità e
trasparenza. Il medesimo decreto definisce
altresì le modalità della destinazione ad
attività di promozione culturale di una
quota percentuale dell’insieme dei com-
pensi riscossi, al fine di favorire la creati-
vità dei giovani autori. »;

4-bis. Fino al 31 dicembre 2022 si ap-
plicano gli articoli 71-septies e 71-octies
della legge 22 aprile 1941, n. 633, nel testo
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, con le modificazioni ap-
portate dal comma 4 del presente articolo.

* 65.18. Lattanzio, Di Giorgi, Piccoli Nar-
delli, Nitti, Rossi, Prestipino, Orfini.

* 65.23. Toccafondi, Del Barba.
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Al comma 4, dopo la lettera b), è aggiunta
la seguente:

b-bis) al comma 3, le parole: « anche
tramite le loro associazioni di categoria
maggiormente rappresentative » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « anche tramite le im-
prese che svolgono attività di intermedia-
zione dei diritti connessi al diritto d’autore,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017,
n. 35 ».

65.26. Vacca.

Al comma 6, dopo le parole: suolo pub-
blico inserire le seguenti: o demaniale e
sostituire le parole: 31 agosto 2021 con le
seguenti: 31 dicembre 2021.

Conseguentemente:

a) al comma 7, sostituire le parole:
8,65 milioni con le seguenti: 16,65 milioni.

b) ridurre il Fondo di cui all’articolo
77, comma 7, di 8 milioni di euro per l’anno
2021.

65.14. Fiano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I corsi di formazione bandistici e
corali hanno lo scopo di diffondere il gusto
della musica, di sviluppare tra i frequen-
tanti personali attitudini all’esecuzione dei
vari generi musicali, di promuovere attività
disciplinate di gruppo e di potenziare i
complessi bandistici e corali. I corsi si
distinguono in corso di tipo corale e di tipo
bandistico e si svolgono in ciclo triennale.
Al fine di permettere una corretta program-
mazione e progettazione di un nuovo ciclo
di corsi, dopo la crisi pandemica che ha
comportato la sospensione delle attività dei
circoli culturali, come previsto dai vari de-
creti emanati, è concesso un finanziamento
di euro 3.000 per ogni corso che verrà
attivato, riattivato o continuato a partire
dai mesi da settembre a novembre 2021
che risponda alle seguenti caratteristiche: i
corsi devono essere svolti nell’arco di otto
mesi e devono essere raggiunte e garantite
complessive duecento ore di lezione; ai

corsi possono essere iscritti anche aspiranti
di età inferiore ai quattordici anni, purché
siano in possesso di adeguata istruzione di
base; il numero degli iscritti non può essere
complessivamente inferiore a 10 né supe-
riore a 30; in fase di avvio dei corsi, il
soggetto promotore, in base al numero de-
gli iscritti elabora il progetto annuale da
presentare al Ministero della cultura indi-
cando: le ore di lezione degli iscritti al
primo, al secondo e al terzo anno e al corso
di perfezionamento e il numero delle classi
di corso attivate; in caso di una sola classe
deve essere riportata la suddivisione delle
ore di insegnamento per gruppi di iscritti,
il materiale didattico e i libri di testo scelti
con l’ausilio degli insegnanti, l’orario setti-
manale delle lezioni, evidenziando il giorno
di inizio del corso e il giorno di chiusura;
il nominativo dell’insegnante o degli inse-
gnanti con indicati i curriculum formativi e
le ore di insegnamento; l’autorizzazione dei
genitori e di chi esercita la patria potestà
per gli iscritti minorenni. L’incarico di do-
cenza per l’insegnamento è conferito dal
soggetto promotore. Con decreto del Mini-
stero della cultura, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono
disciplinate le modalità attuative della pre-
sente disposizione, anche al fine di garan-
tire il rispetto del limite di spesa. Agli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma, pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

65.47. Baldini, Dall’Osso.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di realizzare la valoriz-
zazione sociale e culturale della profes-
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sione degli insegnanti di sostegno e di po-
tenziare le strategie di inclusione degli stu-
denti diversamente abili è introdotto il si-
stema unitario e coordinato di accesso nel
ruolo di docente di sostegno e di forma-
zione in servizio, nella scuola secondaria di
primo e secondo grado, mediante selezione
attuata sulla base di concorso pubblico
nazionale e di un successivo percorso for-
mativo della durata di un anno da espletare
nelle istituzioni scolastiche.

10-ter. Dopo l’articolo 4 del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, è inserito il
seguente:

Art. 4-bis.

(Istituzione della classe di concorso per il
sostegno)

1. Ai fini della indizione del concorso di
cui al precedente articolo e delle conse-
guenti procedure di immissioni in ruolo nei
posti di sostegno è istituita, a prescindere
dalle aree disciplinari di corrispondenza
dei titoli in possesso dei candidati, specifica
classe di concorso AA/S – sostegno scuola
secondaria, differenziata per grado di scuola
(AA/S1 e AA/S2). I docenti di sostegno che
rientrano in tale ruolo prestano servizio
esclusivamente in esso.

2. Sui posti di sostegno della classe di
concorso AA/S possono essere assegnati
docenti provenienti da altre classi di con-
corso purché in possesso dei titoli richiesti.

3. Come avviene per ogni classe di con-
corso, anche per il sostegno deve essere
istituita un’apposita classe di concorso alla
quale accedere con la laurea magistrale e la
specifica abilitazione al sostegno.

65.1. Vietina.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Al fine di sostenere il settore dello
spettacolo viaggiante e dell’attività circense,
per ciascun anno del triennio 2021-2022,
alla vendita dei biglietti per spettacoli tea-
trali di qualsiasi tipo, compresi opere liri-

che, balletto, prosa, operetta, commedia
musicale, rivista; concerti vocali e strumen-
tali; attività circensi e dello spettacolo viag-
giante, spettacoli di burattini, marionette e
maschere, compresi corsi mascherati e in
costume, ovunque tenuti, si applica l’ali-
quota del 4 per cento dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) ai sensi di quanto di-
sposto dal secondo comma dell’articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 e dell’allegato III,
punto 7) della direttiva (CE) 28 novembre
2006 n. 112.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 60 milioni per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per i me-
desimi importi della dotazione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come, ridetermi-
nato dall’articolo 73, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

65.49. Baldini, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Fondo per il restauro e gli altri interventi
conservativi sui beni immobili vincolati di

interesse storico e culturale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della cultura è istituito il Fondo per il
restauro e gli altri interventi conservativi
sui beni immobili vincolati di interesse sto-
rico e culturale, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, con una dotazione
annua di 1 milione di euro a decorrere
dall’anno 2021.

2. Il Fondo è finalizzato alla tutela e alla
valorizzazione del patrimonio immobiliare
di interesse storico e culturale, in coerenza
con l’articolo 9 della Costituzione e se-
condo le disposizioni del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, anche in ragione
della crisi economica determinata dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.
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3. Il Fondo opera, nel limite di spesa di
cui al comma 1 e fino ad esaurimento delle
risorse, riconoscendo al proprietario, pos-
sessore o detentore a qualsiasi titolo dei
beni immobili di cui al comma 1, per le
spese documentate di cui all’articolo 3,
comma 1, della legge 2 agosto 1982, n. 512,
una detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 50 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione di 100.000
euro, da ripartire in cinque quote annuali
di pari importo.

4. La detrazione di cui al comma 3 è
cumulabile con qualsiasi altro contributo o
finanziamento pubblico e con la detrazione
di cui all’articolo 3 della legge n. 512 del
1982 e successive modificazioni.

5. I soggetti beneficiari del credito di
imposta di cui al comma 3 possono, in
luogo dell’utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, dello stesso ad
altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari.

6. Con decreto del Ministero della cul-
tura sono stabiliti i criteri e le modalità di
gestione e di funzionamento del Fondo,
nonché le procedure per l’accesso ai rela-
tivi interventi, nel rispetto di quanto pre-
visto dal presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 65.014. Faro, Orrico.

* 65.015. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 65.020. Racchella, Patassini, Fiorini.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il seguente:

Art. 65-bis.

(Misure a sostegno delle Onlus del settore
culturale operanti in modalità alternative

durante la pandemia da COVID-19)

1. In considerazione del divieto di or-
ganizzare spettacoli dal vivo a causa delle

misure restrittive adottate a causa dell’e-
mergenza pandemica da SARS-COVID-19,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della cultura un Fondo con dota-
zione pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021 per il sostegno alla continuità delle
attività delle Onlus del settore culturale,
teatrale e dello spettacolo dal vivo.

2. A valere sul Fondo di cui al comma 1
è riconosciuto un contributo economico a
favore delle Onlus del settore culturale,
teatrale e dello spettacolo dal vivo che
abbiano continuato a operare durante la
pandemia con forme innovative di spetta-
colo online e di scambio internazionale.

3. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
definite le modalità di calcolo ed eroga-
zione degli indennizzi, anche ai fini del
rispetto dello stanziamento complessivo pre-
visto per il Fondo di cui al comma 1,
nonché l’apposita verifica del possesso og-
gettivo dei requisiti e dell’effettiva realiz-
zazione dei progetti di cui al comma 2.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’isti-
tuzione del Fondo di cui al comma 1,
valutati in 5 milioni, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 77, comma 7.

65.024. Claudio Borghi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il seguente:

Art. 65-bis.

(Norme per il rilancio del mercato dell’arte
italiano e dei giovani artisti che operano nel

settore)

1. Al fine di incentivare il mercato del-
l’arte italiano, i giovani artisti e favorire gli
operatori che operano nel settore, per le
erogazioni in denaro effettuate nell’anno
2021 e 2022, per l’acquisto di opere di
artisti viventi e residenti fiscalmente in
Italia spetta un credito d’imposta, nella
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misura del 25 per cento delle erogazioni
effettuate nel periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020 e per
due annualità consecutive.

2. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 1 è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 15 per cento del reddito imponi-
bile e ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti del 5 per mille dei ricavi
annui. Per i soggetti titolari di reddito d’im-
presa il credito di imposta è utilizzabile
tramite compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, e non
rileva ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

3. Ai maggiori oneri derivanti dalla con-
cessione del credito d’imposta di cui al
comma 1, valutati in 2 milioni di euro per
l’anno 2021 e 4 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 77,
comma 7.

65.023. Claudio Borghi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

ART. 66.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi 4 e 5 con i
seguenti:

4. I lavoratori iscritti al Fondo pensione
lavoratori dello spettacolo sono assicurati
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali presso l’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124. Con uno o più decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro della cultura, sentito
l’INAIL, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di attuazione dell’obbligo
assicurativo per i lavoratori autonomi iscritti
al Fondo pensione lavoratori dello spetta-
colo e sono individuati i soggetti tenuti al
versamento del premio assicurativo, l’in-
quadramento nella gestione tariffaria nei
casi in cui non è applicabile l’articolo 49
della legge 9 marzo 1989, n. 88, le retribu-
zioni imponibili da assumere per il calcolo
dei premi e per la liquidazione delle pre-
stazioni indennitarie. L’assicurazione per i
lavoratori autonomi di cui al presente
comma decorre dal 1° gennaio 2022.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il perso-
nale orchestrale delle fondazioni lirico-
sinfoniche di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e di cui
alla legge 11 novembre 2003, n. 310, è
assicurato contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. Le modalità di at-
tuazione dell’obbligo assicurativo e l’am-
montare del premio assicurativo sono de-
terminati con uno o più decreti del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro della cultura,
sentito l’INAIL, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

b) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. I premi versati e le prestazioni
erogate anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione re-
stano salvi e conservano la loro efficacia.
Per i periodi antecedenti all’entrata in vi-
gore della presente disposizione, nel caso di
evento occorso che comporti un indennizzo
da parte dell’INAIL, sono comunque do-
vuti, a decorrere dalla data dell’evento stesso,
i premi relativi alla specifica posizione la-
vorativa, senza applicazione di sanzioni e
interessi.

5-ter. I giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione aventi ad oggetto le questioni di cui al
comma 5 del presente articolo sono dichia-
rati estinti d’ufficio con compensazione delle
spese fra le parti. I provvedimenti giudi-
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ziari non ancora passati in giudicato re-
stano privi di effetto.

66.1. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Nitti, Lat-
tanzio, Rossi, Prestipino, Orfini.

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le
parole: dodici mesi, con le seguenti: diciotto
mesi.

66.12. Carbonaro, Bella, Cimino, Del Se-
sto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente.

Al comma 16, dopo le parole: commi da
7 a 15, inserire la seguente: non.

66.10. Carbonaro, Bella, Cimino, Del Se-
sto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Tuzi,
Vacca, Valente.

ART. 67.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per l’anno 2021, alle imprese edi-
trici di quotidiani e di periodici iscritte al
registro degli operatori di comunicazione è
riconosciuto un credito d’imposta pari al
10 per cento della spesa sostenuta nel-
l’anno 2020, per l’acquisto della carta uti-
lizzata per la stampa delle testate edite,
entro il limite di 30 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa.
Per il riconoscimento del credito d’imposta
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 186,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il cre-
dito di imposta di cui al presente comma
non è cumulabile con il contributo diretto
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici, di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, e al decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70. Si appli-
cano, ove compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73.

9-ter. Alla copertura del relativo onere
finanziario si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota
spettante alla Presidenza del Consiglio dei
ministri. Per le predette finalità il suddetto
Fondo è incrementato di 30 milioni di euro
per l’anno 2021. Le risorse destinate al
riconoscimento del credito d’imposta me-
desimo sono iscritte nel pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e sono trasferite
nella contabilità speciale n. 1778 « Agenzia
delle entrate-fondi di bilancio » per le ne-
cessarie regolazioni contabili.

9-quater. Agli oneri derivanti dai commi
9-bis e 9-ter, quantificati in 30 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 67.11. Trizzino.

* 67.20. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

* 67.72. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 67.28. Ubaldo Pagano.

* 67.104. Casciello, Aprea, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Cannizzaro, D’Attis, Mandelli,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 31, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 30 giugno 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

67.50. Sensi, Pellicani, Frailis.

Al comma 11, premettere le seguenti pa-
role: All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 810 è abrogato e.

67.31. Lattanzio, Di Giorgi, Piccoli Nar-
delli, Prestipino, Nitti, Rossi, Orfini.
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Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. A decorrere dall’anno 2023, per la
concessione del credito d’imposta di cui
all’articolo 57-bis, comma 1, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017
n. 96, per gli investimenti pubblicitari ef-
fettuati sui giornali quotidiani e periodici,
anche online, è autorizzata la spesa di 30
milioni di euro in ragione d’anno, che co-
stituisce tetto di spesa. A gli oneri derivanti
dal periodo precedente, pari a 30 milioni di
euro in ragione d’anno, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota
spettante alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

* 67.29. Ubaldo Pagano.

* 67.100. Sandra Savino.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 4-bis, comma 1, primo
periodo del decreto-legge 7 ottobre 2020,
n. 125, convertito, con modificazioni, con
legge 27 novembre 2020, n. 159, le parole:
« per i successivi 6 mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’entrata in vigore
del decreto legislativo di recepimento della
direttiva (UE) 2018/1808, previsto dall’ar-
ticolo 3 della legge 22 aprile 2021, n. 53, e
comunque non oltre il 30 ottobre 2021 ».

67.65. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 810 è abro-
gato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
del presente comma, pari a 160 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

67.24. Maccanti, Belotti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zanella, Zordan, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Credito di imposta per attività pubblicita-
rie)

1. Per l’anno 2021, alle imprese, ai la-
voratori autonomi e agli enti non commer-
ciali che effettuano investimenti in campa-
gne pubblicitarie realizzate tramite im-
pianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo
pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero
da tali luoghi percepibili è attribuito un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, pari al 30 per cento degli investimenti
effettuati, nel limite massimo di spesa com-
plessivi 50 milioni di euro.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto, ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti
di Stato, i criteri di attuazione delle pre-
senti disposizioni, con particolare riguardo
agli investimenti che danno accesso al be-
neficio, ai casi di esclusione, alle procedure
di concessione e di utilizzo del beneficio,
alla documentazione richiesta ed alle mo-
dalità finalizzate ad assicurare il rispetto
del limite di spesa di cui al comma 1.

67.03. Gagliardi, Ruffino, Napoli.
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Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Credito d’imposta per pubblicità)

1. Per l’anno 2021, alle imprese, ai la-
voratori autonomi e agli enti non commer-
ciali che effettuano investimenti in campa-
gne pubblicitarie realizzate tramite im-
pianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo
pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero
da tali luoghi percepibili è attribuito un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, pari al 30 per cento degli investimenti
effettuati, nel limite massimo di spesa com-
plessivo di 50 milioni di euro per l’anno
2021.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto, ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti
di Stato, i criteri di attuazione delle pre-
senti disposizioni, con particolare riguardo
agli investimenti che danno accesso al be-
neficio, ai casi di esclusione, alle procedure
di concessione e di utilizzo del beneficio,
alla documentazione richiesta ed alle mo-
dalità finalizzate ad assicurare il rispetto
del limite di spesa di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

67.018. Topo, Fragomeli.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

1. Al fine di consentire alle emittenti
radiotelevisive locali medio-piccole di con-

tinuare a svolgere il servizio di interesse
generale informativo sui territori, attra-
verso la quotidiana produzione e trasmis-
sione di approfondita informazione locale
a beneficio dei cittadini, messo in crisi
dalla perdita di pubblicità locale, che siano
state escluse da altri simili benefici econo-
mici non superiori a 40 mila euro, nello
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico è istituito un fondo con
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce tetto di spesa, per
l’erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi autoprodotti con-
nessi alla situazione pandemica da CO-
VID-19 che verranno trasmessi e registrati
nel corso del secondo semestre 2021 ai
sensi dell’articolo 20, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223.

2. Il 25 per cento del contributo di cui
al comma 1 è erogato in parti uguali tra le
emittenti che hanno ricevuto in precedenza
un beneficio economico non superiore a 40
mila euro. Il 75 per cento è suddiviso in
parti uguali tra le emittenti escluse in pre-
cedenza da qualsiasi beneficio.

67.01. Sodano, Villarosa, Testamento,
Menga.

ART. 68.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione del rilevante
incremento dei costi di produzione per il
settore zootecnico, derivante dalle tensioni
sui mercati internazionali (e su quello na-
zionale) riguardanti gli alimenti per il be-
stiame, quota parte, non inferiore a 15
milioni di euro per l’anno 2021, delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e il soste-
gno delle filiere agricole di cui all’articolo
1, comma 128, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come incrementate dal comma
1 dell’articolo 39 del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono
destinate all’erogazione di contributi diretti
agli allevatori bovini sotto forma di soste-
gno per i maggiori oneri. I criteri e le
modalità di utilizzazione delle risorse sono
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definiti ai sensi dell’articolo 1, comma 129,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto legge.

68.73. (ex 67.96) Spena, Occhiuto, D’Attis,
Prestigiacomo, Cannizzaro, Paolo Russo,
Pella.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Per l’anno 2021, al fine di con-
trastare gli effetti negativi dovuti al diffon-
dersi del COVID-19, non è dovuto il canone
previsto dalla normativa vigente, relativo
alle concessioni di aree demaniali marit-
time e loro pertinenze per le attività di
acquacoltura, pesca, ripopolamento, prote-
zione della fascia costiera e di zone acquee,
nonché per la realizzazione di manufatti
per il conferimento, il mantenimento, l’e-
ventuale trasformazione e la commercia-
lizzazione del prodotto.

14-ter. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, al comma 4, dopo il primo periodo,
è aggiunto il seguente: « Sono escluse dal-
l’applicazione di cui al periodo precedente
i soggetti che esercitano l’attività di acqua-
coltura, pesca, ripopolamento, protezione
della fascia costiera e di zone acque ai sensi
dell’articolo 68, comma 14-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73. »

14-quater. Per l’attuazione del comma
14-bis è autorizzata, per l’anno 2021, la
spesa di 3 milioni di euro.

14-quinquies. All’onere derivante dal
comma 14-quater si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

68.26. De Giorgi.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 31, comma 2, al primo
periodo dopo la parola: « naturali » sono
aggiunte le seguenti: « , epidemiologici, fi-
topatie o epizozie » e al terzo periodo dopo
le parole: « ufficio delle imposte » sono ag-
giunte le seguenti: « entro il 31 marzo del-
l’anno successivo dandone notizia, entro lo
stesso termine, all’interessato a mezzo di
posta elettronica certificata. In assenza di
comunicazione nei termini previsti l’evento
dannoso si considera accertato. »;

b) all’articolo 32, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Al verificarsi degli eventi di cui
all’articolo 31, comma 2, ai fini della valu-
tazione del requisito della prevalenza di cui
alla lettera c) del precedente comma 2, per
prodotti ottenuti prevalentemente dalla col-
tivazione del fondo o del bosco o dell’alle-
vamento di animali, nell’anno in cui si è
verificato l’evento, si intendono i prodotti
agricoli acquistati da terzi, fino a concor-
renza della media dei prodotti ottenuti nei
due periodi di imposta precedenti o in
quello precedente in caso di inizio di atti-
vità. ».

15-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
32, comma 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come introdotto dal presente articolo, si
applicano anche agli imprenditori agricoli
che negli anni 2020 e 2021 abbiano subìto,
a causa degli eventi ivi previsti, una ridu-
zione del fatturato e dei corrispettivi di
almeno il sessanta per cento rispetto al
fatturato ed ai corrispettivi del medesimo
periodo dell’anno 2019.

15-quater. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 32, comma 2-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come introdotto dal presente
articolo, si applicano anche ai fini della
valutazione della persistenza della quali-
fica di imprenditore agricolo ai sensi all’ar-
ticolo 2135 del codice civile.

* 68.11. Incerti, Critelli, Cenni, Avossa, Cap-
pellani, Frailis.

Giovedì 1° luglio 2021 — 216 — Commissione V



* 68.72. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 68.33. Gadda, Del Barba.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al fine di mitigare gli effetti
economici negativi connessi alle misure di
contenimento e contrasto all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 gravanti sulle
attività economiche che utilizzano aree e
pertinenze demaniali marittime, all’arti-
colo 100, comma 4, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
è inserito in fine il seguente periodo: « Per
gli anni 2021 e 2022 per le attività di pesca
e acquacoltura l’importo annuo del canone
dovuto quale corrispettivo dell’utilizza-
zione di aree e pertinenze demaniali ma-
rittime non può essere superiore a euro
700. ».

15-ter. Agli oneri derivanti dal comma
15-bis, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

68.46. Viviani, Golinelli, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Tarantino.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al fine di potenziare i contratti
di filiera e di distretto di cui all’articolo 66,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è disposto, per l’anno 2021, lo stan-
ziamento di 100 milioni di euro.

15-ter. Al fine di potenziare i distretti
del cibo di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è dispo-
sto, per l’anno 2021, lo stanziamento di 30
milioni di euro.

15-quater. Alla copertura degli oneri di
cui ai commi 15-bis e 15-ter, pari a 130
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede

mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 3, del
presente decreto.

68.58. L’Abbate, Gagnarli, Gallinella, Bi-
lotti, Cassese, Cillis, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Pignatone, Parentela,
Cadeddu.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « in
alto mare » sono inserite le seguenti: « an-
che in zone di giurisdizione esclusiva ov-
vero di limitazione dei diritti di pesca,
comunque denominate, dichiarate unilate-
ralmente nel Mar Mediterraneo da Paesi
terzi, e non ricomprese in accordi interna-
zionali conclusi dall’Unione europea »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. In aggiunta alle misure previste
dal comma 1, a decorrere dal 1° gennaio
2021 il Fondo di cui all’articolo 5, comma
1-bis, del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, può altresì
finanziare interventi compensativi, che non
concorrono alla formazione del reddito,
erogati secondo termini e modalità stabiliti
con il decreto di cui al successivo comma 3
e calcolati sulla base dei parametri giorna-
lieri utilizzati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l’arresto
temporaneo obbligatorio previsto nel qua-
dro degli strumenti finanziari unionali, al
fine di indennizzare gli armatori per cia-
scuno dei giorni di inattività forzata cui
sono costrette le imbarcazioni in conse-
guenza dei sequestri di cui al precedente
comma 1. A decorrere dall’anno 2021 per
le finalità di cui a presente comma il Fondo
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è incrementato di 0,5 milioni di euro an-
nui. ».

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 799,5 milioni e le parole: 100 mi-
lioni con le seguenti: 99,5 milioni.

68.31. Gadda, Del Barba.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1, comma 131, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « e 2020 », sono aggiunte le seguenti:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2021 ».

* 68.8. Cappellani, Incerti, Cenni, Avossa,
Critelli, Frailis.

* 68.68. Fasano, Occhiuto, Nevi, Bagna-
sco, Spena, Anna Lisa Baroni, Bond,
Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 68.15. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
94 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, si applicano fino al 31
dicembre 2021 e, ove successivo, fino al
termine dello stato di emergenza.

68.59. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1, comma 98, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo
periodo dopo le parole « dell’11 dicembre
2013 » sono aggiunte le seguenti: « indipen-
dentemente dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito ».

68.57. L’Abbate, Bilotti, Cassese, Cillis, Ga-
gnarli, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Pignatone, Parentela, Cadeddu, Gal-
linella.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Misure per lo sviluppo e il sostegno delle
innovazioni in agricoltura)

1. Al fine di sostenere la ripresa, lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole
tramite sperimentazioni, progetti innova-
tivi e impiego di soluzioni tecnologiche per
la produzione agricola, con l’obiettivo di
ridurre i costi e le spese sostenute dai
produttori agricoli, aumentarne la resi-
lienza di fronte alle costrizioni dell’emer-
genza pandemica, contenere l’impatto am-
bientale e mitigare i cambiamenti climatici,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 521, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è aumentato di 500.000 euro
per l’anno 2021.

2. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 14 agosto
2012, n. 150, sono consentite le attività di
irrorazione con prodotti autorizzati per i
trattamenti in biologico, nonché, esclusiva-
mente da parte dei centri di ricerca pub-
blici ed in via sperimentale, le attività di
irrorazione di agrofarmaci, mediante l’uti-
lizzo di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio
Remoto (SAPR) e Aeromobili a Pilotaggio
Remoto (APR), di cui all’articolo 743, se-
condo comma, del Codice della naviga-
zione, come definiti dal regolamento « Mezzi
Aerei a Pilotaggio Remoto » dell’Ente Na-
zionale per l’Aviazione Civile (ENAC), di
massa operativa al decollo minore o uguale
a 25 chilogrammi e che effettuano opera-
zioni in:

a) « Visual Line of Sight », ovvero ope-
razioni condotte entro una distanza sia
orizzontale che verticale tale per cui il
pilota remoto è in grado di mantenere il
contatto visivo continuativo con il mezzo
aereo senza aiuto di strumenti per aumen-
tare la vista tale da consentirgli un con-
trollo diretto per gestire il volo, mantenere
le separazioni ed evitare collisioni. Tali
operazioni potranno essere condotte anche
in condizioni notturne sempre che l’UAS
sia dotato di luci che consentano di rico-
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noscere la posizione e l’orientamento nel-
l’ambito del volume dello spazio aereo in
cui vengono svolte le operazioni e del buf-
fer. Le luci devono essere riconoscibili dal
pilota per qualsivoglia orientamento del-
l’UAS ed eventualmente agli utilizzatori dello
spazio aereo. Gli UAS devono essere con-
dotti da un pilota in possesso degli attestati
secondo le normative in vigore;

b) « Extended Visual Line of Sight »,
ovvero operazioni che possono essere con-
dotte in area visiva estesa tramite l’ausilio
di uno o più osservatori che trasmette-
ranno le informazioni di volo via radio e
assisteranno il pilota remoto nel mantenere
le separazioni ed evitare collisioni.

3. All’articolo 1, comma 520, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
« agricoltura di precisione » sono aggiunte
le seguenti: « , anche attraverso l’impiego di
Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto
(SAPR) e degli Aeromobili a Pilotaggio Re-
moto (APR) in agricoltura ».

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, sentiti
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, il Ministero della salute, il
Ministero della transizione ecologica e l’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), da
emanare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità per l’utilizzo dei
SAPR e degli APR in agricoltura e nel
trasporto e nella distribuzione dei prodotti
di cui al comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 799,5 milioni.

68.021. Alberto Manca, Gallinella, Bilotti,
Cassese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Marzana, Pignatone, Parentela,
Cadeddu.

(Inammissibile limitatamente ai
commi 2, 3 e 4)

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Articolo 68-bis.

(Disposizioni in materia di apicoltura)

1. All’articolo 6, comma 1 della legge 24
dicembre 2004, n. 313, le parole: « entro il
31 dicembre degli anni nei quali si sia
verificata una variazione nella collocazione
o nella consistenza negli alveari in misura
percentuale pari ad almeno il 10 per cento
in più o in meno. » sono sostituite con le
seguenti: « ogni anno nel periodo compreso
tra il 1° novembre ed il 31 dicembre ».

2. All’articolo 18-bis, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « L’obbligo di tenuta
del registro di carico e scarico di cui al
precedente periodo non si applica agli im-
prenditori apistici di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge 24 dicembre 2004,
n. 313. ».

3. All’articolo 34 della legge 28 luglio
2016, n. 154, il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Chiunque contravviene all’obbligo
di registrazione di inizio attività di cui al
punto 6.1 del manuale operativo per la
gestione dell’anagrafe apistica nazionale,
approvato con decreto del Ministro della
salute dell’11 agosto 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre
2014, è soggetto al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000
euro a 4.000 euro. Chiunque contravviene
all’obbligo di registrare le operazioni di cui
ai punti 7, 8, 9 e 10 del manuale operativo
di cui al primo periodo è soggetto al paga-
mento della sanzione amministrativa pecu-
niaria da 150 euro a 300 euro. ».

4. All’articolo 37 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. I commi 1 e 1-bis si applicano
anche agli apicoltori produttori di idromele
assoggettati ad accisa con aliquota zero. ».
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5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede all’aggiornamento della ta-
bella dei prodotti agricoli annessa al pro-
prio decreto 13 febbraio 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 16 marzo 2015, n. 62,
inserendo la cera d’api, la pappa reale o
gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno
d’api, l’idromele, l’aceto di miele e dei de-
rivati dalla loro trasformazione, tra i beni
che possono essere oggetto delle attività
agricole connesse, di cui all’articolo 32,
comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

6. Per l’attuazione degli interventi di cui
all’articolo 5, comma 1, lettere i), l) e q),
della legge del 24 dicembre 2004, n. 313,
nonché di interventi a sostegno degli im-
prenditori apistici che hanno subito un
calo di produzione a causa di avversità
climatiche, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2021.

7. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse di
cui comma precedente.

8. All’onere di cui al comma 6, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura, istituito dall’articolo 1, comma 128,
della legge del 30 dicembre 2020, n. 178,
così come rifinanziato dall’articolo 39,
comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, con
legge 21 maggio 2021, n. 69.

68.019. Parentela, Cassese, Cillis, Gagnarli,
L’Abbate, Maglione, Bilotti, Alberto
Manca, Marzana, Pignatone, Cadeddu,
Gallinella.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Misure per la crescita del settore agricolo e
agroalimentare e per il sostegno della com-

petitività dei prodotti Made in Italy)

1. All’articolo 66 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Per il perseguimento degli obiet-
tivi di cui al comma 1 e per consolidare ed
accrescere la capacità produttiva e innova-
tiva, il livello qualitativo, la sostenibilità e
la competitività sul mercato dei prodotti
Made in Italy, è istituito l’accordo integrato
di filiera.

1-ter. Con l’accordo integrato di filiera
più soggetti, incluse le imprese in forma
consortile, le società cooperative e i loro
consorzi, si obbligano, sulla base di un
disciplinare contrattuale contenente i con-
tenuti minimi del rapporto negoziale, cia-
scuno per il segmento attinente alla natura
e all’oggetto della propria impresa, a for-
nire prestazioni di produzione agricola, tra-
sformazione, commercializzazione e distri-
buzione di prodotti agricoli e agroalimen-
tari. I contraenti si obbligano altresì a
rendere riconoscibili i prodotti oggetto del
contratto mediante l’utilizzo di un marchio
già registrato o la registrazione di un nuovo
marchio, idoneo a identificare il prodotto e
le attività di tutte le imprese coinvolte.

1-quater. L’accordo di cui al comma
1-bis è stipulato con atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata a pena di nullità ed
è depositato presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali. Ha
durata minima di 48 mesi e contiene un
espresso riferimento all’entità della parte-
cipazione agli utili di ciascun contraente, in
relazione all’apporto dato ed alle presta-
zioni cui è tenuto.

1-quinquies. L’accordo integrato di fi-
liera è anche condizione necessaria per
l’accesso ai contratti di filiera di cui al
comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei
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bandi, delle graduatorie e dei contratti di
filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione. »;

b) al comma 2 le parole « di cui al
comma 1 » sono sostituite con le seguenti
« di cui ai commi da 1 a 1-quinquies ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato.

68.010. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Tarantino.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Misure a sostegno del settore della birra
artigianale)

1. Fino al 31 dicembre 2021, i birrifici di
cui all’articolo 2, comma 4-bis, della legge
16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produ-
zione annua non superiore a 50.000 etto-
litri, ai sensi del articolo 1, comma 690,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
esentati dal pagamento delle accise di cui
all’articolo 3, comma 4, del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504.

2. All’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le pa-
role « venti ettolitri » sono sostituite dalle
seguenti « quaranta ettolitri ».

3. All’articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1970,
n. 1498, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) i capoversi: « Acidità totale », « Aci-
dità volatile », « Alcool » e « Limpidità » sono
soppressi;

b) il capoverso: « Anidride carbonica »
è sostituito dal seguente: « Anidride carbo-
nica: la birra deve avere un contenuto non
inferiore a g. 0,1 per ml 1.00 e un conte-
nuto non superiore a g. 1 per ml 100. »;

c) il capoverso: « Ceneri » è sostituito
con il seguente: « Ceneri: la birra deve

avere un contenuto massimo di g. 0,65 per
ml 100. ».

4. Per l’anno 2021, è riconosciuto un
contributo a fondo perduto ai birrifici di
cui all’articolo 2, comma 4-bis, della legge
16 agosto 1962, n. 1354, in misura pari a
0,23 euro al litro di birra complessiva-
mente presa in carico rispettivamente nel
registro della birra condizionata ovvero nel
registro annuale di magazzino nell’anno
2020, in base alla dichiarazione riepiloga-
tiva di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo ed il so-
stegno delle filiere agricole, della pesca e
dell’acquacoltura istituito dall’articolo 1,
comma 128, della legge del 30 dicembre
2020, n. 178, così come rifinanziato dal-
l’articolo 39, comma 1, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, con legge 21 maggio 2021, n. 69.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

68.022. Gagnarli, Gallinella, Bilotti, Cas-
sese, Cillis, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Pignatone, Parentela,
Cadeddu, Marco Di Maio, Gadda.

ART. 69.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e il trascinamento delle gior-
nate dell’anno precedente sia dal punto di
vista assistenziale che previdenziale.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 448 milioni con le seguenti:
670 milioni.

69.1. Lombardo, Fioramonti, Muroni, Cec-
coni, Fusacchia.
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ART. 71.

Al comma 1, dopo le parole: aprile 2021
aggiungere le seguenti: , nonché le imprese
agricole che hanno subito danni a seguito
degli eccezionali eventi meteorologici del
21 e 22 novembre 2020 che hanno colpito
il territorio della regione Calabria.

71.20. Torromino, Maria Tripodi, Pella,
D’Attis, Prestigiacomo, Cannizzaro, Pa-
olo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono comprese tra le imprese di
cui al comma 1 le aziende del settore
apistico i cui titolari risultino registrati
nella banca dati dell’anagrafe apistica na-
zionale, di cui al decreto interministeriale 4
dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale 22 aprile 2010, n. 93, per l’attività
di produzione per commercializzazione e
apicoltore professionista. Con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si
provvede alla definizione degli indici di
mancata produzione di miele per ciascuna
regione e provincia autonoma ai fini del
calcolo degli indennizzi per gli apicoltori di
cui al presente comma.

* 71.9. Gadda, Del Barba.

* 71.23. Sandra Savino, Nevi, Bagnasco,
Spena, Anna Lisa Baroni, Bond, Caon,
Paolo Russo, Loss.

* 71.6. Gagliardi, Ruffino, Napoli.

* 71.2. Incerti, Cenni, Avossa, Cappellani,
Critelli, Frailis.

Al comma 3, sostituire le parole: 105
milioni con le seguenti: 500 milioni.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 105 milioni con le seguenti:
500 milioni.

** 71.19. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

** 71.1. Incerti, Cenni, Avossa, Cappellani,
Critelli, Frailis.

Al comma 3, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 200 milioni
di euro.

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Alla copertura degli oneri del pre-
sente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

71.15. Viviani, Morrone, Golinelli, Bubi-
sutti, Gastaldi, Germanà, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Tarantino, Stefani, Fan-
tuz.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: 105
milioni di euro per l’anno 2021, con le
seguenti: 200 milioni di euro per l’anno
2021.

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Alla copertura degli oneri del pre-
sente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede, quanto a 105
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 58 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126, e,
quanto a 95 milioni, ai sensi dell’articolo
77, comma 7.

* 71.4. Incerti, Cenni, Critelli, Avossa, Cap-
pellani, Frailis.

* 71.12. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 7, comma 2-bis del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La regione Toscana può
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destinare eventuali economie di spesa agli
interventi compensativi di cui all’articolo 1,
comma 3, lettere b) e c), del decreto legi-
slativo n. 102 del 2004 ».

71.3. Cenni, Incerti, Critelli, Avossa, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Sostegno al comparto agricolo e alla filiera
ippica)

1. Al fine di sostenere la filiera ippica e
l’indotto del comparto agricolo colpiti dal-
l’emergenza pandemica COVID-19, di mi-
gliorare la qualità delle razze dei cavalli da
corsa, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, in coerenza con l’articolo 15,
comma 3, lettera a), della legge 28 luglio
2016, n. 154, il prelievo dei prodotti di cui
al comma 3 dell’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 1998, n. 169,
ed al comma 1053 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti
dodici mesi solari la raccolta, rilevata bi-
mestralmente, raggiunga 300 milioni di euro,
è ridotto, rispettivamente, per la rete « fi-
sica » al 34 per cento e per quella a « di-
stanza » al 38 per cento; nel caso in cui
nello stesso periodo di misurazione la rac-
colta raggiunga 400 milioni di euro, il pre-
lievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
« fisica » al 25 per cento e per quella a
« distanza » al 29 per cento; nel caso in cui
nello stesso periodo di misurazione la rac-
colta raggiunga 500 milioni di euro, il pre-
lievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
« fisica » al 20 per cento e per quella a
« distanza » al 24 per cento. Il prelievo
conseguito rimane destinato per il 33 per
cento a titolo di imposta unica e per il 67
per cento al finanziamento della filiera
ippica, incluse le provvidenze per l’alleva-
mento dei cavalli, e delle immagini degli
eventi.

71.04. Paolo Russo.

ART. 72.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Modifiche dei sistemi tariffari dei pedaggi
autostradali)

1. In ragione delle eccezionali e diffuse
criticità che caratterizzano il sistema della
mobilità su strada della regione Liguria,
fino al 31 dicembre 2021, in deroga all’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti provvede, con riferimento al settore
autostradale, con provvedimento da ema-
narsi entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, a disporre la sospensione
del pagamento dei pedaggi previsti nella
predetta regione.

2. Nel caso in cui, valutate le circo-
stanze, si verifichi il ripristino delle ordi-
narie condizioni di viabilità regionale che
permettano un’ordinaria mobilità, l’auto-
rità di cui al comma 1 dispone l’applica-
zione dei sistemi tariffari dei pedaggi vi-
genti.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la coesione e lo
sviluppo di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

72.05. Paita, Del Barba, Rixi, Foscolo, Di
Muro, Viviani.

ART. 73.

Al comma 6, premettere i seguenti:

06.1 All’articolo 199, comma 1 lettera a),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « dovuti in
relazione all’anno 2020 » sono sostituite
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dalle seguenti: « dovuti in relazione agli
anni 2020 e 2021 ».

06.2 All’articolo 199, comma 1 lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « per
i canoni dovuti fino alla data del 31 luglio
2021, in favore dei concessionari che di-
mostrino di aver subito, nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 luglio
2021, una diminuzione del fatturato pari o
superiore al 20 per cento del fatturato
registrato nel medesimo periodo dell’anno
2019 »;

06.3. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « e di 2 milioni
di euro per l’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « e di 4 milioni di euro per
l’anno 2021 ».

06.4. All’articolo 199, comma 7, alinea,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2020 e 2021 ».

06.5. All’articolo 199, comma 8, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« nel limite complessivo di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 », aggiungere le se-
guenti: « e di 10 milioni di euro per l’anno
2021 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le eventuali risorse residue di cui
alla lettera a) del comma 7, non assegnate
con il decreto di cui al primo periodo, sono
destinate alle imprese titolari di conces-
sioni demaniali di cui all’articolo 36 del
codice della navigazione, alle imprese di cui
agli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nonché alle imprese conces-
sionarie per la gestione di stazioni marit-
time e servizi di supporto a passeggeri, a
titolo di indennizzo per le ridotte presta-
zioni rese da dette società conseguenti alla
riduzione dei volumi di traffico dall’1° gen-
naio 2021 al 31 luglio 2021, rispetto ai
corrispondenti mesi dell’anno 2019. Con
uno o più decreti del Ministero delle infra-

strutture e mobilità sostenibili, adottati en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione al presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione di cui al
presente comma ».

* 73.12. Gariglio, Andrea Romano, Bruno
Bossio, Cantini, Pizzetti, Del Basso De
Caro.

* 73.37. Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’articolo 199, comma 1, lettera
b), primo periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in
materia di lavoro portuale, si interpreta nel
senso che il contributo ivi previsto viene
determinato prendendo, quale unico para-
metro di riferimento, le giornate di lavoro
prestate in meno dal soggetto fornitore di
lavoro portuale temporaneo di cui all’arti-
colo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84
conseguenti all’emergenza COVID-19, pari
alla differenza tra il totale delle giornate
lavorate sia nel 2020 che nel 2021 e il totale
delle stesse nel medesimo periodo del 2019,
indipendentemente dal numero e dalla ti-
pologia dei contratti subordinati dei lavo-
ratori del medesimo fornitore di lavoro
portuale temporaneo che vi hanno contri-
buito, siano essi dipendenti stabili o no, a
tempo indeterminato, determinato o par-
ziale, ovvero interinali somministrati se-
condo le disposizioni normative di cui al-
l’articolo 2 della legge 24 giugno 1997,
n. 196.

** 73.11. Gariglio, Andrea Romano, Bruno
Bossio, Cantini, Pizzetti, Del Basso De
Caro.

** 73.36. Rixi, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Bellachioma, Claudio Bor-
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ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 3-bis della
legge 28 gennaio 1994, n. 84 al secondo
periodo, aggiungere, in fine, dopo le parole:
« in ambito portuale » le seguenti parole: « e
attua, per gli anni 2021 e 2022, misure di
incentivazione al pensionamento dei lavo-
ratori delle imprese ex articolo 16 titolari
di contratti di appalto di attività comprese
nel ciclo delle operazioni portuali ai sensi
dell’articolo 18, comma 7, ultimo periodo
sulla base di criteri oggettivi stabiliti sentita
la Commissione consultiva locale ».

73.8. Andrea Romano, Gariglio, Pizzetti,
Bruno Bossio, Cantini, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 647, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 672, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è autorizzata la
spesa di ulteriori 30 milioni di euro per
l’anno 2021.

7-ter. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 648, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 673, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è autorizzata la
spesa di ulteriori 20 milioni di euro per
l’anno 2021.

7-quater. Agli oneri di cui ai commi
7-bis e 7-ter, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 77, comma 7.

73.70. Ficara.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. In ragione delle ulteriori misure
di contenimento adottate per il perdurare
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e al fine di sostenere la ripresa del settore
dei servizi di trasporto di linea di persone

effettuati su strada mediante autobus non
soggetti a obblighi di servizio pubblico,
disciplinati dal decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili ai
sensi del Regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio 21 ottobre 2009,
n. 1073 ovvero sulla base di autorizzazioni
rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai
sensi delle norme regionali di attuazione
del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, danneggiati dagli effetti negativi de-
rivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 è istituito, presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, ai sensi dell’articolo 85, comma 1,
lettera a), decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, della
legge 13 ottobre 2020, n. 126, un fondo con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2021 destinato a compensare i danni
subiti dalle imprese esercenti detti servizi.

7-ter. Il contributo di cui al comma
7-bis è erogato qualora le stesse imprese
istanti abbiano subito danni in conse-
guenza delle misure di contenimento e di
contrasto all’emergenza da COVID-19, in
termini di minori ricavi registrati nel me-
desimo periodo del biennio 2018-2019.

7-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono di-
sciplinati le modalità e i termini di presen-
tazione delle domande di contributo, i cri-
teri di valutazione delle domande, l’entità
del contributo massimo riconoscibile anche
al fine di garantire il rispetto del limite di
spesa, nonché le modalità di erogazione
dello stesso.

Conseguentemente all’articolo 77, comma
7, sostituire le parole: 800 milioni di euro
per l’anno 2021 con le seguenti: 780 milioni
di euro per l’anno 2021.

73.55. Lovecchio.
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Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

1. Al fine di fronteggiare la riduzione
dei flussi del traffico crocieristico nel no-
stro Paese e di promuovere la ripresa delle
attività turistiche ad esso connesso, il pa-
gamento della tassa di ancoraggio per le
navi da crociera, istituita dalla legge 9
febbraio 1963, n. 82, così come modificata
dall’articolo 1, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica del 28 maggio
2009, n. 107, è sospeso, dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, fino al 31 dicembre
2021.

2. Nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili è istituito un fondo con una dota-
zione iniziale di 2,2 milioni di euro. La
disponibilità del fondo è destinata a com-
pensare per l’anno 2021, nel limite di 2,2
milioni di euro, anche parzialmente, le
Autorità di sistema portuale dei mancati
introiti di cui al comma 1 del presente
articolo.

3. L’efficacia delle misure del presente
articolo è subordinata, ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione europea, all’autoriz-
zazione della Commissione europea.

4. Entro 30 giorni dalla autorizzazione
di cui al comma 3, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza nazionale di coordinamento delle
Autorità di sistema portuale, sono stabilite
le disposizioni attuative dei commi 1 e 2.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2,2 milioni di euro milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 77. Previo accertamento dispo-
sto con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, le eventuali risorse residue
del Fondo di cui al comma 1 non utilizzate
per il 2021 sono destinate all’estensione
della misura di cui al presente articolo
anche per il 2022, secondo modalità pre-
viste da apposito decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di

concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, fino all’esaurimento delle
stesse.

* 73.016. Lorenzin.

* 73.031. Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

* 73.052. Manzo.

* 73.065. Rosso, Sozzani, Mandelli.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

1. In considerazione dei danni subiti
dall’intero settore del trasporto marittimo
a causa degli effetti negativi derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e
al fine di salvaguardare i livelli occupazio-
nali e la competitività ed efficienza degli
approvvigionamenti di merci alla rinfusa
via mare, è istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili un fondo con una dotazione iniziale
di 20 milioni di euro per l’anno 2021,
destinato a compensare la riduzione dei
ricavi relativi alle merci trasportate nel
periodo dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre
2020 rispetto alla media dei ricavi regi-
strata nel medesimo periodo del prece-
dente biennio.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e le modalità per il ricono-
scimento della compensazione, di cui al
comma 1, alle imprese armatoriali che eser-
citano l’attività produttiva di reddito in
Italia con navi impiegate nel trasporto di
merci liquide e solide alla rinfusa, anche in
via non esclusiva, per l’intero anno. Tali
criteri, al fine di evitare sovra compensa-
zioni, sono definiti anche tenendo conto dei
costi cessanti, dei minori costi di esercizio
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derivanti dagli ammortizzatori sociali ap-
plicati in conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e dei costi ag-
giuntivi sostenuti in conseguenza della me-
desima emergenza. Sono esclusi gli importi
recuperabili da assicurazione, contenzioso,
arbitrato o altra fonte per il ristoro del
medesimo danno. In ogni caso la compen-
sazione non potrà eccedere l’importo di
400.000 euro per singola impresa.

3. L’efficacia della presente disposizione
è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per far fronte alle
esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

73.042. Silvestroni, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 in materia di accise sul gasolio

commerciale usato come carburante)

1. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, le imprese eser-
centi servizi di trasporto viaggiatori effet-
tuato mediante noleggio di autobus con
conducente, di cui alla legge 11 agosto
2003, n. 218, in ambito nazionale e inter-
nazionale, per gli anni 2021 e 2022, sono
equiparate ai soggetti di cui all’articolo
24-ter, comma 2, lettera b) del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini
dell’applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante.

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 15 milioni di euro per l’anno 2021
e in 30 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7
del presente decreto.

* 73.03. Gariglio, Bruno Bossio, Cantini,
Pizzetti, Andrea Romano, Del Basso De
Caro, Scagliusi, Ficara, Lovecchio.

* 73.023. Paita, Del Barba.

* 73.025. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

* 73.047. Zucconi, Silvestroni, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 73.059. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 73.060. Foti, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rotelli, Silvestroni, Zucconi.

* 73.073. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

* 73.075. Pella, Spena, Cattaneo, Giaco-
moni, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
trasporto e rifinanziamento di interventi a

favore della mobilità sostenibile)

1. Al fine di sostenere la filiera auto-
motive e la transizione ecologica della mo-
bilità e dei trasporti promuovendo il rin-
novo del parco circolante auto e veicoli
commerciali leggeri il fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è rifinanziato nella mi-
sura di 500 milioni di euro, per l’anno
2021, quale limite di spesa secondo la se-
guente ripartizione:

a) euro 410 milioni riservati ai con-
tributi per l’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-135 g/km CO2 di cui
all’articolo 1, comma 654, della legge 30
dicembre 2020, n. 178;
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b) euro 90 milioni riservati ai contri-
buti per l’acquisto di veicoli commerciali di
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli
speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica
previsti dall’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Di questi,
10 milioni sono riservati ai veicoli esclusi-
vamente elettrici.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 77,
comma 7 del presente decreto.

3. All’articolo 1, comma 654, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 le parole « fino al
30 giugno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

73.038. Moretto, Ferri, Del Barba.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
trasporto e rifinanziamento di interventi a

favore della mobilità sostenibile)

1. Al fine di sostenere la filiera automo-
tive e la transizione ecologica della mobilità
e dei trasporti promuovendo il rinnovo del
parco circolante auto e veicoli commerciali
leggeri, il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è rifinanziato nella misura di 460 milioni di
euro per l’anno 2021 quale limite di spesa,
secondo la seguente ripartizione:

a) euro 50 milioni riservati ai contri-
buti per l’acquisto di autoveicoli compresi
nella fascia 0-60 g/km CO2 di cui all’arti-
colo 1, comma 654, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

b) euro 350 milioni riservati ai con-
tributi per l’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-135 g/km CO2 di cui
all’articolo 1, comma 654, della legge 30
dicembre 2020, n. 178;

c) euro 60 milioni riservati ai contri-
buti per l’acquisto di veicoli commerciali di
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli

speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica
previsti dall’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Di questi,
10 milioni sono riservati ai veicoli esclusi-
vamente elettrici.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 460 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 77,
comma 7 del presente decreto.

3. All’articolo 1, comma 654, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole « fino
al 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

* 73.039. Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

* 73.064. Porchietto, Giacometto, D’Attis,
Paolo Russo, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, Pella.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
trasporto e rifinanziamento di interventi a

favore della mobilità sostenibile)

1. Al fine di sostenere la filiera auto-
motive e la transizione ecologica della mo-
bilità e dei trasporti promuovendo il rin-
novo del parco circolante auto e veicoli
commerciali leggeri il fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è rifinanziato nella mi-
sura di 410 milioni di euro per l’anno 2021
quale limite di spesa secondo la seguente
ripartizione:

a) euro 350 milioni riservati ai con-
tributi per l’acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-135 g/km CO2 di cui
all’articolo 1, comma 654, della legge 30
dicembre 2020, n. 178;

b) euro 60 milioni riservati ai contri-
buti per l’acquisto di veicoli commerciali di
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli
speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica
previsti dall’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Di questi,
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10 milioni sono riservati ai veicoli esclusi-
vamente elettrici.

2. L’articolo 1, comma 657, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dal
seguente:

« 657. A chi acquista in Italia, anche in
locazione finanziaria, fino al 31 dicembre
2021, veicoli commerciali di categoria N1
nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di

categoria M1 nuovi di fabbrica, e conte-
stualmente rottama un veicolo della mede-
sima categoria omologato in una classe fino
ad Euro 4/IV, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a
terra del veicolo e all’alimentazione, salvo
in caso di acquisto di veicoli esclusiva-
mente elettrici per i quali il contributo è
riconosciuto anche in assenza di rottama-
zione, come da seguente tabella:

Massa totale a terra (ton-
nellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici

Ibridi o alimentazione al-
ternativa

Altre tipologie di alimen-
tazione

0-1,99

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 – –

2-3,299

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 – –

3,3-3,5

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 – –

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 410 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articoli 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7 del presente decreto.

4. All’articolo 1, comma 654, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole « fino
al 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

5. All’articolo 51, comma 4, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è so-
stituita dalla seguente:

« a) per gli autoveicoli indicati nell’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-

nica non superiori a grammi 60 per chilo-
metro (g/km di CO2), concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 chilometri
calcolato sulla base del costo chilometrico
di esercizio desumibile dalle tabelle nazio-
nali che l’Automobile club d’Italia deve
elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontari eventualmente trat-
tenuti al dipendente. Dal 1° gennaio 2021 la
predetta percentuale è elevata al 30 per
cento per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 60 g/km ma
non a 190 g/km. Qualora i valori di emis-
sione dei suindicati veicoli siano superiori a
190 g/km ma non a 230 g/km, la predetta
percentuale è elevata al 50 per cento. Per i
veicoli con valori di emissione di anidride

».
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carbonica superiori a 230 g/km, la predetta
percentuale è pari al 60 per cento ».

** 73.043. Montaruli, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

** 73.056. Galli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Morrone, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

** 73.074. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Pella, Paolo Russo, D’Attis, Man-
delli, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto
sostenibile)

1. In relazione al perdurare dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19, al fine di
sostenere le famiglie anche mediante mi-
sure di sostegno in materia di trasporto
sostenibile volte a ridurre gli effetti climal-
teranti e sulla qualità dell’aria del tra-
sporto stradale e promuovere l’impiego dei
carburanti alternativi di cui al decreto le-
gislativo 16 dicembre 2016, n. 257, a de-
correre dal 1° agosto 2021 e fino al 31
dicembre 2021 a coloro che installano im-
pianti a GPL o a metano per autotrazione
su autoveicoli di categoria M1 alimentati a
benzina o gasolio di classe « Euro 4 » o
« Euro 5 », è riconosciuto un contributo
pari a euro 600 per il GPL ed euro 900 per
il metano.

2. Per poter accedere al contributo di
cui al comma 1 il beneficiario deve avere
un indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159 non superiore a 40.000 euro annui.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
corrisposto dall’installatore al beneficiario
dell’impianto di alimentazione a GPL o
metano mediante compensazione con il

prezzo relativo all’impianto e all’opera-
zione di installazione.

4. Le imprese costruttrici ed importa-
trici degli impianti di alimentazione a GPL
o metano rimborsano all’installatore l’im-
porto del contributo e recuperano tale im-
porto quale credito di imposta per il ver-
samento delle ritenute dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche operate in qualità
di sostituto d’imposta sui redditi da lavoro
dipendente, dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, dell’imposta sul reddito
delle società e dell’imposta sul valore ag-
giunto, dovute, anche in acconto, per l’e-
sercizio in cui si provvede all’aggiorna-
mento della carta di circolazione del vei-
colo a seguito della installazione dell’im-
pianto di alimentazione a GPL o metano.

5. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura per l’installazione degli impianti di
cui al comma 1, il costruttore o l’importa-
tore dell’impianto conserva la seguente do-
cumentazione, che deve essere trasmessa
dall’installatore entro sessanta giorni dal-
l’emissione della fattura:

a) copia della fattura per l’installa-
zione, con attestazione di conformità all’o-
riginale apposta dal soggetto emittente;

b) copia della carta di circolazione del
veicolo da cui risulti l’avvenuta installa-
zione, o attestazione equipollente.

6. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono adottati i criteri e le modalità di
applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo.

7. All’onere derivante dalle disposizioni
del presente articolo, valutato in 35 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede a
valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come incrementato ai sensi di quanto
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previsto nell’articolo 77, comma 7 del pre-
sente decreto.

73.026. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Detraibilità e deducibilità delle spese e del
costo di acquisto delle auto aziendali)

1. Al fine di fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 19-bis, comma
1, lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, limi-
tatamente all’anno fiscale 2021, la percen-
tuale di detrazione è aumentata al 100 per
cento anche per i veicoli utilizzati non
esclusivamente nell’esercizio dell’impresa,
dell’arte o della professione.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, limitatamente all’anno fiscale
2021, le percentuali di deducibilità delle
spese e del costo di acquisto delle auto
aziendali di cui all’articolo 164, comma 1,
lettera b), numero 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono aumentate al 100 per
cento e non si applicano i limiti di rile-
vanza ivi previsti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
valutati in 553 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come, ridetermi-
nato dall’articolo 73, comma 2 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

73.058. Molinari, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Gerardi,

Cantalamessa, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Capienza autoservizi pubblici non di linea e
bus turistici)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i limiti previsti per il conte-
nimento della diffusione del COVID-19 in
ordine alla capienza e alla verticalizzazione
delle sedute dei mezzi destinati all’esercizio
di autoservizi pubblici non di linea, nonché
i limiti scaturenti dal distanziamento inter-
personale di un metro validi a bordo dei
mezzi del trasporto turistico di persone
mediante autobus, non si applicano nei
territori delle regioni che si collocano in
« Zona bianca ».

* 73.04. Gariglio, Pizzetti, Andrea Ro-
mano, Pezzopane, Bruno Bossio, Can-
tini, Del Basso De Caro.

* 73.012. Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

* 73.029. Maccanti, Rixi, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Zoffili, Castiello.

* 73.063. Rotelli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

* 73.068. Polidori, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella.

* 73.072. Mandelli, Pella, Sozzani, Rosso,
Giacomoni.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Esclusione dalla base imponibile ai fini
delle imposte sui redditi dei contributi ri-
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storo delle maggiori spese affrontate dagli
autotrasportatori ex articolo 5, comma 3,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109)

1. I ristori erogati ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui redditi.

2. L’Agenzia delle entrate, con proprio
provvedimento da emanarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, accerta la
non imponibilità dei ristori già erogati ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, ovvero stabilisce le modalità
di compensazione delle somme preceden-
temente indicate nelle dichiarazioni dei red-
diti le quali producono gli stessi effetti
dell’istanza di rimborso di cui all’articolo
38 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

3. Agli oneri recati dal presente articolo,
stimati complessivamente in 6 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall’articolo 77, comma 7 del presente de-
creto.

73.035. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. All’articolo 100 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,

al comma 4, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « con qualunque finalità »
e « , comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime per attività sportive, ri-
creative e legate alle tradizioni locali, svolte
in forma singola o associata e senza scopo
di lucro, e per finalità di interesse pubblico
individuate e deliberate dagli enti locali
territorialmente competenti, non può es-
sere inferiore a euro 500. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 12 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77 del presente decreto.

73.061. Pastorino, Fassina, Bagnasco, Cas-
sinelli.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di zone eco-
nomiche speciali)

1. Al fine di favorire la transizione eco-
logica, tecnologica digitale delle imprese e
di rilanciare gli investimenti:

a) all’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 204, dopo le parole
« d’imposta spettante » sono aggiunte le se-
guenti « , salvo quanto disposto dal comma
204-bis, »;

2) dopo il comma 204 è inserito il
seguente:

« 204-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 184 a 209
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che abbiano effettuato i relativi investi-
menti all’interno delle zone economiche
speciali di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 3, in deroga al comma 191, possono
optare per la cessione, anche parziale, dello
stesso ad altri soggetti, inclusi istituti di
credito ed intermediari finanziari. Il cre-
dito d’imposta è utilizzato dai cessionari
con le stesse regole e modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. La cessione del credito non pregiu-
dica i poteri delle competenti Amministra-
zioni relativi al controllo della spettanza
del credito d’imposta, nonché all’accerta-
mento e all’irrogazione delle sanzioni nei
confronti dei soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 185 a
197. I soggetti cessionari rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito di im-
posta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi in via telematica. »;

b) all’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 1059 è
inserito il seguente:

« 1059-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 1056.
1057 e 1058 che abbiano effettuato i rela-
tivi investimenti all’interno delle zone eco-
nomiche speciali di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 ago-
sto 2017, n. 3, possono optare, in deroga a
quanto previsto ai sensi del comma 1059,
per la cessione, anche parziale, dello stesso
ad altri soggetti inclusi istituti di credito ed
intermediari finanziari. Il credito d’impo-
sta è utilizzato dai cessionari con le stesse
regole e modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Ai fini del
controllo, si applicano, nei confronti dei
soggetti beneficiari, le attribuzioni e i po-
teri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni. I fornitori e i soggetti cessionari

rispondono solo per l’eventuale utilizzo del
credito d’imposta in modo irregolare o in
misura maggiore rispetto al credito d’im-
posta ricevuto. L’Agenzia delle entrate nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di controllo
procede, in base a criteri selettivi e tenendo
anche conto della capacità operativa degli
uffici, alla verifica documentale della sus-
sistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d’imposta di cui al comma
1059 del presente articolo nei termini di
cui all’articolo 43 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e all’articolo 27, commi da 16 a 20,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Qualora sia accer-
tata la mancata sussistenza, anche parziale,
dei requisiti che danno diritto alla detra-
zione d’imposta, l’Agenzia delle entrate prov-
vede al recupero dell’importo corrispon-
dente alla detrazione non spettante nei
confronti dei soggetti beneficiari L’importo
di cui al periodo precedente è maggiorato
degli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471. Il recupero dell’im-
porto di cui al periodo precedente è effet-
tuato nei confronti del soggetto cedente,
ferma restando, in presenza di concorso
nella violazione, oltre all’applicazione del-
l’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, anche la respon-
sabilità in solido dei cessionari per il pa-
gamento dell’importo di cui al sesto pe-
riodo del presente comma e dei relativi
interessi. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, comprese quelle relative al-
l’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
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dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. ».

73.014. D’Alessandro, Vitiello, Del Barba,
Grippa, Conte, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

1. Fino al termine dello stato di emer-
genza dichiarato a seguito della pandemia
da COVID-19 è sospesa l’esecuzione degli
ordini di demolizione e dei relativi provve-
dimento di rilascio degli immobili disposti
dalla Autorità Amministrativa o Giudizia-
ria, relativamente agli immobili adibiti ad
uso abitativo.

73.066. Paolo Russo, Casciello, Fasano, Fa-
scina, Ferraioli, Pentangelo, Sarro, Spena.

ART. 74.

Al comma 1, dopo le parole: del CO-
VID-19 aggiungere le seguenti: nonché la
vigilanza esterna e interna, qualora parti-
colari situazioni di crisi lo richiedano, in
concorso e supporto alle altre Forze ar-
mate e di polizia, presso le strutture di
primo soccorso ed accoglienza per richie-
denti asilo e la vigilanza delle aree portuali.

74.2. Corda, Colletti, Maniero, Costanzo,
Cabras, Testamento, Sapia, Leda Volpi,
Trano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse finanziarie di cui al-
l’articolo 45, comma 11, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, sono incre-
mentate di 6,4 milioni di euro al fine di
attribuire lo specifico compenso, relativo
all’anno 2020, con le modalità ivi indicate,
al personale avente diritto dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della Guardia di

finanza. Le risorse di cui al comma 1 sono
così suddivise:

a) Arma dei carabinieri: 3,4 milioni di
euro;

b) Corpo della Guardia di finanza: 3
milioni di euro.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 6,4 milioni di
euro, per l’anno, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 77, comma 7, del presente decreto.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

74.5. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De Me-
nech, Frailis, Losacco, Lotti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. È riconosciuta per i mesi di aprile
e maggio 2021 un contributo straordinario
di 200 euro per ciascun appartenente alle
Forze armate e di polizia, nonché al per-
sonale medico e paramedico e al personale
delle sale operative delle Forze armate,
impegnato, con lo svolgimento di maggiori
compiti, nel contrasto e nel contenimento
della diffusione del virus COVID-19. Il con-
tributo non ha natura retributiva, non con-
corre alla formazione del reddito comples-
sivo ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e non è assoggettato a con-
tribuzione previdenziale e assistenziale.

74.3. Corda, Colletti, Maniero, Costanzo,
Cabras, Testamento, Sapia, Leda Volpi,
Trano.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

Art. 74-bis.

(Iniziative di solidarietà in favore dei fami-
gliari del personale delle Forze di polizia,
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delle Forze armate e del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della difesa è istituito un fondo con una
dotazione di 3 milioni di euro per l’anno
2021 e di 3 milioni di euro per l’anno 2022
destinato all’elargizione di un sostegno eco-
nomico a favore dei famigliari del perso-
nale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, impegnati nelle azioni di conteni-
mento, di contrasto e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, che
durante lo stato di emergenza abbiano con-
tratto, in conseguenza dell’attività di servi-
zio prestata, una patologia dalla quale sia
conseguita la morte per effetto diretto o
come concausa del contagio da COVID-19.
Il sostegno economico di cui al periodo
precedente è fissato nella misura massima
di 10 mila euro annui per nucleo familiare
ai sensi del periodo precedente.

2. Con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’interno e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono in-
dividuati i soggetti che possono usufruire
delle iniziative di sostegno anche econo-
mico di cui al comma 1, nonché le misure
applicative del presente articolo.

3. Agli oneri derivati dal presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2021 e a 3 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
7 dell’articolo 77, del presente decreto.

74.023. Corda, Testamento, Colletti, Ma-
niero, Costanzo, Cabras, Sapia, Leda
Volpi, Trano.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-bis.

(Dilazione del pagamento della rata 2022
dell’asta 5G)

1. La quota eccedente i 750 milioni di
euro dei proventi dovuti per l’anno 2022
derivante dagli introiti dell’assegnazione delle
bande di frequenza di cui all’articolo 1,
comma 1028, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è acquisita all’entrata del bilancio
dello Stato in quattro quote di pari valore,
entro il 30 settembre di ciascun esercizio
finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere
corrisposti con una maggiorazione del 1
per cento annuo.

74.012. Butti, Foti, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 75.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Misure urgenti per la sicurezza degli uffici
e del personale all’estero)

1. Al fine di potenziare la sicurezza
degli uffici all’estero e del personale ivi in
servizio, l’autorizzazione di spesa relativa
alle indennità di cui all’articolo 171 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18 è incrementata di 1,4
milioni di euro per l’anno 2021 e di 5,4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
per l’invio di personale dell’Arma dei ca-
rabinieri, ai sensi dell’articolo 158 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 203:

1) al secondo comma, lettera b), le
parole « dell’articolo 208 » sono sostituite
dalle seguenti: « dagli articoli 208 e 211 »;
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2) il quinto comma è abrogato;

b) l’articolo 211 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 211. – (Assicurazioni) – 1. L’assi-
stenza sanitaria al personale in servizio
all’estero, e ai familiari aventi diritto, è
assicurata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 618.

2. In favore del personale con sede di
servizio in Stati o territori dove non è
erogata l’assistenza sanitaria in forma di-
retta, il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è autorizzato
a stipulare una o più polizze assicurative
per prestazioni sanitarie in caso di malat-
tia, infortunio, maternità e, in caso di ca-
renza in loco di strutture sanitarie ade-
guate all’evento occorso, per il trasferi-
mento di infermo ed eventuale accompa-
gnatore. La polizza prevede la copertura
anche dei familiari a carico, purché effet-
tivamente conviventi nella stessa sede del
dipendente.

3. Per il personale inviato in missione in
Stato o territorio, diverso da quello della
sede di servizio, nel quale non è erogata
l’assistenza sanitaria in forma diretta, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale stipula polizze assi-
curative per prestazioni sanitarie urgenti in
caso di malattia o infortunio e per il tra-
sferimento di infermo ed eventuale accom-
pagnatore.

4. Nei confronti del personale e dei
familiari a carico di cui ai commi 1, 2 e 3,
trovano applicazione, nella misura in cui le
prestazioni non sono coperte dalle polizze
assicurative stipulate, l’assistenza sanitaria
in forma indiretta prevista dall’articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 618 del 1980 e dal regolamento di cui
all’articolo 1, comma 86, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, nonché l’istituto del
trasferimento d’infermo previsto dall’arti-
colo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 618 del 1980.

5. Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è autorizzato
a stipulare, in favore del personale di ruolo
in servizio o inviato in missione all’estero,
una o più polizze assicurative che coprono

i rischi di morte, di invalidità permanente
o di altre gravi menomazioni, causati da
atti di natura violenta o da eventi calami-
tosi di origine naturale o antropica occorsi
all’estero. Le polizze prevedono un massi-
male di copertura non inferiore a un mi-
lione di euro in caso di morte e sono estese
anche ai familiari a carico, purché effetti-
vamente conviventi nella stessa sede del
dipendente. ».

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a euro 8 milioni per l’anno 2021 e a
euro 12 milioni a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Conseguentemente, all’articolo 77, comma
10, sostituire le parole 75 e con le seguenti:
75, 75-bis e,.

* 75.015. Delmastro Delle Vedove, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

* 75.07. Migliore, Del Barba.

* 75.019. Valentini.

* 75.012. Di Stasio.

* 75.01. Zoffili, Formentini, Ferrari, Billi,
Cecchetti, Coin, Comencini, Di San Mar-
tino Lorenzato Di Ivrea, Picchi, Ribolla,
Snider, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 75.016. Palazzotto, Fassina.

ART. 76.

Dopo l’articolo 76, aggiungere il se-
guente:

Art. 76-bis.

(Proroga scommesse)

1. Al fine di contemperare i principi
secondo i quali le concessioni pubbliche
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sono attribuite secondo procedure di sele-
zione concorrenziali con l’esigenza di per-
seguire, in materia di concessioni di rac-
colta delle scommesse su eventi sportivi,
anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli
eventi simulati, in ragione della straordi-
narietà ed imprevedibilità dell’emergenza
epidemiologica COVID-19 e dell’impossibi-
lità di delineare un quadro economico ido-
neo ad identificare l’equilibrio delle con-
cessioni, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli attribuisce con gara da indire entro
il 30 novembre 2021 le relative concessioni
alle condizioni già previste all’articolo 1,
comma 932, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, con un introito almeno pari a 410
milioni. A tal fine, le concessioni in essere,
sono prorogate al 30 novembre 2021, a
fronte del versamento della somma an-
nuale di euro 7500 per diritto afferente i
punti vendita aventi come attività princi-
pale la commercializzazione dei prodotti di
gioco pubblici, compresi i punti di raccolta
regolarizzati e di euro 4.500 per ogni di-
ritto afferente i punti vendita aventi come
attività accessoria la commercializzazione
dei prodotti di gioco pubblici.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 35,7 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

76.014. Capitanio, Pretto.

Dopo l’articolo 76, aggiungere il se-
guente:

Art. 76-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189)

1. Il termine di cui all’articolo 28-bis,
comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è proro-
gato al 31 dicembre 2021, e il limite quan-
titativo, contenuto nel medesimo comma,

di rifiuti non pericolosi, derivanti da atti-
vità di costruzione e demolizione conse-
guenti agli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, indicato, in cia-
scuna autorizzazione, ai sensi degli articoli
108, 208, 214 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e destinati a recupero
è aumentato al 70 per cento.

76.016. Rachele Silvestri, Trancassini, Al-
bano, Lucaselli, Rampelli.

ART. 77.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 5
milioni di euro per il 2021 e 2,5 milioni di
euro per il 2022, volto al riconoscimento di
un indennizzo dei danni agli immobili de-
rivanti dall’esposizione prolungata all’in-
quinamento degli stabilimenti siderurgici
di Taranto del gruppo ILVA.

2-ter. Hanno diritto di accesso al Fondo,
nei limiti delle disponibilità finanziarie del
fondo di cui al comma 2-bis del presente
articolo, i proprietari di immobili siti nei
quartieri della città di Taranto oggetto del-
l’aggressione di polveri provenienti dallo
stabilimento ILVA, in favore dei quali sia
stata emessa sentenza definitiva di risarci-
mento dei danni, a carico di ILVA S.p.A.,
attualmente sottoposta ad amministrazione
straordinaria, con insinuazione del credito
allo stato passivo della procedura, in ra-
gione dei maggiori costi connessi alla ma-
nutenzione degli stabili di loro proprietà
ovvero per la riduzione delle possibilità di
godimento dei propri immobili, nonché per
il deprezzamento subito dagli stessi a causa
delle emissioni inquinanti provenienti dagli
stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA.

2-quater. L’indennizzo di cui ai commi
2-bis e 2-ter del presente articolo è rico-
nosciuto nella misura del 20 per cento del
valore di mercato dell’immobile danneg-
giato al momento della domanda, e comun-
que per un ammontare non inferiore a
10.000 euro e non superiore a 30.000 euro
per ciascuna unità abitativa.
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2-quinquies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sono stabilite le
condizioni e le modalità per la presenta-
zione della richiesta per l’accesso al Fondo
di cui al comma 2-bis e per la liquidazione
dell’indennizzo di cui ai commi 2-ter e
2-quater.

Conseguentemente, al comma 7 sosti-
tuire, le parole: 800 milioni con le seguenti:
795 milioni e le parole: 100 milioni con le
seguenti: 97,5 milioni.

77.2. Ubaldo Pagano, Lattanzio.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Cancellazione Imu)

1. I possessori degli immobili interessati
dalla sospensione delle esecuzioni dei prov-
vedimenti di rilascio di cui all’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modifiche ed integrazioni, per l’anno 2021
non sono tenuti al versamento dell’imposta
municipale propria (IMU) di cui all’articolo
1, commi da 738 a 783 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

* 77.03. Topo.

* 77.04. Lucaselli, Trancassini, Rampelli.

* 77.06. Meloni, Foti, Lollobrigida, Osnato,
Trancassini, Lucaselli.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto-
legge sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, compatibilmente con i rispet-
tivi statuti speciali e con le relative norme
di attuazione.

** 77.02. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

** 77.05. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.
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ALLEGATO 2

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. C. 3132

Governo.

EMENDAMENTO 1.181 DEL GOVERNO

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, sopprimere il comma
30;

b) dopo l’articolo 5, inserire il se-
guente:

Art. 5-bis.

(Misure per il settore elettrico)

1. Anche al fine del contenimento degli
adeguamenti delle tariffe del settore elet-
trico fissate dall’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente previsti per il terzo
trimestre dell’anno 2021:

a) quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di anidride carbo-
nica (CO2), di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, e all’arti-
colo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, per una quota di competenza
del Ministero della transizione ecologica e
per una quota di competenza del Ministero
dello sviluppo economico, è destinata nella
misura complessiva di 697 milioni di euro
al sostegno delle misure di incentivazione
delle energie rinnovabili e dell’efficienza
energetica, che trovano copertura sulle ta-
riffe dell’energia;

b) sono trasferite alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali, entro il 30
settembre 2021, risorse pari a 503 milioni
di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:

a) quanto a 503 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 77;

b) quanto a 517 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle risorse disponibili, an-
che in conto residui, sui capitoli dello stato
di previsione del Ministero della transi-
zione ecologica e del Ministero dello svi-
luppo economico, finanziati con quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2, di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di
competenza delle medesime amministra-
zioni. A tal fine le disponibilità in conto
residui sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per la successiva riassegnazione
ad apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero della transizione
ecologica, ai fini del trasferimento alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali;

c) quanto a 180 milioni di euro, me-
diante utilizzo di quota parte dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2 di
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, destinata al Ministero
della transizione ecologica, giacenti sull’ap-
posito conto aperto presso la tesoreria dello
Stato da reimputare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali;

c) all’articolo 9, apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. All’articolo 68, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, all’articolo 145, comma
1, e all’articolo 152, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « 30 aprile » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 agosto ».

2) sostituire il comma 5 con il se-
guente: 5. Agli oneri derivanti dal presente
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articolo valutati in 379,9 milioni di euro
per l’anno 2021, 121,8 milioni per l’anno
2022 e 20,1 milioni per l’anno 2024 e, in
termini di indebitamento netto e di fabbi-
sogno, in 494,7 milioni di euro per l’anno
2021 si provvede ai sensi dell’articolo 77.

d) dopo l’articolo 9, inserire il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Differimento della TARI)

1. All’articolo 30, comma 5, primo pe-
riodo, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2021 ». Sono valide a tutti gli
effetti di legge le deliberazioni adottate
dopo il 30 giugno 2021 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

e) nel titolo I, dopo l’articolo 11, inse-
rire i seguenti:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici: sospensione
del programma « cashback » e credito d’im-

posta POS)

1. Il programma di attribuzione dei rim-
borsi in denaro per acquisti effettuati me-
diante l’utilizzo di strumenti di pagamento
elettronici disciplinato dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, è
sospeso per il periodo di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del predetto decreto.

2. L’articolo 8 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 24 novembre 2020, n. 156, si ap-
plica per i periodi di cui all’articolo 6,
comma 2, lettere a) e c), del medesimo
regolamento.

3. Al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. I rimborsi speciali relativi ai periodi
di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e c)

sono erogati, rispettivamente entro il 30
novembre 2021 ed entro il 30 novembre
2022, sulla base di una graduatoria elabo-
rata in via definitiva successivamente alla
scadenza del termine per la decisione sui
reclami da parte della Consap S.p.A. ai
sensi dell’articolo 10, comma 5 »;

b) all’articolo 10:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Avverso il mancato o inesatto accre-
dito del rimborso previsto per il periodo
sperimentale di cui all’articolo 7, l’aderente
può presentare reclamo entro centoventi
giorni successivi alla scadenza del termine
previsto per il pagamento ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 5. Per quanto concerne i
periodi di cui all’articolo 6, comma 2, let-
tere a) e c), l’aderente può presentare re-
clamo avverso la mancata o inesatta con-
tabilizzazione nella APP IO o nei sistemi
messi a disposizione dagli issuer conven-
zionati, del rimborso cashback e del rim-
borso speciale, a partire dal quindicesimo
giorno successivo al termine dei periodi di
cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e c),
e rispettivamente entro il 29 agosto 2021 ed
entro il 29 agosto 2022 »;

2) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La Consap S.p.A. decide sul reclamo
dell’aderente, sulla base del quadro nor-
mativo e regolamentare che disciplina il
programma, entro trenta giorni decorrenti
dalla scadenza del termine per presentare
il reclamo ai sensi del comma 2. »;

c) all’articolo 11:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’attribuzione dei rimborsi previsti
dall’articolo 6 avviene nei limiti dell’im-
porto di euro 1.367,60 milioni per il pe-
riodo di cui alla lettera a) del comma 2 del
predetto articolo e di euro 1.347,75 milioni
per il periodo di cui alla lettera c) del
medesimo comma. Qualora le predette ri-
sorse finanziarie non consentano il paga-
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mento integrale del rimborso spettante, que-
sto è proporzionalmente ridotto »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. L’attribuzione del rimborso pre-
visto dall’articolo 8 avviene nei limiti del-
l’importo di euro 150 milioni per ciascuno
dei periodi di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere a) e c). Qualora le predette risorse
finanziarie non consentano l’integrale pa-
gamento del rimborso spettante, questo è
proporzionalmente ridotto ».

4. Le somme eventualmente ricono-
sciute agli aderenti in caso di accoglimento
dei reclami presentati avverso il mancato o
inesatto accredito del rimborso cashback
nel periodo sperimentale previsto dall’arti-
colo 7 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156, sono erogate nel-
l’ambito delle risorse complessivamente di-
sponibili per l’anno 2021.

5. Le convenzioni stipulate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze con le
società PagoPA S.p.a. e Consap S.p.A. ai
sensi dell’articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono modificate per tenere conto della so-
spensione di cui al comma 1 del presente
articolo.

6. Per l’anno 2022 è istituito nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un Fondo, con una
dotazione di 1.497,75 milioni di euro, de-
stinato a concorrere al finanziamento di
interventi di riforma in materia di ammor-
tizzatori sociali. I predetti interventi sono
disposti con appositi provvedimenti norma-
tivi, a valere sulle risorse del Fondo di cui
al primo periodo.

7. Sono abrogate tutte le disposizioni
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 24 novembre 2020, n. 156,
incompatibili con le disposizioni del pre-
sente articolo.

8. Agli oneri di cui al comma 6, pari a
1.497,75 milioni di euro per l’anno 2022, si
fa fronte con le risorse rivenienti dal comma
1.

9. Successivamente al 30 giugno 2021, il
Ministero dell’economia e delle finanze ef-

fettua rilevazioni periodiche relative all’u-
tilizzo degli strumenti di pagamento elet-
tronici, sulla base del supporto informativo
fornito dalla Banca d’Italia.

10. All’articolo 22 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per le commissioni maturate nel
periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno
2022, il credito d’imposta di cui al comma
1 è incrementato al 100 per cento delle
commissioni, nel caso in cui gli esercenti
attività di impresa, arte o professione, che
effettuano cessioni di beni o prestazioni di
servizi nei confronti di consumatori finali,
adottino strumenti di pagamento elettro-
nico collegati agli strumenti di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, ovvero strumenti di
pagamento evoluto di cui al comma 5-bis
del predetto articolo ».

11. Al capo I del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
dopo l’articolo 22 è aggiunto il seguente:

« Art. 22-bis. – (Credito d’imposta per
l’acquisto, il noleggio o l’utilizzo di stru-
menti che consentono forme di pagamento
elettronico e per il collegamento con i regi-
stratori telematici). – 1. Agli esercenti atti-
vità di impresa, arte o professione che
effettuano cessioni di beni o prestazioni di
servizi nei confronti di consumatori finali e
che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022,
acquistano, noleggiano o utilizzano stru-
menti che consentono forme di pagamento
elettronico collegati agli strumenti di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, spetta un credito
di imposta, parametrato al costo di acqui-
sto, di noleggio o di utilizzo degli strumenti
stessi, nonché alle spese di convenziona-
mento ovvero alle spese sostenute per il
collegamento tecnico tra i predetti stru-
menti.
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2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 spetta, nel limite massimo di spesa di 160
euro per soggetto, nelle seguenti misure:

a) 70 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare non
superiore a 200.000 euro;

b) 40 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 200.000 euro e fino a 1 milione di
euro;

c) 10 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 1 milione di euro e fino a 5
milioni di euro.

3. Ai medesimi soggetti di cui al comma
1 che, nel corso dell’anno 2022, acquistano,
noleggiano o utilizzano strumenti evoluti di
pagamento elettronico che consentono an-
che la memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, spetta un credito d’imposta,
nel limite massimo di spesa di 320 euro per
soggetto, nelle seguenti misure:

a) 100 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare non
superiore a 200.000 euro;

b) 70 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 200.000 euro e fino a 1 milione di
euro;

c) 40 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 1 milione di euro e fino a 5
milioni di euro.

4. I crediti d’imposta di cui al presente
articolo sono utilizzabili esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente al sostenimento della spesa
e devono essere indicati nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta di

maturazione del credito e nelle dichiara-
zioni dei redditi relative ai periodi d’impo-
sta successivi fino a quello nel quale se ne
conclude l’utilizzo. I crediti d’imposta non
concorrono alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rilevano
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea per gli
aiuti de minimis, del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo, e del rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis nel settore della
pesca e dell’acquacoltura. ».

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 10 e 11, valutati in 194,6 milioni
di euro per l’anno 2021 e 186,1 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

Art. 11-ter.

(Semplificazione e rifinanziamento della mi-
sura « Nuova Sabatini »)

1. Al fine di accelerare i processi di
erogazione dei contributi agli investimenti
produttivi delle micro, piccole e medie im-
prese previsti dall’articolo 2, comma 4, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il Ministero dello svi-
luppo economico, con riferimento alle do-
mande di agevolazione presentate in data
antecedente al 1° gennaio 2021 per le quali
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sia stata già erogata in favore delle imprese
beneficiarie almeno la prima quota di con-
tributo, procede, secondo criteri cronolo-
gici, nei limiti delle risorse autorizzate ai
sensi del comma 2, ad erogare le successive
quote di contributo spettanti in un’unica
soluzione, anche se non espressamente ri-
chieste dalle imprese beneficiarie, previo
positivo esito delle verifiche amministrative
propedeutiche al pagamento.

2. Per le necessità derivanti dal comma
1 e al fine di assicurare continuità alle
misure di sostegno agli investimenti pro-
duttivi delle micro, piccole e medie imprese
attuate ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8 del medesimo articolo 2 è inte-
grata di 425 milioni di euro per l’anno
2021, cui si provvede ai sensi dell’articolo
77.

Art. 11-quater.

(Disposizioni in materia di Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.a.)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 gennaio
2020, n. 2, le parole: « entro il 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2021 ».

2. Nelle more della decisione della Com-
missione europea prevista dall’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché
della conseguente modifica del programma
in corso di esecuzione di cui al comma 4
del presente articolo, l’Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.a. e l’Alitalia Cityliner
S.p.a. in amministrazione straordinaria sono
autorizzate alla prosecuzione dell’attività
di impresa, compresa la vendita di biglietti,
che si intende utilmente perseguita anche
ai fini di cui all’articolo 69, primo comma,
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.

3. A seguito della decisione della Com-
missione europea di cui all’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del
2020, e in conformità al piano industriale

valutato dalla Commissione stessa, l’Alita-
lia – Società Aerea Italiana s.p.a. e l’Alita-
lia Cityliner s.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria provvedono, anche mediante trat-
tativa privata, al trasferimento, alla società
di cui al citato articolo 79, dei complessi
aziendali individuati nel piano e pongono
in essere le ulteriori procedure necessarie
per l’esecuzione del piano industriale me-
desimo. Sono revocate le procedure in corso
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 30 giugno 2021, n. 99, dirette, anche
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 137 del 2019, come da ultimo modificato
dal comma 1 del presente articolo, al tra-
sferimento dei complessi aziendali che ri-
sultino incompatibili con il piano integrato
o modificato tenendo conto della decisione
della Commissione europea.

4. I Commissari straordinari provve-
dono alla modifica del programma della
procedura di amministrazione straordina-
ria al fine di adeguarlo alla decisione della
Commissione europea di cui al citato arti-
colo 79, comma 4-bis, del decreto-legge
n. 18 del 2020. A tal fine possono proce-
dere all’adozione, per ciascun ramo d’a-
zienda oggetto di cessione, di distinti pro-
grammi nell’ambito di quelli previsti dal-
l’articolo 27 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270. Le modifiche al programma,
la cui durata si computa dalla data di
autorizzazione alla modifica, possono es-
sere adottate anche dopo la scadenza del
termine del primo programma autorizzato
e possono prevedere la cessione a trattativa
privata anche di singoli rami d’azienda,
perimetrati in coerenza con il piano di cui
al comma 3. La stima del valore dei com-
plessi oggetto della cessione può essere
effettuata tramite perizia disposta da un
soggetto terzo individuato dall’organo com-
missariale, previo parere del comitato di
sorveglianza, da rendere nel termine mas-
simo di tre giorni dalla richiesta.

5. Il programma di cui al comma 4 del
presente articolo può essere autorizzato, in
quanto coerente con il piano di cui al
comma 3, a prescindere dalle verifiche di
affidabilità del piano industriale previste
dall’articolo 63, comma 3, del decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, che potranno
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non essere effettuate dall’amministrazione
straordinaria in quanto assorbite dalla po-
sitiva valutazione da parte della Commis-
sione europea del piano medesimo.

6. Nelle more della cessione dei com-
plessi aziendali, i Commissari straordinari
dell’Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.a.
e dell’Alitalia Cityliner S.p.a. in ammini-
strazione straordinaria possono procedere,
anche in deroga al disposto dell’articolo
111-bis, quarto comma, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, al pagamento degli
oneri e dei costi funzionali alla prosecu-
zione dell’attività d’impresa di ciascuno dei
rami del compendio aziendale nonché di
tutti i costi di funzionamento della proce-
dura che potranno essere antergati ad ogni
altro credito, fatti salvi i crediti dello Stato.

7. I Commissari straordinari dell’Alita-
lia – Società Aerea Italiana S.p.a. e dell’A-
litalia Cityliner S.p.a. in amministrazione
straordinaria, ferma restando la disciplina
in tema di rapporti di lavoro, sono auto-
rizzati a sciogliere i contratti, anche ad
esecuzione continuata o periodica, ancora
ineseguiti o non interamente eseguiti da
entrambe le parti, che non siano oggetto di
trasferimento nell’ambito della cessione dei
compendi aziendali e che non risultino più
funzionali alla procedura.

8. L’esecuzione del programma, nei ter-
mini rivenienti dalla decisione della Com-
missione europea di cui all’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del
2020, integra il requisito richiesto dall’ar-
ticolo 73, comma 1, del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270. A far data dal decreto
di revoca dell’attività d’impresa dell’Alitalia
– Società Aerea Italiana S.p.a. e dell’Alita-
lia Cityliner S.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria, che potrà intervenire a seguito
dell’intervenuta cessione di tutti i com-
pendi aziendali di cui al programma auto-
rizzato, l’amministrazione straordinaria pro-
segue, con finalità liquidatoria.

9. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo,
con una dotazione di 100 milioni di euro
per l’anno 2021, diretto a garantire l’inden-
nizzo dei titolari di titoli di viaggio e di
voucher emessi dall’amministrazione stra-
ordinaria in conseguenza delle misure di

contenimento previste per l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e non utilizzati
alla data del trasferimento dei compendi
aziendali di cui al comma 3. L’indennizzo è
erogato esclusivamente nell’ipotesi in cui
non sia garantito al contraente un analogo
servizio di trasporto ed è quantificato in
misura pari all’importo del titolo di viaggio.
Le modalità attuative sono stabilite con
provvedimento del Ministero dello sviluppo
economico che provvede al trasferimento
all’Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.a. e
all’Alitalia Cityliner S.p.a. in amministra-
zione straordinaria delle risorse sulla base
di specifica richiesta che dia conto dei
presupposti di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal presente comma, quan-
tificati in euro 100 milioni, si provvede ai
sensi dell’articolo 77.

f) dopo l’articolo 40, inserire il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Ulteriore trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria)

1. Anche per fronteggiare situazioni di
particolare difficoltà economica presentate
al Ministero dello sviluppo economico, ai
datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma
1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, che non possono
ricorrere ai trattamenti di integrazione sa-
lariale di cui al decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, è riconosciuto, nel
limite di spesa di 351 milioni di euro per
l’anno 2021, un trattamento straordinario
di integrazione salariale in deroga agli ar-
ticoli 4, 5, 12 e 22 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per un massimo di
tredici settimane fruibili fino al 31 dicem-
bre 2021. L’INPS provvede al monitoraggio
del rispetto del limite di spesa di cui al
primo periodo del presente comma. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il
raggiungimento, anche in via prospettica,
del predetto limite di spesa, l’INPS non
prende in considerazione ulteriori do-
mande.
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2. Ai datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 resta precluso l’avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata
del trattamento di integrazione salariale
fruito entro il 31 dicembre 2021 e restano
altresì sospese, nel medesimo periodo, le
procedure pendenti avviate successivamente
al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in
cui il personale interessato dal recesso, già
impiegato nell’appalto, sia riassunto a se-
guito di subentro di un nuovo appaltatore
in forza di legge, di contratto collettivo
nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa,
nel medesimo periodo, indipendentemente
dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano al-
tresì sospese le procedure in corso di cui
all’articolo 7 della medesima legge.

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 2 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
nel corso della liquidazione non si realizzi
la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono
altresì esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,

sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 351 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.

g) all’articolo 42, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 8, primo periodo, so-
stituire le parole: 750, 4 milioni con le
seguenti: 848 milioni;

2) sostituire i commi 9 e 10 con i
seguenti:

9. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 10, comma 8, primo periodo, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, è incrementata di 167,4
milioni di euro per l’anno 2021.

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9,
pari a 1.015,4 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede:

a) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 186, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

b) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

c) quanto a 104 milioni di euro per
l’anno 2021, al fine di assicurare la com-
pensazione anche in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno delle pubbliche
amministrazioni, mediante riduzione, per
126,6 milioni di euro per l’anno 2021, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021,
n. 61;

d) quanto a 771,4 milioni di euro per
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 77.
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h) nel titolo IV, dopo l’articolo 50,
inserire il seguente:

Art. 50-bis.

(Misure in materia di tutela del lavoro)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2021, la
proroga di sei mesi di cui all’articolo 44,
comma 1-bis, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
può, in via eccezionale, essere concessa,
previo accordo stipulato presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con la
partecipazione del Ministero dello sviluppo
economico, del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e delle
regioni interessate, anche per i trattamenti
di integrazione salariale straordinaria di
cui all’articolo 94, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come modificato dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, nel limite di 12,3
milioni di euro per l’anno 2021 e di 6,2
milioni di euro per l’anno 2022; la dota-
zione del Fondo di solidarietà per il settore
del trasporto aereo e del sistema aeropor-
tuale, costituito ai sensi dell’articolo 1-ter
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291, è incrementata di
7,4 milioni di euro per l’anno 2021 e di 3,7
milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente
comma, complessivamente pari a 19,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 9,9 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

2. I datori di lavoro delle industrie tes-
sili, delle confezioni di articoli di abbiglia-
mento e di articoli in pelle e pelliccia, e
delle fabbricazioni di articoli in pelle e
simili, identificati, secondo la classifica-

zione delle attività economiche ATECO 2007,
con i codici 13, 14 e 15, che, a decorrere
dalla data del 1° luglio 2021, sospendono o
riducono l’attività lavorativa, possono pre-
sentare, per i lavoratori in forza alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 30
giugno 2021, n. 99, domanda di conces-
sione del trattamento ordinario di integra-
zione salariale di cui agli articoli 19 e 20
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di diciassette settimane nel periodo
compreso tra il 1° luglio e il 31 ottobre
2021. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun con-
tributo addizionale.

3. Per la presentazione delle domande si
osservano le procedure di cui all’articolo 8,
commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

4. Ai datori di lavoro di cui al comma 2
resta precluso fino al 31 ottobre 2021 l’av-
vio delle procedure di cui agli articoli 4, 5
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
restano altresì sospese le procedure pen-
denti avviate successivamente al 23 feb-
braio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il
personale interessato dal recesso, già im-
piegato nell’appalto, sia riassunto a seguito
di subentro di nuovo appaltatore in forza
di legge, di contratto collettivo nazionale di
lavoro o di clausola del contratto di ap-
palto. Fino alla medesima data di cui al
primo periodo, resta altresì preclusa al
datore di lavoro, indipendentemente dal
numero dei dipendenti, la facoltà di rece-
dere dal contratto per giustificato motivo
oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge
15 luglio 1966, n. 604, e restano, altresì,
sospese le procedure in corso di cui all’ar-
ticolo 7 della medesima legge.

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 4 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
nel corso della liquidazione non si realizzi
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la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono,
altresì, esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

6. I trattamenti di cui al comma 2 sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a
185,4 milioni di euro per l’anno 2021. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il raggiungimento, anche in via prospettica,
del limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a 185,4 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

8. È istituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo denominato: « Fondo per il po-
tenziamento delle competenze e la riqua-
lificazione professionale », con una dota-
zione iniziale di 50 milioni di euro per
l’anno 2021. Il Fondo è finalizzato a con-
tribuire al finanziamento di progetti for-
mativi rivolti ai lavoratori beneficiari di
trattamenti di integrazione salariale per i
quali è programmata una riduzione dell’o-
rario di lavoro superiore al 30 per cento,
calcolata in un periodo di dodici mesi,
nonché ai percettori della Nuova presta-
zione di Assicurazione Sociale per l’Im-
piego (NASpI). Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

9. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuati i criteri e le mo-
dalità di utilizzo delle risorse di cui al
comma 8.

10. Con effetto dal 1° gennaio 2021:

a) il primo periodo dell’articolo 19
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal
seguente: « I periodi di trattamento ordi-
nario di integrazione salariale e assegno
ordinario concessi ai sensi del comma 1
non sono in ogni caso conteggiati ai fini dei
limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 2,
e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma
1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148. »;

b) gli oneri relativi alle domande di
assegno ordinario con causale COVID-19
autorizzate, di cui all’articolo 19, commi 1,
5 e 7, del citato decreto-legge n. 18 del
2020, sono posti prioritariamente a carico
delle disponibilità dei rispettivi fondi di
solidarietà di cui agli articoli 26, 29 e 40 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
anche in deroga a quanto previsto dalla
normativa vigente;

c) gli oneri relativi alle domande di
cassa integrazione ordinaria con causale
COVID-19 autorizzate, di cui agli articoli
19, comma 1, e 20 del citato decreto-legge
n. 18 del 2020, sono posti a carico della
gestione di cui all’articolo 24 della legge 9
marzo 1989, n. 88, ai sensi di quanto pre-
visto alla lettera a) del presente comma.

11. L’INPS è autorizzato ad aggiornare,
previa comunicazione al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze, la riparti-
zione degli specifici limiti di spesa di cui al
primo periodo del comma 13 dell’articolo 8
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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21 maggio 2021, n. 69, in ragione di quanto
previsto al comma 10 del presente articolo
e delle risultanze del monitoraggio effet-
tuato ai fini del rispetto dei limiti di spesa
medesimi, fermo restando il limite di spesa
complessivo.

i) all’articolo 77, apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo il comma 9, inserire il se-
guente:

9-bis. Le risorse non utilizzate ai sensi
dell’articolo 1, comma 12, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, già nella disponibilità della contabi-
lità speciale 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate, sono quantificate in 2.127 milioni
di euro per l’anno 2021.

2) sostituire il comma 10 con il
seguente:

10. Agli oneri derivanti dal presente
decreto, ad esclusione degli articoli 13,
comma 3, 16, 17, 23, 29, 35, 46, commi da
1 a 4, 47, 57, 68, commi da 3 a 15, 71, 75
e 76, determinati in 43.803,433 milioni di
euro per l’anno 2021, 2.326,511 milioni di
euro nel 2022, 777,051 milioni di euro per
l’anno 2023, 649,21 milioni di euro per
l’anno 2024, 749,88 milioni di euro per
l’anno 2025, 870,97 milioni di euro per
l’anno 2026, 805,61 milioni di euro per
l’anno 2027, 875,61 milioni di euro per
l’anno 2028, 937 milioni di euro per l’anno
2029, 956,79 milioni di euro per l’anno
2030, 1.084,48 milioni di euro per l’anno
2031, 1.086,34 milioni di euro per l’anno
2032, 1.112,65 milioni di euro per l’anno
2033 e 1.084,7 milioni annui a decorrere
dall’anno 2034, che aumentano, in termini
di saldo netto da finanziare di cassa, a
44.360,333 milioni di euro per l’anno 2021
e, in termini di indebitamento netto e fab-
bisogno, a 2.776,711 milioni di euro per
l’anno 2022, 1.221,901 milioni di euro per
l’anno 2023 , 759,31 milioni di euro per
l’anno 2024, 873,51 milioni di euro per
l’anno 2027, 935,41 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.002,6 milioni di euro per
l’anno 2029, 1.030,19 milioni di euro per
l’anno 2030, 1.129,68 milioni di euro per

l’anno 2031, 1.170,54 milioni di euro per
l’anno 2032, 1.195,85 milioni di euro per
l’anno 2033 e 1.167,9 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2034, si provvede:

a) quanto a 130,18 milioni di euro per
l’anno 2021, 1.370, 25 milioni di euro per
l’anno 2022, 776,05 milioni di euro per
l’anno 2023, 81,79 milioni di euro per l’anno
2024, 61,76 milioni di euro per l’anno 2025,
58,56 milioni di euro per l’anno 2026, 61,67
milioni di euro per l’anno 2027, 56,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 55,56 milioni
di euro per l’anno 2029, 55,16 milioni di
euro per l’anno 2030, 1,21 milioni di euro
per l’anno 2031, 1,16 milioni di euro per
l’anno 2032 e 0,20 milioni di euro per
l’anno 2034, che aumentano a 1.575,05
milioni di euro per l’anno 2022 in termini
di saldo da finanziare di cassa e, in termini
di fabbisogno e indebitamento netto, a
251,449 milioni di euro per l’anno 2021,
1.869,483 milioni di euro per l’anno 2022,
906,79 milioni di euro per l’anno 2023,
86,64 milioni di euro per l’anno 2024, 66,61
milioni di euro per l’anno 2025, 63,41 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 66,52 milioni
di euro per l’anno 2027, 61,05 milioni di
euro per l’anno 2028, 60,41 milioni di euro
per l’anno 2029, 60,01 milioni di euro per
l’anno 2030, 6,06 milioni di euro per l’anno
2031, 6,01 milioni di euro per l’anno 2032,
4,85 milioni di euro per l’anno 2033, 5,05
milioni di euro per l’anno 2034 e 4,85
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2035, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate e delle minori spese de-
rivanti dagli articoli 9, 11-ter, 14, 19, 20, 26,
30, 40, 41, 42, comma 10, 43, 50, 72 e 74;

b) quanto a 24,70 milioni di euro per
l’anno 2023, 24,20 milioni di euro per l’anno
2024, 25,50 milioni di euro per l’anno 2025,
27,30 milioni di euro per l’anno 2026, 28,80
milioni di euro per l’anno 2027, 31,10 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 34,50 milioni
di euro per l’anno 2029, 38,80 milioni di
euro per l’anno 2030, 39,20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033,
225,50 milioni di euro per l’anno 2034 e
225,70 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2035, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100
milioni di euro nell’anno 2026 e, solo in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
10 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione – periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

d) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e, solo
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, 10 milioni di euro per l’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

e) quanto a 23 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

f) quanto a 113,75 milioni di euro per
l’anno 2021, 8 milioni di euro per l’anno
2022, 197,86 milioni di euro per l’anno
2023, 220 milioni di euro per l’anno 2024,
145 milioni di euro per l’anno 2025 e 150
milioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189;

g) quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2027, 70 milioni di euro per l’anno
2028 e 50 milioni di euro per l’anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 16 aprile 1987, n. 183;

h) quanto a 2.127 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente uti-
lizzo degli importi di cui al comma 9-bis,
che sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato, da parte dell’Agenzia delle en-
trate, ad esclusione dell’importo di 194,6
milioni di euro per l’anno 2021;

i) quanto a 141 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, in ter-
mini di competenza e di cassa, sul capitolo
4339 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, riguar-
dante le somme da trasferire all’INPS a
titolo di anticipazioni di bilancio sul fab-
bisogno finanziario delle gestioni previden-
ziali nel loro complesso;

l) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica il 22
aprile 2021 con le risoluzioni di approva-
zione della relazione presentata al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243.

l) all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 giugno 2021,
n. 99, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 99
del 2021.

1.181. Il Governo.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Andrea GIARRIZZO. — In-
terviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 9.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-06340 Polidori: Iniziative a tutela del commercio,

in particolare quello esercitato nei centri storici.

Paolo BARELLI (FI), intervenendo da
remoto, in qualità di cofirmatario, rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Paolo BARELLI (FI), replicando da re-
moto, comprende il senso delle parole del
viceministro che in pochi minuti non po-
teva fornire una risposta più completa ad
un problema così vasto e drammatico, che
interessa altri paesi oltre al nostro, quale
quello oggetto della sua interrogazione.

5-06341 Carabetta: Sulla tutela della concorrenza nel

mercato dei tachigrafi digitali.

Luca CARABETTA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Luca CARABETTA (M5S), replicando,
giudica la risposta del rappresentante del
Governo completa, perché si riferisce an-
che alle tempistiche ed auspica che siano
rispettate le prescrizioni poste dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

5-06343 Moretto: Sulla crisi industriale dell’azienda

San Marco Industrial.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo facendo presente che la crisi
della San Marco Industrial è caratterizzata
da comportamenti poco trasparenti e in
qualche caso da condotte antisindacali. Ri-
tiene essenziale l’apertura di un tavolo di
crisi nazionale e la verifica della possibilità
di attivare gli strumenti di protezione dei
lavoratori.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Camillo D’ALESSANDRO (IV), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta fornita e ribadisce che i tavoli re-
gionali non hanno concluso alcuna intesa.
Osserva che esiste, tra l’altro, un problema
di comunicazione da parte dell’azienda. È
necessario, a suo avviso, attivarsi affinché
sia chiesta quanto prima la convocazione
del tavolo nazionale per evitare che si adot-
tino scorciatoie a danno dei lavoratori.

5-06344 Vallascas: Sullo sviluppo della politica indu-

striale con particolare riferimento al settore

manifatturiero.

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È),
replicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo poiché, a suo avviso, le piccole e
micro-imprese sono particolarmente espo-
ste alle fluttuazioni del mercato a causa
della mancanza di un’adeguata politica in-
dustriale. Per tali ragioni le aziende sono
ostaggio delle dinamiche dei mercati inter-
nazionali e sono in sofferenza a causa del
crollo della produzione industriale dovuta
anche alla pandemia.

5-06345 Zucconi: Sul futuro degli impianti siderur-

gici di Taranto.

Massimiliano DE TOMA (FDI), in qua-
lità di cofirmatario, rinuncia ad illustrare
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Massimiliano DE TOMA (FDI), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta e auspica che, nell’opacità e nella
frammentazione delle informazioni e delle
dichiarazioni che si sovrappongono da mesi
sull’affaire ex-Ilva, rappresenta un ele-
mento quasi « illuminante ».

Fa presente che lo Stato italiano non
può più limitarsi ad una mera e disinte-
ressata interlocuzione sul futuro dello sta-
bilimento di Taranto: attualmente detiene
una quota del 38 per cento ed è diventato
parte attiva di una partita della quale però
si continuano a segretare le regole del gioco.

La governance di Acciaierie d’Italia ap-
pare come una chimera di cui si continua
a non comprendere il funzionamento, la
titolarità e gli equilibri operativi tra la
parte pubblica e privata ma, nel contempo,
si ventilano progetti anche risolutivi, come
quello riportato nell’atto in esame che sol-
leva anche probabili conflitti d’interesse di
ArcelorMittalItalia, allo stesso tempo socio
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di Acciaierie Italia e fruitore del piano
riconversione.

Ricorda che nella originaria versione
del PNRR si prevedeva un investimento
specifico per lo sviluppo del DRI connesso
al progetto di decarbonizzazione dell’ex
Ilva a Taranto e alla transizione per la
produzione di acciaio verde in Italia.

Nella versione trasmessa ad aprile a
Bruxelles, vi era solo il riferimento ai 2
miliardi per l’utilizzo dell’idrogeno in set-
tori definiti difficili da abbattere, senza che
venissero forniti ulteriori elementi circa le
progettualità specifiche per gli stabilimenti
di Taranto. La modifica sostanziale della
scorsa settimana ha depennato il riferi-
mento al DRI prodotto con metano e forno
elettrico, specificando invece la « produ-
zione di acciaio attraverso un uso crescente
dell’idrogeno ».

L’orientamento rivela, a suo avviso, un’e-
vidente mancanza di pragmatismo unita ad
una totale mancanza di conoscenza del
comparto siderurgico visto che, attual-
mente, l’utilizzo dell’idrogeno nella siderur-
gia è solo in fase sperimentale.

Pertanto rinnova l’invito al Governo a
prendere una posizione risolutiva e a chia-
rire come intende rendere attuativi anche
gli orientamenti del PNRR e a pronunciarsi
anche per quanto concerne l’ipotetico bando
per i progetti di riconversione nella pro-
spettiva di superare una volta e per tutte la
drammatica impasse che alimenta la criti-
cità dello scenario, in termini economico-
produttivi, sindacali e sociali ed acuisce il
senso di abbandono del territorio.

5-06342 Benamati: Sulla continuità produttiva e azien-

dale della società Unifer Navale.

Piero FASSINO (PD), in qualità di co-
firmatario, rinuncia ad illustrare l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Piero FASSINO (PD), replicando, ritiene
sconcertante che un’azienda pubblica quale
Fincantieri metta in difficoltà la propria
consociata Unifer Navale cercando lo stesso
prodotto su altri mercati. Tale decisione
comporta il fallimento di Unifer Navale
alla quale viene a mancare il suo commit-
tente unico. Tale crisi mette in difficoltà
anche la società Unifer e comporta l’inevi-
tabile apertura della procedura di liquida-
zione. Auspica che il Governo si attivi af-
finché la procedura di liquidazione si con-
cluda in bonis attraverso un sostanziale
impegno da parte di Fincantieri. Ricorda,
inoltre, che esiste il problema delle mae-
stranze. Al riguardo fa presente che metà
di esse si sono ricollocate in proprio men-
tre le altre unità di personale necessitano
che si attivi quanto prima un percorso per
trovare una soluzione. Per tale motivo ri-
tiene urgente che il Governo si impegni per
istituire un tavolo di confronto con la par-
tecipazione della Regione Emilia-Romagna
per salvaguardare l’occupazione di questi
lavoratori interessati dalla crisi di Unifer
Navale.

Andrea GIARRIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.
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ALLEGATO 1

5-06340 Polidori: Iniziative a tutela del commercio, in particolare
quello esercitato nei centri storici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti !

In relazione al quesito posto dagli Ono-
revoli interroganti occorre innanzitutto pre-
mettere che, sentita l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, quest’ultima ha informato
che nel biennio 2019-2020, per le categorie
merceologiche segnalate (tessile e abbiglia-
mento, calzature e prodotti di pelletteria)
provenienti dalla Cina, su un totale di
1.595.458 articoli importati, ha effettuato
oltre 223.000 controlli con finalità tributa-
rie ed extra-tributarie, pari ad una percen-
tuale di selezione del 14 per cento.

Tra le principali violazioni di natura
tributaria riscontrate nel biennio, partico-
lare rilevanza ha assunto l’attività di con-
trasto alla sottofatturazione (che ha deter-
minato l’accertamento di maggiori diritti
per oltre 3.657.000 euro).

Inoltre, in ambito extratributario (mo-
nitoraggio dei traffici illeciti) nel periodo
tra gennaio 2019 e dicembre 2020, con
riferimento ai prodotti oggetto di interro-
gazione, sono stati sequestrati complessi-
vamente circa 4,8 milioni di articoli per
contraffazione, per violazione delle norme
a tutela del Made in Italy e di quelle sulla
sicurezza generale dei prodotti; inoltre, sono
state comminate sanzioni per oltre 562.000
euro.

Per quanto di competenza, si rappre-
senta che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico pone in essere attività di preven-
zione – quali iniziative di informazione e
sensibilizzazione – che hanno lo scopo di
ridurre la domanda di prodotti contraf-
fatti.

Da ultimo, ricordo la campagna di co-
municazione anticontraffazione per gli eu-
ropei di calcio UEFA 2020 per richiamare
l’attenzione dei cittadini sulla necessità di
privilegiare negli acquisiti i prodotti origi-

nali, alla luce dei rischi anche per la salute
e la sicurezza derivanti dal consumo di
prodotti falsi. Ricordo, ancora, la « Setti-
mana Anticontraffazione », che prevede eventi
di informazione e animazione su tutto il
territorio nazionale con l’obiettivo di inne-
scare una riflessione sistematica di giovani,
imprese e istituzioni sui temi della contraf-
fazione e sull’impatto negativo del feno-
meno per l’economia, la salute, la sicurezza
e l’ambiente.

Inoltre, con decreto 23 giugno 2021 del
Ministro dello sviluppo economico, sono
state adottate le « Linee di intervento stra-
tegiche sulla Proprietà Industriale per il
triennio 2021-2023 », le quali confermano
la centralità della tutela dei diritti di pro-
prietà industriale nello scenario di ripresa
e sviluppo del nostro Paese. Tra le altre
cose, le Linee di intervento strategiche sulla
Proprietà Industriale richiamano la neces-
sità di predisporre un disegno di legge di
revisione del Codice della Proprietà Indu-
striale strutturato secondo due fondamen-
tali direttrici: il rafforzamento della prote-
zione della proprietà industriale per la com-
petitività del sistema Paese e la semplifica-
zione e digitalizzazione delle procedure.
Nel fare ciò, le Linee di intervento strate-
giche sulla Proprietà Industriale richia-
mano la « Riforma 1: Riforma del sistema
della proprietà industriale » prevista nella
« M1C1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVA-
ZIONE E SICUREZZA NELLA PA » del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR).

Si rappresenta, altresì, che la Direzione
Generale per la Tutela della Proprietà In-
dustriale – Ufficio Italiano Brevetti e Mar-
chi (DGTPI-UIBM) del Ministero dello svi-
luppo economico, è anche sede del segre-
tariato del Consiglio Nazionale per la lotta
alla Contraffazione e all’Italian Sounding,
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che porta avanti attività anti-contraffa-
zione con la collaborazione delle Camere di
Commercio, delle altre Amministrazioni
coinvolte e delle Forze dell’Ordine. L’obiet-
tivo è quello di affiancare, ai controlli ef-
fettuati dalle Forze dell’Ordine nell’ambito
della propria attività repressiva, ulteriori
verifiche integrate di tipo amministrativo
utile a contrastare il fenomeno delle im-
prese dedite a traffici illeciti che appaiono
e scompaiono rapidamente.

In conclusione, dunque, è massima at-
tenzione del Governo sulle tematiche sol-
levate con l’atto in discussione, ferma re-
stando la competenza dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sul controllo doga-
nale e sugli illeciti nella penetrazione com-
merciale nel territorio italiano e dell’U-
nione europea (da parte dei paesi extra
UE); nonché la specifica competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Agenzia delle entrate) in materia di ini-
ziative concernenti l’evasione fiscale.
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ALLEGATO 2

5-06341 Carabetta: Sulla tutela della concorrenza nel mercato dei
tachigrafi digitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli !
Gli Onorevoli interroganti fanno riferi-

mento al decreto 10 agosto 2007 del Mini-
stero dello sviluppo economico che disci-
plina le modalità di omologazione dell’ap-
parecchio di controllo, delle carte tachigra-
fiche, nonché i requisiti che i Centri tecnici
devono possedere per il primo montaggio,
l’attivazione e gli interventi tecnici dei ta-
chigrafi digitali.

Nel merito, gli Onorevoli interroganti
richiamano il parere n. AS1681 del 30
giugno 2020 con il quale l’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato (AGCM-
Antitrust) rileva distorsioni nel corretto fun-
zionamento del mercato in questione deri-
vanti dal decreto del Ministero dello svi-
luppo economico. Specificamente, l’AGCM
auspica una modifica in senso pro-concor-
renziale dell’articolo 7, comma 5, del citato
decreto, al fine di includere, tra i soggetti
attestatori, non solo i « fabbricanti dei ta-
chigrafi digitali », ma anche i « fabbricanti
di mezzi e apparecchiature di intervento
tecnico ». A parere dell’Autorità, infatti, tali
modifiche renderebbero maggiormente omo-
genee le condizioni concorrenziali tra i
produttori di tachigrafi verticalmente inte-
grati e i produttori indipendenti di sole
apparecchiature tecniche, nel mercato della
produzione e vendita di queste ultime.

Ebbene, con l’occasione di adeguare l’or-
dinamento nazionale alle sopraggiunte mo-

difiche legislative unionali, il Ministero dello
sviluppo economico ha già avviato l’iter
istruttorio di aggiornamento del citato de-
creto 10 agosto 2007 e il confronto tecnico
con l’Unione delle Camere di Commercio,
in rappresentanza degli interessi territo-
riali.

Nell’ambito di tale iniziativa, è stato
dedicato un approfondimento tecnico e di
fattibilità rispetto alle modifiche richieste
dall’Antitrust, allo scopo di adeguare le di-
sposizioni del decreto ministeriale alle in-
dicazioni fornite dal citato parere dell’Au-
torità, in modo da garantire l’adesione della
normativa di settore con gli orientamenti
concorrenziali nazionali ed unionali. Tale
intervento si porrebbe, peraltro, in linea
con i più ampi orientamenti espressi nel
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), volti a favorire l’adozione di prov-
vedimenti regolatori che implementino lo-
giche concorrenziali nei diversi settori del
nostro Paese.

Sentiti gli Uffici Tecnici competenti, si
informa che la definizione tecnica dell’iter
istruttorio di revisione del decreto ministe-
riale in parola è prevista entro l’inizio del
prossimo autunno.

In conclusione, dunque, rappresento l’at-
tenzione di questo Governo per individuare
soluzioni pro-concorrenziali e risolvere le
criticità segnalate.

Giovedì 1° luglio 2021 — 256 — Commissione X



ALLEGATO 3

5-06343 Moretto: Sulla crisi industriale dell’azienda San Marco Indu-
strial.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dagli
Onorevoli interroganti, attinente alle ini-
ziative di competenza concernenti l’azienda
San Marco Industrial, acquisita dalla Scat-
tolini S.p.A. ed operante in Val di Sangro
(Abruzzo) per la realizzazione di cassoni e
componenti per il furgone Ducato, pro-
dotto ad Atessa, e per la bardatura di
mezzi speciali, si rappresenta quanto se-
gue.

Orbene, come riferito con l’atto in di-
scussione, su tale azienda era stato già
attivato un confronto a livello regionale,
con tutte le parti interessate. Ad oggi, presso
le competenti strutture del Ministero dello
sviluppo economico, non risulta pervenuta
alcuna richiesta di attivazione di un tavolo
di confronto. Pertanto, sentiti gli Uffici com-
petenti, ove richiesto, sarà valutata la pos-
sibilità di attivare un tavolo nazionale, an-
che alla luce dei verbali degli incontri av-
venuti in regione Abruzzo, al fine indivi-
duare tutte le iniziative idonee a

salvaguardare questa importante realtà pro-
duttiva.

Per quanto concerne i lavoratori inte-
ressati da questa crisi, si informa che al
riguardo è stato sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Quest’ultimo
ha rappresentato che la società in parola,
allo stato, sta fruendo della proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per riorganizzazione aziendale (ex
articolo 22-bis e successive modificazioni
ed integrazioni del decreto legislativo n. 148
del 2015). In particolare, il periodo di in-
tervento è dal 3 agosto 2020 al 2 agosto
2021.

Inoltre, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in merito alla gestione dei
lavoratori coinvolti dal piano di CIGS, ha
specificato che, con accordo siglato in data
10 giugno 2020 presso la regione Abruzzo,
sono state concordate altresì misure di
politiche attive destinate ai lavoratori be-
neficiari del trattamento di integrazione
salariale.
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ALLEGATO 4

5-06344 Vallascas: Sullo sviluppo della politica industriale con parti-
colare riferimento al settore manifatturiero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dall’Onorevole interro-
gante rappresenta un problema di estrema
attualità, che riguarda una generalizzata
difficoltà di approvvigionamento di materie
prime e di materiale di base per la produ-
zione industriale.

A riguardo, come ricordato anche in
altre sedi istituzionali, tengo a precisare
ancora una volta che la tematica dell’an-
damento dei prezzi è attentamente moni-
torata dal Governo, che sta valutando l’a-
dozione di specifiche iniziative – anche
normative – per arginare il forte impatto
che i riscontrati aumenti del costo di varie
tipologie di materie prime hanno sui di-
versi settori interessati.

Con riferimento al settore dell’automo-
tive, ad esempio, si segnala che lo stesso ha
dovuto affrontare una difficoltà aggiuntiva
rispetto all’incremento dei prezzi, dovuta
alla penuria dei semiconduttori. Sul punto,
i principali fornitori di semiconduttori hanno
annunciato piani di investimento volti ad
aumentare la capacità di produzione, che
dovrebbe tornare ai livelli pre-crisi entro il
terzo trimestre del 2021.

Si tratta, in ogni caso, di aspetti che
necessitano di interventi a livello eurouni-
tario, in ragione dell’impatto del fenomeno
e delle cause dello stesso; ed è in questa
direzione si sta muovendo il Governo, con
l’obiettivo di addivenire a soluzioni possi-
bilmente armonizzate, per garantire l’ap-
provvigionamento delle materie prime e
sostenere lo sviluppo competitivo delle im-
prese italiane, così da evitare fenomeni
speculativi e tutelare sia gli operatori del
settore che i consumatori.

In tale ottica, la Commissione europea
ha aggiornato la strategia industriale unio-
nale, mappando – tra l’altro – i prodotti
per i quali si registra una dipendenza da
Paesi Terzi con l’obiettivo di creare una

catena del valore europea. Un possibile
strumento per realizzarla è rappresentato
da un Importante Progetto di Interesse
Comune Europeo (IPCEI) sui semicondut-
tori, finalizzato a sostenere attività di ri-
cerca e innovazione anche nella prima ap-
plicazione industriale.

Quanto ai prezzi dell’acciaio e di altri
materiali non ferrosi, come il rame, gli
stessi sono aumentati alla luce di diversi
fattori, legati non solo al rapporto tra do-
manda e offerta del prodotto, ma anche
all’esistenza, a livello europeo, di misure di
salvaguardia che impongono l’applicazione
di dazi di entità rilevante. In relazione a
queste ultime, il Governo italiano si impe-
gna a promuovere, presso gli Stati europei,
l’adozione di specifiche decisioni volte a
contrastare tale fenomeno.

Anche la versione definitiva del PNRR
italiano sottolinea l’importanza di « salva-
guardare le catene del valore e le infra-
strutture critiche, nonché garantire l’ac-
cesso alle materie prime di importanza
strategica e proteggere i sistemi di comu-
nicazione » ed è allineata a questa richiesta
menzionando le materie prime critiche, so-
prattutto in relazione all’implementazione
dell’economia circolare.

Fatte queste dovute premesse, con rife-
rimento agli aspetti di politica industriale
(stante lo specifico quesito posto con l’atto
in discussione), si fa presente, inoltre, che
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
prevede interventi per circa 191,5 miliardi
di euro. A questi vanno aggiunti i 13,5
miliardi del programma REACT-EU – con
progetti finanziati dai fondi di coesione
europei – e i 30,6 miliardi di un Fondo
complementare italiano destinato a finan-
ziare progetti coerenti con le strategie del
PNRR ma che eccedono il tetto delle ri-
sorse europee disponibili. In totale si tratta
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quindi di circa 235 miliardi, suddivisi fra
sei missioni con 70 miliardi alla transizione
ecologica, 50 alla digitalizzazione, 34 a istru-
zione e ricerca, 31 alla mobilità, 30 all’in-
clusione, 20 alla salute. È un piano che
offre i fondi e gli strumenti necessari per
favorire i processi di digitalizzazione, in-
novazione, decarbonizzazione, spinta all’e-
conomia circolare, competitività ed attrat-
tività del sistema produttivo italiano.

Priorità del Governo italiano, dunque, è
quella di rafforzare gli strumenti a soste-
gno delle imprese, in coerenza con gli obiet-
tivi del Piano europeo Next Generation EU.

Le sfide dei prossimi mesi, grazie alla si-
nergia tra risorse europee e nazionali, sa-
ranno decisive per far compiere al nostro
Paese – seconda manifattura in Europa –
un salto di qualità nelle politiche indu-
striali.

Infine, tra gli interventi di politica in-
dustriale volti a consolidare il nostro tes-
suto produttivo, meritano di essere ricor-
date alcune misure chiave inserite nel PNRR
quali, ad esempio il piano Transizione 4.0,
che ha un impatto fortissimo su molti eco-
sistemi, la space economy e le diverse azioni
a sostegno del settore automotive.
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ALLEGATO 5

5-06345 Zucconi: Sul futuro degli impianti siderurgici di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in discussione, gli Onorevoli
interroganti fanno riferimento alla pronun-
cia con cui il Consiglio di Stato ha accolto
l’appello avverso la sentenza del T.a.r. per
la Puglia – Lecce (sentenza n. 249 del 13
febbraio 2021), annullando l’ordinanza n. 15
del 27 febbraio 2020 del sindaco di Ta-
ranto, che imponeva la chiusura dell’area a
caldo degli impianti siderurgici di Taranto
(sentenza n. 4802 del 23 giugno 2021, Se-
zione IV). Conseguentemente, si richiede
quale sia la posizione del Governo con
riferimento al futuro dell’impianto in que-
stione.

Orbene, con riferimento al quesito po-
sto, occorre premettere che il settore della
siderurgia è considerato un settore strate-
gico per il nostro Paese. Per questa ragione,
con l’insediamento del nuovo Governo, è
stata avviata sin da subito un’interlocu-

zione, sia con i commissari e le organizza-
zioni sindacali, che con i rappresentanti del
territorio, il sindaco di Taranto e la regione
Puglia, al fine di vagliare ogni possibile
ipotesi diretta a superare le criticità inter-
venute, nell’ottica di tutelare la produzione
strategica dell’acciaio in Italia, assicurare le
garanzie per i lavoratori e la tutela del-
l’ambiente.

Com’è stato dichiarato dal Ministro dello
sviluppo economico, On. Giancarlo Gior-
getti, alla luce del pronunciamento del Con-
siglio di Stato sull’ex Ilva, che chiarisce il
quadro operativo e giuridico in cui si opera,
il Governo procederà in modo spedito su
un piano industriale ambientalmente com-
patibile e nel rispetto della salute delle
persone. L’obiettivo, infatti, è quello di ri-
spondere alle esigenze dello sviluppo della
filiera nazionale dell’acciaio, accogliendo la
filosofia del PNRR recentemente appro-
vato.
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ALLEGATO 6

5-06342 Benamati: Sulla continuità produttiva e aziendale della società
Unifer Navale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in discussione si richiedono
eventuali iniziative di competenza in or-
dine alla scelta della Fincantieri di non
rinnovare i contratti di fornitura con la
società Unifer Navale, azienda realizzata
per fornire le tubazioni delle navi mercan-
tili della stessa Fincantieri e operante a
Finale Emilia (in Emilia Romagna).

Orbene, sentiti gli Uffici tecnici del Mi-
nistero dello sviluppo economico nonché il
Vice Ministro delegato alle crisi di impresa,
si riferisce quanto segue.

La società Unifer Navale conta circa 70
dipendenti e a seguito delle difficoltà deri-
vanti dalle scelte aziendali descritte dall’O-
norevole interrogante, si informa che è
stato attivato un Tavolo regionale, su ri-
chiesta della Fiom, in data 29 marzo.

L’ultimo incontro del tavolo si è avuto il
17 maggio scorso. In particolare, le parti

sono state riconvocate dopo che, in data 20
aprile 2021, l’azienda ha dichiarato la messa
in liquidazione e nominato 3 liquidatori
(Sergio Fortini, Luca Adolfo Gasbarro e
Alessandro Baioni).

Al termine dell’incontro è stato richiesto
un tavolo di confronto al Ministero dello
sviluppo economico, alla luce della parte-
cipazione di Fincantieri nella compagine
societaria della Seaf (partecipata al 100 per
cento) che a sua volta possiede il 20 per
cento della Unifer Navale.

A riguardo, si informa che sono in corso
tutte le opportune valutazioni, anche rela-
tivamente alla citata richiesta di istituzione
del tavolo di confronto, affinché vengano
individuate idonee soluzioni industriali per
tutelare la continuità produttiva e azien-
dale di Unifer Navale e salvaguardare i
livelli occupazionali.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari oppor-

tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla

situazione del personale.

Testo unificato C. 522 Ciprini e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Aula il prossimo 7
luglio, pertanto la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere di competenza entro
la prossima settimana, in una data utile da
permettere alla XI Commissione di confe-
rire il mandato al relatore. Chiede, quindi,
alla relatrice, onorevole Benedetti, di illu-
strare il provvedimento.

Silvia BENEDETTI (MISTO) riferisce che
la XIII Commissione agricoltura è chia-
mata ad esprimere il parere di competenza,
alla XI Commissione Lavoro sul testo uni-
ficato in titolo, come risultante dagli emen-
damenti approvati in sede referente.

Evidenzia che il testo unificato in esame,
composto di sei articoli, si propone di
contribuire al superamento delle asimme-
trie in materia di pari opportunità tra
uomo e donna e di aumentare la parte-
cipazione delle donne al mercato del la-
voro, partendo, in particolare, dalla mo-
difica dell’articolo 46 del Codice delle pari
opportunità, per garantire l’acquisizione
dei dati e la trasparenza necessaria a
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verificare dove si annidano le discrimi-
nazioni salariali e quali ne sono le cause.
Ulteriori punti qualificanti del testo sono,
l’abbassamento della soglia di addetti su
cui è parametrato l’obbligo di inviare il
rapporto sulle retribuzioni corrisposte, in
modo da coinvolgere un maggior numero
di imprese, l’introduzione di un criterio di
premialità, per spingere i datori di lavoro
alla fornitura dei dati, l’estensione del-
l’applicazione della cosiddetta « legge Golfo-
Mosca » sulla parità di genere negli organi
di direzione delle azienda anche alle so-
cietà pubbliche.

Osserva, inoltre, che il testo è volto
anche a rafforzare il ruolo delle consigliere
e dei consiglieri nazionali e regionali di
parità. A tal fine il provvedimento in esame
interviene sul codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, di cui al decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198, modifican-
done gli articoli 20, 25 e 46 e inserendovi il
nuovo articolo 46-bis.

Nello specifico, l’articolo 1 reca la mo-
difica dell’articolo 20 del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna disponendo
che a presentare la biennale relazione al
Parlamento sia la consigliera o il consi-
gliere nazionale di parità, adempimento
attualmente previsto in capo al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

L’articolo 2 modifica l’articolo 25 del
codice delle pari opportunità che con-
cerne la definizione di discriminazione. In
particolare tra i comportamenti che so-
stanziano una discriminazione indiretta
vengono compresi quelli di natura orga-
nizzativa e oraria che mettono o possono
mettere i lavoratori di un determinato
sesso in una posizione di particolare svan-
taggio rispetto a lavoratori dell’altro sesso.
Viene inoltre sostituito il comma 2-bis,
che attualmente tutela maternità e pater-
nità dalle discriminazioni sul lavoro, raf-
forzandolo e considerando discrimina-
zione ogni trattamento o modifica dell’or-
ganizzazione delle condizioni e dei tempi
di lavoro che, in ragione del sesso, dell’età
anagrafica, delle esigenze di cura perso-
nale o familiare, dello stato di gravidanza
nonché di maternità o paternità, anche
adottive, ovvero in ragione della titolarità

e dell’esercizio dei relativi diritti, pone o
può porre il lavoratore in almeno una
delle seguenti condizioni: a) posizione di
svantaggio rispetto alla generalità degli
altri lavoratori; b) limitazione delle op-
portunità di partecipazione alla vita o alle
scelte aziendali; c) limitazione dell’accesso
ai meccanismi di avanzamento e di pro-
gressione nella carriera.

L’articolo 3 modifica l’articolo 46 del
codice delle pari opportunità che concerne
il rapporto sulla situazione del personale
maschile e femminile. Attualmente è obbli-
gatorio per le aziende pubbliche e private
che occupano oltre cento dipendenti do-
vendo essere redatto almeno ogni due anni.
Il comma 1, lettera a), del predetto articolo
3 amplia la platea delle aziende coinvolte,
abbassando il limite minimo degli occupati
a cinquanta, rendendolo, tout court, bien-
nale. Dispone inoltre, attraverso l’inseri-
mento di un comma 1-bis, che il rapporto
possa essere redatto anche dalle aziende
che occupano fino a cinquanta dipendenti,
su base volontaria (comma 1, lettera b)).
Vengono quindi sostituiti i commi 2 e 3
dell’articolo 46 del codice delle pari oppor-
tunità prevedendosi nuove modalità di re-
dazione e trasmissione del rapporto non-
ché rinviando ad un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali per la
definizione di ulteriori disposizioni di det-
taglio ed esecuzione. Vengono altresì ag-
giunti un comma 3-bis e un comma 4-bis
concernenti, rispettivamente, la modalità di
trasmissione alla consigliera ovvero al con-
sigliere nazionale, nonché a quelli regio-
nali, e ai poteri dell’Ispettorato nazionale
del lavoro.

L’articolo 4 inserisce l’articolo 46-bis,
in materia di certificazione della parità di
genere da parte delle aziende, che viene
istituita al fine di riconoscere le politiche
e le misure concrete adottate dai datori di
lavoro per ridurre il divario di genere in
relazione alle opportunità di crescita in
azienda, alla parità salariale a parità di
mansioni, politiche di gestione delle dif-
ferenze di genere, tutela della maternità.
A uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro con delega alle pari opportunità,
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di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro
dello sviluppo economico viene lasciato il
compito di stabilire: i parametri minimi
per il conseguimento della certificazione
con particolare riferimento alla retribu-
zione corrisposta, alle opportunità di pro-
gressione in carriera e alla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro; le modalità
di acquisizione e di monitoraggio dei dati
trasmessi dai datori di lavoro; le modalità
di coinvolgimento delle rappresentanze sin-
dacali aziendali e delle consigliere e dei
consiglieri territoriali e regionali di parità
nel controllo e nella verifica del rispetto
dei citati parametri; le forme di pubblicità
della certificazione. Con il comma 3 viene
istituito, presso il Dipartimento per le
pari opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un Comitato tecnico
permanente sulla certificazione di genere
nelle imprese, costituito da rappresentanti
del medesimo Dipartimento per le pari
opportunità, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, del Ministero dello
sviluppo economico, delle consigliere e dei
consiglieri di parità, da rappresentanti sin-
dacali ed esperti individuati secondo mo-
dalità definite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o del Ministro
delegato per le pari opportunità, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dello
sviluppo economico.

L’articolo 5 riconosce uno sgravio dei
contributi previdenziali complessivi a ca-
rico dei datori di lavoro privati che, alla
fine dell’anno precedente, siano in possesso
della certificazione della parità di genere
(comma 1). Lo sgravio è previsto in misura
non superiore all’1 per cento e nel limite
massimo di 50.000 euro annui per ciascuna
azienda (comma 2). Il comma 3 reca la
copertura finanziaria e il comma 4 auto-
rizza il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

L’articolo 6 estende l’applicazione della
cosiddetta « legge Golfo-Mosca » sulla pa-
rità di genere negli organi di direzione
delle aziende anche alle società pubbliche.
Ai sensi dell’articolo 6, quindi, le dispo-

sizioni di cui al comma 1-ter dell’articolo
147-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (che
prevede che per l’elezione e la composi-
zione del consiglio di Amministrazione il
riparto degli amministratori da eleggere
sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i generi), si ap-
plicano anche alle società, costituite in
Italia, controllate da pubbliche ammini-
strazioni ai sensi dell’articolo 2359, commi
primo e secondo, del codice civile, non
quotate in mercati regolamentati.

In conclusione, sottolinea che si tratta
di un provvedimento ampiamente condi-
viso dai gruppi parlamentari e che, per-
tanto, intende proporre alla Commissione
di esprimere un parere favorevole.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 9 giugno scorso,
la relatrice, onorevole Gagnarli, ha illu-
strato il contenuto del provvedimento. Av-
verte che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Aula a partire dal
prossimo 9 luglio, pertanto la Commissione
dovrà esprimersi entro la prossima setti-
mana, così da permettere alla V Commis-
sione di conferire il mandato al relatore in
tempo utile.

Chiara GAGNARLI (M5S) invita i colle-
ghi degli altri gruppi parlamentari a segna-
lare eventuali osservazioni da inserire nella
proposta di parere anche tenendo conto
delle proposte emendative presentate presso
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la Commissione di merito su specifiche
questioni di interesse della Commissione
Agricoltura.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto auspicando
che nella proposta di parere possano essere
inserite alcune questioni di specifico inte-
resse della Commissione, che non man-
cherà di segnalare tempestivamente alla
relatrice.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° luglio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.
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Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 13.

Audizione del Presidente dell’Autorità garante per la

protezione dei dati personali, prof. Pasquale Stanzione.

Il Comitato procede all’audizione del
prof. Pasquale STANZIONE, Presidente del-
l’Autorità garante per la protezione dei dati
personali, il quale svolge una relazione su

cui interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il PRESIDENTE
URSO.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE URSO rende alcune
comunicazioni sulle quali intervengono il
senatore MAGORNO (IV-PSI) e i deputati
VITO (FI), Enrico BORGHI (PD) e DIENI
(M5S).

La seduta termina alle 15.10.
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Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente NANNICINI. – Interviene per la
Cassa italiana di previdenza e assistenza dei
geometri liberi professionisti (CIPAG) il Pre-
sidente, Diego Buono.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione del Presidente della Cassa italiana di pre-

videnza e assistenza dei geometri liberi professionisti

(CIPAG).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 24 giugno 2021.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di Diego Buono, Presidente della Cassa
italiana di previdenza e assistenza dei ge-
ometri liberi professionisti (CIPAG).

Il presidente BUONO ricorda che la
CIPAG è uno degli enti più risalenti nel
sistema delle Casse privatizzate. Evidenzia
le riforme effettuate per riportare il si-
stema in equilibrio rispetto a un passato in
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cui le prestazioni risultavano eccessiva-
mente generose, in particolare attraverso il
passaggio dal calcolo retributivo a quello
contributivo. Rappresenta che sulla cate-
goria pesa la crisi del settore delle costru-
zioni che si è tradotta in un calo dei redditi
dei professionisti iscritti all’Ente. Ricorda
che il bilancio tecnico al 31 dicembre 2017,
riferito al periodo 2018-2067, dà riscontro
della sostenibilità dell’Ente in un arco tem-
porale di cinquant’anni e che le conclusioni
dell’attuario evidenziano come la Cassa mo-
stri, nonostante la contrazione della platea
degli iscritti e di alcune categorie di redditi,
una ripresa dei principali indicatori nel-
l’arco di pochi anni, garantendo la soste-
nibilità della gestione, anche grazie agli
effetti delle riforme nel tempo approvate.
Sottolinea che l’andamento futuro sarà og-
getto del prossimo bilancio attuariale che
sarà redatto a novembre. Ritiene che la
categoria abbia reagito bene alla crisi sa-
nitaria in atto e che, quindi, gli indicatori di
reddito possano evidenziare una riduzione
più contenuta delle previsioni per l’anno
2020. Ricorda che negli ultimi anni, oltre a
mantenere l’attenzione sulla sostenibilità,
la gestione della Cassa si è concentrata
anche sulla valutazione dell’adeguatezza
delle prestazioni, che diviene centrale con
il passaggio al sistema contributivo. Per
questo, segnala che nel dicembre 2018 è
stato deliberato dal Comitato dei Delegati
l’innalzamento dell’aliquota contributiva del
soggettivo al 18 per cento. Allo stesso tempo,
l’Ente ha previsto di riversare nel cassetto
previdenziale degli associati una quota del
contributo integrativo, direttamente pro-
porzionale alla quota di prestazione sog-
getta al calcolo contributivo. La Cassa ha
inoltre introdotto la possibilità di versare
un contributo volontario per integrare il
monte contributivo ed elevare la presta-
zione futura. Sottolinea inoltre le politiche
di welfare attivo intraprese dalla Cassa, in
particolare dal punto di vista sanitario,
dove da anni vi sono coperture assicurative
fornite agli associati, che sono state incre-
mentate nel tempo. Fa presente che la
Cassa è intervenuta come soggetto chia-
mato ad attuare il Reddito di emergenza.
Ritiene che, in generale, la Cassa segua i

suoi iscritti in modo attivo ed efficace.
Rappresenta le politiche a sostegno dei
giovani che avviano la professione, attra-
verso il riconoscimento di un contributo
figurativo per i primi anni di lavoro. Sot-
tolinea che vi è stato un calo della platea in
ingresso che è stato oggetto di politiche
attive da parte della Cassa e, vista la ne-
cessità di concludere la sua esposizione,
rimanda per ulteriori approfondimenti alla
documentazione inviata dall’Ente ai fini
dell’audizione.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az)
chiede al presidente Buono se non ritenga
che sia giunto il momento, anche a seguito
della pandemia che nell’ultimo anno e mezzo
ha necessariamente rallentato l’istruttoria
dei procedimenti di invalidità civile, di sem-
plificare e unificare in linea con le altre
Casse il relativo procedimento, facendo leva
su tutte le opportunità offerte dalla nor-
mativa vigente, demandanti in particolare
l’accertamento tecnico-sanitario dello stato
di inabilità e di invalidità a una struttura
pubblica, o a un ente pubblico di dimen-
sione nazionale, mediante regolazione con-
venzionale, in modo da dare certezza e
accelerazione per tempi e modi agli aventi
titolo, tutelando concretamente i più fragili
e i bisognosi. Collega allo stesso argomento
la richiesta fatta al Governo per il tramite
del Ministro del lavoro da ultimo il 28
aprile scorso, sulla base dell’ordine del
giorno G/1894/100/1 a sua prima firma,
approvato all’unanimità in occasione dei
lavori sulla legge n. 35 del 2021 che isti-
tuisce la giornata nazionale in memoria
delle vittime dell’epidemia da coronavirus.
Sottolinea che, a fronte del formale impe-
gno del Governo, non risulta alcun riscon-
tro per il riconoscimento di indennizzo
anche economico agli operatori sanitari e
socio-sanitari vittime del COVID-19, quali-
ficabile come una azione concreta di soli-
darietà istituzionale a chi ha pagato con la
vita o con menomazioni permanenti l’atto
di cura dei malati, anche superando le
soglie di sicurezza. Fa presente la necessità
di farsi sentire di fronte al Governo, rap-
presentando la necessità di non lasciare
nulla di intentato e sollecitando nuova-
mente il raggiungimento di una soluzione
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normativa nel prossimo decreto « soste-
gni ».

Il PRESIDENTE fa presente che intende
riportare all’audito alcune domande sugge-
rite dall’onorevole Fassina. La prima ri-
guarda la denuncia per comportamento
antisindacale effettuata da alcune organiz-
zazioni sindacali in relazione alla scelta di
sottoscrivere un contratto di secondo li-
vello con un sindacato privo di effettiva
rappresentatività. Chiede all’audito se non
ritiene necessario superare quell’accordo e
riaprire il confronto con le associazioni
sindacali maggiormente rappresentative. Con
riferimento alla gestione del personale, dove
si assiste al significativo ricorso a contratti
a tempo determinato per funzioni ordina-
rie ricorrenti, se non ritenga necessario
garantire una maggiore stabilità dei con-
tratti. Chiede inoltre quali siano i criteri
per la gestione degli investimenti, quali i
rendimenti e se non ritiene necessaria una
maggiore trasparenza. Aggiunge alcune do-
mande relative, in primo luogo, all’evolu-
zione della professione anche in rapporto
ad altre categorie, sull’impatto del trend di
riduzione del rapporto fra iscritti e pen-
sionati sulla situazione della Cassa e sulle
politiche che la stessa può mettere in campo
per invertire questa tendenza. Evidenzia
che la Cassa presenta dati positivi sulla
parità di genere, e chiede se ci sono azioni
che hanno favorito questi risultati. Sui cre-
diti contributivi, rappresenta che gli stessi
hanno avuto un trend crescente raggiun-
gendo circa il 50 per cento del totale attivo
della Cassa. Chiede quali sono le principali
soluzioni a tale criticità, quali azioni e
progetti concreti sono state messi in campo
e quali risultati sono stati raggiunti. Con
riferimento alla gestione del patrimonio
immobiliare fa presente che il fondo rischi
patrimoniali è stato azzerato nel 2020, in
quanto utilizzato per la copertura di per-
dite su investimenti. Tuttavia fa presente
che emergono ancora delle differenze di
valore fra il costo di sottoscrizione delle
quote dei fondi immobiliari e le valorizza-
zioni periodiche delle quote stesse e chiede,
alla luce di tali differenze, quali conside-
razioni abbiano portato alla svalutazione
del fondo che ha determinato anche per 9

milioni una componente positiva di red-
dito.

Il presidente BUONO ritiene che le
istanze di semplificazione rappresentate
dalla senatrice Cantù siano condivisibili e
rappresenta che questa è stata una precisa
strategia perseguita dalla CIPAG nel corso
degli ultimi anni. Evidenzia il caso dei
consulenti personalizzati per gli iscritti. Ri-
tiene che le domande suggerite dall’onore-
vole Fassina non tengano conto del punto
di vista del datore di lavoro. Ritiene che
l’ente abbia portato avanti una contratta-
zione con i sindacati per diciotto mesi,
dopo di che, quando l’esito del negoziato
sembrava prossimo consolidarsi, i sindacati
siano tornati all’attacco su questioni speci-
fiche con richieste che non vengono rite-
nute accoglibili dall’amministrazione. Ri-
tiene che il contratto tuteli adeguatamente
i lavoratori della Cassa anche se dopo 18
incontri il contratto di secondo livello è
stato chiuso senza il consenso delle parti
sindacali ad eccezione di una, sottoline-
ando che 100 dipendenti su 156 non sono
iscritti a sigle sindacali. Sull’utilizzo di con-
tratti a tempo determinato, sottolinea che
si tratta di scelte fatte ultimamente, anche
in relazione all’internalizzazione di alcune
attività. Fa presente che negli ultimi sei
mesi sono stati recuperati 200 milioni di
euro di crediti grazie a specifici progetti
gestiti internamente per migliorarne il re-
cupero. Sul piano degli investimenti rap-
presenta che la Cassa ha investito sul si-
stema Paese e sul settore infrastrutturale,
mediante il fondo F2i, tutelando anche
l’ambito di attività degli iscritti. Ritiene che
la Cassa abbia ottenuto risultati positivi e
che tali investimenti vengano stabiliti sulla
base di procedure trasparenti e compren-
sive di analisi del rischio. Vi sono poi
investimenti azionari che sono gestiti per il
tramite di un soggetto esterno specializ-
zato. Ritiene che in generale i rendimenti
siano dignitosi: circa il 3 per cento nel
settore mobiliare e un po' meno nel mer-
cato immobiliare per ragioni che sono spe-
cificamente legate all’evoluzione di questa
categoria di investimenti. Sul fondo di co-
pertura dei rischi patrimoniali, conferma
che lo stesso è stato utilizzato per coprire
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le perdite derivanti sulla svalutazione degli
immobili e, dato che tali svalutazioni sono
ormai avvenute, è stato ritenuto di azzerare
il fondo. Ricorda che la Cassa ha un pa-
trimonio immobiliare storico, che richiede
riqualificazione e ciò incide sul risultato
della gestione patrimoniale. Sull’andamento
del rapporto fra iscritti e pensionati, ritiene
che sia importante farne oggetto di politi-
che attive da parte della Cassa nella fase di
transizione verso il completamento del pas-
saggio al sistema contributivo. Fa presente
che la CIPAG si è attivata a tutti i livelli per
mantenere l’identità della categoria anche
in ragione dei cambiamenti che vi sono
stati nel sistema di istruzione e formazione
e che in un primo momento avevano diso-
rientato la categoria. Si rallegra per i dati
sulla parità di genere, sottolineando che la
CIPAG mette in atto politiche molto attive
per i dipendenti. Sui crediti contributivi,
precisa che la loro consistenza è determi-
nata da un ritardo nei pagamenti sui quali
la Cassa ritiene di poter arrivare alla piena
riscossione, anche perché si tratta in molti
casi di debiti rateizzati e quindi di un
indebitamento pianificato. Un altro cin-
quanta per cento riguarda i ruoli esattoriali
che tuttavia sono stati interessati da diversi
provvedimenti, come quello del « saldo e
stralcio » o la sospensione dei versamenti

contributivi, che riducono l’efficienza del
sistema di riscossione e la certezza dell’am-
montare dei debiti dovuti. Sulla svaluta-
zione dei crediti il collegio sindacale ha
suggerito di rivedere il sistema ma ritiene
che il sistema previsto dalla Cassa sia co-
munque molto attivo. Ritiene che sia ne-
cessario agire in modo prudente nella sva-
lutazione dei crediti per le conseguenze che
si possono generare sul processo di riscos-
sione.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti nel corso

delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
dell’audizione svolta in data odierna del
Presidente della Cassa italiana di previ-
denza e assistenza dei geometri liberi pro-
fessionisti (CIPAG), è stata consegnata della
documentazione che sarà disponibile per la
pubblica consultazione nella pagina web
della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.
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AUDIZIONI

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Variazione della composizione della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che il Presidente del Senato ha chia-
mato a far parte della Commissione le
senatrici Anna Maria Bernini e Maria Ales-
sandra Gallone, in sostituzione dei senatori
Francesco Battistoni e Giuseppe Moles, chia-
mati a far parte del Governo.

Audizione del Presidente del Sistema Nazionale per

la Protezione dell’Ambiente – SNPA, Stefano Laporta.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del Presi-
dente del Sistema Nazionale per la Prote-
zione dell’Ambiente – SNPA, Stefano La-
porta. Partecipano all’audizione Alfredo Pini,
Direttore dipartimento per la valutazione i
controlli e la sostenibilità ambientale del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale – ISPRA, Marco Lupo,
Direttore generale Arpa Lazio e vicepresi-
dente del Sistema Nazionale per la Prote-
zione dell’Ambiente – SNPA, e Alessandro
Bratti, Direttore generale dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale – ISPRA.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati a un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa inoltre gli auditi che, ai
sensi dell’articolo 4 del Regolamento in-
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terno della Commissione, alla seduta non è
ammessa la partecipazione di persone estra-
nee non autorizzate.

Stefano LAPORTA, Presidente del Si-
stema Nazionale per la Protezione dell’Am-
biente – SNPA, Alfredo PINI, Direttore di-
partimento per la valutazione i controlli e la
sostenibilità ambientale dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale – ISPRA, Marco LUPO, Direttore gene-
rale Arpa Lazio e vicepresidente del Sistema
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente –
SNPA, e Alessandro BRATTI, Direttore ge-
nerale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale – ISPRA, in-
tervenendo da remoto svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Alberto
ZOLEZZI (M5S) da remoto, nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Stefano LAPORTA, Presidente del Si-
stema Nazionale per la Protezione dell’Am-
biente – SNPA, Alfredo PINI, Direttore di-
partimento per la valutazione i controlli e la
sostenibilità ambientale dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale – ISPRA, Marco LUPO, Direttore gene-
rale Arpa Lazio e vicepresidente del Sistema
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente –
SNPA, e Alessandro BRATTI, Direttore ge-

nerale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale – ISPRA, ri-
spondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che la dottoressa Veronica Ulivieri,
giornalista, consulente della Commissione,
ha rassegnato le proprie dimissioni dall’in-
carico. Comunica altresì che l’Ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella seduta del 23 giugno 2021, ha
deliberato che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo parziale e a
titolo gratuito del dott. Sergio Nazzaro,
giornalista, e di Salvatore Di Rienzo, gior-
nalista pubblicista e videomaker. La presi-
denza darà corso alle procedure previste
per assicurare l’avvio delle collaborazioni
sopraindicate.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti della Banca Agricola

Popolare di Ragusa.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione.

Arturo SCHININÀ, Presidente della Banca
Agricola Popolare di Ragusa, e Saverio CON-
TINELLA, Direttore Generale della Banca
Agricola Popolare di Ragusa, svolgono una

relazione sul tema oggetto dell’audizione,
consegnando altresì documentazione alla
Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Andrea
DE BERTOLDI (FdI) e Marco PEROSINO
(FIBP-UDC), ai quali risponde Saverio CON-
TINELLA, Direttore Generale della Banca
Agricola Popolare di Ragusa.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione consegnata dagli auditi
sia allegata al resoconto stenografico della
seduta odierna. Dichiara quindi conclusa
l’audizione.

Comunicazioni della Presidente.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
con delibera del 7 luglio 2020 l’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, di questa Commissione, ha autoriz-
zato le attività in via sperimentale di un
sistema di segnalazione delle problemati-
che emerse nei rapporti con gli istituti
bancari, gestito dalla Presidenza della Com-
missione, affinché i cittadini avessero la
possibilità, tramite email o avvalendosi di
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un’apposita piattaforma informatica, di rap-
presentare alla Commissione, per il tramite
della Presidente, le proprie doglianze. Nella
riunione del 20 aprile 2021 l’ufficio di pre-
sidenza ha approvato il report delle attività
sino a quel momento svolte, esprimendo
apprezzamento per l’utilità e l’efficacia di-
mostrate dal sistema sperimentale di se-
gnalazione.

Nel frattempo, l’elevato numero e la
qualità delle segnalazioni ricevute hanno
reso necessario avviare una fase di proget-
tazione di un nuovo sistema di gestione
delle segnalazioni, basato sulla collabora-
zione tra Commissione e Guardia di Fi-
nanza, e non più sperimentale bensì strut-
turalmente incardinato presso la Commis-
sione stessa.

Pertanto l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione del 17 dicembre 2020, ha autoriz-
zato la Presidente ad avviare apposite trat-
tative con il Corpo della Guardia di Fi-
nanza, nella persona del Generale C.A.
Giuseppe Zafarana.

Comunica quindi che le trattative sono
giunte a buon fine e si sono concretizzate
nella redazione di due documenti di intesa:
un protocollo, contenente i principi del
rapporto di collaborazione tra la Commis-
sione e la Guardia di Finanza, e un disci-
plinare, contenente norme organizzative e
operative di dettaglio.

L’ufficio di presidenza, dopo approfon-
dita analisi, nella riunione del 12 maggio
2021 ha conferito alla Presidenza della
Commissione l’autorizzazione a sottoscri-
vere i documenti d’intesa.

La sottoscrizione è avvenuta mercoledì
30 giugno 2021, nell’ambito di un incontro
con il Generale Zafarana. I documenti d’in-

tesa così perfezionati sono stati trasmessi a
tutti i membri della Commissione per le
opportune valutazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, i do-
cumenti d’intesa si intendono quindi rati-
ficati dalla Commissione.

È lieta, quindi, di annunciare l’istitu-
zione, presso la Commissione e in collabo-
razione con la Guardia di Finanza, del
nuovo Sistema di segnalazione dei disser-
vizi bancari.

Il Sistema sarà reso operativo nel più
breve tempo possibile, tramite l’assegna-
zione di personale della Guardia di Fi-
nanza ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
protocollo, la nomina del coordinatore di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), del
disciplinare, nonché la messa a disposi-
zione di appositi locali e strumenti infor-
matici. Provvederà a comunicare alla Com-
missione la data di inizio dell’operatività
del Sistema.

Autorizza la pubblicazione in allegato al
resoconto della seduta dei documenti d’in-
tesa.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° luglio 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° luglio 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, si è riunito dalle
9.35 alle 10.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 1° luglio 2021. – Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 10.

Comunicazioni del Presidente.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, fa
presente che la Commissione, come comu-
nicato all’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi, si avvarrà, per le
esigenze di gestione e di tenuta dell’archi-
vio della Commissione, del militare della

Guardia di finanza Catello Milo, luogote-
nente cariche speciali.

Comunica, inoltre, che l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, ha anche approvato, ai sensi del-
l’articolo 18 del Regolamento interno della
Commissione monocamerale di inchiesta
sulla morte di David Rossi, la deliberazione
sul regime di divulgazione degli atti e dei
documenti formati o acquisiti dalla Com-
missione, che sarà pubblicata in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato).

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta streaming sperimentale sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica di Siena,

Salvatore Vitello.

(Svolgimento e conclusione).
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Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Procuratore della Repubblica di
Siena, Salvatore Vitello, che è chiamato a
riferire sulle attività svolte dalla Procura
della Repubblica di Siena in merito alla
morte di David Rossi.

Salvatore VITELLO, Procuratore della
Repubblica di Siena, svolge una relazione.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori del deputato Walter RIZZETTO (FdI),
Pierantonio ZANETTIN, presidente, dispone
una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 11.20, è ripresa
alle 11.30.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Walter
RIZZETTO (FdI), Federico FORNARO
(LEU), Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), Clau-

dio BORGHI (Lega), Luca MIGLIORINO
(M5S), Walter RIZZETTO (FdI) sull’ordine
dei lavori, Susanna CENNI (PD), Marco
LACARRA (PD), Guglielmo PICCHI (Lega),
Valentina D’ORSO (M5S) e Alessandra ER-
MELLINO (MISTO), ai quali risponde Sal-
vatore VITELLO, Procuratore della Repub-
blica di Siena.

Dopo gli interventi sull’ordine dei lavori
dei deputati Andrea ROSSI (PD) e Luca
MIGLIORINO (M5S), Pierantonio ZANET-
TIN, presidente, preso atto che la Commis-
sione concorda, dispone che l’audizione
prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il Procuratore della Repubblica di
Siena, Salvatore Vitello, per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Deliberazione sul regime di divulgazione degli atti e dei documenti
formati o acquisiti dalla Commissione.

Art. 1.

(Documenti segreti)

1. È prevista la possibilità di consul-
tazione dei documenti segreti per i soli
componenti e collaboratori della Commis-
sione, oltre che per il personale ammi-
nistrativo addetto alla segreteria della Com-
missione, esclusivamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione stessa. Non è
consentita l’estrazione di copie (articolo
18, comma 5, del Regolamento interno).
È, tuttavia, consentita, su disposizione del
Presidente, la predisposizione di alcuni
duplicati numerati, al solo fine di rendere
possibili consultazioni contemporanee. I
duplicati risultano assoggettati allo stesso
regime degli originali. La consultazione
dei documenti segreti avviene previa an-
notazione nominativa su un apposito re-
gistro e con espresso avvertimento in or-
dine alla natura dell’atto ed ai limiti di
utilizzabilità che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale (articolo 3, commi 2 e 3 della de-
libera istitutiva);

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete
delle sedute pubbliche della Commissione
(articolo 11, comma 1, del Regolamento
interno);

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale (articolo 3,
comma 6, della delibera istitutiva e arti-
colo 13, comma 2, del Regolamento in-
terno);

d) scritti anonimi (articolo 18, comma
5, del Regolamento interno);

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;

f) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano espressa
richiesta di uso segreto.

Art. 2.

(Documenti riservati)

1. È consentita la consultazione dei
documenti riservati per i soli componenti
e collaboratori della Commissione, oltre
che per il personale amministrativo ad-
detto alla segreteria della Commissione,
esclusivamente nei locali dell’archivio della
Commissione stessa. La consultazione dei
documenti riservati avviene previa anno-
tazione nominativa su un apposito regi-
stro e con espresso avvertimento della
natura dell’atto e dei limiti di utilizzabi-
lità che ne derivano. È consentito, su
disposizione del Presidente, il rilascio di
copie dei documenti riservati ai soli com-
ponenti e collaboratori esterni della Com-
missione, nonché alle autorità richiedenti,
previa annotazione nominativa su un ap-
posito registro e con espresso avverti-
mento della natura dell’atto e dei limiti di
utilizzabilità che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipo-
tesi considerate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6
dell’articolo 114 del codice di procedura
penale;

b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-
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mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano espressa
richiesta di uso riservato.

Art. 3.

(Atti liberi)

1. Sono consentite la consultazione e
l’estrazione di copie dei documenti liberi
dietro richiesta scritta della documenta-
zione.
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